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Processo Ramelli 
Giustizia 
e non vendetta 

LUCIANO VIOLANTE 

nizia oggLa Milano II processo d'appello per 
rassassirilo dliSerglo.ramelll, avvenuto II 13 

agosto l97S. ,itemelll tu aggredito e ucciso a 

cqlpl di dhtave inglese mentre tornava a casa, 
i;<f rida un giuiipd^dl appartenenti ad Avanguardia 
' ó^ralaiiL'pmlcIdlo non era preventivalo, ma 
la vloleliia 'lu tata che Ramelli mori per le 
. leijld daevuiei In; primo grado tono siati con- 
. I l dannati Àpene varlahlll tra gllundicl e i quindi 
,. 1 anni dliieciutlone ielta.uominl ed una donna. 
Alguo'l di toro hanno ammasso e confessalo. 
Altrll|U 'IK)i(o;idlchia^all Innocenti ed hanno 
r presenlalo'ÓKive apropno'favore.'Non sono 
• , atiiil credutned arai hanno ricevuto una pena 
rvpidaliai^rla'rmancata confessione, 
i, V/Quattordici anhlnonaonoirop 

dupre ejrunlte I reapbnaablll di'un omicidio 
.;atroce. C 0 ri«|lamente giudici di pnmo grado 
.1 f hannq reminto ogni tentativo di ridimensiona-■ 

. ' ' noma deTcllmt'Che ai’era.ciealo In 

a a'nhi (nel I97d Cerano state le stragi di : 

ja e oi Brescia) e delle frequentissime 

V.r reciproche aggressioni itrarglovanr estremisti 

; :;idl;destra;edlwittlra. Ci furono vittime da una 

. parte c deU'alflaì ma questo non può araerare 

r . ì,rie:respansat>illtà personali. / 

'Iillievla:ll passaggio del tempo ,non è indlf- 

> lenme quando jl processo riguarda vicende 

chd^htnnP: avuto una Inierua'polliiclia. La di- 

atarwtdN idlli/Mde assai sottile la dlllereraa 

' trav r^Ronsablliia giuridica e ireaponsabllItS 

ppinieavrtrd’lt taaponsahiliià'per avere com- 

ihlmit)n deuno eia rraponiabillts pgr avere 
' ' mllgélò naII'organiBUloffe.alla quale risaie la 
malHce politica deldellttor 

uesla'conluìlaite ^ att^nì^conslperaiido 



ilBK-. 

;.;MoM{gjig|dari;iay 

sonpvaìumPOb'ftl quelli favorevoli. CU ele¬ 
menti itécusàro'H'Vengono valoriiHtl con ar- 
gomehlàsloitltèpiìicqiglutidiche’e quelli di- 
fenalvl 'Sval Ws t»cenM e|>parememenle, ri., 
dòrso alla espenehsa comune e al buonsen- 
sOrmacdnorelameitle'Msalendoairinaliendi- 
bUlta della'glÙSIjllcailodé percM proveniente 
da chi ha b gl ritiene che abbia una responsa- 
• biuta Nliica. ■- 

CIO avviene quando |1 giudice viene obbiet- 
llvaihenle invesillo ndH so» dar compito di 
: indMdtòifè.ieniSpqnsablIjia pesonall, ma an- 
' che diquello di iiigmaticzare i comportamenti 

i gli orlehlamenll politici. Questa investitura è 

piu facile'da resplngete'qilando II gludieio è 

canlemporaneòal fattOi’E'plò difficile quando 
idoiso, molto ■ . 


t trssddi 


molto terapOjjO'Sl a manifestato, 
• par ragioni strumentali.,» lentstivo, esterno 
alla magistratura, di trasformare il tribunale in 
■una sede pe'r'sanildpare attraverso la pena 
ComPPitaméntl'pqlItlcI'ritenuti deviami. 

'■ lljlildlda, iàstìmma,'sl trova su un crinale 
dllllcilissimo da tenere tra la valuiaalone spe- 
' .clflca del Singolo tallo, che a lui compete, e la 

.deStltudonem.valorlpoUtlcigeneralIftil.glDba- 

i . Kle ristablllmenlo di venta politiche offese, lun- 
alonl che devono restargli estranee 
.V:„U.ig!ocewiI?amelli, come la vicenda del- 
l^'lassàirlnto'del'Commlssario Calabresi; sta in 

' blUcbifa queste'duepossibilita, Punire i re¬ 

sponsabili-nonostante il tempo trascorso ri- 
sponde'a clVllta'del diritto. Confondere la re- 

■ sponsabllllS petsonalp.coii quolla politica de- 

igradercbbelnvece.la glusllaia a vendeiia po- 


nmmmimsso, 


Imbarazzai replica del presidente del Consiglio 
i.. ai nuovi aticchi dairintémo é dagli alleati 

uomini fedeli» 


De Mta ora avverte De e governo 


« 



«Non mi sento accerchiato, né mi sento all'ango¬ 
lo*. De Mita si dice sereno e tranquillo, ma in realtà 
l'impressionechedàèesattamenteconlraria.Tan- 
. fé che agli attacchi che continuano ad arrivare sia 
dall'Interno del partito che.daglii alleali di governo 
risponde con una sorta di appelloi sNella Oc voglio 
un presidente fedele e nel governo ho bisogno di 
ministri affidabili». -Ma Cava guasta le illusioni. 


PASQUALE CASCELLA ANGELO MELONE 


M ROMA.: <^La 'Dc^ deve 
esprimere coerentemente net*, 
le iatUutioni la poliiice che si è 
date. Se il nuovo segretario sa-' 
r& capace di muoversi in que* 
sta direzione andrà tutto, ber 
nei ma se per caso agirà diver* 
semente, la stabilità del govér» ^ 
no non ci sarà più*. È questo il 
messaggio che De Mita ha lan* 
ciato ieri dalla tribuna del 
congresso dei democristiani 
dlSalemo.'in sostanzai il se* 
gretarlo-presidente è disposto 
a nnunciare al suo doppio, in* 
carico a condizione però che - 
alla guida del partito vada un 
uomo a lui fedele, che lo laKi 
'lavorare In pece a palazzo 
Chifll. 

j Un discorso analogOiDe Mi* 
ta lO vha rivolto anche T dalla 
fSteisa tribuna riaglitàlMidl 
governo. Oraà IuÌcm «chiede 


chiarezzat.dopó i'MCordo di 
mercoledi'notte con i sinda* 
cati'. «Bisogna evitare *A af(eT*. 
ma - che si ripetano compor* 
lamenti di singoli ministri i 
qutii : pei risultino sganciati 
qagli iiidlrizzl piritici aei parti* 
ti al quali iy>i»rten 8 ono». An* 
che in questo caso la nchiesta 
sembra essere: vogUo'ministri 
affidabili. 

Ma ieri il fronte dei: idistin*' 
guo» tra i componenti il go¬ 
verno st è anpprji allargato. Al 
ministro,Ainatbisiiè aggiunto 
quello della Funzione pubbli¬ 
ca Paolo Ciprio Pomicino. Di¬ 
ce di 8 ent(isl.«tfcdlato in vista 
della deikata ed Imminente 
megatrattativa del rinnovo dei 
contratti del-pubblicò -impie¬ 


go; «A questo puntò dovranno 
trattare De Mitae De'Mkhelis 
direttamente a palazzo Qilgl». 
£ sempre accesa è la prgeiiU- 
ca da parte degli alleatìMl PH 
teme nuovi ceoimenll. in Par¬ 
lamento sul condono e la¬ 
menta «effeiii pesanti» sul la¬ 
voro autonomo, mentre pro- 
pno un de - li presidente della 
commissione ' Bilancio della 
Camera, Nino CrbtofM - ac¬ 
cusa li governo di provocare 
una «dissennata .^plodone 
dei .deficit, pt^icoi». 

U oggettiva debetezzà in 
cui è ora il govemo'è stata 
usata da De Mita e dai sucri 
uomini, per contrastare l-of- 
fensiva del grande ^tro nel¬ 
lo scontro congressuale aper¬ 
to nella De. Ma Cava dice che 
proprio l’ailaraainento della 
maggioranza intema (miindi 
con AndreottO può oflnte al 
segretano-predoente la «ga¬ 
ranzia» nchiesta che Tanche 
comi cambio della guardia a 
piazza del Gesù cl ^ una 
identificazione tra partito: e 

S ovemo. Altrimenti, sostiene 
ministro deltintemo, vuol 
dire che De Mita.«cetca>dl 
omologare i riporti interni 
per mantenere regemoiria nel 
partito». - 






A Berfino ovest 
Cdu - 8,7% 
Spd + 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO OOIOINI 

URUNOOVEST. Tnre- temente di destra e razzista, 
che hanno ottenuto oltre 1*8 
per cento del vóti èd entrano 
dunque nell'aisembléa bérli- 
nese. La Cdu perde il 8.7 per 
cento e con eiso la poistbiliià 
di riformare un governo come 
quello uscente, dato che 1 suoi 
uleali della Fdp (liberalo vèh- 
cono spazzati via dali'assem- 
biea, restando largamente 
sotto il 5 per cento. La Spd 
compie un balzo avwti arri¬ 
vando td 37,3 per cento e gua- 
digpt^o quasi cinque puliti. 
Auihèhtàno anche i «Verdi». 
Ite le possibilità: una «grande 
coalizione», un govèrno «ros- 
so-verdé» 0 :ta convocazione 
di nuòve elezioni. 


moto politico nelle elezioni 
per Vasaemblea locale di Be^ 
Uno-ovest, questo delkatlasl- 
fflo pezzo di Oemiania fra i 
due blocchi: la Cdu subisce 
una perdila rovinosa, la Sj^ 
vicina a diveniare ii p^o par¬ 
tito; ma per la prima volta dàl¬ 
ia fiammata neonazista degli 
anni 60 un partito di estrema 
destra, esplicitamente xeno¬ 
fobo e razzista, entra in un 
Pèrlamento regionale delie 
Repubblica federale. 

Proiagonlstivdel’ colpo di 
scena sono 1 «Republlkaner», 
una formazione non formal¬ 
mente neona^a.-ma matea- 


APMNAt- 


[Ip;, Afghanistan; CO] 





per xeastete ài 
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Un folto gruppo òrolRa<tlnt'tq^(et|clatt),er9pgjlq;|1^ »;i(!^sta a:tascl|re|Afg!ian!SBh,.>^^ , 


GIULIÉTTO' CHfESA'À n 



Giawa 

IPiiei^ta 
e peri brudata 

Cosparsa di benzina e bruciata. Gisella Thegliai una 
ragazza di 16'anni di Scauti, in provincia <u Latina, 
è stata uccisa cosi sabato scorso. I! suo corpo è 
stato trovato ieri pomeriggio da due cacciatori, al 
centro di una pineta. Vicino c’erano alcune botti¬ 
glie vuote, che probabilmente contenevano la ben¬ 
zina con ia quale è stata bmeiata. I familiari aveva¬ 
no denunciato il giorno ptima la sua scomparsa. 

•TESANO M NNCHEIB ' 

segglate nel centro de) paese. 
.11 riconoscimento è stato 
sìbile solo grazie ai rèsti degli 
sUvaletU è ai suo portadriavi. 
ieri sera i carabinièri stavano 
ancora cèicando 8 ngim di 
Gisella, un giovane di Casnté. 
Gli inquirenti battono tutte le 
piste, dalle violenza, sessuale 
alla vendetta. Il corpo è stelo 
trasportato airobitorìo del ci¬ 
mitero di Mihtumo, dove oggi 
veni eseguite i'àulópste sui 
resti. 


ROMA. L'hanno trovala 
•due cacciatori, completamen¬ 
te carbonizzata, con la gamba 
sinistra spezzate, al centro di 
una- pinete.: Vicino,, alcune 
bottiglie vuote che: probabil¬ 
mente contenevano la benzi¬ 
na con cui le hanno dato fuo¬ 
co. Gisella Treglìa, una ragaz- 
za di 16 anni di Scaurì, un pae¬ 
se di mare al confine tra il La- 
'Xfo e te Campante^ era sparita 
sabato mattina,‘dopo Una pas- 


A PÀOiNA % 



Tra Atalanta 
e Inter è pari 
SoloiINwlt 
ne appro^ 


In una giornata ricca di gol (25.11 «stranieri») finisce.parl 
(1-1) il derby nerazzurro: il brasiliano Evair (nella foto) ha 
pareggiato per l'Atalanta il temporaneo vantaggio interi¬ 
sta. Ne approfitta i) Napoli che ai San Paolo batte (4-ì) un 
Ascoli per nulla arrendévole. Torna a rallentare il Mjlan 
(0-0 à casa con il Pisa) e non va al di là di un pareggio (1-1) 
neanche te Sampdòna a Verona. Importanti vittorie casa¬ 
linghe per il Cesena (3-2 con il Lecce), il Pescara (3-1 con 
il Bologna) e il Torino (2-1 con il Como)i:Parésgi infine Ite 
Lazio e Juventus (0-0) e Fiorentina e RornàX2i2). 

AUE MOINE 21,22, Zi, 24 E 2B 


TÀtn^-alrin Nella glomala In cut II moti- 

•OWMfwP lepremi del Totocalcio ii 

Montepremi 

03 reCOIu, llro:) lò quote acendòno a 

quote da ridere Sc^^naSl w^ 

2.6é8.000 lire» l dodici 10 - 
nò te bellezza di 231.882. 
«Vincono» (si fa per dire, visto il costo di mólti sistemi) 
63.300 lite. Senza neanche un segnò «2» ih Schedina le 
unkhe diffkoltà sono stete II ptereggioriél Miten iricaaae 


Epilogo de) sangulnplp aii7 
saltò ai furgone postale nel 
Vercellese, l due compio 
del caràbinlete-bangito, 
suicidatosi dopo àvet iicèi» 

so un suo cpmmìiitorié, àò* 
no steri calturairi'iJttei nòt¬ 
te In unòar vicino alla tragi- 
. . . ca sparatoria. 1 due (un al¬ 

tro carabiniere datosi al banditismo, e un tappeuiere déllà 
zona):si sono arresi senza ite>porre renitenza. Sgomenfo a 
Vercelli e nei vertici dell’Anna. Il gruppetto di «carabinieri 
banditi» ha agito con ingenuità eìerocia. Perchè l’hanno 

AWINÀ» 


«Carabinieri 
banditi 
Si sono arresi 
i fuggiaschi 



NELU MOME CENTRAU 



Vertice stamattina ih l^ftritura. 
aMiteno;:d| tutriiComunl dell’à¬ 
rea miiariese còinvòlU dallleme^ 
genza inquiitameritò. Uuséfoó- 
re alla Sanità ha intanto rinriòva- 
to Tinvitó a limitare TùSo del ri¬ 
scaldamento e dèlie àutÒ^Ci^sò- 
no, peròi poche speraiuteche te 
^ , K città superi oggi te. pròva^dellà 

npresa delle attività. Dopo una mattinata tranquilla ieri pomé- 
riggm operati 1 limUi toUembiU jl blc^ido d'Uolòéi’^dri- 

. A PAGIHA 4 


Emeigenzj^ 
inquinaménto 
Oggi vertice 
a Milano 


de solforosa. Intervista all’assessore ai IVa^rti. 


E* morto 
in Tibet 
il Bainqen 
Lama 




|..TAiylBURRIN0AéA0.7 


■■ ROMA. Assorta nella 
lettura della posta appena 
mirata alla casella di Mon¬ 
tecitorio. Natalia si; anima 
appena si sfiora il laslo della 
pubblicità che inlerrompe I 
film trasmessi per televisio¬ 
ne.; /. • . 

«E una cosa mostruosa. I 
film vanno visti Inferi e Inle- 
grf. Bombardarli con gli 
-spot è come una vivisezio¬ 
ne. Una pratica incivile. Ed 
è insostenibile qualsiasi giu¬ 
stificazione. di qualsiasi ge¬ 
nere». 

Quindi pitno accordo con 

la propoita d) Vellronl, 

ZaniberleBatoinlnlf 

Pienissimo. Mi chiedo anzi 
come non si sia pensalo pri¬ 
ma ad una soluzione cosi 
elementare conte il divieto 
puro e semplice di.inler- 
Jompére i filiji arbltràrla- 
mènte. La verità è che sla¬ 
mo tutti stufi dì esser distur¬ 
bati da pannolini, salalini. 
profumini e altri accidenti 
mentre vorremmo poterci 
godere un film, o magari an¬ 
che criticarlo. Ma il film, e 


L'8 febbraio comincia in commissio¬ 
ne, alla Camera, il cammino legislati¬ 
vo della proposta Pei-Sinistra indi- 
pendente che vieta gli spot nei film in 
tv. «Oh, che bella notizia», commenta 
sorridendo Natalia Ginzburg; «Speria¬ 
mo che cosi finisca questa pratica in¬ 
civile». E vien subito fuori, prepoten¬ 


te, la scrittrice: «Sarebbe come se 
ogni dieci pagine d’un romanzo il let¬ 
tore trovasse la pùbblicità dei panno- 
lini». Il presidente dei-deputati de. Mi¬ 
no Martinazzoli, propone;il riprìstino 
di «spazi pubblicitarì», tipo «(Carosel¬ 
lo». «Sarebbe un'idea, ma isempre e 
solo come il minore dei mali». 


quello solo». 

C'icU, per frònlciglare la 
popoUrìlà della propptta, 
aia aache per allulirae gli 
eneltl, prapoae di distia- 
guereiao agli spot ael Itlm 
•d'auioie», si allelalèrru- 
iloal degli alni filai... 

Già, e chi dovrebbe stabilire 
se un film è d'autore? Mi 
sembra che così, olire lufto. 
si ripristinerebbe una forma 
surrettizia di censura. No, 
per me nessun film va inter¬ 
rotto, tranne che per il tra¬ 
dizionale «stacco» tra primo 
e secondo tempo. Tutto il 
resto sarebbe un modo per 


OIOROIO/FIIASCA POLARA 

fate rientrare dalla finestra 
quel che deve uscire dalla 
porta. 

Fatto i che; soao la batto 
InteKisI ecooomlcl colos- 
sali. 

Non ho dubbi su questo, ma 
non vedo perché l'opera ci¬ 
nematografica debba subi¬ 
re un trattamento diveiso e 
peggiore di quello, per 
esempio, delTopera lettera¬ 
ria. Ecco, a chi ancora esita 
io chiederei: sarebbe con¬ 
cepibile cheoghidieci pagi¬ 
ne del libro che stai leggen¬ 
do ti trovassi un inserto 
pubblicitario dei pannolini? 


Il pKSideale del depnttH 
democrtsttaal Miao Marti- 
aaziolL coalrarlsalaio co- 
an le aglt ;spoi dain I 
flio, prapoae U ripiisllao 
di spazi ipppsitl per la 
pabUlcItà, Tosoataia, cdt- 
ilool autoroate dt •Caro¬ 
sello». Che ae dlcl7 
Perché no? Può essere un’i¬ 
dea. Ma sempre e solo co¬ 
me il minore dei mali. La 
verità è che io non sopporto 
la pubblicità. In qualsiasi 
forma. La pubblicità, quella 
che ci assedia oggi, è lo 
specchio di profonde de¬ 
formazioni culturali, ed è 
uno spreco enorme di ener- 


giae di denaro. Denaro no¬ 
stro, per giun^, dal mo¬ 
mento che su qualunque 
cosa paghiamo un vero e 
proprio sovrapprezzo rap¬ 
presentalo dalle spese pub- 
biicilarìe. Mi. ricordo un 
viaggio in Unione Sovietica: 
avvertivo indistintamente 
un'atmosfera straordinaria 
e non riuscivo a capire da 
che cosa fosse prodotta. Al¬ 
la fine me ne sono accorta: 
li non c^era pubblicità. 
Tonilifflo ad opol nel 
film,, Che tal, quando co- 
mindi II bomnanltmctt- 
lo7 

Lo contesso: impugno il te¬ 
lecomando e cambio cana¬ 
le. E diventala un'abitudine, 
ed un’abitudine sgradevole. 

Perché hai detto: lo con- 
fello? 

Perché mi rendo conto del 
carattere indotto, nevroti¬ 
co, del gesto. Ma é una rea¬ 
zione immediata ad una vio¬ 
lenza che viene esercitala 
proprio quando meno te Ta- 
spetli. 




Hi 

JOSÉ AITAFINI ; 



T Vi lovirknoi 



in 


M Sarà capitato anche a 
vói, almeno una volta nella vi¬ 
ta, dover risalire una china 
che mai e poi mai avreste pen¬ 
sato di trovarvi dì fronte. Ma¬ 
gari a scuoia, bocciati nella 
vostra materia preferita, o in 
ufficio, o negli affari, quando 
il vento della sorte cambia im- 
prov^samente le carte in ta¬ 
vola e quelle, ottime, che ave¬ 
vate in mano. E davvero mol¬ 
to difficile accettare le mutate 
condizioni, reagire allo scon¬ 
forto, non abbandonarsi alte 
voglia di mollare tutto, e saper 
lottare per un nuovo obiettivo, 
quello minimo, quello per il 
quale essere concorrenti è già 
un’«umi!iazione». Anche nello 
sport è cosi. Nel calcio poi, 
sempre imprevedibile e luna¬ 
tico, il caso della grande finita 
in fondo alla classifica è uno 
«scandalo» classico. Ma è pro¬ 
prio in tali circostanze che si 
vede di che pasta sono fatti un 
giocatore, un uomo, una 


squadra. 

Voglio, da questa mia rubri- 
cheiia settimanale, rendere 
un pubblicò omaggio alla sérii- 
sibiUià, all’intelllff^nza, in una- 
parola alla classe, di Bagnoli. 
Certo nessuno alla vigilia po¬ 
teva dare il Verona tra le can¬ 
didate alloi scudetto». Ma la 
botta di trovarsi laggiù deve 
essere stata dura. Per l'am¬ 
biente, per i giocatori, per il 
pubblico. In queste settimane 
Bagnoli non ha lanciato-né 
proctemi né atti di accusa 
(agli arbitri, alla sfortuna, ai 
suoi uòmini, a se stesso e chi 
più ne ha ne metta), Ha 
semplicimente invitato la 
squadra e i tifosi a «una presa 
di coscienza», a un esame del¬ 
la realtà, a un adeguamento 
certamente tecnico, ma so¬ 
stanzialmente psicologico, 
morale. Inutile dire che per 1 
giatioblù la salvezza è a porta¬ 
ta di mano. Ma lo è, non per 


ma 


grazia divina, non per mèriti 
acquiàti. non perché coR 
vuole l’alchimia geopolHie* 
del nostro calcio, im foto 
/.perché l'OsVaido non ha mu¬ 
lo alcuna paura,: alcun pudore 
a dichiararsi e a comportarsi 
dà concorrente modesto, de 
pótenzlale candidato alla B. 
Devo conlessario, soqo terio- 
ni di saggezza sportiva che mi 
entusiasmano come'unoocu- 
dèttò e che, credo, gli appas¬ 
sionati del paltone mrebboro 
bene ad apprezzare di più. 
Non pretendo di a-roié doll 
profetiche, ma quest'anno 
con quattro retrocessioni in 
palio la lotta per la salvezza 
scriverà sicuramente un capi¬ 
tolo appassionante. Vedo ma¬ 
le, anzi malissimo, rrtoltt si¬ 
gnorini con la puzza sotto II 
naso. A proposito, Tutllmo 
posto del Bologna non mi ma¬ 
raviglia neanche un po'. E 
che, stavolta, Maltredl non si 
offenda. 
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Commenti 


riMltà 


Giomale del Partito comunista ilaiiano 
fondato 

da Aittonio Gramsci nel 1924 


L’allanne Mano 


OlANCARLOiOSirTI 

V. aìlajrme paititò da Milano suìrinquiriamento 

■ '■ dell’ana ha dato sicuramente iina.scossa agli 

■ . abitanti dell'area metropolitana, anche se li ha 
■Miém.' lasciati in qualche misura scpfKertàti. Ora che 

il risultato deirinlziativa sia quélló di Un mag* 
glor impulso a un programma di inteiiventi su 
questa come su altre grandi città italiane, candidate all'a* 
sNssìa, 0 Un ancora più diffuso sentimento di impotenza di 
fretite a qualcosa idi ineluttabile, dipende dai seguito che 
illa denuncia daranno i poteri pubblici, a cominciare dai 
gbyemo. 

Certo a qualcuno la «drammatizzazione» forse calcolata 
non là piaciuta, a'^bbe preferito che io «scandalo» espio* 
disse quando fc^ip pronti i progetti di intervento lisana- 
iortt, cioè niair E rifarsi ai livelli di inquinamento di quindici 
anni (a. per lamentare le esagerazioni di- c^gi. equivale a 
rammaricarsi che la sensibilità ecologica sianél frattempo 
cresciuta, il che sarebbe un'idiozia. Resta allora la r^essltà 
di dissipare le diffidenze di unadpinione pubblica, da lun* 
fo tempo abituata al peggio, che pouebbe sentirsi vittima 
di un raggiro se tutto si riducesse a una vampata dt pochi 
^omi^ a un impegno di superilcte,incapace di aggredire ie 
resistenze e i poteri che Impedirono di cambiare la fisio* 
ncunia delle grandi città, di modlficàré iconsumi. il modo 
di trasportare, le abitudini e la cultura correnti. Intanto sa* 
rebbe confortante sapere che i ministri socialisti si impe¬ 
gnano contro il tàglio al fondo del trasporti pubblici e in ge*. 
nerale cpntro una ■lineà che aggrava io squjiibrio a fatare 
del traspòrto pHvàtó; Un'occasione concreta, per esempio 
per disincenttvàre la diffusione dei motori diesel, Va^a già 
offerta l'opposizione comunista quando ha proposto in 
Parlamento di ridurre lo scarto tra il prezzo dei gasolio e 
quello della benzina; Eppure non è stata colta. 

Se si vuole davvero procedere sarà necessario denuncia* 
te apertamente ostacoli e resistenze. Perchè ritarda fintro- 
duziorte delta benzina verde e delle marmitte calailtìché? 
perché non si accelera la sperimentazione di combustibili 
pKl puliti? perchè non si controlla a tappeto la qualità degli 
scarichi dei motori e dei fumi industriali o da riscaldamen¬ 
to? Non basta, certo l'iniziativa d| qualche assessore. Se la 
Cortfindustria preme per rallentare l'applicazioné delle di¬ 
rettive Cee, nel tentativo di coprire I ritardi di grandi azien¬ 
de, perchè non dirlo apertamente? Aiuterebbe'a dissolvere 
sepneerto e diffidenza e darebbe forza all'azione pubblica. 
0 lutto il paese deve dipendere, arKhe per questo, dai ritmi 
della grande Impre» o dlirremovlbllì apparati burocratici? 

V fattori inquinanti sono aggredibill se si agisce su 
M squilibri strutturali del sistema economico, dei 
I servizi, dell'assetto urbanistico. E un'azione 
J|a complessa che tocca i centri di un potete forté 
0 richiede l'apporto della cultura e dell'lnforma- 
. .v azione. Ed è purtroppo Indicativo di uno stato di 
cose preoccupante che quando si toccaito argomenti cosi 
concreti e scelte cosi contrastate (dai limiti di velociUi al* 
reccesM di biosiido.dl azoto neiraria) l'inteivento dei me*' 
^ feoeeaione tropper sfsesio (solata della stampa di 
slrilifra, dlvehù'evanescehte'se non addiriUiira negativo: 

SI reala peiciò delusi quando sul «Coirtele delta leratMt* 
lelof arwbianco ai limila a constatare che le questioni am¬ 
bientali lono uno specchio della comptessità o che ^in(e^ 
dipendenza annulla ogni possibilità di pianincazione e che 
purtroppo non c‘è un «deus ex machina* a disposizione. O 
'^quando, sulla «Stampa», un sociologo attento e scrupoloso 
'(anche se di recente un po' troppo spaventato dalla pro¬ 
spettiva che le critiche al modello Fiat siano forieie di diiav- 
ventura), come Luciano Gallino si scolla contro la tonta- 
nlssma cultura dell'Ottocento o contro ta pessima abiludi- 
ne dichl «preferisce» andare a lavorare In automobile anzi¬ 
ché ^ treno q In tram; senza però individuare le scaturigini 
di queste disgustose usanze che incorporano e consuma¬ 
no, ahinoi, troppa veterotecnologla ed energia. Si resta de¬ 
lusi pnché per agire contro 1 inquinamento, muovendosi 
nella complessità economica e istituzionale di un paese 
sviluppato, non servono né il Tenore, né il Gosplan (che 
' ha dato per alirocattiva prova anche dal punto di vista eco 
logico); ma sicuramente occhi per vedere 6 denti per mor¬ 
dere interessi ben costituiti e ben piantati nella nostra Re¬ 
pubblica. 

’ Che raliarme sull'aria che respiriamo venga da Milano si- 
gninca pure qualcosat dalmomento che questa città, più di 
altre. è, nelle linee essenziali della sua stòria uibanbtica di 
questo secolo, la risultante della intersezione dei grandi in- 
leréssi privati, industriali e finanzian, sulla quale l'azione 
ammlnùtratlva, quando non si è fatta del tutto guidare dai. 
poteri privali, é stata confinata in uno sp^tio sottile e ha po¬ 
tuto soltanto mettere dei ripari, per quanto cospicui e ope- 
roil, Se ne può intanto ricavare una ennesima didascalica 
conferma, per chi ne ha ancora bisogno, che non esiste la 
maix) invisibile che fa scaturire da una somma di profitti Ja 
soluzione dei problemi collettivi o che, se proprio c'è unà 
mano, questa produce esalazioni che rendono irrespirabile 
l'arte, Certo in4l^rid^are gli interesrt^ anctre di genere 
diffuso^ a una bàUaglia contro gli scarichi che appestano le 
grandi città è solo l'inizio di una complicata strategia. Ma se 
nòn si sosUeneTMrtQ non si comincia neppure. 


Perché il socialismo è un ideale 
al oontrario del feudalesimo e del capMismo 
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■■ Il socialismo è un Ideale, 
ciò che non è mal stalo il caso 
nè del feudalesimo né del ca- 
pitatìsmo. Questi due modi di 
produzione non nacquero 
dalla ricerca consapevole di 
un'obiettivo.;!! capitalismo ha 
creato le condizioni’ del. suo 
superamenio, l'umanità può 
passare dalla preistoria alta 
storia? Questa convinzkme ha 
animato il movimento operalo 
fin dalla sua nascila, malgra- 
.do le divergenze teoriche, le 
‘componenti di origine réliglo- 
sa, anarchica, marxista hanno 
avuto in comune questa idea: 
l'azione consapemle degli. 
sfruttati avrebbe dovuto rove¬ 
sciare il vecchio ordine e 
creare una società nuova, la 
cui definizióne era ngorosa- 
mente, mimoteglea: il «octeli* 
smo 0 liróòmuniirno. Questo 
obiettivo, rìèlìà prospettiva 
marxista, diventava una ne¬ 
cessità storica. Ne è consegui¬ 
to il rinvigorimento del volon¬ 
tarismo presente in tutti gli 
Ideali, secondo una logica 
della quale, le religioni hanno 
dato riurrierosi esempi.'Dopo 
oltre un secolo si impone una 
constatazione; questo l'obiet¬ 
tivo non è stato raggiunto, ma 
il movimento operaio ha vinto 
su un terreno inaspettato, 
quello dello Stalo di diritto e 
della democrazia politica. 
Una prova; l'estensione del di¬ 
ritto dì volo fino al suffragio 
universale in tutti i paesi euro¬ 
pei (ad eccezione della Fran¬ 
cia) è venuta dopo la creazio¬ 
ne dei sindacati operai e là 
dove alcuni partiti politici si ri¬ 
chiamavano al socialismo. 
Accadde lo stè^o per i princi¬ 
pati diritti: diritto ai lavoro, al¬ 
io sciopero, protezione del¬ 
l'occupazione, protezione so¬ 
ciale. In querto modo ele¬ 
menti dì democrazia sociale, 
sotto la spinta dei lavoratori, 
sono penetrati nella democra¬ 
zia politica. E va sottolineato il 
paradosso: una démocrazia 
politica nella quale .gl| eie-, 
menti più avanzati è cOmbàtU- 
vi del mortmento • socialista 
non hanno visto spesso che 
una trappola. I più moderati e 
ragionevólt (Engels, alte :4rie 
dei suoi giorni), da parte loro. 


Sonò state aperte nuove strade 
che possono portare a sviluppi diversi 
La via socialista non ha alcuna ragione 
a volersi considerare rivoluzionaria 


considerarono la démocrazia 
politica come il miglior terre¬ 
no di lotta per il socialismo, 
ma destinato in sé ad essere 
«superato» {a vittorte del- 
l'ideale. Abbiamo: ifhparato. 
che la democrazia politica 
non è superabile, che costituì- 
ICS U punto dlparaeggip cfb- 
.Uigato diaogoi qhovoi mgras- 
-so sociale; Nòn ■ 8Ì ‘ Insisterà 
mai abbastanza su questo 
punto: ii movimento sociali¬ 
sta, nel corso del suo secolo e 
mezzo di vita; se non ha rag¬ 
giunto ('obiettivo attorno al 
quale si era costituito - la so¬ 
cietà senza classi t ha senza 
dubbio • raggiunto l'obiettivo 
che maturava da van. secoli 
nelle società europee, lo Stato 
dì diritto, la democrazia: 


Lastrada 

socialista 


Obiettivo che apparteneva in 
apparenza altri ceti sociali, 
ma che non tre potuto imporsi 
nei'fattt se non con l'emergen¬ 
za creata dai movimento ope¬ 
raio. Il fallimento delllulopia 
cosUfutiva - te' società senza 
classi ha potuto dissimulare 
il successo ottenuto, o svaio- 
rizzarlo. Ma siamo giunti al 
momento m cui la democra¬ 
zia (ci vaion che Vaccompa- 
gnano) può essere . ricono¬ 
sciuta, come jl passo in avanti 
decisìyo conipiuio, o da com¬ 
piere, dalle società del mon¬ 
do. Come la Rivoluzione. Nel 
corso degli anni 70 e 80 la cri¬ 
tica del nazismo e dello stali¬ 
nismo è uscita dai binari nel 
quali si era un po' Impantana- 
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ta per rrolk^cairt sul 
che Ir è pfcqKìo. Il nazismo 
come lo staUnisfrio cimdivide- 
vano R fiiiuio.dena demoaa- 
zia pòlitica, òdio Stato di dirtt-; 
to. deUesue règole e delle sue 
garanzie. E'uno è i'ahro èrano 
«reazionari» in senso proprio. 
X)ue8ta..:comu.ireoza 1^^ 
le dìflerenze;/chetiioi1.,àWUK> 
certo negate. . Dere essere 
chiaro che non ri tratta di:un 
giudizio morate. 4 Mb- resta il 
fatto che é e partlreldMl'espe- 
rìenza delle dittature europee 
del XX secolo che si può pen* 
sare.oggi al carattere di rottu¬ 
ra, di rivoluzione che nella sto¬ 
ria dell'umanità ha avuto la 
nascita detta demoaazia. 

È la . democrazia a creare 
una rosa di possibilità, che 
apre le strade a sviluppi diver¬ 
si. tra I quali ìi socteUàno. Non 
,sta scrìtto da nessuna parte 
che le società umane debba¬ 
no necessariaroenfe imbocca¬ 
re questa 8trada.-ina é nella lo¬ 
gica delia democrazia politica 
di prohu^acsi in democrazia 
sociale:'Qualsiasi essa.sia, la 
strada socialista non ha alcu¬ 
na ragione.<fi essere conside¬ 
rata rfeoluzionaria; PoUr . ibe 
esserlo soltanto neli1|xrtesi in 
cui in un (tetemiinato paese le 
istituzioni democratkm non 
abbiano potuto svlhipparii o 
vengano ridotte airimposlibl- 
lità di funzionare. E andie In 
questo caso, se soltanto te for¬ 
ze popolan che ».nchÌ«nano. 
al socialismo'.avessi la ca- 
pagitàM' saltare gli ostacoli 
ài fuhidonafnenlo detta demo¬ 
crazia (dittatura miiìtare, pres¬ 
sioni esterne, ecc.). Ma si trat¬ 
terebbe comunque di una ri¬ 
voluzione demòcratica. Quan¬ 
do ie forze riréiuzionarie han- 


Ino ConsÌdératÒ;la democrazia 
soltanto coinè l'occasione di 
instaurare il socialismo sono 
andate incontrot..a gravi falli¬ 
menti. Nè a ;suffi- 

ctenza, oggi/di: ciò che dà 
quel percorso che consiste nel 
bruciare te lappa democratica 
1 o,-;per..eMere'..,più.>piiBp4 Aet>. 
'ConiMeaR/te dtenocrazte cpv. 
me uhà tapjte è le istl'tiizlóni 
con» la pura espressione di 
un rapporto di forèa. 


La còstruzione 
deU'Europa 


Se questo ragionamento è 
giusto foccasione del movi¬ 
mento operaio, di ispirazione 
socialista è c^i la costruzione 
deU'Europa, come é stala a 
cavallo dei due secoli la co¬ 
struzione degU Stati democra¬ 
tici di CUI fu accettata la legali¬ 
tà; peiché era anche la ici¬ 
tà del-moviinento. È nel qua¬ 
dro di istituzioni europee dai 
poteri accresciuti che il movi¬ 
mento operaio potrà lesserete . 
alleanze per la costituzione di. 
un nuovo blocco storico di cui 
sarà U pilastro: Èquesto og^ il 
passaggio obbligato per^ un 
nuovo internazionalismo, che 
è la vocazione profonda del 
movimento socialiste e la con¬ 
dizione necessaria di ogni 
pi^résso sòciàie. À questo ri¬ 
guardo il concetto di «sinistra 
europea» essere II con¬ 
cètto chiave di tutte le rifles¬ 
sioni in prospettiva. Tanto 
quanto la consapevolezza che 
una nuova spinta sociale, più 
equilibrata, più qroiitica» di 


quella dei «gloriosi Trenta», 
passa attraverso lacostnizione 
europea. Tutto ciò che tende¬ 
rà a far credere il contrario 
non potrà che confortare co¬ 
loro che hanno deU'Europa 
una concezione puranrente 
•Ubérocambista», 

Per coslMD gii nazio- 
nàli restano il terreno di ge¬ 
stione dei rapporti sociali, La 
scelta non è tra la costruzione 
dell'Europa a tutti i iiyeili e Ve- 
^loràziNie bolazlonisià di vie 
nazIonaH al socialismo, ma tra 
un'Europa integrata e una pu¬ 
ra e sempltee zona di libero 
scambio, dove si scatenereb¬ 
bero le cortddette leggi del 
mercato, che renderebbero 
vane le protezioni sociali eia-' 
boreie in ciascun paese. AI‘ 

^ |ièi'creerèbbe^tf^tì&zB 
per una riduzione scaglionala 
dei tempi di lavoro, riduzione 
che pouà essere di portata 
niaggloré di quanto furono a 
suo tempo la giornata di otto 
me e la selUmana dì 40 (e 
non c'è progresso umano sen¬ 
za aumento del tempo libe¬ 
ro). PermettereUre l'estensio¬ 
ne dette tegulazkmi sociali più 
avanzate rispettando al con¬ 
tempo clOxhe tali legislazioni 
devono alle culture nazionali. 
Un'Europa integrata rtella 
quale la sinistra avrà il massi¬ 
mo di occasiord per essere 
maggioritaria sarà meglio in 
grado di mettere sotto control¬ 
lo l'internazionalizzazione dei 
capiteli, .e :anche dì avviare 
una politx:a progressista verso 
i paesi in via di sviluppo. Ciò 
che posrtamo attenderci sul 
piano: dei diritti deH’uomo io 
I Ita dimortrando la.Convenzio- 
ne europea, finalmente 
ratificala dalla Francia nelTot- 
tobredeirsi; 

Possiamo dire a priori che 
questo sarà il socialismo? Cer¬ 
tamente no. Ma può darri che 
un giorno gli storici, guardan¬ 
do al perìodo che stiamo vì¬ 
vendo, deckfanp che si tratta 
dèi perìodo stòrico nel corso 
del quale si è effettuato il pas¬ 
saggio da un modello di pro¬ 
duzione a predominanza ca¬ 
pitalista a un modello a pre- 
dominanza socialista. 


Intervento 

1 Beni culturali 
tra i piedi 
^ un^ex ealcKtoe 


;:•)! tilsb. 


mniMOMicouNi 

uale maledetto estro induce séttimanall ad 
alta tiiatura a stilate improbabili classifiche 
dei ministri? Bocciarli con voti umilianti in- 
difce a scambiarli per, quelli chè non sonci;; 
scòiaiètti sellati e maldestri, anziqlié mini¬ 
stri deliad^pubbUcà, che hanno ^urafP'di • 
seivìrla al capo dello Stalo, pienamente re¬ 
sponsabili pbr |« lóro anioni è che per.que¬ 
ste vahno'gilidicall; Diàìhó dunque all'Anci 
,qi«Uò che e dell'Anci, ed a Vincenza Bonn 
PàiHrioquelldche'èdiylncenzeBOnoParri- 
lip. La desiinazione di Nicola Clccob, già 
calciatole deU'Iriter di Heirerai dia (ci dico¬ 
no) fornito del solo dìpiómé di lena media,,: 
a membro dpi Consigllo naélónale per i Be¬ 
ni culturali, è stata fatta dall'Ancl. ed il mini¬ 
stro non poteva che registrarla. 

. L'occasione è stata impropriamente sftul-, 
tata per lare un po' di folklore ai danni del¬ 
l'amministrazione dei Beni culturali, descrit- 
la come il contrario della modernità, e non 
perché si occupa isllluzionalmente di con¬ 
servare l'antico, ma perché non ha la veloci-, 
ti e la spregiudicatezza del privato. L'awo-; 
calo Lemme, sulle autorevoli pagine dei: 
Clomale dell'Arte., inneggia alle virtù rivo¬ 
luzionarie del mercato e per dimostrarcele 
ritorna al Medioevo (quando si tratta della 
scadenza del '92, e del rischio che, via Lon¬ 
dra o via Copenaghen; una buona parte del,' 
nastro patrimonio ailislico prenda la via dii 
Mallbui Galiloinia): a palazzo Orassi la mo¬ 
stra dei Fenici; acientilicamente inutile e an¬ 
zi dannosa, batte ogni lecoid di affluenza, 
costringendo alla noia scolatesche alflulle 
dallStalla intera, ed a sforzi erculei gli acqui-' 
lenii del catalogo (mentre si parla di abolire 
l'insegnamentti della Stòria dell'arie nel li: 

eei)j e ritorna peiaino II dlnOshhto dèi giaci¬ 
menti culluràU, 300 (q Ooq?) ihlllàrdl di co¬ 
sto. Mercato, Penici e De Mlohellasono II be¬ 
ne, agili e modefflli cosa vuole II ministero 
dei Beni culturali, Incrocio tra piesldl<asa- 
Onghe pari tinte, calclatort e protessori par 
lucconl? 

ané stiano, ma al contrario l'amministrazio¬ 
ne ilet Beni cultinall In .balla è veramente 
anomala in una difficile situazione del pub-r 
blicD impiego, fomite com'é dt penonatllét 
scienttflche di prim'oidine. alcune dplle: 
quaU hanno penino rinunciato al prestigio: 
della cattedre univenttaiie. per seguitare a 
battersi sul campo. Ecco; dove cominciano, 
lat«e:iaaponsabUbé4elpiinìMroBoMi(Be«k 
.ifnsibhe«a<dlaait««»invdlflUiaw|«ttMI«f 
'»Che:eolev*‘i«ippieiantatti'«Ni|iitornolM^ 

' Ai1ia»ìdf’sjìtMie fiOl'ijitjiH W articola IPOèNUr 
gito nazionale dei Beni culturali, ed attrav«^ 
so i quali Jl consiglio effettivamente lavora,, 
tutti gli eletti espiesd dalle categorie tecnì» 
C04cientiflche del ministero. Se vogliamo 
che U ministero dei Beni cukuiali ceui di t». 
sere la Cenerentola dello Stalo matrigna, 
che da un anno all'altro taglia da 601) a 200! 
miliardi la dote della figlia poco amata, cc: 
coire date lesponsabilità a chi la merita. 
Fortuna che nel comitali di settore Ciccolo: 
non c'é; ma è presente qualche esperto deh 
ministro di troppo, qualche architetto é stato 
triipropriamenle spedilo ad occuparsi di ab 
chèologia,.qualcun altro è sciupato in pan¬ 
china. Più che le critiche dal gtoroaie. varré' 
la proposta di legge che abbiamo presenta¬ 
to per una Immediata riforma delle preroga¬ 
tive e del modo di funzionale del Consiglio 
panale, quello in carica che $1 Insedia (Ij- 
, nàimente!) ad oltre un arino daHà'élèzlQrii: 
che lo hanno rinnovato, e doixì lina vka dèi 
procedente prolungala artìficfalmènie dà 
quattro a oltre sette anni. Il miglioro modà 
di auguratgll buon lavoro è piqprio lo sc|o-i 
pero delle comporienii tecniche del ministe-: 
io, una Protesta che va birie il motivo della 
prtiziale esclusiorie déi propri eletti dal co¬ 
mitati di settore a cui esprimiamo piena soli- 
danelé: hanno ragione, un organo (teorìcti- 
nténie finora),cailk^to di tali responsabilitù 
diiconlralto e di ptógiammaztorie mediava 
un esordio migliore, più tagtonalo: Blsogrta 
dire subito che questi errori possono essere 
conetti, nella direzione che il buon senso, 
ancor prtma della politk;a,.indica. Volràll 
ministro cogliete l'occastone per riscattar^ 
dalla catUvà fama? i 
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■■ Chi ha governato questo 
paese? E chi lo governa ànco¬ 
ra oggi? I giornali e la tv sof¬ 
frono evidentemente di schi¬ 
zofrenia acuta: se l'Italia fa 
passi avanti nella produzione 
ed entriamo tra i paesi indu¬ 
strializzali tra il sesto e il quin¬ 
to posto il mento è solo del 
governo e dei grandi capitani 
della finanza che ci guidano; 
se le ferrovie, le poste, ta 
scuoia, gli ospedali, la giusti- 
' zia, etc., sono in coda a lutti i 
paesi europei la responsabÙi- 
tà è di tutti e di nessuno o me¬ 
glio dei «politici». Quando non 
si vuole fare il nome della De, 
del Psi, del governo, dei .mini¬ 
stri, si ann^a tutto nei «politi¬ 
ci». Chi ha dissestalo e sac¬ 
cheggiato le fenovie? I «politi¬ 
ci». Signorile? È chi è? chi fa 
camminare le lettere a passo 
di lumaca e assume migliala 
di falsi invalidi alle poste? I 
«politici». Cava è uno scono¬ 
sciuto. Anche per il caso Ciril¬ 
lo. 

Un esempio clamoroso di 
questa schizofrenia c'è stata 
offerta nell'occasione della 
denuncia fatta dal Pel sullo 


stato delle libertà costituzio¬ 
nali alla Fiàl, Quasi tutti i.di- 
fénsoiì dF 'Snellì e Romiti 
hanno, teso, a mettere in evi¬ 
denza le-^Hù' risanatrici delta 
Fiat dimostrate acquisendo 
dairiri un'azienda decotta co- 
mè; l'Alfa , Romeo. Il ragiona- 
irierilo.che abbiamo letto e ri- 
tettó.suLComére, la 5tómpo e 
altri giornali é it'seguente: voi 
comunisti dìsprezzate l'effi¬ 
cienza è rimpiangete l'ineffi¬ 
cienza dèll'Alfa-lri che-accol¬ 
lava ai còntnbuetiìì.gli alti, co¬ 
sti delle auto, fabbricate. E ne 
parlano come «e il Pei in tutti 
questi anni .àvésse gestito l'Irì 
è i'Alfài' E nò, slgrion! L’Iri ha 
avuto sémprè Una direzione 
dèmocìrliitlànà è un comitato 
di gestione lòtlìzzato fra ) par¬ 
titi di governo (PrI compre¬ 
so). l dirigenti deir Alfa erano 
scelti da questi «amministrato¬ 
ri». Bisogna aggiungere che l’I- 
ri, democristiano e lottizzato, 
ha reso servizi; grandi alla Fiat 
negli anni in cui Agnelli gli 
scaricava i suoi rami secchi e 
otteneva prezzi di favore su 
lutto. 

Bisogna scrivere una storia 


TERRA DI TUTTI 


■MANUBLB MAChLUSO 


¥éo Ciancùnino 
3 ^0 (ìi nessuno 


vera dei rapp^i intercorsi 
nell'era democri^iana tra in¬ 
dustria dì Stato e padroni del 
vapore. (Si può usare ancora 
questo linguaggio caro ad un 
liberale crmie Emesio Rossi? o 
usarlo sanifica essere, paieo- 
màixisU e nemici deU’enicien- 
za aziendàie?). La storiella 
che il Pei e i sindacati hanno 
condìzioriato le scelte deirìrì, 
dell'Alfa e di altre aziende 
pubbliche, è ridicola e peno¬ 
sa. Ridicoia perché non vera. 
Penosa perchè una maggio¬ 
ranza ^e sì la condizionare 
al punto da fare scelte rovino¬ 
se per l'economia non merita 
dì governare. La Sfumpa e ìi 
Corriere che at tutti l tempi e 
con tutti l direttori hanno so¬ 



stenuto tutti i governi sono 
corresponsabili di questo stato 
di cose e dovrebbero essere 
più prudenti nelle critiche. 

Veniamo , ad un'altra storia 
ignobile e divertente al tempo 
stesso, in questi giorni i gior¬ 
nali hanno reso nota la requi¬ 
sitoria delia procura nei con¬ 
fronti deirimputato Vito Gian- 
cimino. Tutti hanno parlato 
dei tanti miliardi accumulati 
dall’ex sindaco di Palermo col 
sudore della fronte ed esporta¬ 
ti ail’estero perchè temeva che 
ri comunisti andassero ai go¬ 
verno». In questi giorni è 
esplosa la ennesima polemica 
airintemo del palazzo di giu¬ 
stizia palermitano. La requisi¬ 
toria della procura è stata «li¬ 


mata* o no? Questo è l'interro- 
gativo che percorre le stanze 
del palazzo di giustizia e tanti 
giornali. A noi non interessa 
molto saperlo. Qualunque co¬ 
sa sia stala scritta o non scrìtta 
dai giudici una cosa è certa: 
Ciancìmino. come àssesaore, 
come sindaco, come capo de¬ 
mocristiano e diri^nte del co¬ 
mitato di affari, ha per tanti 
anni governato Palermo con 
la De e ì suoi alleati. 

Chi era Ciancimlno lo sape¬ 
vano tutti. La sua biografia, già 
negli anni Ì982-'63, iu scritta 
da un prefetto, Be^^no, che 
svolse un'inchiesta sul Comu¬ 
ne di Palermo, e sì ritrova nel¬ 
le relazioni e nelle carte della 
prima commissione antimafia. 


Tuttavia Ciancimino fu eletto 
sindaco dopo queste relazioni 
pubbliche e ufficiali. Equando 
noi sollevammo il caso te Pa^ 
lamento e sulla stampa chia* 
mando in caùsa àncnè i re- 
pubblicani, che con Gunnéìla 
erano i più stretti còllaboratort 
. di Ciancimino. Ugo La Malfa, 
' dalle colonne deiTa «Voce Re- 
pubbiicreia» cl rispose che 
Ciancimino era la: De. Ora 
Ctencìmh» è invece tìgUo di 
nessunoi un odano. Eccq pe^ 
chè la mafia é folte, . 

La mafia è Torte perché il 
potere a Pateimo, a Ròtrià, a 
Torino e ateove è soàtenziai- 
mente rfmàsfo sempre nelle 
stésse mani; nelle mani di chi 
aveva allevato e nutrito I Clan- 
cimino e ora può anche disco¬ 
noscerli. E la De pagi come al¬ 
lora é sempre la De e non si 
tocca. Anche perché òffil c'è 
Ete Mite die la rinnova. EScal- 
farì che tifa per te Oc di De Mi¬ 
ta (attenzione non quella di 
Andréptti) parta a notee del¬ 
l’opinione pubblica e non é 
fra! «politici». 


A questo proposito c'è an¬ 
che da segnalare una dichia¬ 
razione niascìàta da padre 
Sorge il quale ha detto che 
•per il bene della De e del 
paese» è giusto che De Mita 
resti dov'è, e che una «scon¬ 
fessione di De Mita nella De si 
tradurrebbe in un indeboli¬ 
mento della guida della naefo* 
ne»; Un momento padre So^ 
McQueste identificazione dol- 
la De con te nazione nop è 
nuòva. (2uarant'anni fa Tinte- 
resse della nazione coincideva 
conila De di De Oasperì (e di 
Scellte), poi con la De di Fan- 
fani. (e di Tambroni), poi con 

AIMrIIb «Il M 



ioc|ie stano iteottouciWtl (te- 
pito a questa identtHciiine 
della DcciMitoStalosaddlrit. 
tura con la naaìóno, f coll? Q 
laresoomabUtàÀ cM «nUtè 

ci» aetiaa vallo? 
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mafepelitica 

Il Pd; a giugno prossiimo 
nel capoluogo calabrese 
; una lista elettorale 
di «concentrazione democratica» 

' contro il sistema di potere de 

/ ‘OAt.NOSTRO INVIATO, ' 

MARCILLO VILtARI 

. fltf REGGIO CAUABMA.^ fPrci* vecchie classi, dirigenti della 
ì prio qui, in questa ciitilimbD- cittàì Jmita l'emergenza, rìpre* 
; lo dei mali del Mezioglomo. sero saldamente il controllo 
t voglio iniziare II mio discorso della situazione. Il nsultalo è 
: parlando di Milano e deli'e- che oggi.in questa citta siamo 
t mergenia ambientale che in di fronte ad una nuova grave 
: questi giorni si segnala dram^ rottura». 
i maticamenle nella capitale Nasce da qui la proposta di 
• economica del paese, voglio una lista di concentrazione 


I miiìisbd dis^pMenti Proseguono le polemiche 

Dopo Amato a defila II Pii: (pipiti Ìli autonomi 
anche CMno Pomicino: E il de Cristofori accusa: 
«Contratti, è emergenza» così esploderà il deficit 

De Mita «cliìafma» 

ma sul è ancmra scontro 


: questi giorni si segnala dram^ rottura». 
i maticamenle nella capitale Nasce da qui la proposta di 
• economica del paese, voglio una lista di concentrazione 
' parlare di Milano: pordire che democratica» per affrontare le 
. quel tipo di fsvlluppo > che prossime. eiezioni comunali 
I emargina il Meuc^iomo; pro^ (a Reggio si vota a giugno). 

‘ wca anche ne) puntllorti Invi*. Essa, ha spiegato Poiimenì, è 
, vibiljta; emeqenza, disagio», una risposta di rottura a una | 
i dice Pietro Ingrao, di.Imnlc al situazione di rottura. E l'idea 
' numeroslMlmoj pubblico pre* suscita in citta attesa e con* I 
{sente nei teatro comunale dèi- senso. Hanno aderito 1^. l’ex i 
1 là città, a conclusione di una sindaco Musolino, il Circolo | 
V tre'gloml di dibattito; organiz* dei clnema^il circolo culturale ' 
' zaia dal Pel sul passalo (la ri- «Nuovo umanesimo» di orien* , 
! volta degli anni 7.0}v ma so* tamento cattolico. Altri segnati. 

[ praltuttosuifuturo^Non voglio: impoitantl vengono dagli am- i 
) confondere le due réaltà ^«ha bienlalisti, dal mondo catioH- 


È De Mita che chiede chiarezza» agli alleati e ai 
suoi 'aiTiici» della De dopo la polemica divampata 
inèlla maggioranza sull'accordo con i sindacati. L'in- 
ivito all’unità del segretario-presidente, ; pero, non 
sembra sortire grande effetto. Tornano alla carica i 
ivertici del partito liberale, mentre il presidente de 
jdélla commissione Finanze, accusa il governo di 
piDvoCare una dissennata esplosione del deficit. 


ANQILO HILONI 


' zaia dal Pel sui passalo (la ri- «Nuovo umanesimo» di orien* 
! volta degli anni 7.0}v ma so- tamento catiolico. Altri segnati 
i prattutto suifuturoi Non voglio: impoitanti vongono dagli am- 
) confondere le due réaltà ^«ha bienlalisti, dal mondo catioH- 
I detto IngraO 'ma sbitolmeare co e da 
I che é In discussione ovunque unà curia particolarmente im- 
I il tipo di 8viluppo;.che abbia- pegnata sul fronte sociale. 
! mo conosciuto sinO'ad oggK Non a caso don Italo Calabrò, 
, • Roggio Calabria - é .»certae vicario dcirarcivescovo di 


mo conosciuto sinO'ad oggK Non a caso don Italo CalabrÓ, 

• Roggio Calabria - é .»certae vicario dcirarcivescovo di 
mente un caso >limlie« «anche , Reggio, voluto intervenirè 
no) MezzogiomOi Ma.'propno > neldibatuto, lanciando un for* 
per questo é una^sqirta di la- te scgnale di impogno sociale 
boratorlo. nel bone»è ne) ma* edvsperanza. t v 

lo. B qui. infatti, c|ié |l sistema Aiiri gruppi,: prodotto’fra 
[ polllico*manoso che domina l'altro della crisi di identità e 
1 Intere regioni del Meuogior* di egemonia delia Oc regina, 
no si presenta *• se bosslbiie •> come «Insieme per Reggio», 


1 no si presenta <- 


come «Insieme per Reggio», 


' più arrecante e ramificalo che hannomanttestato dubbi sulla 
‘ aKrovov determinando una'si* qapacitàrdl .rinnovamento di 

I luasione di emergenza demo*. tutti | partiti Ce quindi anche I 
i eratica che sia. I allo commis- del Pel): «U nostra città è im* 

[ Bario Sica, sla l'ultima clamo* bavagtlata da un sistema di 
f rosa protesta dei magistrati e potere marcio^ ha detto .Quat- 
< degli avvocali reggini.(hanno 'trorie, rappresenlanle dioue* 
disertato rinaugurailone-del*sto gruppo. .Dunque, dubbi 
llAnno .giudiziario) hanno sulla stessa capacità del pel di 
qettg àiasre 'orm^ a un punto essere protagonista di uh prò* 
m fOituM cessomrlforrhadejjapótlilca, 

' ^Nei-1970 la* città'b protago* di rottura del sistema'iHarisU* 
his^ldlj una rivoltlj'^'poiafe co-malioso dominante; i 
pef-ll'capoluogó.'Wnfiesàio- Aquesti dubbi hamtorispo* i 


IHi ROMA. «C'é bisogno di 
grande chiarezza airìnlémo 
del governo su problemi co¬ 
me questi. E soprattutto bisor 
gna evitale ce si ripètano 
comportamenti di singoli ^ml* 
ni^ri ì quali risultino poi sgan¬ 
ciati dagli indirizzi politici dei 
partiti dai quali prpvehgpnd». 
Tenta un recupero sulta em¬ 
piesse questione fiscale it prè* 
siderite dei Consiglio, pariàri¬ 
do a Paestum duràrilé i iavott 
del congresso dei democrl- 
stiàni salernitani. E prova a ri¬ 
dare flato ad un governò, che 
(lo. assicura il segretàrio ré- 
pubblicano La Malfa) di riser¬ 
ve d’ossigenó sèmbra averne 
ben poche, Ma soprattutto De 
Mita sta tentando di riprende¬ 
re le redini dell'esecutivo e 
della maggioranza dopo le 
polemiche seguite all'accordo 
notturno'con i sindacati sul 
•fiscal drag» e su altri rilevanti 
aspetti della politica fiscale. È 


come dire: «Nel mio governo 
voglio minisin affidabili». 11 rt- 
fenmenio sembra riguardare, 
essenzialmente la dissociazio¬ 
ne del ministro Amato sulle 
misure fiscali concordalemer- 
coledt notte (li che, vrattando* 
si del ministro del Tésoro. é 
cosa non di poco conto). Ma 
segriali tutt'aUro che amiche* 
vóli vengono anche da mini-: 
stri dèrhocristiani, come quel 
•a questo punto devono tratta¬ 
re Oe Mita e Oe Michelis» con 
il quale il responsabile della 
Funzione Pubblica. Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, ha commentalo 
t'accordò ed annunciato le 
sue preoccupazioni,:per l'im¬ 
minente megà<onVràttd degli 
statali: «Non voglio che ii.mio 
minislerò r- àffèrma Cirino Po- 
mlclnQ - venga tràstormaw in 
un fortino assediato ' dal 
Sioux» (chér Cpriie si sa, era¬ 
no un grande popolo: ma in 
questo caso'iliilerimcnlo non 



suona mollò gentile nei con¬ 
fronti dèi due milioni c mè:ào 
di dipèndenU delio mto),IL 
ministrò, comunque, conclu¬ 
de: «La tfàttaUya c<m i »nda- 
cali Va dunque fatta a Pa)a^ 
Chigi (chiam^mò te tààh\ié 
blu a difendalo?, lu^ ma 
con presidente c vk», presi¬ 
dente dèi Cor^Ko'in testa»: 

E tanto sfilacciala i'azìcme 


del governo che De Mita, a 
questo punto, teme di védetst 
sfuggire dalle mani le redini 
delfinièra politica economica. 
Da una parte, infatti, promette 
un recupero di rìgem affer¬ 
mando che la «riduzione del* 
l'iniquità fiscale non può esse¬ 
re. considerata in contràddi* 

. zione con l'impegno a conte¬ 
nere la spesa pubblica» (il ri¬ 
ferimento alle dure crìtiche re¬ 
pubblicane èv chiaro). 
baU'altra si giustifica: «K ècer* 
calo - ha sottolinealo - di ri¬ 
creare le regole entro cui i di¬ 
ritti e I do^ del lavoratori 
autonomi possano wiluppaT- 
Ht. Un chiaro tentativo di con¬ 
trastare gli assalti dei libérali. 
Che, però, sono proseguiti an¬ 
che ieri e con ancora maggior 
< vigore. Il vicepresidente delta 
Camera, Alfredo Biondi, parla 
di «effetti pesanti dei procèdi- 
menti fischi su intere calego* 
rie di cittadini a medio reddi¬ 
to» ed accusa il governo di 
nofLavèr stabilito «un confron¬ 
to con le rappresentanze del 
lavoro protessìDnale ed auto¬ 
nomo subendo la pressione 
sindacale dello sciopero ge¬ 
nerale, tanto ché ilTavoro au¬ 
tonomo diventa il destinatario 
passivo dei provvedimenti del 
governo». Dal canto suo il se¬ 
gretario del ni, Altissimo, rin¬ 
cara fa dose affermando che 
l'Italia «rischia ormai di essere 
ai margini dell'Europa», e 


Nella De più aspro lo scontrò congressuale tra sinistra e grande centro 


ne dei cqmunistl regimi ha stoidrngenticomunisti.Sorte- 


pwaotlemo&se da qublQuellt/; (legretiriOirMtenalQ.cala^ 
rivoiiiù^e pure.atl'lDlido.ia0f6c:bM)dM|O{dtA rollme^ 

MéBàìòmo, à«j>)tì<luc«vf '■ «vsva ricord^ip,ll valore dl rOtr 
emàtglókzlane^einlfaglo.'ao..: ilura e le inctadihill dlHIcotti 
«ialé'Xdhe noi non abbramo dell'eaperimento regionale, e 


E al s^giétaido Cava lì^^ende: 
«Non ti ksetemo l’^emonìa» 


:%>!(§ « risposta, tra De Mita e Cava. Luno in quel 
*Salembfraliro a Nàpoli, srscamblanostoccate 
«llfl 4 € «Pl». «I «gWnale d Ministra, Polilanb. .V» «nHnnn lnr.«nHoJ«nta il rllind rnneiBeeiielB 


emàtglnazlane^e i^llaglo.'ao. 
«iajé'Whe n»! non abbramo 
aanQló-cbglleie lii tempo, al- 
tàiàSu In vecchie àhali8|,.han- 
npìelto I dlrigenij, 
delmhieggino Matbo MInnIii 


dell'eaperlmenta regionale, e 
la (allea dei comumiil Unpe- 
•gnau nel tentativo di cambiare 
; In senso demdcrailco uno dei 
meggiort centri di potere del 


e Nerbiamo PollmenI) , era sistema alla,Isllco maitoso. 


che rendono incandescente jl climci; Congressuale 
della De. Il segrètario-preàidente :^ó)e garanzie 
che il «raccordo Ira partito e goirénio- non diven¬ 
ga «incompatibile» cOn-ll nuovo assètto al;vertice 
dello scudocrociato. Cava replica;..«Per quésto ci 
vuole una struttura solidale del pàrtito». 


,de!lljhataall«,«conflltB perche 
ehlW;lh se steasa; lèa ;»optat- 


•Noi guardiamo con interes¬ 
se a tutte quelle foime nuove 


ròUÒ ' Parché egètrion^ta di àggtègàzione che nascono 
dalla classi dirigènti i^adizio- nella società. Crediamo infatti 
rialj della città, è,-poi. dalia òhe ;l paniti non esprimano 
dqslra eversiva, come ha ricor* più tutta la maturazione cultu- 


dato Fabio Mussi nel cofso di 
una 


rate, progettuale, il bagaglio di 
esperienze presente nella 


I tavola .rotonda :4iu «Reggio e realtà. E questo è tanto più ve* 

I rinlormazlone»» / \ . io ne) Mezzogiorno dove do- 

I .«Essendo questo il segno mina un sistema di potere sol- 
politico della rivolta " ha detto, focante», ha detto Ingrao, E ha 
MaìfcoiMlnmti C^gretarto del- ' aggiunto: ,na\ .Sud \\ rapporto 
la>^iederòaione«vTeggina .deL > fra potere ed affari è diventato 
fei) ^-noi allora" cj opponem-: un sistema: .CIÒ è il risultato 
mO-)n nome delta difesa della della grande e : complessa 
dehioorazla e perché credeva^ ■ operazione che la De ha fatto 
mO-Chd IL processo d) trasfor- : nelle regioni meridionali ma é 
milione si facéMé unendo le '« stato attraverso questo sistema 
fonte, non con :la^frammenta-a.' di 'potete che é avvenuta Le¬ 
zione campanlllillqa. E abbia-, spanslone della mafia, la ma- 
! mo avuto ragione, perché te fia degli appalti e degli affari. 


:■ ROMA. «Non mi sento ac¬ 
cerchialo. né mi sento alfan- 

S o>o», dice Ciriaco Oe Mita. 
Iella tappa di Paestum (Sa- 
temo) del suo giro congres¬ 
suale in Campania, il segreta¬ 
rio-presidente rinfaccia al 
«grande centro* di venir meno 
ad «una esigenza di serietà». 
«No, la contraddizione è tutta 
degù amici della sinistra»,' re¬ 
plica Antonio Cava da Napoli 
dove, in compagnia di Enzo 
Scotti, presidia il locale con¬ 
gresso. Arriva anche la rispo¬ 
sta a quel «non mi dovevo fi¬ 
dare» pronunciato da Oe Mita 
l'altro giorno tra ì fedelissimi 
di Avellino. «Non si compren¬ 
de - dice il ministro degli ìri- 


temi " come si fa a sollecitare, 
quasi a pretendere, apporti 
esclusivi con l'àrea di centro, 
quando si àlimèntano sospetti 
con assurdi .giudizi di infedel¬ 
tà».-. 

Lo scontro interno alia Oc è 
diventato feroce in Campania, 
perché è qui che la sinistra e il 
grande centro si giocano un 
'^^bèl-r grU^^olo drvoti ^ng^ 
suali e quindi la maggioranza 
- relativa nel corrputo naziona¬ 
le che finora ha’ \isto' le due 
correnti testa a testa. Cosi, De 
Mita invece di precisare i con¬ 
tenuti e gli scopi dell'iniziativa 
a cui aveva fatto cenno nei 
giorni scorsi (e che Scotti sol¬ 
lecita). il segreiano-presiden- 


te proctamà ette «al concesso 
mon cLsono tràmazimi da fa¬ 
re; ognuno cóncorrà a chiari¬ 
re prima le ragioni del proprio 
impegno, subito dopò d sarà 
la selezione della nuova clas¬ 
se dirìgente». Cava,- però,.so? 
stiene che ba^ .qonferròa^ 
■l'intesa posilivà, cohsoikìàta 
in questi anni». Ma, aggiunge, 
«senza tehtathà di pmolo^- 
zione o di egemonia datl'una 
o dairaltra 

In discucite è ancora R 
doppio incarico? «Io non Io 
chiedo», riicè'xDe Mita. S(»tie- 
ne ariette che te diffidlinente 
cothpalibije in termini dì tem¬ 
po e di impegno». Ma poi ri¬ 
corda di essere stalo mandalo 
a palazzo Chigi pn^rio per¬ 
ché segretario de e che. «que¬ 
sta' idènùtà rafforzasse U go* 
verno e rendesse più' impe¬ 
gnata la E)c al suo interno». 
Scotti conferma, ma lo fa per 
rivendicare credito: ^ sdn- 
bra perciò strano e ingenuo 
so.- dice - che si parli di 

mutamento o di rottura». Ma 
De Mita'è p« il ròUno che 
chiede siano «garatitite iè con¬ 


dizioni pemhé il presidente 
del Consigilo possa svolgere 
la. 'poliiiCB ; dei gommo», É 
questo •nccórdo è di sostan¬ 
za», precisa con tono polemh 
co. Con chi ce l’ha? «Non si 
tratta, come diceAndréotUi di 
una questione di ròcompaUbi- 
iltàròrmale 0 statutaria»» Pào¬ 
lo Girino Poniicino, anch'egli 
si congresso napotetano, re- 
, plica in nome e per conto di 
Andreolii che «si tratta di di¬ 
stinguere in maniera netta, 
ma cèitaménié iión concor¬ 
renziale. i moli svolti nel parti¬ 
to da quelli-svolti nel gover¬ 
no». E Cava usa più o meno 
gli stessi termini, quasi a sotto¬ 
lineare il suo tegame con An- 
dreolti. Di più; ìl;:teader dei 
grande centro si propone co¬ 
me colui che «reaiizza in con¬ 
creto it tanto Bulicato supe¬ 
ramento del frazionismo cor- 
rentizio, almeno nell’area 
centrale, con obiettivi, unitari 
nel partilo»,., insomma l'aiter 
ego di De Mita.al quale, del 
resto,. ricorda che «i risultati 
raggiunti in questi anni» sono 
stati possibili grazie alla co- 
inùne responsabilità» nella ge- 


ma mifocano 


I Un pentapartito mutilato 
I e compromesso dagli scandali 
nella città addiate 
dalla criminalità, 
dalla droga e dairusura 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIITRO iPATAIIO^ 


H TARANTO, invoca «Riccar- 
0 - nostro» In conimuazione,. 
jàrdando il ritratto di Lom- 
aròi seminascosio dietro la 
ja scrivania. Mario Guada- 
lòlo, spciàlisia, sindaco di , 
aranto per volontà di 'Glàu- 
lo Signorile, si fa In quattro 
er dimostrare che li suó pen- 
rpartiio, pian pianino, sia 
imbìandb quésta città: Dice 
iStuàlmènte; «Oggi ci sono le 
Dndìzlont perché: si volti pa-^ 
inà». Ma Taranto, fuori da 
Désto studio senza pretese di 
né casa di periferia, non 
ancede nemmeno una ragip- 
e al discorso del suo slnda- 
3 . È una città brutta, soffoca- 
k dagli impianti delliitaislder, 
an un centro storico degra- 
ato e una periferia venula su 
I frena e in modo disordinato 
er coitere diètro àirindusiria- 
zzazlone fornata. «Terra di 
essuno», dove si consumano 


le fotte tra bande criminali per 
, li mercato della: droga o per 
quello dell'usura a.cui si ag- 
. grappano piccoli: imprenditori 
con ràcqua alla gola, ; 

Anche il pentapartito, tor¬ 
nato In Comune, dopo nove 
anni di giunta di sinistra, dà 
torto aH'otlibiismo di Mano 
Guadagnolo. È una giùnta na¬ 
ia con. un tradimento. Nella 
. stessa; notte, dopp/le elezioni 
dell'SS, il Psi firmò due accor¬ 
di diNersi: uno col Pei per un 
governo di rsinislra siglato dal 
vicesegretario Mimmo Nevolì. 
craxiano; l'altro con la De per 
un pentapartito sottoscritto 
dal segretario Ennio-Pascarel- 
la.slgnoriliano di ferro.La pri¬ 
ma Intesa fu stracciata, restò il 
vecchio programma e comin¬ 
ciò la «restaurazione». «Quella 
che decretò la fine del gover¬ 
no di sinistra - dice Giovanni 


Battafarano, ex sindaco - è 
una giunta che non ha mài 
avuto vita facile. Una mozione , 
di sfiducia, presentata da noi 
uh annó dopo la sua nascita, 
fu vptaia da metà del consi¬ 
glio. Insieme al Pei si schiera¬ 
rono 4 socialisti, 4 dissidenti 
dcr 2 repubblicani. Proprio il 
Pii subito dopo usci dalla 
maggioranza...». 

Resta un quadripartito che 
-Viene travolto da una serie di 
oscure vicende che fanno del¬ 
la questione morale 11 proble¬ 
ma numero uno a Taranto. Il 
caso Sansone» esce dalle cro¬ 
nache locali dei quotidiani e 
arriva sulle pagine nazionali. 
È la storia dell'assessore al¬ 
l'annona del pentapartito, so¬ 
cialista sìgnorìliano, grande 
amico di un certo Basile, boss 
déH'usuraì ucciso in un rego¬ 
lamento di conti un paio d| 
mesi fa. £ un rapporto d'ami¬ 
cizia scomodo per un uomo 
chiamato a governare una cit¬ 
tà. Ma la questione di coscien¬ 
za non si pone nemmeno. 
Mario Sansone non vuole 
mollare il suo incarico. E d'al¬ 
tra parte io stesso sindaco, 
con un candore incredibile, 
dice ora: «Guardi, io ho detto 
subito a Sansone: tu mi devi 
dire che cosa hai a che fare 
con quel boss? Luì mi ha ri¬ 
sposto: ero suo amico prima 


di diventare assessore e per¬ 
ché avrèi xkwuto.tntefTompere 
quel rapporto? Tutto qui. 
Niente a che vedere col ruolo 
dell'assessore». Eppure un dò- 
cumento.dl difesa di Sansone, 
preròntato in Cònsìgllb', racco¬ 
glie solo’224ei 31 si di cui di¬ 
spone il quadripartito. E un al¬ 
tro ordine del giorno di allar¬ 
me sulla criminalità preparato 
dal Pei ricéve 48 voti su 50. Si 
astengono il sindaco e il ca¬ 
pogruppo del Psi. Guadagno- 
Io oggi si difende: «Il Pei vuole 
criminalizzare questa città e 
creare panico tra la gente. Qui 
la mafia non c'è» 1190 percen¬ 
to dei falli sono legati alla mi- 
crocrimlnalilà...». 

A Taranto raccontano 
un'altra storia, che coinvolge 
la De. E il caso di lllume. con¬ 
sigliere dell'azienda deita net¬ 
tezza urbana. «Ha cercato - 
racconta Battafarano - di ven¬ 
dersi attrezzature e macchina¬ 
ri deirAmiu di nascosto». Per 
fortuna è stalo bloccato in 
tempo. Ma il fatto è servito per 
uno scambio di favori e co¬ 
perture Ira De e Psi; silenzio 
su Sansone, silenzio su lllume. 
Aggiungeteci un altro episo¬ 
dio rimasto oscuro - Tassassi- 
nio dì Fesiinahtè. imprendito¬ 
re e fratello di un consigliere 
regionale de - e avrete il qua¬ 
dro esatto della questione mo¬ 


rale a taranta 
E intanto nette strade la cri¬ 
minalità comanda sempre di 
più. Soprattutto attray^so i! 
mercato deU’ùwra. «Non arri¬ 
vano gli ìiKerittvi pubblici " 
dice Luigi Morea, ctelia segre¬ 
teria delta federaziotte del Pei 
- (I sistema baricarìo non va e 
le aziende, artehe graae alIT- 
talsider che tarda a pagare te 
commesse, si rivolgono a chi 
capita pur di avere liquidità 
per tirare avanti. Negli anni è 
nato un forte potere crimina¬ 
le. frutto dell'intrigo con ferro- 
meni mafiosi e camorristici, 
che detta legge sulla conces¬ 
sione di prestiti capesbo...». 
Qualche mese fa il proprieta¬ 
rio delia Simic, Grandìnettì. si 
è ucciso quando ormai era 
entrato nel vortice dei prestiti 
a tassi impossibili. Un giro in¬ 
fernale che coinvolse quatehe 
tempo fa la Procura delta Re¬ 
pubblica e la Questura. L'ac¬ 
cusa: connivenza. Alla fine 
due commissari accusati sono 
^ati assolti e un imprenditore 
è stato prosciolto. Ma un qua¬ 
dro cosi esplosivo ha costretto 
il Prefetto un paio di mesi la a 
rivolgersi al indaco per se¬ 
gnalagli il ^rave stato» della 
sicurezza a Taranto. Ma in Co¬ 
mune preferiscono sminuire, 
fi viceslndaco de Angelo Gui¬ 
detti paria di «alcune preoccu¬ 


pazioni». E poi chiede; «Ma 
che cosa può fare il Comu¬ 
ne?». 

Colpita dagli scandali la 
maggioranza ha dovuto recu¬ 
perare un dissenso pericoloso 
con Tarma del potere. «Non ci 
sono dubbi - dice l'assessore 
socialista Michele Armentani 
- manca unità e collegialità. 
Per mantenere compatta la 
giunta c’é stato bisogno di in¬ 
ventare sei deleghe in più...». 
Questo vuol dire che Taranto 
invece di avere dodici asses¬ 
sori come le altre città della 
sua stessa grandezza ne ha di- 
ciotto, di cui sei «senza porta¬ 
foglio». E sono i sei offerti a 
cinque de e un socialista che 
avevano votato la mozione dì 
fiducia presentala da) Pei e 
che erano .sempre sul piede di 
guerra. Ma non è servito a nul-, 
la. «No, ormai '> dice Armenia- 
ni, craxiano - sono venule 
meno le ragioni polìtiche per 
stare con la De. Perché non 
apriamo la crisi? Ma perché si¬ 
gnificherebbe mettere in crisi, 
quando manca poco alla fine 
della legislatura, una giunta 
guidata dai Psi...». 

La De cosi è riuscita a tor¬ 
nare in Comune e ha cercato 
dì farlo anche aite Provìncia 
dove c'è una maggioranza di 
sinistra Pei, Psi, Psdi e Pii nata 
dopo una brevissima crisi di 


Preti e Caria 
(Psdi) a Intini: 
«L’autoritarismo 
è nel Psi» 


Non hanno gradito le accuse lanciate dal portavóce di Cra- 
xì dalle colonne dei quotidiano sociaiista i’«Avantìb: Filippo 
Caria e Luigi Preti (nella foto) iianno deciso teli di pa^re 
ai contrattacco. Il primo, dopo aver rilevato che li Psdi offll 
si deve guardare «dai guastatori interni e. dagU atlà^m ; 
estèrni», ha con'inuato: «Intini farebbe meglio a mteuraròìl ì 
tasso di democrazia interna al suo partito, dovè iV dibattito < 
politico è stato ridotto pressoché all'inesistente». PW’ljèx 
ministro Preti <ie affermazioni craxiane sono senza fonda¬ 
mento e vanno addirittura molto al di là rispetto alle crìti¬ 
che di Romita e bongo». Le dichiarazioni di InUni, secondo 
Preti, «pouebbero paradossalmente portare a un rafforza- 
mento elèitòrale del F^i» e comunque «se Ciraxl Vuole sem* , 
pre sul serio Tunificazipne. deve usare metodi più modera¬ 
ti». 


chiede con tono esortativo 
che non si dilazioni oltre la 
realizzazione del programma 
concordato, in particolare in 
materia di rientro dal deficit 
[pubblico, e di ammoderna- 
mento istituziorìate». 

Nelle sué^risposte. comun¬ 
que, De Mita si è guardato be* 

’ ne dalTaffròntare Io spinoso 
tema del condono, una misu¬ 
ra che risulta ormai sempre 
più:lnutlle (oltiè-che ingiusta) 
se verranno correliamente ai^ 
pÙcari iconteriùti delTaccordp 
con i sindacati. Ma il silènzio 
de) presidente de) Consiglio 
cala anche su tutto il delicaio 
- è foiidàrhèntale - aspetto, 
della «manovra Biternativa» da 
mettere in campo. È su questo 
passaggio che dal governo de¬ 
ve ora venire una chi 
ara scelta di riforma fiscale, 
senza sotterfugi. Gli intenti 
delta maggioranza si potran¬ 
no verificare, sin dalla prossi¬ 
ma seiiimana. nella discussio¬ 
ne della legge finanziaria alla 
commissione Bilancio della 
Camera. Mentre il suo presi¬ 
dente. Nino Cristofóri, già an¬ 
nuncia; «Sono stupito ncll'a- 
scollare autorevoli esponenti 
affermare che non si spende 
un lira in più; dovremo rastrel¬ 
lare una cifra ingentissima, se 
si vogliono rispettare gli obiet¬ 
tivi dei piano di riéntro, per la 
quale ai momento attuate non 
esiste copertura». 


Rtrtelli(Pr): «I! Psl continua ad attaccare 1 

mI cn/-ialictf >1 segretario socialdemocra* 

«I SOCralplI tico Cariglla, Il quale non fa . 

Stanno perdiNidO auro che applicare io Stare- 
la fAcfte» to dé) suo partito»: lo dicé 

Id Franceco Rùielll, radicalè, 

anch’egU in risposta alToiti- 
colo di intirii sulT^vanttl», ; 
la verità - aggiunge il deputato federalista europèo - è che 
•in casa speiaiistà si Hachia di perdere la teàta perché ita 
falleridoiltentetivodÌdisbu^reilRròi»,èviàtóche»nonirì ; 
riesce a trovare uno straccio ai radiicalé che sia attratto dal- i 
l'attuale corso socialista, sLriciclano come acissiònisU radi¬ 
cati due o tre persone che harino lasciato il IV sètte anni fa»« 

Ma «nontutto volge al peggio-conclude Rutelli * 
infatti si registrano, importanti segnidi che questa scriteriati 
poìilica crea forti dissensi nel Psi; è possibile dùnque Che 
chi vuole spacciare la càsa d’altri finisca per Spoom te 
propria». 

li Pel chiede Gestione delle V*ll e delle | 

■ma uAvIélrte aziende municipalizzate. 

dellbere prose coi poteri del 
POlitiCd consiglio.^ Kuola e occupa¬ 
ci rAiMifrtA ziòrie: sono i capitoli lu cui 

jf M®*” ir® s‘ acccnttà la critica del par- 

di NÀDOii tiio comunista alla giunta 

comunale, partenopea. U 
situazione è talmente grave - aflerma ILPci - che si rende 

improcrastinabile una verifica politica al Comune COR Cftt* 
seguente convocazione urgente di Un'apposita rìunionedel 

cpnsigjio.;.,,,. 


Da RomaHPri È Inàccetiablie te pre^ 1 

crAnfAce;i socialista di Imporre alte* 

^wiiivMa scara assessóri precédente- 

Id OIUAul di tf€ mente condannali; toiòstie- 

«Il Dactc» òe il repohsabìte nàiìonate 

ui rcMiarR dell'edera per git enti locaU ‘ 

Dennis UflollnL l'esDOnenle 
>:^ieputatoìicano ln unadkhla* 
razione critica la Oe che ha accettato una late logica e Imi* 

(a i) Pri pécarese a non far parte della Aurate coautione. Ieri 
i'altio, le segreterie pnMneteli di De, Pai e Pii MNono Mal¬ 
ti raggiunto un'intesa per una giunte a tre, al Comune di Ite» 
acara, che avrebbe dovuto rilevMe Tattuale penti^Mrtilo. 
Per, la cronaca,,Taasesiore socialdemocratico, ha già on» 
nuncteto che non si dimetterà dal suo incarico,; meittre 
quello liberale.non si è pronuncialo. L'eaecuUvo era entrato > 
In crisi {ter te iricenda gtudlzterte legate alTosMinzIotte In 
Comune di 41 invalidi civili. Dieci amministratori turqjap ^ 
córidaririat^ìè te ièrilehaa è state contermata in'aoedw^ f 
gràdò. '^ .. ' ' ' ’■ ' 


stioné de) partito'ì) tutto con¬ 
dito con qualche inteirògatlvo 
rétórico: «E-pròprio cori .di- 
(rompentequestehneadasu- 
acllare òiBi tante irascibilità in . 
qualcuno? Oppure ci si vuole 
contestare il diritto di elabora- 
; re ed esprimere indiritti per il 
bene dèi partilo, quali preten¬ 
dendo di imporci ciò che 
dobbiamo fare?*. 

Lo scontro, dunque, è desti¬ 
nato a durare. La sinistra de 
sembra non attendessè altro. 
Cario Frarteanzani arriva ad 
adombrare «condizionamenti 
esterni», mentre Giuseppe 
Gargani richiama addirittura 
un discorso di De Mita degli 
anni '50 per dire che dietro 
i'«unUà ftUizia» si nasconde il 
«vecchio* e si amva alT<immo- 
biiìsmo». Semmai; é nel gran¬ 
de centro che qualche per¬ 
plessità sul muro contro muro 
si affaccia; Emitip Colombo e 
Vito Lattanzio lanciano appel¬ 
li alla convergenza». E Cava 
anche a loro fa sapere che è 
chi ha maggiori responsabili¬ 
tà». cioè De Mita, a doversi 
muovere con serenità». 

DRC 


Russò JSpSnAi Si terrà a Isola Capo Rinuto 
Tiiiiniate la prossima dtmdom Aaalra 

Milane naie dì Democrazia proWi- 

€ flOVCrnO ria, perché re ora nnalmen* 

AÌU tonti di' Bush ^ governo e parlanren* 

r ' ■ - tt> s» rendano conto che te 

€ GOrÒdClOV scelta di trasferire in Cale* 

brìa gli Ft6 sfrattati dalla 
Spagna è sbagliata sul planp-ttrategico, militare, ecoitoml- 
co». Lo ha detto il segretario di Dp Giovanni Russo Spena 
che poi si è chiesto; «E possibile che Zanone e il gorèrno .- 
siano più lenti di riflessi e arrelrau di Gorbaciov (che riten» < 
. eia l'unilateralità) e di Bush che rinuncia allo scudo itelte» ' 
re?». 


Filo diretto , Oggi da meezogiomo In poi 

Tnriitto segreterlo generale della 

i * re CgìI Bruno Tfèntìn riiponde- 

OflQl dll6 12 rà agli ascoltatori, nel coreo 

a léallte ffteilln di un filo diretto organizzato 

IMIIR MQW jja Italia Radio dopo Tacco^ 

do ftoveroo-sindacàU. L'ara 
pimtamerito .crai gii ascotta- 
tori di haììa Radio costituisce il primo confronto pubblicò di 
massa a cui partecipa il nuovo segretario getréràte Ogil, 


coti Treittin 
oggi alle 12 
altalia Radio 


QRiaOmOPANI 


una giunta anomala comuni¬ 
sti, repubblicani, socialdemo¬ 
cratici e dissidenti de. Il Tar 
un mese fa ha sospeso l'ese¬ 
cutivo, su richiesta della De, 
contestando gli aspetti proce¬ 
durali delta votazione. «Abbia¬ 
mo presentato ricorso al Con¬ 
siglio di Stalo - dice il segreta¬ 
rio della federazióne Gaetano 
Carrozzo - che per fortuna ci 
ha dato ragione e ha piena¬ 
mente legittimato la giunta. 
Ma siamo di fronte ad un at¬ 
teggiamento avventurista delta 
De: da una parte tre suoi vec¬ 
chi assessori non vogliono di¬ 
mettersi e dall'altra si punta 
alla paralisi amministrativa. A 
che prò?». 

E Taranto soffre. Al tramon¬ 
to il fumo che sputa i'italsider 
o l'Agip Petroli si ferma sulla 
città e la soffoca, lì mare non 
si vede nascosto dai Cantieri 
navali, dalla Base della Maria¬ 
na e dal Cetnro siderurgico. 
Nel quartieri-ghetto di Cep-Sa- 
lincila, Tramontone o Paolo 
Vi scende lì buio e continua il 
mercato della droga. Sul 
«ponte girevole* e su quello di 
pietra che dall'ltaìsider porta¬ 
no alta città nuova passando 
per il centro le auto sono in¬ 
trappolate e sputano altro 
smog. E il sindaco commenta; 
•Voglio fare di Taranto una 
città europea,..». 



• l^ibuna 
congressuale 

di Gianni PeUicanì, Titiana 
Arista, Alessandro Cardulli, 
Gianfranco Pasquino 

• La Fiat, gli 
operai, i diritti 

di Umberto Cerroni 

• L’Asia delle 
grandtriforme 

di Su Shaozi e 
Franco Montessoro 

• Un ambiente 
da inventare 

dì Giovanni Berlinguer 

• 1 bambini 
ci guardano 

di Ciglia Tedesca, 

Franco Frabboni, Chiara 
Saraceno, Maria Chiara 
Rìsoldi, Perla Lusa 
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IN Italia 


Dopo un week-end di tregua 
la città affronta 
con la ripresa lavorativa 
la «prova lunedì» 


Un appello a limitare 
riscaldamento e auto 
Intervista a Castagna 
assessore al Traffico 


Vertice a Mi 


Grazie ad un filo di vento e ai; poco traffico do- 
menicaie, Miiano ieri sì è svegliata in buona saiu- 
te: su tutte le strade, dóve tre giorni fa era-scattalo 
l’rallarnte rosso* per l’inquinamento dell’aria, i ri- 
lévatinénti del Gomune hanno tfbvatb lo; zollo e 
l'azoto sotto i livelli di guardia," Durerà? Berlinguer 
(Pei); «U’inquinatnehtb hadlléati potenti. Ci sono 
interessi corposi che don vengono ostacoiati». 


■■ MMNO. Non bisógna 
,pen^.re.che a Milano rinquì? 
namontp si v^da guardando il 
óleiò. fn questi giorni (i pég- 
«glori degli ultimi annirsecon- 
do i dati dèli’ufficlo d'igiene) 
nelle ore più calde, quando la 
nebbia si scioglieva, Il sole 
splendeva In un cielo quasi da 
primavera. Ieri, poi, 6 arrivato 
persino un filo di vento da 
ovest, che ha spauato via la 
foschia cd ù riuscito persino a 
fare scendere sotto i livelli dV. 
guardia le concentraaioni di 
ossido di asoto e di anidride 
solforosa che pochi giorni fa 
^ avevano quasi mandato in tilt 
gli itrumcnti dei rilevatori deK 
Comune. Alle due di pomerig¬ 
gio, dagli uffici di Pier Vito An- 
tqnloui, assessore alia Sanità, 
ù’uscito un comunicato che 
sembrava un sospiro di solile* 
vo: In viale Marche, viale Juva* 

■ ra, viale Liguria, le grandi arte<i? 
rio della cliconvallasktne * 
. esterna dove per traditione si 
respira peggio. S02 e N02 
eràno scesi al di sotto delle 
concenirasioni indicate come 
•soglia di pericolo». Merito di 
quel sóffio di vento e merito, 
owiamgrtie, della ^ mancania 


quasi totale di traffico. 

Ma e durato poco. È basta¬ 
to che:1t vento si Spegnesse e 
(senza neanche aspettare il 
ritorno :delle auto e dèi tir), 
gli strumenti dei tecnici comu¬ 
nali hanno comlhclaio a pun¬ 
tare le iancelle all'insù. In al¬ 
meno tre puriti, nei pomerìg¬ 
gio, sono stati superati i 200 
microgrammi,di biossido d'a¬ 
zòto e i 250 di anidride solfo¬ 
ro^ per ihetro cubo d'aria. 
Come dire, s'è ritornato a re¬ 
spirare veleno. 

Poche le spéranzei dunque, 
per stamattina quandp le stes¬ 
se strade tòrherànho: ad esse¬ 
re invase dal trafficò. L'asses¬ 
sore Antoniazzi ha rinnwaiò 
l'appello a lirnitare al minimo 
fuso delle auto private e a 
non scaldare le abitazioni ol¬ 
tre 120 gradi: ma sono appelli 
che. almeno fino ad ora, tono 
caduti nel vuoto. Stamattina, 
vertice in prefettura tra tutti i 
Comuni, deH'area milanese 
coinvolti dall'emergenza. 

Sull'remergenza inquina¬ 
mento» soTK) intervenuti ieri 1 
parlamentari comunisti Gio^ 
vanni Berlinguer e Chicco Te* 


sta. In un'intervista a tfinasch 
( 0 . Berlinguer ha accusàto; 
•Dietro a questa .situazione 
non c'è capriccio o caos, C'è 
un potere forte, c'è il prevalere 
di interessi assai colposi che 
vengono flebilmente ostacola¬ 
ti». E ha parlato apertamente 
di gruppi di pressióne (spesso 
legati alle organizzazioni im¬ 
prenditoriali) che bòicottaho 
ie misure antinquinamento in 
quasi ogni settore, •Agnéiìì ' 
ha aggiunto-haesaltato il fat- i 
tp che la Rat ha veriduto. in i 
Italia, lo scorso anno, i 
2.200.000 automobili. Ora io | 
mi chiedo: con la spesa di i 
queste 2.200.000 auto quante i 
centinaia di chilometri di me- i 
tropolitana urbana sarebbe i 
stalo possibile costruire, con | 
quanti occupati in più. con | 
quanta economia di energia, 
con quanta diminuzione dèi-, 
t'jnquinamento atmosferico, 
con quale risparmio nelle spe¬ 
se per malattìe?». 

•Ben venga l'allarme - ha 
detto invece Testa - purché 
seguano i fatti concreti, i mini¬ 
stri Tognoli e Ruffolo, per 
esempio, potrebbero farci sa¬ 
pere che fine ha fatto il loto 
"pacchetto" antinquinaménto 
presentato due mesi fa e di cui 
non si è più saputo nulla». 

•Se, corne pare, nessuno si 
muove - ha aggiunto Testa - 
deve muoversi il Pel, convo¬ 
cando un vertice tra gli ammi¬ 
nistratori comunisti di tutte le 
grandi città coinvolte dall’e- 
mcfgenza Inquinamenlot. 

ULf, 


«Ecco le misure 
che d vedono 
e die ootoo poco» 


■ MILANO. .Augusto Casta¬ 
gna. comunista, è l'assessore 
al Traffico e. ai Trasporti <tel 
Comune di Miiano. La prima 
città in.ltalia à chiùdère il cen¬ 
tro dai mattino alla sera al 
traffico privato, ma anche la 
prima In cui - due giorni fa - 
si è arrivati a parlare di ■emer¬ 
genza inquinamento». 

AUwà, assesMKi l*eme^ 
genia deU’Inquìnaineato 
c'è o non c'è? ^ainò davve¬ 
ro all'aUarmé rosso o è sta¬ 
to (come già dice qualcn- 
no) ttnfalsoaUame? 

Ceno che c'è l'emergenza, e 
non la si scopre adesso. È inu¬ 
tile dare la colpa al tempo, al 
fatto che non piove o che non 
tira vento: il clima, non ha fatto 
che esasperare iUna situazione 
già su livelli molto grata. Perso¬ 
nalmente, è più di un anno 
ohe parlo di emergenza: non 
solo per l’inquinamento atmo¬ 
sferico, ma anche per quello 
acustico, di cui in genere si 
paria molto meno. E sono en¬ 
trambi Rgli. dell’emer^nza 
traffico. 

n ctaauwe di questi gtoml, 
dunque, è glunficatoT 
La preoccupazione è sscio- 


santa, doverosa. Però laccio 
fatica a'Capire come mai d 
«aiiordei.momenti in cui tutti 
sembrano accorgersi del pro¬ 
blema ed lanciano grandi 
proclami, mentra poi tutto ri¬ 
mane come prima, non si fa: 
nulla sul serio, i per aggredue 
l'emergenza e I prodami fan¬ 
no la fine delle grida manzo¬ 
niane. E questo è gravissimo, 
visto che per affrontare l'emer¬ 
genza ci sono provvedimenti 
che si possono assumere in 
fretta, che cò^arto pòco e che 
produrrébbero un migliora¬ 
mento immediato. Ncm biso¬ 
gna neanche sforzarsi con la 
fantasia: I rimedi sono indivi¬ 
duati e conosciuti da tempo. 
Si tratta solo di assumerli. 

Quali aOM ^esti pnwvedl- 
ttMtl? 

Eccoli: la tevidone dèi codice 
delta strada e delie multe, che 
oggi come rum spav«\ta- 
no più nesdtno. 1 contn^i pe¬ 
riodici suU’efficienza dei mo¬ 
tori diesel e a benzina. L’inte¬ 
grazione iartff«ria.>ddè I bi- 
glicttl cumulativi tta I mézzi 
pubbiiri ufbahl e le Ferrovie. 1 
palcheggi scurairanei. L'intro¬ 
duzione. sul serio, della benzi¬ 


' - Scosse del quarto grado Mercalli nelle prb\^nbdi (Cataniae^apoli 

Trisnò k tefnra, panico in Sidki 
Danni ad alcune case e all’atdostrada 


Sdossa di terremoto del quarto grado della scala 
Mercalli a pochi chilometri da Catania. La scossa 
hjs dvuto come epicentro una zona a pochi chilo* 
rrietri dal comune di Oiarre; scene di panico tra la 
popolazione e danni alle costruzióni, soprattutto 
a Giarre e Santa Venerina. Alle 2i di ter sera una 
scossa del quarto grado Mercalli anche netrarea 
Vesuviana. 


WAkTMmZZO 


■i CATANIA. La terfa ha tre¬ 
mato ieri mattina alle 8,30 
dando'un brusco risveglio 
atta popolazione di Santa 
Venerina e Oiarre, Nelle fra* 
zioni di quest'ultimo comu¬ 
ne, posto ad una trentina di 
chilometri da Catania, ai so¬ 
no registrati i danni più gra* 
Vi: à Macchia di Giarre; Baia¬ 
tene, su fino a Santa Veneri- 
na, sorto rttplte le case che 
presentano i segni e le ferite 
làsciàté dal sisma, Alcuni 
croiil, Ulto di questi ha sep- 
^ peiiiio alcune persone che 
fòrtunaiamente hanno ripor¬ 
tato solo lievi ferite:ie sono 
state Immediatamènté soc¬ 
corse e avviate per le prime 
curò agli ospédali di Giarre. 
Ancora spaccature e lesioni 
negli edifici, che sono stati 
immediatamente fatti eva¬ 


cuare dagli uomini della 
Protezione civile, intervenuti 
efficacemenie fin dall’Inizio. 
Notévoli i danrti registrati 
sull'autostrada A18 Catania- 
Messina suila quale il traffi¬ 
co, a causa di alcune lesioni 
nella sède stradate, è stato 
deviato su di un'unica corsia 
e procede con lunghi raiien- 
tamentl. ^ 

La scossa principale, se¬ 
guita da una seconda più 
lieve alle 10,30, è stata regi¬ 
strata dall'ùsservalQrìò della 
Protezione civile di Acireale: 
epicentro del sisma è la fra¬ 
zione di Balatelie a pochi 
chiiometri da Giarre. Que- 
stkrea, assieme a Tre Punti, 
un'altra frazione del comu¬ 
ne ionico, risulta essere tra 
le zone in cui la scossa è 
stata awertiia con massima 
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3 L'epicentro della scoesa di terremoto 
togistrata Ieri nel catanese tra 
~ Giarre e Santa Venarfna 


intensità. 

Dopo la scossa la popola¬ 
zione si è immedialaménte 
riversala per le strade, dove 
- ha ricevuto i primi soccorsi 
dai carabinieri, che hanno 
cercato di impedire che la 
situazione dì panico dege¬ 
nerasse. Già in mattinata la 
rete della Proiezione civile, 
coordinata dalla prefettura 
di Catania, si è messa in mo¬ 
to intervenendo nelle zone 
più colpite. Il comando dei 
vigili del fuoco ha mobililato 


tutte (e sue risorse. 

L’episodio di ieri mattina 
non è un evento isolato. La 
zona di Giarre e Santa Vene¬ 
rina e in generale tutta la co¬ 
stiera Ionica e la parte pede¬ 
montana dell'Etna fino a 
Zafferana, sono state inte¬ 
ressate, negli ultimi tempi, 
da una serie di movimenti 
tellurici di lieve e media enti¬ 
tà che gli esperti riconduco¬ 
no a una serie di movimenti 
del sottosuolo collegati ad 
alcune faglie importanti che 


1 Gtsed «indrano» vende didattica 


MICHIM SARTOrn 


■I VICENZA. Partita da Mila¬ 
no, adesso è approdala a Vi¬ 
cenza, ma continuerà ben ol¬ 
tre: anche a Parigi, a New 
York, Insomma il giro, si in¬ 
grandisce a macchia d'olio. A 
presentarla, ogni ypita. vola 
dairindia i'ea agente immobi¬ 
liare milanese Antonio Craxl, 
da una decina d'anni disce¬ 
polo di Sai Baba nella città del 
Guru. Putlaparthi (qui véngo^ 
no educati anche 1 clnque figii 
di Craxi. fra cui una bimba di 
nome Bettina), sempre ac¬ 
compagnato dalla móglie Syl¬ 
vie e agghindato con aneli! e 
bracciali che, assicurai «sono 
stali materializzati dal nulla» 


dal suo Maestro. 

L'ambiziosa mostra si intito¬ 
la •I valori urhani», ed è riser¬ 
vala alle scuole medie ed ele¬ 
mentari, che acconono a frot¬ 
te. D’altra parte, c'è il patroci¬ 
nio di Cossiga, la sponsorizza¬ 
zione dell'Assxiazione indu¬ 
striali, ia collaborazione 
convinta di tanti provveditori. 
Ottantuno manifesti (disegni 
con brevi testi di accompa¬ 
gnamento redatti da Craxi e 
dalla moglie) vogliono inse- 

f ;nare al bimbi la via per svi- 
appare «i cinque grandi valori 
umani», indicandone minuzio¬ 
samente anche la sede eletti¬ 
va: la pace (net cervello), l'a¬ 


more (nel cuore), la verità 
(nei polmoni). la giusta azio¬ 
ne (naso, bcKca, orecchie e 
piedi), la non violenza (l'epi¬ 
dermide). Gli oscuri nessi, 
eventualmente vengono chia¬ 
riti da ispirate accompagnatri¬ 
ci in divisa del «Comitato dife¬ 
sa valori umani» fondato in 
Italia dallo stesso Craxi (ciò 
che gli consente di firmarsi, 
ad effetto, «il presidente Anto¬ 
nio Craxi»), e dedito a racco¬ 
gliere firme su una petizione 
contro la pornografia, «causa 
primaria della delinquenza, 
della corruzione, della droga, 
della violenza e di ogni altra 
aben’azione umana». 

Fra il confuso e il semplifi¬ 


catore anche i testi della ras¬ 
segna, scritti un po' rispolve¬ 
rando parabole e vecchi pro¬ 
verbi. un po' con lo stile di 
Frate Indovino. Cos'è il «valore 
verità»? Si può trovare questo 
esempio; pianto un seme 
di timone nascerà un limone. 
Se pianto un seme d'arancio 
nascerà un arancio». 

Cos'è invece alla base del¬ 
l'amore? Soprattutto questo 
concetto, accompagnalo ad 
un disegno in cui un povero e 
un capitalista si stringono la 
mano contenti: «La vera ric¬ 
chezza è gioia interiore che si 
manifesta col sorrìso». 

Finalmente si capisce alme¬ 
no una sponsorizzazione, 
quella deU’Assindustria. Ma- 
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Siccità e risotse idfiche 
Mamme sul Carso 
mentre cresce nel pa^ 
l’emergenza acqua 


Utt edicolante mllanarà: vende giomil e li protiQQi con li mascherina. 


na senza piombo e delle mar¬ 
mitte catalitiche. Se si facesse¬ 
ro queste cosè;;tutte insieme, I 
risultati ci sarebbero. Invece 
non si fà nulla. 

Perdié? 

Per; superficialità, perché non 
c'è davvero la cultura dell’e- 
iriergénza. O foraq perchè ^ 
teme di toccare degli interessi 
costituiti, di mettere in crisi 
chissà quale mercato. Non so 
se è una paura della Rat o dei 
suoi scherani. Sta di fallo che 
da anni governo e ^riamento 
non decidono nulla, che le 
Ferrovie non vt^lióno nean¬ 
che sentire parlare di Integra¬ 
zione tariffaria, che I lavori per 
i parcheggi sotterranei vengo¬ 
no bloccali dalla Sovrinten¬ 
denza al beni ambientali o 
dalla Regione. E come se non 
bastasse si taglia il Fondo na¬ 
zionale pér i trasponi, col ri¬ 
schio di vanificare anni di sfor¬ 
zi a favore dell’iitlllzio del 
mezzo pultolico. lo voglio ave¬ 
re fiducia nei ministri Tognoli 
e Ruffolo. ma allora bisogna 
che dalla fase delle dichiara¬ 
zioni si passi ai provvedimenti 
concreti. Che ^ facciano le. 
leggi, insomma. 

I Caraiul» InlaBlo, co» poi*: 


sono fare? 

Parecchio, naturalmente. A 
Miiano la chiusura del centro 
ha alleggerito il pesò del ttaffi- 
co su tutta ia città; rispetto ai- 
Tanno roorso circolano ses- 
santamilà auto in meno è per 
Tìriquinaméhto questo è uri 
passo iitoietio, anche se pic¬ 
colo. Ma la pairtlla che voglia¬ 
mo aprire adesso è quella del 
traffico pesante; non è pensa¬ 
bile che su una città conge¬ 
stionata si. riversino ogni gior¬ 
no diecimila Tir che pretendo¬ 
no di arrivare in centro, o che i 
càpilinea d^li autobus inte¬ 
rurbani siano davanti al Ca¬ 
stello Sforzesco. Noi chiedere¬ 
mo agli operatori di questi set¬ 
tori di fare uno sfono per fer¬ 
marsi alle porte di Milano. I 
pullman dei pendolari dovran¬ 
no arrivare in periferia, in cor¬ 
rispondenza con le fermate 
delia metropolitana. 

SNaod» H U chtar 
qp^ gloml Mivlfà? 
lo spero di si. D'altronde i dati 
vanno tempre fomiti, perchè 
la ha diritto di taperé, 
Ma, se subito dopòYion arriva* 
Irò i provvedimenti, {agente si 
convincerà che la situazione, 
in tondo, tanlq grave non è. 


.■ROMA. Siccità e. di conse¬ 
guenza, incendi stanno provo¬ 
cando danni enormi. Il fuoco 
:è divampato ieri suTCarso trie¬ 
stino. Un grande incendio, 
con un fronte di tre chilome¬ 
tri. ha mobilitato cinque auto¬ 
pompe dei vigili dei fuoco, 
uomini deìla'Forestale, volon¬ 
tari e. più tardi, viria la gravità 
della situazione, ànché 140 
soldati. L'incendio, mólto pro¬ 
babilmente doloso, è Stato ali¬ 
mentato dai vènto e lérorlto, 
purtroppo, dàlia siccità di 
questi mesi che tende terra, 
erba e àlberi, rottemaménle 
secchi. La zona colpita dal 
fuoco - l'incendio ri è svllùp- 
pato sabato sera verso le 19 
ed è àndàto avanti per tutta là 
mattinata di domenica - si è 
sviluppato nell'area del Carso 
triesUnò compresa tra l'Obeli¬ 
sco di Ópìcihà, la Strada na¬ 
poleonica e Monte Grisa, ver¬ 
so Prosecco. Moltissime case 
sono state abbandonale dagli 
rròitanti; che temevano Tavri- 
cinarsi del fuoco. Centinaia di 
giovani pini sono, andati di¬ 
strutti. Durante, la difficile ope¬ 
ra di spegnimento un gtovàne 
volontario, Maurizio ^uii, è 
staio intossicàto dal fumò ed 
è stato ricoverato in ósaeiva- 
zionè all'ospedale. 

Un intervento decisivo, per 
Io spegnimento délTincéhdto, 
è venuto da due elicotteri del¬ 
la Protezióne civile, eccorsl 
domenica mattina. Un grosso 
focolaio è rimasto acceso per 
molte ore dèlia giomata do¬ 
menicale tra l'Obelisco e la 
zona della casenna del vigili 
del fuoco. Un altro incendio 
divampa da gtomLif ieri é ri¬ 
preso con grande intensità, al* 
le pendicTdel monte Cuar,:ttl 
Friuli. Il fnmte è di 800 metri e 
la zona inieressatà dalle fiam¬ 
me occupa uriàtea di 350*400 
ettari. I danni alTamUente 
non sono quantifleabilL An¬ 
che a Rrenze ti sono svilup¬ 
pati ieri incendi di bosehi e 
sterpaglie 

. Ma la riccità. iwn solo liyo- 
risce il dilagare degli incèndi, 
che in condiztoril nònnali to¬ 
no nel periodo invernale rari e 


controllabili, ma stwnomet¬ 
tendo in gtoocchio là nostra 
agricoltura e in crisi protorido 
i ritomimenti idrici di tuNÓ # 
paese,- 

In Toscana I cohlvalori noti 
sanno più a che unto votaiiL 
In ginocchio un po' tutta Ta* 
gitoltura e, in paitlcolarti le 
coltIvaiioiU di cereali e gU al- 
levamenlL Si corre g rischio, 
ad esempio. che U prossimo 
aniK) in Matemma non nasca 
il grano. La Gunta regionale 
toscana ha chiesto al governo 
di dichiarare lo stato di calo* 
mità naturale per le aree col¬ 
pite dalla slcciià. «È dal 19B4 - 
ha affermato l'assessore regi» 
nate all'agricolUim. frincoieo 
Srafini - che non passa anno 
che non cada una tegola wBa 
lesta degli africoHori loicanL 
Prima le piogge, poi la panda 
gelata deITÙ, quindi la pan^ 
dine, e poi ancora le aOiMOiri 
e la siccità. È un continua C i 
questo ti àggiunpNto I taM 
decisi con la reoeme legge ll- 
nanaziaria. L'agifeollura to¬ 
scana ri è vista decurtare, per 
il 1989. circa 13 mlUaìdi di li- 
té*. 

Le province ioaeane pM 
Golplie sono quelle di Qiwet» 
ta Siena. Uwmo e Ptoa. le rk 
serve Uriche reno a|ll ^c» 
doli. Ancora pagghire • la ri* 
tuazione in Calabria, higHa e 
Sicilia, per non partale ririta 
Sardegna dove I danni aono 
ineparabili dato che omuri #1 
tento anno che la ricclià col 
pisce l'isola. 

In tutte le regioni ri riamo 
facendo le riicviitoni por pp 
ter chiedere lo itato dicalaiai- 
Il Infatti é poeribUo mMiaaia 
la richieria quendo l'aaiMMla 
agricola veilAriil la pernia (M 
SD-SS por omio riatta preda* 
clone tordi veMUMIa Si In 
higìla e in Sudepia la Treni» 
gre prava a «Iniemlnaiai la 
nuvole, per itimotaft la ptap 
gta, e assicura cheTopanrice 
ne è ricurt c non inquina, gli 
Italiani continuano a pipriMp 
il deb e ad aieoliiiai bottai- 
tini meieoiqtogici spaiando 
ormai fóto tri Obvtfaivtoì.^^ ' 


attraversano Tintera area. 
Anche l'Etha nelle uttirne 
settimane ha fatto registrare 
una certa attività, artche se. 
a parere dei grofogi, non 
esiste un diretto colk^amen- 
to con gli eventi dì ieri matti¬ 
na. 

La scossa nel napoletano 
particolarmente sentita a 
Torre dei Greco e Somma 
Vesuviana non ha provocato 
nè darinì né feràì e non é da 
mettere in relazione con il 
tenemoto in SicUla. 


nagerìaie anche la non violen¬ 
za. che «vuol dire: non spreca¬ 
re tempo, non sprecare ener¬ 
gia, non sprecare denaro, non 
sprecare cibò». 

La rassegna è afilancala da 
uno stand vendite con catalo¬ 
go e prezzario. Si possono ac¬ 
quistare o ordinare distintivi, 
felpe, libri, roanifesii o l'intera 
mostra: ottantuno manifesti 
per più di un milione, una va¬ 
ligia per contenerli a 350mila 
lire, un cavalletto per appen¬ 
derti a 200 mila e così via. Il 
tutto «più Iva». Dei resto, assi¬ 
cura Antonio Craxi. «essa rap¬ 
presenta un potente mezzo 
didattico e copre, un'<Ha alla 
settimana, tre anni di insegna¬ 
mento». 


Francesco Cossiga; 
“Caro Direttore... 
esprimo a lei e a tutti 
i suoi collaboratori gli 
auguri più vivi...” , 
Gianni Agnelli: 
“...buon anniversario 
e mi auguro che 
quest'anno mi mettiate 
finalmente sulla 
vostra mailing list...” 

Renzo Arbore; 
“...Con Epoca ho 
conosciuto il Jazz...” 

Ilona Staller: 
“...Epoca è il 
Settimanale che ha 
raddrizzato il punto" 
interrogativo degli 
italiani... ” 

Epoca compie 
2000 numeri! Da 
tutt'Italia arrivano 
telegrammi d'auguri 
e tutt'Italia li potrà 
leggere su, Epoca 
2000 ! 



Epoca 2000 
sita, rivisita e 
ette in piazza itOto 
megUo e lutto il 
‘^o di 2000 
meri di Epoca. 

Tutto d meglio 
ésentato dàlia 
una di Biagi, lutilo 
peg^JdaUo 
lètto,di Serra. 

Su Epoca 2000 
Itano fuori i 
battiti, le eritidie, 
certezze, i Ut^ k 
icrisie, i successi e 
' insuccessi de^ 
Umi 40 anni della 
trio dltalia. 

Su Epoca 200Ò: 
a c'ero” di 
ovanni Spadolini. 

Chi leggerà 
>oca 2000 ttovefà 
punto escbmatwo 
ekvato a 
potenza. 


■Epoca 2000.1! coraggio di un numero esplosivo. 
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IN ITALIA 


Aborto 
Anseimi (De) 


prevenire» 


■vROMA..Parlando ai con* 
^so; provinciale della De 
di Treviso Tina Anseimi, re¬ 
sponsabile dell'ufficio pip-i 
btemi ideUa famiglia della 
Gtei t ba* parlato del tema 
attòrttìP Scordando il dibatti* 
t 0 .«vpltosi in parlamento. 
•Tutte lé>fone,politiche - ha 
attermato - convénneró sul* 
lUìpportuniià di un'indagine 
sull^ppllcaeiotre^^deHa: 194*: 
sulla funzionalità dèi cohsul* 
ibrtThmiliari. Oggi non ci so*- 
no le condizioni politiche e 
paHamentarl per rivedére la 
logge, ma non si possono 
ignorare i pióblemìi aperti 
^ut piano dèlia prevenzione 
e, delCaluto' alle rnatémltà 

•'èffeilll''.. ".. 

•Occorre - ha proseguito 
PAnsetmi - mantenere que- 

f linea ed evitare contrap- 
slzìoni». Quanto alla pre¬ 
sta dì revisione dèlia 194 
avanzata dal Psi ed all'ap- 
^llaalla'forze politiche che 
vollero ed . approvarono la 
).94 l'Aiiselmi si augura che 
si tomi ad una riflessione 
pii) pacata attorno a proble* 
ml^quali.quelio.della'prevèn- 
eione dflillaborto, deireggé'* 
netica. della tutela più effi- 
della maternità. 

•Siamo alla vigilia di un 
,yplo sulla legge contro là 
Violenza, sessuale - ha pra* 
iegttiiiój’Anseiml ir,; cepiér; 
miamo la nostra volontà 
perché la legge sia approva* 
da.'jPrendiàmò alto anche 
«Qsiliyamenie della disponi* 
Jbllità di altre forze, politiche 
di assumere con la De il te- 
,fna delia pornogràfia. Si trai* 
iti anche di realizzare , una 
'tutela che-deve^essere rigo- 
irosa^ heiiconfróntr dei mino* 
*ii;* a paniré dalla légge',coni* 
dro'la violenza'per armare al 
>Mntta deln film proibiti ;<tra- 
emessi in tv» 


L’assalto al furgone dei «banditi-carabinieri» 
s’è concluso con rarresto dei due fuggiaschi 
Uno è un milite di 24 anni l’altro un artigiano 
Sgomento a VerCeÉ e nei vertici dell’Anna 






Epilogo del sanguinoso assalto al furgone postale 
nel yeKtellese. I due complici del carabinière-bandi- 
tò, suicidatosi dopo aver partecipato alla rapina, e 
dopo aver ucciso un suo commilitone, sono stati 
catturati l'altra notte, nel bar di un paese vicino al 
luogo della sparatoria. Si sono subito arresi, senza 
Oppórre resistenza. Sono: Alessandro Chieppa, altro 
carabiniere, e Gerardo Mocciola, un tappezziere. 

, : PAUA NOSTRA REDAZIONE 

NINOrailURO 


MOTORINO. Avevano le ore 
contate e , ormai dovevano 
averlo capito, . 5ia‘il Chieppa, 
carabiniere convertitosi al 
banditismo, che II Mocciola, 
un. artigiano \«ntiqualtrenne, 
con bottega a Moncatieri, nei 
pressi di Torino. Avevano una 
tragedia sulla coscienza, spe* 
claTmente II Chieppa, giovane 
niilitare délta.«Benemeriia» na¬ 
to 25 anni fa in Un paesino vi¬ 
cino à Potènza, ma da parec- 
chi-anni trasferitosi in Bemon- 
te, E oitretuito hanno agito an¬ 
che da «apprend!sli> delin- 
auehli alquanto maldestri, ad¬ 
dirittura;, ingenui, stando a 
ceni particolari della loro ban¬ 
ditesca azione. 

' Cosi, l'allrà notte, quando si 
son visti circondati dai carabi¬ 
nieri, quelli «buoni», anche se 
ancora armati, hanno subito 
Alzato le,mani e, ad evitare 11 
peggio, '$1 sono arresi dodi- 
'mente, lasciandosi ammanet- 
(àm. i|rii épilògo da film poli- 
ziéscoi della serie «il delitto 
hbn pàga») Purtroppo ci sono 
quel due morti a pesare dram¬ 
maticamente sui piatti della 
bilancia, l'appuntato dei cara¬ 


binieri Salvatore Vinci, ucciso 
ferocemente a colpi di lupara 
dal suo collega Maurizio In- 
caudo, e lo stesso ineaudo, 
suicida, poco dopo, per sot¬ 
trarsi alla cattura, al castigo, 
alla vergogna per il suo assur¬ 
do «tradimento». Il finale del 
tragico tfattaccio* è avvenuto 
davanti al bar di un paesino, 
Roasio, a pochi chilometri dal 
luogo dove, nella prima matti¬ 
nata di sabato scorso, i tre ra¬ 
pinatori avevano iniziato l'as¬ 
salto al furgone postate. 

Com'erano finiti in quel bar 
i due banditi fuggiaschi? Sia U 
Chieppa che il Mocciola, dp> 
po aver abbandonato, le lo |0 
auto, il furgone rapinato con 
tutto il bottino, e parte delle 
armi e soprattutto il loro com¬ 
plice. ormai cadavere, in un 
capannone che forse voleva¬ 
no utilizzare come loro primo 
nascondiglio, si erano dati al¬ 
la fuga a piedi, attraverso le 
molte risaie (fella zona, Si sen¬ 
tivano braccati sempre più da 
vicino, avvertivano i loro inse¬ 
guitori e il rumore degli elicot¬ 
teri che dall'alto II stavano 
cercando. Poco prima della 



mezzanotte, lungo una strada 
secondaria, fermano un'auto 
con a betrdo una ragazza, te 
raccontano che hanno avuto 
un incidènte e, cercando di 
apparire normali é «inoffensi¬ 
vi», le chiedono un passaggio 
per 11 paese; più vicino: la ra¬ 
gazza accetta; meglio non far 
troppe domande in casi del 
genere, si deve èsser detta, e li 
accompagna a Roasio la¬ 
sciandoli nei pressi di un bar. 
Poi, però, insospettita, una 
volta raggiunta una distanza 
prudenziale, telefona al cara¬ 
binieri di Masserano, raccon¬ 
tando l’accaduto e fornendo 
utili particolari, Neanche mez¬ 


z'ora dopo il paese è circon¬ 
dato e i due banditi cadono 
nella gigantesca rete che da 
varie ore ormai si stava sem¬ 
pre più stringendo loro attor¬ 
no. 

Catturati e ammanehati, so¬ 
no stati subito ccmdoM nella 
caserma di Varallo ^ia. It 
Chieppa aveva ancora alla 
cintura la sua «Beretta» calibro 
9, in dotazione ad ogni cara¬ 
biniere, con il caricatore pie¬ 
no; ratno malvivente era ar¬ 
mato con una «357 Ma^um>. 
Nelle prossime ore i due ver¬ 
ranno interrelati dai sostituto 
procuratore delia ftepubbiica 


di Vercelli Luciano Scaiia, ai 
quale è stata affidata l'inchie¬ 
sta su questo tragico e inquie¬ 
tante episodio di «nuova» de¬ 
linquenza. Nuova, in quanto 
palesa una preoccupante 
«confusione di ruoli» a sua vol¬ 
ta indice di una profonda «cri¬ 
si delle v(x;azioni» che, nella 
sua diffusa generalità, sembra 
investire anche l'Arma dei ca¬ 
rabinieri e appannarne il pre¬ 
stigio. 

fon. Francesco Porieo, de¬ 
putato del Pei, membro della 
Commissione antimafia e Af¬ 
fari cosliuizionali, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui rico¬ 
noscendo «le grandissime be¬ 


nemerenze acquisite dall'Ar¬ 
ma dei carabinieri», affronta il 
grave problema del disfunzio- 
namento dei suo modello or¬ 
ganizzativo. ifArma - dice tra 
Taltro Porieo - corpo separa¬ 
to, cerca di far sopravvivere 
schemi, idealità e valori ormai 
estranei al comune sentire 
della gente Un malinteso 
spirito.di corpo, teso a proteg¬ 
gere Tonore deH'istituzione, 
ne limita invece la trasparen¬ 
za. Così ■> conclude it deputa¬ 
lo comunista - coprendo zo¬ 
ne di malessere, si finisce per 
creare situazioni dì sofferenza 
nelle quali maturano le dege¬ 
nerazioni». 


Erano sul punto di separarsi 



a Genova 


■IMltANO. Sono le 23.30 
dell'altro ieri.. A Buccinasco,;: 
cobie in gran parte deila'^ih*.-, 
baMia, la nebbia, fitta fitta da'‘ 
olijie un mese, non si é fatta 
vedere. La serata è limpida 
nefi piccolo comune, alla peri¬ 
feria occidentale di Milano, 
lungo il NavigllO;grande. In via 
Noarco, una stradina su cui si 
o((acciano pochi .palarsi,' 
oùalche luce è ancora accesa, 
una zona tranquilla, silenzio¬ 
sa. Ecco sei detonazioni in ra¬ 
pida spcQèSsione, poi altri due ' 
cqjlpl. Tante luci si accendo¬ 
no. gente assonnala si affac¬ 
cia alle finestre é ài balconi. In 
stfadà un autPtlifB^né IFiat 
900 parte a tutta veloclià. 

!,| carabinieri di Corsico ac¬ 
corrono al numero; civico 7, 
nell'appartamento di Salvalo*-, 
rér D Antoni, un falegname 
cinquantenne. Trovano sua 
mjpglie, Francesca' Ritorno; 43 
anni, in*na pozza di sangue. 
Ejéhcòiè Viva ma'morirà poco 
dopo suirambulanza; cinque 
dei sei proiettili sparati , dal ^ 
mèrito l'hanno colpita alla te¬ 
sté. L'esito, a quanto pare; di ; 


•un violenta lite tra i due co¬ 
niugi.^ vicini alla .separazione, 
^ràno;^l8rati molti anni pri¬ 
ma dà Trapani. In casa c’è an¬ 
cora,.sotto choc, un amico del 
figlio detta donna: Mario Parì- 
neljo, 17 anni, trapanese e 
ospite delta famiglia, era in 
un'altra stanza al momento 
del delitto ma Salvatore O'An- 
toni, dopo aver coipito la mo¬ 
glie, ha tentato di inseguirlo e 
ha sparato altri due colpi, per 
fortuna a vuoto. Il figlio Ric¬ 
cardo, 18 anni, che di séra 
studia e di giorno lavora In 
una pizzeria, arriverà quando 
ormai il primo atto della trage- 
.dia si è consumato. 

Secondo atto: carabinieri e 
polizìa cercano in tutta la zo¬ 
nali furgone sul qualeTassas- 
j' slno è fuggito. Nessuna trac¬ 
cia. D'Anioni, sconvolto, in- 
; t|inlo era già pà^satp; dai suo 
laboratorio di' fàlégnaméria 
nella zona di Sèri 3ird‘,'a Mila¬ 
no'. Aveva dato fuoco a tutto, 
materiale e macchinari. I 
• 'pompieri giungqnO'Sui posto 
alle >2.15: deIl'ùÓmo'*essuna 
traccia, Lo hannp riUpvato Ieri 


mattina sul lungomare di Ge¬ 
nova Pegli; a terra, con un fo¬ 
ro di proiettile alle tempia. Si 
è ucciso con la stessa pistola, 
una calibro 7.65 dalla matri¬ 
cola abrasa, con cui ha spara¬ 
lo alla moglie. Poco lontano il 
furgoncino, rimasto senza 
benzina. Ma è carnevale, là vi¬ 
ta continua; gli accertamenti 
della polizia vengono svolti a 
tempo di record, tutto è ripuli¬ 
to. Di II a poco, nello stesso 
punto, passeranno i cortei di 
cani allegorici e di bambini in 
maschera. 

Sul caso sono state aporie., 
due inchieste, una della magi¬ 
stratura milanese e una di 
quella dì Genova. Gli inqui¬ 
renti dovranno capire tra l'al¬ 
tro dove Tuomo, che non ave¬ 
va il porto d'armi né prece¬ 
denti penali, si era procurato 
la pistola. Tra i suoi vicini e in 
paese Salvatore D'Antoni go¬ 
deva della fama di essere una 
persona tranquilla, in via 
Nearco si sapeva solo che 
aveva qualche problema co¬ 
niugale. Niente di più. 

DM.B. 


La ragam di Scauri era scomparsa sabato 



finivato da due cac^sdori 


Oisella Treglia, una ragazza dì 16 anni, è stata 
bruciata sabato pomeriggio in una pineta vicinò 
Mlntumo, al confine tra U Lazio e la Campania Jl 
suo corpo è stato scoperto ieri pomeriggio da due 
cacciatori. La famìglia aveva denunciato ai carabi* 
nieri la sua scomparsa 24 ore prima; Vicinp al 
davere delle bottiglie: probabilmente contenevano 
la benzina con la quale è stata bruciata. 


STMANO M «ICNM 


M ROMA. L’hanno cosparsa 
di benzina, ai centro delia pi¬ 
neta, a pochi passi clal mare, 
poi le hanno dato fuòco. Cosi 
è morta, sabato,scorso, Gisella 
Treglia, una ragazza di sedici 
anni che abitava a Scauri, un 
paese di villeggiatura vicino 
Latina, al confine tra il Lazio e 
ta Campania. A scoprire il suo 
corpo, completamente carbo¬ 
nizzato. sono stati due caccia¬ 
tori in cerca di fagiani, verso 
le 16 di ieri pomeriggio. Si tro¬ 
vava al centro della pineta di 
Monte d'Argento, nel comune 
di Mintumo. vicino una casa 
diroccata, a trecento metri 


dalla foce del Gai^lìano. 1 
due uomini hanno impiegato 
qualche minuto prìma di capi¬ 
re. cosa fosse queirinformé 
mucchio scuro, poi sono corsi 
al telefono più tricind ed è im¬ 
mediatamente scattalo l'allar¬ 
me. 

I carabinieri dì Scauri cerca¬ 
vano Gisella dal giorno prìm- 
Il pomeri^io di sabato suo 
padre Dino, proprietario di un 
noto negozio di dolci del pae¬ 
se, la Pasticceria Centrale», 
insieme ai fratello Gennaro 
erano andati a denunciarne la 
scomparsa. L'aspe^a^^no per 
t'ora di pranzo, ma non «*3 
torr\ata a casa. Né avevano 


dato esito le ricerche fatte 
presso parenti ed amici. L'ulti¬ 
ma volta era stata vista da al¬ 
cuni abitanti passeggiare nel 
centro della cittadina, sabato 
a mezzogiorno. Poi era scom¬ 
parsa nei nulla. 

11 riconoscimento è stato 
possibile solo grazie al resti 
degli stivaletti che la ragazza 
indossava e dal suo portachia¬ 
vi. ràffìgurante un giocatore dì 
pallavolo. La gamba sinistra 
era spezzata. Accanto al cor¬ 
po c'erano anche alcune bot¬ 
tiglie vuole: secondo le prime 
ipotesi degli inquirenti, conte¬ 
nevano la benzina con la qua¬ 
le hanno bruciato il cadavere 
di Casella. 

La ragazza abitava In vìa 
Sant’Albino, a pochi p^i dal¬ 
la caserma dei carabinieri, nel 
cenbo dì Scauri. Una ragazza 
carina e tranquilla, ricordano 
in paese, che si era appena 
diplomala come maestra di 
asilo. »La conoscevamo bene 
- dice un giovane carabiniere 
-. La vedevamo passare qui 
davanti alla caserma tutte le 
mattine». La sua fine ha susci¬ 


tato un’enorme impressione 
nel piccolo paese, che ha po¬ 
che migliaia di abitanti, che 
d'estate di molliplicano per 
via del turismo. 

Ieri sera gli inquirenti cerca¬ 
vano ancora il ragazzo di Gi¬ 
sella, un giovane di San Mar- 
ceilinò, vicino Caserta, proba¬ 
bilmente conosciuto durante 
le ultime vacanze estive. Ma le 
indagirii non escludono ogni 
possibile ipotesi. Chi ha in¬ 
contrato la ragazza, la mattina 
di sabato, passeggiando per il 
paese? Perché tanta ferocia, 
tanta determinazione nel vo¬ 
lerla eliminare? Ha subito vio¬ 
lenza sessuate? Hanno voluto 
farla tacere per sempre per¬ 
ché aveva visto qualcosa che 
non doveva vedere? Tutti in¬ 
terrogativi sui quali stanno la¬ 
vorando gii inquirenti. 

Dopo i primi rilevamenti 
nella pineta di Monte d'Argen¬ 
to, il corpo di Gisella è stato 
portato alVobilorio del cimite¬ 
ro di Mintumo, dove oggi ver¬ 
rà eseguita l'autopsia, che for¬ 
se chiarirà alcuni dei misteri 
di questo delitto. 



Milano 

sotto sequestro 
farmaco 
per il cuore 


La procura della Repubblica di Miiano ha posto sotto se¬ 
questro cautelativo i lotti di «Cordarone» (un faimaco usato 
in cardiologia) in dotazione presso la visione «Brera llli del* 
l'ospedale di Niguarda, dopo due casi di aggravamento del ^ 
pazienti in seguito alla somministrazione del prodotto. Uno. 
dei due pazienti|:Brunò Pasquale, 78 anni, ammalato di 
cancro in fase teirnìnale, è motto; la sua cartella clinica è 
stata acquisita dalla magistratùra. L’altro paziente. Albeito 
Salerno, anch'egli 78ennè, é invece riuscito a riprendersi. «Il 
"Cordarone" - ha detto il direttore sanitario di Niguarda, 
Emilio Comelli - é un farmaco che usiamo da 20 anhl per' 
tutte le affezioni cardiache. Non tutti i pazienti con sofferen* 
ze epatiche ilo sopportano pérò iin egùal misura- Dei dué 
anzioni coinvolti nellàlvicendà, il priiho presentava estcM 
metastasi ai fegato; anche per l'altrò (che, per qùanto ri¬ 
guarda gli effetti (lei «Cordarone» si é completamente rista* 
bìlìto) c’erano gravi problemi di fegato. 


•L'impegno del Pei contro ta 
camorra per II diritto alla ti* 
bertà e alla sicurezza»; è 
questo il tema che sarà di¬ 
scusso martedì alle Ì6.30 
durante una riunione strao^ 
dinaria del comitato federa* 
le del partito. L’asseiriblèa. 


«Coprifuoco» 
a Napoli 
Iniziriiva Pei 
Om Toitorella 


alla quale parteciperà Aldo Toitorella. si terrà nel Teatro 
Nuovo, in via Montecaivarìo. proprio nel cuore dei •Quai^* 
ri spagnoli» assediati da alcune settimane dalle bande della 
malavita organizzata in guerra tra loro per il controllo delle 
attività illecite nella zona. 


Scontro froirtale 
nelParmense 
perdono la vita 
duefratelli 


Due fratelli di 20 e 21 anni, 
Salvatore e Domenico Schit* 
tino, originari dì Palermo 
ma residenti a Parma, sono 
morti sabato notte in un ìm 
cidenle stradale in cui altri 
cinque giovani sono rimasti 
■ feriti. L'incidente è avvenuto 

poco dopo mezzanotte lungo la via Emilia nei pressi del 
comune di Fonievivo (Parma) e ha coinvolto due automo* 
bili; una «Foid Fiesta» sulla quale viaggiavano gli Schettino 
con due amici parmensi e una «Alfa 33» a bordo della quale 
erano altri tre ragazzi, tutti di Parma. 


Eroina: 
due morti 
ieri a Roma 


Due uomini sono morii teri 
mattina a Roma stroncali da 
una dose eccessiva di eroi* 
na. La prima vittima si chia¬ 
mava Évzo Proietti, 35 anni, 
mono nella cucina delia sua 
abitazione, al Casillno. A 
trovare il corpo senza vita 
deH'uomo è stata la madre che ha rinvenuto accanto ài ca¬ 
davere una siringa e un laccio emostatico. Il secondo de¬ 
cesso si è verificaio nel sottoscala di un palazzo al quartiere 
Primavatle; Tuomo, privo di documenti. daD'apparente età 
di 30 anni, era conosciuto nella zona come tossicodipen¬ 
dente. ma nessuno ha saputo fornire alla polizia I suoi dati 
anagrafici. Anche in questo caso si è trattato di una overdo¬ 
se di eroina: l'uomo strii^tèva ancora in mano la siringa 
vuota. 

,,8wnoJ%p|, 

gretario provutelate delrAìk 
sociazione del reduci della 
repubblica di Salò, 
condannalo dalle Corte 
ri'Assise di imperia a tre me¬ 
si di reclusione con la con* 
dizionale per aver diffamato 
a mezzo slainpa II comandante partigiano Nino Sic^ardi. 
detto •Curio*. ÌI processoiri riferiva ad un manllesio fatto àf» 
figgere nel giugno scorso dagli ex «repubblichini», 1 quali 
contestavano la decisione deiramministrazione comunale 
di imìtolare una sirada.alla memoria di «Culto». Il t^lo del 
manifesto era costellato dì espressioni oltraggiose e le orga* 
nizzazioni partigiane imperiesi, Anpl e Pivi, si erano imme¬ 
diatamente rivolte alla procura della Repubblica denun¬ 
ciando la diffamazione ed avevano poi chiesto al ministero 
di Grazia e giustizia l'autorizzazione a procedere per II rea¬ 
to di vilipèndio alle Forze armate della R^ùstenza. « 


Condannato 
lilriiUffaHueiSni 
ex repubblichino 
a Imperia 


Entra 
nel vivo 
Il carnevale 
di Venezia 


Il cielo terso e un sole pri¬ 
maverile hanno contribuito 
ieri a far entrare finalmente 
nel vìvo il carnevale dì Ve¬ 
nezia. A due settimane dal 
suo inizio ufficiale. Mollala i 
visitatori giunti fra sabato e 
domenica in città: sebbene 
si sia ancora lontani dalle punte massime di affluenza regi¬ 
strate negli anni passati, si sono già visti alcuni piccoli inta¬ 
samenti nelle calli più frequentate. Ad animare piazza San 
' Marco, Campo San Polo e la pescherìa dì Rialto erano so¬ 
prattutto pendolari della domenica e bambini. 


^lUtlPHVITTQM 



Intervista al prorettore 
dbll’ateneo di Palermo Puglisi 
cne si è dimesso dairincarièo 
«Sino ad (^j si è fatta 
spio, antimafia di circostanza» 

I; ■ 

"" nUNCUCO VITA» 


2RMO. Gianni Puglisj, 

E 'e dell’Università di 
, spiega perché sL è 
difnesso e racconta le disfun¬ 
zióni diuno dei più Importanti 
atenei d‘ltalla. 

Profewor PugHsi, esistono 
davvéro le ìnfUtrazlonl na* 
|fÌose nell'Unlveriltà di Pa* 
'leimo? 

Npn spelta a me dirlo. C’è in 
còrso un’inchiesta della Guar¬ 
dia di finanza, coordinala dal¬ 
la Procura della Repubblica. 
Aspettiarho i risultati di questa 
indagine. 

. „ Ma tei ha lascialo bleadere 
che c'è stato un tentativo da 
parte di Cosa nostra di met¬ 


tere le mani anche sull'ate¬ 
neo palenDllano. È un'ìm* 
pressione o'uii fatto accer¬ 
tato? 

lo parlo sulla base di un'espe¬ 
rienza ftersonale assoluta¬ 
mente scioccante- Nel 1981 
andai a dirigere l'Opera uni¬ 
versitaria. Quando presi le re¬ 
dini di queìi'ente mi accorsi 
subito che tutto era allo sfa¬ 
scio. Non c’erano regole di 
nessun tipo e lo sperpero del 
denaro era davvero indecoro¬ 
so. 

Vada avanti, professore. 

Sempre all’Opera universita¬ 
ria, in queH'epoca, non esiste¬ 


va un albo delle imprese che 
dovevano partecipare agli ap¬ 
palli. I generi alimentari, come 
ad esempio la carne, invece di 
essere acquistati direttamente 
dagli enti statali venivano for¬ 
niti da commercianti palermi¬ 
tani. Insomma. regnava un'al¬ 
legra gestione. 

Veniamo al punto, profes- 
aorPugUsi. 

fi punto è che la stessa situa¬ 
zione che c'era allora all'Ope¬ 
ra universitaria si registra oggi 
all’ateneo palermitano, lo non 
so se la situazione alVUniversì- 
tà è oggi cosi pesante come lo 
era allora all'Opera, Ma qual¬ 
cuno deve spiegarmi perché 
da tre anni non si riesce a 
mettere it naso in alcuni pro¬ 
blemi fondamentali come 
quello degli appalti. 

ITofesaor PugUil, la sua ri¬ 
sposta alla domanda se esi¬ 
stono 0 meno Inflltrazlonl 
mafiose è dunque affermati¬ 
va? 

lo non voglio criminalizzare 
nessuno. Ho un solo interesse: 
che l’Università di Palermo 
funzioni come il più sparuto 


istituto del nord Italia. Oggi 
non ci sono le condizioni af¬ 
finché ciò avvenga. 

^ spiega cosi la sua prote¬ 
sta culmbata eoo le dimis¬ 
sioni da prorettore, carica 
che lei ricopriva da qualche 
anno? 

Sicuramente, lo ho solo evi¬ 
denzialo certi fatti che erano 
sotto gli occhi di tutti. Il primo: 
uno stato di disagio diffuso e 
conclamalo dei ricercatori e 
dei docenti davanti alle di¬ 
sfunzioni, alle inadempienze, 
ai ritardi dell'apparato ammi¬ 
nistrativo dell'Università di Pa¬ 
lermo. (I secondo; tutte queste 
disfunzioni possono favorire 
in alcuni settori delicati, come 
quello degli! affari regionali 
che io presiedevo, le infiltra- 
zionl di presenze Inquinanti, 
mafiose. £ una denuncia che 
faccio da anni come lo stesso 
rettore ha avuto modo di affer¬ 
mare. Adesso però sono giun¬ 
to al punto di saturazione: non 
posso accettare che da dieci 
anni la Regione non rinnova 
la convenzione con il policlì¬ 
nico sborsando ogni Ire mesi 


una barca di quattrini per pa¬ 
gare i conti di gestione dell'o- 
spedale; rron è possibile che 
non sì sia riusciti a stilare un 
albo delle imprese e dei forni¬ 
tori; è inaccetlabìte che non si 
siano ancora individuati gli 
siTumenU di bilancio che con- 
sentarro un risparmio nei costi 
di alcuni appalli come quello 
delle pulizie. Sono cose che 
chiedo da anni, ma rron hto 
avuto nessuna risposta. La ve¬ 
rità è che. secondo alcuni, per 
fare funzionare l'Università si 
dovrebbe tacere e votare. Direi 
che è perfino proibito pensa¬ 
re. 

In questa situazione alfa fi¬ 
ne U conto lo pagano gU stu¬ 
denti? 

Non c'é dubbio. Vorrei sapere 
da tutti i cosiddetti indignati, 
cioè da tutti coloro che condi¬ 
vidono la mia protesta, quali 
servizi sia oggi in grado di for¬ 
nire l'ateneo palermitano ai 
propri studenti. La risposta sa¬ 
rebbe una soltanto: nessuno. 
ProfesMre Puglisi, si parla 
di mana aU'U&lvenltà 
che Invece dovrebbe essere 


il punto di aggregazione an- 
tlmafiosa per eccellenza. 
Non le sembra un parados¬ 
so? 

Fino ad oggi l'Università di Pa¬ 
lermo ha celebrato soltanto 
i momenti rituali deila lotta al¬ 
la malìa. Niente di più. Ecce¬ 
zion fatta per qualche conve¬ 
gno o per il personale impe¬ 
gno di alcuni professori. L'e¬ 
mergenza mafia sembra non 
riguardare l'ateneo palermita¬ 
no dove tutto deve essere solo 
ed esclusivamente quotidiani¬ 
tà. 

Lei aveva contattato Giovan¬ 
ni Falcone per un ciclo di le¬ 
zioni, Questo suo progetto è 
naufragato tra le polemi¬ 
che, 

A causa di quelle polemiche 
Fafcone ha rifiutato rincarico. 
farà soltanto qualche confe¬ 
renza sul tema «Il linguaggio 
della mafia». La lauta preben¬ 
da di cui qualcuno parlava (3 
milioni di lire, ndr) destinata 
al giudice Falcone sarà rispe¬ 
dita al mittente: al ministero. È 
questo il mio ultimo atto sìm- 
boilco. 


n Salvagente vi dà 
appuntammto 

sabato 4 febbraio 

"L'etìdsetta" 
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IN ITALIA 


Le eonfessionì di Gamberale 
hanno impresso una svolta 
al processo per la strage sul 904 
Nei verbali nomi «eccellenti» 


Il deputato missino gli diceva 
«Non si possono avere 
tanti problemi di coscienza...» 
Un riferimento alfon. Scotti 



A Napoli sparano contro un sovrintendente di poli¬ 
zia, Stefano Monda; a Firenze minacce in aula con¬ 
tro giudici e pentiti. Le rivelazioni di Antonio Gambe¬ 
rale, l'ex picchìatorè missino, trafficante di droga che 
ha incastrato Calò, Misso ed Abbalangelo al proces¬ 
so per la strage del 904, hanno provocalo una svolta. 
Spulciando i verbali vengono alia luce nuovi partico¬ 
lari, ed anche qualche nome «eccellente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCPNIO VASILI 


■1 FIRENZE. Spulciando 1 
verbali delle dichiarazioni del 
neopcntllo Antonio Oambera* 
le ai giudici fiorentini, si pud 
leggère, tra Tailro, i'itinerarb 
che ha portato questo ex trai* 
ficante di droga alle rivelazio¬ 
ni che hanno determinato 
una svolta nel processo di R- 
renze: *Sono stalo arrestato 
rultima volta il 18 settembre 
1987 c iniziai a rendere di¬ 
chiarazioni in relazione al 
procedimento per cui ero sta¬ 
to accusalo. A mano a mano 
ho maturalo il fermo proposi* 
lo di recidere ogni legame esi¬ 
stente tra me e le varie orga¬ 
nizzazioni criminali con ìe 
quali ho operato. Per fare 
questo e quindi perché, quan¬ 
do - nel tempo previsto dalia 
legge una volta tornato in li¬ 
bertà possa essere veramente 

Imposslbiliialó a ritrovarmi in¬ 
vischiato in latti criminosi, ho 
deciso di riferire tutto quanto 
a mia conoscenza su) vari fatti 
cui ho partecipalo Q dei quali 
sono venuto a sapere ò-)' 
Inoltre ad accentuare le mie 
decisioni di rendere globali di¬ 
chiarazioni hanno contribuito 


te responsabilità di ordine 
morale che io mi sento addos¬ 
so per la morte di Maria llosa- 
ria Bizzarro (è una trafficante 
di droga del rione Sanità, so¬ 
rella del braccio destro in Bra¬ 
sile di Tommaso Buscetta, uc¬ 
cisa qualche tempo (a dalla 
camorra per vendetta, ndr) 
che invitai a collaborare cotr I 
giudici». 

A presentare dodici anni fa 
Gamberale ad Abbatangelo 
era stalo un coi)sÌgÌiere comu¬ 
nale mis^no, l'avvocato Cesa¬ 
re Bruno, che assistè anche 
Gamberale in diverse vicissitu¬ 
dini giudiziarie. NelI'SS avvo¬ 
calo ed ex cliente si ritrovano 
nel carcere di Guizzi Irpino. 
dove Bruno a quel tempo è 
rinchiuso per una inchiesta 
sulla Nuova famiglia. Raccon¬ 
ta Gamberale; Ho gli chiesi 
come mai 1) comune amico 
Abbatangelo, coi suoi aggan¬ 
ci, non riusciva a tirarlo fuori e 
lui mi disse di rimando che 
dopo pòco sarebbe uscito agli 
arresti domiciliari, e che era 
proprio Abbalangelo con i 
suol che questa volta non se 
la sarebbe cavala Bruno 



mi disse che le informazioni 
sulla strage venivano passate 
ad Abbatangelo da un ufficia¬ 
le dei carabinieri». 

Gamberale dà un ulteriore 
a colpo alta difesa smontando 
le ritrattazioni che due pentiti. 
Lucio Luongo e Mario Ferra- 
iuolo, hanno fatto nei corso 
del processo a proposito delle 
dichiarazioni rese in Istruttoria 
circa ('avvenuta consegna da 
patte di Abbatangelo a Misso 
di un pacco di candelotti in vi¬ 
sta della strage di Natale: 
lo ero in difficoità coi 


pagamenti con il grupo cala¬ 
brese e cercavo altri fornitori, 
e tra questi c'era 11 Minicuccl 
(...) che faceva capo a Pa¬ 
squale Meicurio che (...) mi 
disse che bisognava aiutare 
Abbatangelo. lo gli dissi che 
un discorso analogo me lo 
aveva fatto Cesare Bnmo, ma 
che lo non desideravo impe¬ 
gnarmi in questa storia. Il Pa¬ 
squale Meicurio insistette a 
dirmi che loro si stavano im¬ 
pegnando per la rielezione di 
Abbatangelo e che anch'io 
dovevo farlo e che se mi fossi 


impegnato in questo senso mi 
avrebbero messo in condizio¬ 
ni di star bene, riferendosi ad 
approvvigionamenti <tt stupe¬ 
facente Fu cosi che Pa¬ 
squale Mercurio mi fìssò un 
appuntamento a casa di Mi- 
nucci (...). Fu dunque in que¬ 
sta riunione che Abbatangelo 
mi disse (...) che quando vi 
sono un insieme di interessi 
per rallungete un cerio sco¬ 
po non ci si potevano creare 
problemi di coscienza anche 
se dopo possono Mdarci dì 
mezzo degli Innocenti, io ma¬ 


nifestai però un'opinione con¬ 
traria ed allora ci fu i'inteiven- 
to di Pasquale Mercurio che In 
napoletano disse che però 
non è neanche giusto che a 
Palermo hanno toccato i san¬ 
tuari delta mafia (.,.). Fu sem¬ 
pre nei corso di quella riunio¬ 
ne che mi fu detto che mi sa¬ 
rebbe stata assegnata una zo¬ 
na della Sanità per lo spaccio 
dell'eroina a Condizione che 
avessi passato 4, 5 milioni al 
mese al h^nicucci che avreb- 
' bè provveduto ad aiutare le 
famiglie di Luongo e Peirajuo- 
lo^ che'già erano stale avvici¬ 
nate da Vincenzo TolomeiU 
che aveva preso contatti con 
la moglie di Luongo alla quale 
era stato dato del denaro e 
che aveva assicuralo la ritrat¬ 
tazione de) marito (...). lo 
manifestai contrarietà a che si 
dovessero aiutare i pentiti, ma 
mi fu detto che era necessario 
e che poi avrebbero avuto la 
sorte che meritavano». 

•Di passaggio, a questo 
punto, Gamberale fa anche 
un nome ■eccellente», quello 
del vicesegretario de Enzo 
Seexti, che risulterebbe, a suo 
dire, in contatto con pregiudi¬ 
cati in una intercettazione te¬ 
lefonica’. »(...) Prima delle 
consegne feci una telefonala 
(...) e dopo il mio arresto ho 
appreso che queste telefonate 
sono state tutte intercettate. 
Tra tali telefonate ve n'è an¬ 
che una in cui io parlo con ta¬ 
le Russo Valentino il quale mi 
dice che quella sera nella villa 
di suo fratello era andato l'o- 
norevole Vincenzo Scott). I 
Russo sono dei pregiudicati». 


Alla Gorgone la prima esperienza in Europa 



Nascerà alVisola di Oorgona • primo In Europa - 
un villaggio penitenziario aperto, integrato nella 
realtà cittadina. Detenuti selezionati Insieme a cit¬ 
tadini liberi gestiranno attiviià di tutela dell'am¬ 
biente e di turismo sociale. L'intesa ieri Ira il diret¬ 
tore generale degli istituti di pena Nicolò Amato, 
la Regione Toscana, , il Comune e la Provincia di 
Livorno. Rimane ia proposta di parco naturale. 


OMSTIANA TORTI 


Mi ISOLA PI OOROONA CUror- 
ho). L'accordo si è trovato su 
tre punti di fondo: tutela del- 
i'ambienle (e la Gorgone ha 
un patrimonio naturate unico 
c quasi intatto); integrazione 
con la comunità locale e la 
società civile; (nserimenlq del¬ 
l'Isola ne) futuro sistema dei 
parchi deH'arcipelago tosca¬ 
no, in modo da scongiurare 
qualsiasi possibilità di specu¬ 
lazione edilizia. Questi prìnci¬ 
pi stanno a cuore alla Regione 
0 al Comune quanto alla dire¬ 
zione generale dei carceri. Si 
partirà a giorni. «Questo proto¬ 
collo di intesa • ci ha detto il 
direttore generale degli istituti 


di pena Nicolò Amato - ci 
consente di operare da subito 
e gradualmente, in pregalo- 
nè». È dunque al via, dopo 
una gestazione non facilissi¬ 
ma, un progetto di (isocializ- 
zazjone dei detenuti unico 
nelle sue caratteristiche. Loro, 
i protagonisti, saranno scelti 
con vari criteri (la territorialità 
e la fine prossima delia pena, 
per. esempio), e insieme ad 
un personale adeguatamente 
preparato svolgeranno alliviià 
di vario genere, in prevalenza 
rivolte alla tutela, al recupero 
e alla valorizzazione della flo¬ 
ra e delta fauna. Potranno ac¬ 
compagnare per ì •sentieri 


verdi» gruppi di turisti che - 
con le limitazioni imposte dal¬ 
la esiguità stessa del territorio 
• visiteranno la Oorgona; sa¬ 
ranno dì appoggio nelle cih 
cumnavigazioni in barca o net 
bird-watchìng: aiuteranno o 
condurrano spedizioni subac¬ 
quee, quando i tecnici avran¬ 
no traccialo gli itinerari blu; 
venderanno, forse. le squisite 
provole che già oggi produco¬ 
no; ma soprattutto cureranno 
la tutela e la valorizzazione 
del raro sistema ecologico iso¬ 
lano. Potranno contare sulla 
collaborazione dei •liberi», 
questi cittadini detenuti, a co- 
mIrKiare da quella dei soci 
della coop parco naturate 
Corona, un gruppo di natu¬ 
ralisti appassionati autori di 
un progetto che lega ambien¬ 
te e relnserlmcnio dei detenu¬ 
ti. «Saranno le loro proposte 
di esperti il nostro punto di rì- 
ferìmentoi, ha affermato l'as¬ 
sessore all'ambiente del Co¬ 
mune di Livorno Virgilio Si- 
monti. esprimendo un giudi¬ 
zio del tutto positivo suirinle- 
sa. 


L'idea ambiziosa e lungimi¬ 
rante di un \^llaggio carcerario 
a basso indice di pericolosità 
(la dizione tecnica un po' 
ostica significa, in sostanza, 
aperto e In rapporto con il 
mondo del •liberii) venne 
lanciata circa due anni fa dal 
direttore generale degli istituti 
di pena Amato. E per i suoi 
contenuti innovatori suscitò 
Timmediato interesse degli 
enti locali. D'altra parte il 
buon rapporto con i detenuti 
costruito suH'isola-carcere dal 
direttore Bonucci rendeva 
Gorgona urui candidala ideale 
al progetto. U fase di discuv 
sione intermèdia, però, non è 
stata semptlcé;-'Tra Comune e 
carcere ì rappoitì in passato 
rwn erano stati sempre idillia¬ 
ci,e a volte l'ente locale non 
era riuscito a far valere i pro¬ 
pri poteri di controllo, anche 
in materia ambientale. Per 
questo - lo ha sottolinealo 
l'assessore Simonti- è partico¬ 
larmente importante che tra i 
punti dell'accordo sia stata in¬ 
serita anche una rilevazione 
dei volumi edìticati. Occorrerà 



Nicoiò Amato 


anche sanare alcune sìluazio 
ni (le discariche, l'incenerito¬ 
re o le fogne non proprio a 
norma, per esempio), o recu¬ 
perare i danni dovuti a qùak 
che incauto allargamenlo di 
strade. Ed anche preoccuparsi 
di riqualificare i) personale di 
sorveglianza. 

Quello che conta, però, C 
che ora si parte, che «Fidea di 
un villaggio carcerario aperto 
che risoclalizz) 1 detenuti -> co¬ 
me ha affermato l'assesscne 
regionale Bruno Benigni - ha 
finalmente gambe per avanza¬ 
re. e non è più un'ipotesi futu¬ 
rìbile: lo sforzo ccMnune io ha 
concretizzato». 


Geova 

«Lo Stato 

sigli 

Viritesa» 

■i TORINO. Testimoni di 
Geova sono in esilazione; 
un'agitazione che si manife¬ 
sta, ormai da parecchi mesi, 
nelle numerose comunità 
sparse in tutt'ltaiia (sono circa 
2500), con pacificne assem¬ 
blee. Vagliono r«intesa» con 
lo Stalo ilaìiano, che da tem¬ 
po ormai avrebbe dovuto es¬ 
sere sigiata, a seguito del loro 
riconoscimento giuridico, fir¬ 
mala dal presidente della Re¬ 
pubblica il 17 ottobre del 
1986, con cui la iCongregazìo- 
ne cristiana dei Testimoni di 
Geova» veniva riconosciuta 
quale «Ente morate con finali¬ 
tà rii culto». In particolare ì 
geoViani denunciano il‘ fallo 
che mentre lo Sialo sta appro¬ 
vando intese, al sensi deH'artj- 
coto 8 della Cosliluzione, con 
altre numerose confessioni re¬ 
ligiose, come la Tavola valde¬ 
se, le lAssemblee di Dio», le 
•Chiese awerxiiste del settimo 
giorno», ^•U^ione delle comu¬ 
nità israelitiche italiane», nei 
confronti della loro Congrega- 
zior)e, si sta invece sviluppan¬ 
do una sorta di discriminazio¬ 
ne, tra l'altro alimentata da di¬ 
versi giornali cattolici, come 
•Famiglia cristiana». 


I familiari delle vittime della strage di Bologna hanno scritto ai ministri europei 
Chiesta alla Svizzera l’estradizione del capo della P2 per i reati connessi airattentato 



Pressanti richieste a De Mita, Andreotli, Cava e a 
cinque ministri degli Interni europei per ottenere, fi¬ 
nalmente. Testradlzione di Licio Celli per reati con¬ 
nessi alla strage del 2 agosto '80 a Bologna. Ad 
avanzare la richiesta è il presidente deirassociazio- 
ne dei familiari delle vittime, Torquato Seccù Con¬ 
dannato a IO anni a Bologna e ad altri otto a Fi¬ 
renze, l'ex capo della P2 gira e trama per l'Italia. 


IIIOMOLUCCI 

n Torquato Secct non de- Licio Gelli, l'ex capo delia P2. 
morde. Parla a nome dei non concessa dalle autorità 
congiunti delle 85 vìttime del- svizzere, 
la strage del 2 agosto '8Ó e Licio Celti, come si sa, pro¬ 
non si rassegna all'idea che prio per sfuggire alle maglie 
uno del principali imputali deiraulorità giudiziaria ilalia- 
non sia chiamato a risponde- na, si costituì spontaneamen¬ 
te. a tutti gli effetti, di fronte, te a Ginevra, certo che gli 
élla giustizia Italiana. Torqua- " svizzeri non avrebbero con¬ 
to S^i, che è il presidente cesso la estradizione per quel 
deli’Associazione del famitia- reali ritenuti polìtici: l'asso- 
ri delle vittime della strage al- dazione sovversiva e la ca¬ 
la stazione di Bologna, toma lunnia pluriaggravata per fi- 
a richiedere la estradizione di naiità di tenonsmo. E cosi è 


stato, difatti, nonostante la ri¬ 
chiesta sia stata avanzala al 
governo federale e al ministro 
deila Giustizia di Berna non 
soltanto daH'associazione, 
ma anche da cittadini elveti¬ 
ci, parenti di morti o feriti a 
Bologna. 

Ripetuti quanto vani sono 
stati i tentativi di ottenere una 
decisione, che rivestiva scopi 
di giustizia. La Svìzzera ha 
sempre risposto picche. Più 
sensìbili, in proposito, sì sono 
mostrale le competenti auto¬ 
rità statunitensi che. per l'im¬ 
putato Francesco Pazienza, 
pure sotto accusa per asso¬ 
ciazione sovversiva, hanno 
concesso l'estradizione. Pe¬ 
raltro, nello scorso luglio, Li¬ 
cio C)el)i è stato condannalo 
a IO anni di reclusione dalla 
Corte d'Assise di Bologna, 
mentre mesi prima gli erano 
stati inflitti a Firenze otto anni 
di reclusione per avere finan¬ 


ziato un gruppo eversivo dì 
estrema destra. 

È anche rilerendosi a que¬ 
sti precedenti che Secci ha 
inviato nei giorni scorsi due 
lettere: una al presidente del 
Consiglio, De Mita, al mini¬ 
stro degli Esteri.. Andreotti, e 
al ministro degli interni. Ca¬ 
va; l'altra ai ministri degli In¬ 
terni italiano, francese, sviz¬ 
zero, austriaco e tedesco. 

Nella prima lettera si chie¬ 
de al ministri italiani di inter¬ 
porre tutta la loro autorità per 
ottenere l'estradizione a me¬ 
no che non si voglia <he Li¬ 
do Celli resti impunito e pos¬ 
sa continuare a delinquere 
come terrorista». Nella lettera 
ai ministri dei cinque paesi 
europei, Secci ricorda che fra 
le vittime deh 2 agosto figura¬ 
no anche uq morto e due fe¬ 
riti francesi, un morto e 11 fe¬ 
riti svìzzeri, tre morti e due fe¬ 


riti delta Germania federale. 
«In qualità anche dì parte ci¬ 
vile - scrive Secci -, nell'Inte¬ 
resse della giustizia e della 
verità. nell’Interesse della di¬ 
fesa dei dirllU delie vìttime 
suoi connazionali, ia pr^o di 
assicurarci la sua fattiva soii- 
daiietà, aiutandoci, nelle sedi 
opportune, a far accogliere la 
richiesta di ^tradizione de) 
Celli». 

Parlando successh^menie 
con alcuni ^omalisti. Secci 
ha spiegato i motivi della pro¬ 
pria iniziativa: •t mollo sem¬ 
plice. t per ragioni di ele¬ 
mentare giustizia. Celli fu 
scarcerato per ragioni dì salu¬ 
te. Pareva dovesse subire un 
intervento molto serio. Scar¬ 
cerato. ha cominciato invece 
a girare in fungo e in largo 
per l'Italia. Francamente mi 
pare si tratti di un comporta¬ 
mento che equivale ad una 


sfida intolierabiie. È appena ì) 
cdso di ricordare che, per lui, 
a Panna, era stata costruita 
una speciale cella, più somi- 
giìante ad un appartamento 
di lusso, costata decine e de¬ 
cine di milioni al contribuen¬ 
te italiano. Tutto questo per 
poi rimetterlo in libertà, dopo 
appena ^ giorni». Abbiamo 
chiesto, infine, a Secci se da 
parte governativa aveva co¬ 
munque ricevuto qualche ri¬ 
sposta recente. -Mi ha rispo¬ 
sto »i ministro Giuliano Vas¬ 
salli - ha replicato Secci -. Il 
governo, mi ha detto, ha fallo 
tutto ciò che poteva per otte¬ 
nere la estradizione, li caso 
rimane comunque sul tappe¬ 
to. Importante sarà conosce¬ 
re la motivazione della sen¬ 
tenza di Bologna». L'attesa 
non sarà lunga. Sì sa, infatti, 
die il deposito di quella sen¬ 
tenza (migliaia di pagine) 
sarà effettualo fra non mollo. 


A tre entri detta scomparsa del 
compagno 

PIERPAOLO aRELLI 

paniolano della 54' Brigala Garibal¬ 
di Valle Camonica la moglie Romil¬ 
da con i figli Walter e Guerino lo 
ricordano a parenti, compagni ed 
amie). In sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 per IVniiò. 

Milano, 30 gennaio 1989. 


increduli per l'Improvvisa scompar¬ 
sa del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 

abbracciamo con fraterno affetto 
Piera. Umberto, Emma, Annalisa, 
Paolo, Alberta, Maria Muratori- 
Milano, 30 gennaio 1969 


Increduli per l'Improvvisa scompar¬ 
sa del compagno 

GIAMPIERO COLOMBO 

abbracciamo con fraterno affetto 
Piera. Umberto, Emma, Annalisa. 
Paolo, Alberta, Maria Muratori. 
Milano, 30 gennaio 1989 


1 comunisti dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se piangono ia morte del compa¬ 
gno 

INGEGNO DACIANO 

Soliamo la malattia ha attenuato il 
suo impegno politico e sindacale. I 
compagm lo ttcotdano con affetto. 
Arese (MD. 30 gennaio 1989 


ItaliaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

diog^ 



Notiziari ogni mezz'ora dalla Ò.30 alle 12 e dalle 15 alle 18.30. 

Ore 7.00: rassegna stampa con Enrico Fentarta di Paese Sere. 

Ora 10.00: pvliamo dal Slmettrala. In etudio Rine Gagliardi del : 

Manifesto. 

Ore 10.30: Informazione: un giuri d'onere? Iniervenoono Baibl’ 
re Palombelli. Paolo Mieli, Vincenzo Viti, Clemente Maatalti, 

Ora 12.00: filo diretto con Bruno Trantin, eegretaHo genafale } 
della Cgil. 

Nel coreo delle giornata aarvlil e apprefendlmentl eul prin¬ 
cipali fatti del giorno. 


PREQUEN2E IN MHz: Torino 104; Qeiteva 88.85/94.350; U 
Spaile 97.500/105,200; Milano 91; Novero 91.350: Como 
87.600/87.750/9e.700;looeo 67.900; Radeva 107.750: R^ 
Vigo 96.850; Reggio Emilia 96.250: bnóle 103.350/107: Mo» 
dene 94.500; Bologne 87.600/84.600: Rorme 82: Rtao. Imo- 
ce. Livorno, Empoli 105.800: Arézaé 99.800; •ien» Oreeti» 
to 104.500: Firenze 90;600/10S.700: Malie Carrara 
102.5S0: Perugie 100.700/98.900/93.700; Terirt 107.800; 
Ancona 105.200; AaeoU 88.28O/86.60O: MaeeraM 
108.600; PeeereSI.lOO: Reme 94.900/97/10 B;ìS 0: Raeela 
ITe) 95.800; Peacere. Chieil 104.300; Vaaie 99.800; NapoN 
68; Salerno 103.500/102.660; PofiHe 94:600: teeee 
105.300: Bari 87.600; Ferrara 105.700: Ut)ne 108.150: 
Froetnene 105.550; Viterbo 95.500/97.050: Pivli, Pìooon- 
la, Cremona 90.950: Rtetole 96.800/97.400. 
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I comunisti dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se piangono la morte del compa¬ 
gno 

INGEGNO DACIANO 
Soltanto la malattia ha attenuato il 
suo impegno politico e sindacale. | 
compagni lo ricordano con aitelio. 
Atese (Mi), 30 genn^ 1989 


Nel quinto annivenarto della mone 

ENRICO CASTELLACCI 
Francesca, Pino. Erina e Carla, to 
rltoidanócon Inltntto affetto 
Roma, 39 gennaio 1988 


I CIRRI 

INCHIESTE INTERVISTE CONFRONTI 
SU FATTI E PROBLEMI DEL NOSTRO TEMPO 


CESARE MUSAHI 

CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psIcoonaUstl Italiani cl parla 
delle icdure Individuali e collettive del nostro 
tempo. 

U, 16.500 

Editori Riunittj pgigay 



CONVENZIONE DELLE DONNE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

«EUROPA: LA VOGLZAIUIO cosi” 

\ 

Promossa da: 

Commissione femminile del Pel < 

Commissione femminile del Pel' 
tntergruppb delle députete idei partiti 
della Sinistra del Parlamentò europeo. 

■” ' ■> 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R,T, Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono.Parrino, 

Vincenza Bosch, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 

Edy D’Ancona, Èva Eberhard, Karin Junker, Maria Magnani Noya, 
Marina Manfredi, Elena Marinucci, Margaret Papandreu, 

Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasilgo, Alfonsina Rinaldi, 
Marisa Rodano, Yvette Rudy, Giglia Tedesco, Livia Turco, 

Marie Claude Vayssade, Eulalia Ventro 
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NEL Mondo 


Gas tossici 
Giornale Usa: 
«Venduti 
anche in Iran» 



DAL CORRISPONDENTE 

m NEW YORK Anche \ Iran 
avrebbe fatto negli ultimi mesi 
acquisti intemazionali di prò 
dotti chimici con cui si posso¬ 
no fabbricare gas tossici Ma 
oh Stati Uniti a differenza dei 
la cagnara sollevata sulla fab 
hrica chimica di Rabta hanno 
in questo caso preferito ehm , 
dere un occhio c lasciar per | 
dere anziché impegnarsi in ' 
una campagna di denuncia 
f^rché’ Mi programma libico 
- spiegano al New York Ti 
mes gii addetti ai lavori di 
Washington quelli che se ne 
occupavano nell amministra 
jsionc Reagan c certamente 
continueranno ad occuparse 
ne nell amministrazione Bush 
" ha avuto tanta attenzione 
perché era nuovo e perché 
centrava Ghcddafi (nei cui 
confronti la Casa Bianca di 
Reagan ha sempre avuto un 
odio del tutto particolare) » 

«il programma iraniano in 
vece - continuano ~ andava 
già avanti da qualche tempo e 
stiamo cercando di rallentarlo 
con pressioni dietro le quinte 
noi confronti delie ditte impli 
cale» Non è nemmeno venuto 
fuori pubblkamenle se 1 Inda 

S ine condotta daile dogane 
i Baltimora nei confronti di 
unHmpresa americana la Al 
colac. International mirasse 
proprio a scoprire vendite di 
gas tossici 

Anche nel caso delle armi 
chimiche che I Iran avrebbe 
comincialo a fabbricare nella 
fase (male deila guerra contro 
iirak dopo che propno da 
» Baghdad era partito un uso 
massiccio dì gas tossici la pi 
I sta piu grossa porta ad liam^ 
I dustria tedesca la Chemeo 
Qmbh Anche in questo caso 
come era accaduto per il cer 
vello» elettronico della fabbri 
ca di Oheddafi il punto di 
partenza delle commesse era 
però una fabbrica americana 
e i prodotti arrivavano alla de 
stinazionc finale dopo tortuosi 
girl tra Asia ed Europa 

C5r Ci 


Incognite per il Tibet 
Seconda autorità buddista, 
è stato stroncato 
da un infarto a Xigaze 


Dissenso col Dalai Lama 
Era uno strenuo difensore 
deirautonomia ma 
contrario al separatismo 


È morto il decimo Bainqen Lama 


Stroncato da un infarto è morto sabato sera a Xiga 
ze il Bainqen Lama (Pancen secondo la corrente 
grafia inglese) amato capo buddista strenuo difen 
sore della autonomia del Tibet ma contrario alle 
iniziative «separatiste del Dalai Lama Si aprono ora 
giorni pieni di incognite da gestire con grande ac 
cortezza non solo in Cina anche da parte di chi ha 
sempre giocato la carta della «indipendenza» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 



M PECHINO La morte lo ha 
colto a Xigaze la citta tibeta 
na dovè sorge I enorme com 
plesso sacro di Tashiihunpo 
del quale i Bainqen sono i 
sommi sacerdoti Nel mona 
stero di Tashiihunpo Bainqen 
Erdini Qoigyi Gyaincam deci 
mo Bainqen Lama nato 51 
anni fa in un piccolo villaggio 
del Qinghai e reincarnazione 
del nono Bainqen il 22 gen 
naio aveva inauguralo la «slu 
pa» una sorta di cappella sa 
era che raccoglieva 1 resti de 
gli ultimi suoi cinque prede 
cesson Le spoglie di questi 
■grandi maestri» erano stale 
disperse durante gli anni della 
rivoluzione culturale e solo la 
premura dei fedeli le aveva 
salvate Nel 1982 Bainqen - 
che era stato m carcere du 
fante quegli anni teiribllf - tor 
nato in Tibet aveva raccolto 
le sacre reliquie e con l aiuto 
del governo sia locale sia cen 
trale aveva avviato la costru 
zione della «stupa» La cen 


monia religiosa del 22 era 
perciò una specie di grande 
risarcimento per le vittime de 
gli «erron di sinistra» e anche 
per questa ragione a Xigaze 
c erano non solo monaci e fe 
deli ma i dingentl del partito 
comunista del governo delle 
forze armate del Tibet e delle 
province confinanti dove vivo¬ 
no migliata di tibetani 
Per Bainqen Lama comun 
que non si era trattato sola 
mente di un pellegnnaggio re 
ligìoso Bainqen era una figura 
politica di rilievo con un ruo 

10 molto diverso da quello che 
SI era assegnato il Dalai Lama 
Questo fallita la rivolta antici 
nese del 59 si era nfugiatò In 
India Bainqen invece aveva 
già fatto nel «19 la scelta di 
stare con il Tibet parte mte 
grante della Cma socialista £ 

11 suo ruolo era diventato più 
importante in questi ultimi ul 
timissimi anni quando il parti 
lo comunista cinese ha co 
minciato a fare i conti con i 


guasti profondi prodotti nella 
realtà tibetana dalla politica di 
represssione delle libertà reli 
g ose e di persecuzione delle 
minoranze Bainqen vicepre 
sidente del comitato perma 
nenie della Assemblea popo 
lare nazionale e presidente 
onorano della associazione 
dei buddisti cinesi era il pun 
to di equilibrio tra la politica 
del governo e del partito cine 
SI e il sentimento religioso dei 
tibetani era la figura della 
mediazione In senso positivo 
tra la Intransigenza aniindi 
pendenlista cinese e il deside 
no tibetano di vedere rispetta 
te pienamente le proprie tra 
dizioni la propria cultura la 
propria lingua e innanzitutto 
ia propria religione Bainqen 
temeva la «indipendenza* alla 
Dalai Lama ma credeva fer 
mamente nella autonomia A 
Xigaze il giorno dopo la mau 
gurazione della «stupa» c era 
stato un importante vertice 
politico al quale assieme a 
moltissimi altri erano presenti 
il capo religioso scomparso e 
I appena amvato nuovo segre 
tarlo del partito comunista ti 
betano il giovane Hu Jintao 
In quel vertice Bainqen Lama 
aveva pronunciato un «ì accu 
se» molto appassionato che 
la stampa cinese non ha potu 
to ignorare (I prezzo pagato 
dal Tibet in questi anni aveva 
detto é stato troppo alto to 
stacco tra questa regione e il 
resto delia Cina si è aggravato 


Molti compagni hanno dimen 
ticato le tracie dei passato 
altri SI apprestano a commet 
tere di nuovo le stesse colpe 
Stiamo molto attenti perché 
gii «erron di sinistra» (quelli 
della rivoluzione culturale 
fKfr) sono molto più gravi di 
«quelli di destra» (le rivolte in 
dipendenllste ndr) Perciò il 
nostro bersj^fio pnneipafe de 
vono restare gli «eiron di sini 
stra» 

È difficile dire quanto la 
passione e la preoccupazione 
per I arretratezza spav^ntc^a 
del Tibet possano aver fatto 
precipitare le sue condizioni 


fisiche ma quelle parole han 
no oramai i) significato di un 
testamento spmtuale e politi 
co Secondo la complessa 
procedura buddista dovranno 
essere ricercati segnali miste 
nosi bisognerà fare calcoli 
complicati e utilizzare anche 
le disposizioni del defunto se 
le ha lasciale per individuare 
i] bambino che incarnerà il 
Lama appena morto Nei frat 
tempo e per molto al popolo 
tibetano verrà a mancare il 
punto di nfenmenlo spmtuale 
che parlava da Pechino con la 
voce della nconcitiazione e 
dell unità nazionale Si aprono 


perciò giorni pieni di mcogni 
te da gestire con grande dutti 
Iità e saggezza politica e non 
solo in Cina naturalmente ma 
anche in india dalle parli del 
Dalai Lama I comunisti cinesi 
tramite 1 agenzia di stampa Xi 
nhua hanno definito lo scom 
parso «grande patriota» «noto 
uomo di stato» «devoto amico 
de) Pc di Cina» «autorevole 
leader del buddismo ilbeta 
no» Ma quell atto di accusa il 
Bainqen Lama to aveva nvolto 
a loro chiamandoli a una au 
tocritica più radicale e a una 
apertura maggiore nei con 
fionii del popolo tibetano 


Rabin fei scarcerare Falsai et Husseim 


m GERUSALEMME Dopo sei 
mesi di detenzione ammmi 
strativa (cioè senza una con 
danna della magistratura) è 
stato ieri rilasciato Falsai ei 
Husseini forse la più influente 
personalità palestinese del 
lerdtorL'occupati II rilascio - 
ha detto egli stesso ai giornali 
sti - è senza condizioni e con 
la libertà di viaggiare all este 
ro Si tratta di una iniziativa 
clamorosa decisa da) mini 
stro della Difesa Rabin. nella 
speranza di trovare m Hussel 
ni un interlocutore per I attua 
zione dei suo «piano di pace» 
reso nolo nel giorni scorsi ma 
da) quale ha subito preso le 


distanze Shamir affermando 
che il plano è una Iniziativa 
personale del ministro della 
Difesa e non rappresenta la 
posizione del governo ha co 
munque dovuto nconoscere i 
•legittimi diritti» dei Palestine 
SI dicendosi poi disposto a 
trattare ma non con 1 Olp 
Il progetto di Rabin prevede 
una sospensione della «inlifa 
da» per almeno tre mesi se 
gulta da libere elezioni per fa 
nomina di una rappresentan 
za palestinese che negozi con 
Israele e con la concessione 
di una ampia autonomia m 
Cisgiordania e a Gaza al ter 


mine della quale la popola 
ztone potrà pronunciarsi per 
una federazione ccm Israele o 
con la Giordania Sono però 
esclusi dal proa&Xo di Rabin 
sia un ruolo dell Gnu nel tem 
tori sia un n^oziato con 
i Olp poiché Israele - a suo 
avviso - deve trattare solo 
«con I palestinesi dei temton» 
Sulla base di queste proposte 
Rabin ha inviato nei giorni 
scorsi ShmUel Goren coordi 
natore del governo nei temto 
n ad incontrarsi con Faisal el 
Hussemi m carcere per son 
dare appunto la possibilità di 
ottenere consensi al piano so¬ 
pra citato 


Le dichiarazioni latte da 
Hussein ibito dopo il suo n 
lascio sono però per Rabin 
una doccia fredda L espo¬ 
nente palestinese st è detto in 
fatti favorevole alla ipotesi di 
elezioni nei temtem occupah 
ma solo sé «tibae» sotto sUÌ*^ 
pervistone intemazionale col 
permesso XkliOlp e senza 
condizioni preliminari» Rabin 
ha proseguito Hussemi vuole 
le elezioni «sob per nsolvere 
un problema» (la intifada 
ndr) mentre «noi vegliamo la 
soluzione di tutto H problema 
palestinese» fe elezioni «non 
devono andam coiUro gli 
obiettivi palestinesi che sono 


autodeterminazione e Stato 
palestinese» «Non siamo di 
sposti - ha concluso Hussemi 
- a elezioni indette solo per 
nominare qualcuno con cui 
Israele possa discutere del fu 
turo siamo disposti a vivere m 
uno Stato palestinese a fianco 
di Israele* 

Il nlascio di Falsai el Hussei 
ni è comunque il segno delle 
difficoltà in CUI la linea della 
intransigenza ha cacciato il 
gruppo dingenle israeliano 
Nei prossimi giorni i esponen 
te palestmese si consulterà 
con altre personalità dei tem 
ton occupati e non è escluso 


che possa poi incontrarsi con 
li ministro Rabin se ) Olp darà 
il suo assenso 

Nei temton occupali intanto 
un altro giovane ha perso la 
vita Si tratta di un 2%nne di 
Sun! presso Hebron^ ucciso 
sabato durante una ^rquisi 
zione dei soldati in quel villag 
gio Ieri un uomo di SO anni è 
stato tento gravemente dai mi 
filan a Naolus mentre aim 
cinque palestinesi sono stati 
fenti nella stnscia di Gaza 
Qui i esercito continuando 
nella politica deile rappresa 
glie ha murato le case di set 
giovani accusati di avere lan 
ciato sassi 


La centrale 
di Cernobyl 
funziona 
a ritmo normale 



La centrale nucleare di Cernobyl (nella foto) ha ripreso il 
suo ntmo normale dopo 1 esplosione dei reauore numero 
quattro nell apnle del 1986 11 livello attuale delle radiazioni 
•non supera le norme mediche intemazionali» secondo La 
pshin viceministro dell energia nucleare sovietica Lapshin 
ha ricordato che a Cernobyl 1 SOmila etian di terreno sono 
stali decontaminati iSOmila metn cubi di terreno radloalti 
vo sono stati asportati per essere sotterrati e circa 16 chilo 
metri di strade sono state asfaltate di nuovo Lapshin ha 
confermato che la città di Cernobyl benché sia stata decon 
laminata non sarà nabitata nel prossimo futuro 


Il presidente sovietico ha 
1 appoggio di una tarpa 
maggioranza oeì moscoviti 
ma molti di essi si dicono 
inquieti sulle sorti e sugli 
obiettivi della perestrojka 
Lo dice un sondaggio pub 
blicato dal quotidiano new 
yorchese Daily News L in 
dagine compiuta su un campione di mille persone a Mo 
sca è stata condotta per telefono dal 12 al 21 dicembre 
scorso dall Istituto sovietico di sociologia per conto del 
quotidiano americano Secondo i dati raccolti la maggio 
ranza degli abitanti della capitale sovietica pensa che 1 m 
tervento m Afghanistan è stato un errore e che il loro paese 
non é stato ben governato negli anni di Breznev 


Jio 
«Daily News»: 
i moscoviti 
appoggiano 
Corbv 


Il Phobos II 
è entrato 
nell’orbita 
di Marte 


Dopo aver percorso 180 mf 
honi di chilometn negli spa 
zi siderali la sonda sovietica 
lanciata lo scorso 12 luglio 
nell ambito di un ambizioso 
progetto che potrebbe pre¬ 
ludere a una spedizione 
umana versQ Marte ne) pn 
mo decennio del 2000 ha 
raggiunto il primo obiettivo entrando nell orbita de) pianeta 
rosso Lo scopo della missione è quello di tracciare una 
mappa termica della superficie di Marte studiarne le escur 
sioni climatiche quotidiane e stagionali individuare le zone 
dei ghiacci perenni Gli scienziati sperano di avere anche 
altre indicazioni sulla composizione del sottosuolo e del 
1 atmosfera del pianeta 


Pubblicati 
i dati delle 
Pone armate 
del Patto 
di Varsavia 


I) Patto di Varsa\ ia ha pub 
blicato per la prima volta i 
dati completi ulflciaìi delle 
sue Forze armate e arma 
menti «In Europa e nelle ac 
que adiacenti» affermando 
che esiste «un equilibrio ap 
prossimativo» con la Nato 
ma ad un livello troppo alto 
che deve essere «ridotto radicalmente* ed invitando quindi 

I Alleanza atlantica a effettuare come i paesi socialisti «ri 
duzioni unilaterali» sul conbnente l dati delle forze militan 
del Patto di Varsavia insieme ad una valutazione di quelle 
della Nato sono contenute in un documento del Comitato 
dei ministn della Difesa del PaUo pubblicato dalla agenzia 
polacca «Pap» Nel documento non sono incluse le forze 
nuclean fatiche degli Usa e dell Urss 

Un autobus pieno di scolari 
SI è rovesciato durante una 
tempesta ed è finito in un 
avvallamento pieno d ac¬ 
qua alla pehferla di Abld» 
jan II bilancio della sclagu 
raé pesantissimo quaranta 

II .. I p ip»i quattro ^qlescénh 

rnort) elAtfàittasciié sono n 
masti feriti molti in condizioni gravissime La maggior parte 
sono morti per annegamento o per soffocamento prima 
che i soccomton riuscissero a salvarli È il quarta Incidente 
stradale che si venfica in Costa d Avorio dall ottobre sco^ 
so in CUI viene cbmvolto un autobus ed m queste sciagure 
hanno perso la vita ottanta persone 


Costa d’Avorio, 
si rovescia 
un pullman: 

44 morti 


VIROINIA 


BRI 
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. Aiuti al governo per difendere la capitale dopo il ritiro 

Piano Uyss per Kabul assediata 
«Coà Najibullah resisterà ai ribelli» 


Nuova delegazione sovietica a Kabul questa volta 
guidata da Masliukov (supplente del PolitbuTO e 
presidente del Gosplan) accompagnato da due 
ministri economici II Cremlino si preparebbe a 
un lungo ponte aereo per rifornire Kabul La guer 
nglia • si pensa a Mosca - può controllare il tem 
torio ma Naiibutlah ha forze sufficienti per tenere 
la capitale e altri centri provinciali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUKTTO CHÌni 


■i MOSCA 11 ministro della 
Difesa sovietico Dmitrij Jazov 
era appena tornato a Mosca 
da l^bul dopo una visita di 
due giorni con I evidente sco 
po di definire gli ultimi detta 
gli - scrive ia Tass - della 
«conclusione del ritiro delle 
truppe sovietiche» e per esa 
minare «una serie di altre que 
siioni politiche militari ed 
economiche» ed ecco che ieri 
è arrivala a Kabul una nutrita 
delegazione sovietica per stu 
diare i problemi della coope 
razione economica di breve e 
lungo termine Guidata da Ju 
n) Masliukov presidente dei 
Gosplan (comitato statale 
della pianificazione) e mem 
bro del Politburo la detega 
zlone comprende li ministro 
delle Finanze Boris Qostev e il 
ministro delle relazioni econo 
miche con 1 estero Kalushev 
Oli incontri a Kabul sembrano 
far parte di una specie di «di 
mostrazione di fiducia» sovie 
(ica nella capacità del gover 
no di Naiibullah di fare fronte 
alla situazione anche dopo il 
definitivo ritiro sovietico dal 
I Afghanistan 

Mosca ribadisce anche con 
questi atti dimostrativi che 
non intende lasciare Naiibul 
lah alla mercè degli avversari 
E si appresta a una fase prò 


babilmente non breve di 
massicci aiuti economici ali 
menlan ed energetici alla ca 
pitale afghana e agli altri cen 
(n maggiori del paese Secon 
do indiscrezioni di buona fon 
te sovietica una volta che le 
truppe del Cremlino avranno 
abbandonato li terreno la 
guerriglia sarà in grado di as 
sediare Kabul troncando tutte 
)e vie di accesso Ma non sa 
rebbe m grado di conquistare 
la capitale e numerosi capo 
luoghi di provincia II proble 
ma - organizzativo ma anche 
politico - è dunque quello di 
garantire alle forze di Najibul 
lah il necessano supporto lo 
gistico insieme ai generi ah 
mentan per le popolazioni 
dando per scontato che il re 
sto del temtorio sarà indifen 
dibile 

Secondo fonti occidentali a 
Mosca Jazov avrebbe parteci 
pato ad una nunione del Co 
mitato centrale del partito al 
potere cercando di comporre 
1 dissensi tra ie diverse fazioni 
circa la linea da seguire Ma 
un altra importante riunione 
sembra si sia svolta a Mosca 
nei giorni scorsi Vi avrebbero 
preso parte i dingenll del par 
tuo delle regioni dell Asia cen 
trale sovietica confinanti con 
1 Afghanistan i comandanti 
dei distretti militari e alcuni di 



ngenti del Politburo del Pcus 
È infatti del lutto probabile 
che una parte dei membri del 
Partito democratico del popo 
lo afghano (e soprattutto le 
loro famiglie) possano cerca 
re e ottenere asilo in territorio 
sovietico 

Ci SI prepara dunque a 
fronteggiare realisticamente 
una situazione transitoria as 
sai diffic le nducendo al mini 
mo possibile i rischi e preco 
stituendo le condizioni per un 


futuro negoziato tra Kabul e le 
forze ribelli Queste ultime - 
sempre secondo ) agenzia so 
vietica - sarebbero ancora di 
vise in due tronconi la fazio 
ne sciita (otto gruppi appog 
giali da Teheran e con base in 
Iran) e quella sunnita (lai 
leanza dei sette partiti di Pe 
shawar sotto influenza paki 
stana e amencana) Una ter 
za componente relativamente 
autonoma dalle pnme due 
sarebbe quella dei coman 


danti militan della guemgha 
che operano dentro il temto 
no afghano Najibuìlah soste 
nulo da Mosca conterebbe 
sulla tenuta del suo esercito e 
delia milizia del partito ma 
anche sulle divisioni nel cam 
po avverso Mosca in tal mo 
do potrebbe adempiere a»,! 
accordi di Ginevra e soitrarai a 
un impegno diretto E se Ka 
bui nuscisse a re^ere allora 
una trattativa «tra afghani po 
Irebbe diventare realistica 



Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di O.SO di punto 

• Qualora l'ammontare delle sotto¬ 
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessita 

In sottoscrizione dall’! al 3 febbraio 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pan al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'I 8 1989 

9 Le cedole successive sono pan al¬ 
l'equivalente semestrale del rendi- 


Prezzo 
di emissione 


Durata 


Rendimento effettivo su base annua 


lordo 


netto 


99 , 10 % 5 13 , 15 % 11 , 47 % 





l'Unità 

Lunedì / 
30 gennaio 1989 I 

























NEL Mondo 


Ungheria 

«Il nostro 
destino 
è TEuropa» 


Le novità deirultimo Reagan 

Al termine del suo mandato 
decise di inviare parecchi fondi 
Un netto cambiamento di rotta 


Si parlò di grande generosità 

Era al contrario un esplicito 
riconoscimento del fallimento 
della strategia precedente 


Mi DAVOS. «Il desiino del* 
l'Ungheria, il nosiro desiino, è 
l'Europa». Rispondendo al mi* 
nistro degli Esteri ledesco-le- 
derale Genscher, che sottoli¬ 
neava (a necessità di ravvici¬ 
nare le due parti del continen¬ 
te, il segretario generale del 
Partito socialista operaio un¬ 
gherese Karoly Grosz ha pro¬ 
clamato la volontà di Buda¬ 
pest di portare avanti li suo 
programma di liberalizzazio¬ 
ne e di diventare uno stabile 
partner della Cee. «In Europa 
la coopcrazione non ha alter¬ 
native ragionevoli - ha detto 
Grosz - dall'una e dall'altra 
parte è necessaria una nuova 
lilosofia, una nuova mentalità 
che rompa coraggiosamente 
con il passato». 

Il dibattito Genscher-Grosz 
si è svolto neH’ambito del Sim¬ 
posio intemazionale econo¬ 
mico tenutosi a Davos in Svìz¬ 
zera. Il tema era ■GII sviluppi 
geopolilici nell'Europa degli 
anni '90» ed entrambi gli ora¬ 
tori hanno affermato che II fu¬ 
turo del continente va nel sen¬ 
so di una maggiore apertura e 
collaborazione. Grosz, in par- 
ticoalre, ha riconosciuto che 
un'Europa occidentale In pie¬ 
no sviluppo costituisce «un 
fattore Importante di relazioni 
stabili ed equilibrate per tutto 
li mondo». Quanto al paesi so¬ 
cialisti, essi si trovano di fronte 
ad «una prova storica», pok±é 
la crisi ha scatenato un pro¬ 
cesso di rinnovamento che 
non deve fermarsi. «Se sotto il 
peso delle difficoltà esterne e 
dei problemi interni là rifqrma 
politica ed economica doves¬ 
se arrestarsi o deformarsi - ha 
detto - tutto il clima europeo 
od intemazionale ne risulte¬ 
rebbe più leso e tulio il conti- 
nenie ne uscirebbe più pove¬ 
ro*. 

«Non potrà esserci né di¬ 
stensione né fiducia in Europa 
•> ha detto Grosz •» fin quando 
resterà un solo paese in cui { 
diritti dell'uomo siano violati o 
le minoranze nazionali subi¬ 
scano pregiudizi*. 

«E se in Unione Sovietica la 
perestrojka di Gorbaciov do¬ 
vesse fatlire?* ha chiesto uno 
dei presenti, «lo spero che ciò 
non accanirà - ha risposto - 
ma comunque npn credo che 
potrebbe Influire sulla nostra 
volontà di andare avanti sulla 
strada intrapresa*. 


Terzo mondo, il debito infinito 


Per (a prima volta dal 1982 il debito estero Ialino 
americano ha registrato una, sia pur infima, dimi¬ 
nuzione. E le grandi banche, dopo gli aumenti 
delle riserve decretate lo scorso anno, sembrano 
aver creato argini sufficientemente solidi contro 
gli effetti d'una (peraltro improbabile) moratoria 
generalizzata. Eppure la questione appare, oggi 
più che mai, esplosiva. Vediamo perché. 


MASSIMO CAVALLINI 


Mi MILANO. Neil'oltobre 
scorso, quando ancora 
George Bush era soltanto 
uno dei due candidati alla 
Casa Bianca, Ronald Rea¬ 
gan sorprese il mondo con 
un gesto di inusitata gene¬ 
rosità. Eludendo collaudati 
meccanismi finanziari inter¬ 
nazionali - ovvero saltando 
ogni previa autorizzazione 
del «gran guardiano» Fmi e 
rinunciando anche, di con¬ 
seguenza. all'apporto delle 
banche private - offri al 
confinante Messico un co¬ 
lossale prestito di tre miliar¬ 
di e mezzo di dollari. Un'o¬ 
perazione che, non più dì 
qualche settimana più tardi, 
si sarebbe ripetuta, in scala 
ridotta, a favore della più 
lontana Argentina. In tutto, 
4.750 milioni repentina¬ 
mente sottratti ai notoria¬ 
mente non brillantissimi 
conti della bilancia dei pa¬ 
gamenti Usa. Perché? 

Le spiegazioni ufficiali, 
prevedibilmente, affogaro¬ 
no nella retorica. Si trattava, 
spiegarono le autorità del 
Tesoro, di sostanziali testi¬ 
monianze di fiducia verso le 
politiche di recupero eco¬ 
nomico messe in atto dai 
paesi interessati, 
nonché, com'é ovvio, di 
tangibili prove di amicizia 
verso quei regimi democra¬ 
tici. Ma la verità era» altret¬ 
tanto prevedibilmente, ben 
diversa. Aprèrtdo Improvvi¬ 
samente * ed in termini tan¬ 


to «eterodossi» - ì cordoni 
della borsa, il Tesoro ameri¬ 
cano andava ai contrarlo 
compiutamente testimo¬ 
niando, in una situazione 
chiaramente ritenuta di 
emergenza, la propria sfidu¬ 
cia in tutti i meccanismi fin 
qui adottati per risolvere 
l'ormaì annosa questione 
del debito estero. Tanta 
prodigalità appariva insom¬ 
ma. anche agli osservatori 
meno accorti, assai più il 
frutto d'una costosa e fretto¬ 
losa operazione di «pronto 
soccorso», che il segnale 
d'una ritrovata fede nella ri¬ 
presa - e quindi nella solvi¬ 
bilità - dei paesi debitori. 

Il fatto, se interpretato in 
chiave puramente statistica, 
potrebte apparire non po¬ 
co paradossale. Per la pri¬ 
ma volta dal fatidico 1982 - 
anno in cui proprio l'insol¬ 
venza messicana apri la cri¬ 
si del debito - alcuni dati 
sembrerebbero infatti indi¬ 
care una modesta ma inco¬ 
raggiante inversione di ten¬ 
denza. Le grandi banche 
americane, dopo la decisio¬ 
ne di aumentare le riserve 
partita alla fine dell'87 dalla 
Citicorp ed immancabil¬ 
mente imitata a catena» 
dalla concorrenza • sono 
oggi Ih grado, secondo le 
stime dei più ottimisti, di ge¬ 
stire la crisi libere ^àil'incu* 
bo det crack (inaiuiario che 
una peraltro assai ipotetica 


moratoria generalizzata po¬ 
trebbe causare. Ed in cifre 
assolute il debito comples¬ 
sivo delle nazioni del sub¬ 
continente ha subito, nel 
1988, un imprevisto calo. 
Poca cosa; appena una de¬ 
cina di miliardi sugli oltre 
400 maturati in questi anni; 
nulla più, in effetti, che una 
modesta rosicchiatura pre¬ 
valentemente dovuta ad 
una serie di contingenze o 
di «espedienti» - la fine del¬ 
la moratoria brasiliana, l'e¬ 
spansione degli acquisti sui 
mercati secondari « la cre¬ 
scente diffusione degli «debt 
for equi^ swaps» - che già 
mostrano, alta media di¬ 
stanza, il fiato grosso diinva¬ 
licabili limiti. Abbastanza, 
tuttavia, per aprire, almeno 
sulla carta, la strada ad una 
moderata speranza. 

E allora: perché proprio 
ora gli Usa, fino a ieri rigidi 


tutori d'un intervento «se¬ 
condo le regole del merca¬ 
to», hanno deciso di cam¬ 
biar gioco inviando un paio 
di ambulanze? E perché 
George Bush ha. ancor pri¬ 
ma di entrare alia Casa 
Bianca, sottolineato la ne¬ 
cessità urgente di cercare 
nuove stratte»? La spiega¬ 
zione 6 semplice. Ed è imo- 
prio la «bontà» delie cifre - 
altro apparente paradosso - 
a dare la crmcreta misura 
dei catastrofici effetti di una 
cura assai più preoccupata 
del portafoglio del medici 
che dello stato di salute dei 
pazienti. Giunta al ma^imo 
dei suoi effetti, infatti, la te¬ 
rapia tradizionale può van¬ 
tare il calo di una mezza li¬ 
nea di febbre. Ma il malato 
appare, ogni giorno di più. 
in stato di ìrreveistbile co¬ 
ma. 

Il probtema è. m realtà, 


ormai, tutto politico. Il Mes- 
skio - col quale gli Usa divi¬ 
dono tremila tormentatissi- 
mi chilometri di frontiera - 
appare spossato da una 
pluriennale emoraggia di ri¬ 
sorse. E.>suironda di una 
ormai cronica recessione, 
evidentissime sono le crepe 
che attraversano la mura¬ 
glia della proverbiale (e per 
gli Stati Uniti imprescindibi¬ 
le) stabilità dei suo sistema 
politico. Nè in Argentina le 
cose sembrano andare me¬ 
glio. 1 1.250 milioni stanziati 
da Reagan trovano un pae¬ 
se in piena emergenza 
energetica, dove ie famose, 
interminabili notti di Bue¬ 
nos Aires sono ormai avvol¬ 
te nei buio e nel silenzio. E 
dove, soprattutto, la crisi 
sembra aver consegnato la 
democrazia . ritrovata in 
ostaggio ai revanscismi del¬ 
la casta militare, o alle am¬ 
bigue recrudescenze del 


nazionalpopuiismo peroni- 
sta. 

Gli esempi potrebbero 
continuare, estendendosi a 
tutti i paesi dell'America La¬ 
tina e, più in generale, a tut¬ 
to il Terzo Mondo. Reagan. 
neH'ultima coda del suo 
mandato, è in realtà corso a 
puntellare catastrofi che la 
sua stessa politica aveva 
creato, a tappare in qualche 
modo la voragine strategica 
che la crisi del debito va 
aprendo lungo tutta la 
■frontiera sud» dell'impero. 
•Può darsi - ha efficace¬ 
mente scritto un giornale fi¬ 
nanziario americano - che 
la miccia della bomba del 
debito stia bruciando più 
lentamente. Ma è anche ve¬ 
ro che ormai non resta qua¬ 
si più miccia». 

Ed ì) problema resta quel¬ 
lo di sempre: come spe¬ 
gnerla? 


Greenpeace 

In azione 
contro 
le baleniere 

Mi Per due giorni gli eco¬ 
logisti di Greenpeace hanno 
bloccato quattro baleniere 
giapponesi nel mare di Ross 
in Antartide. La rompighiac¬ 
cio dell'associazione, diret¬ 
ta verso la base italiana di 
Terra Nova Bay, ha incro¬ 
ciato le baleniere sabato 
mattina. Avevano già arpio¬ 
nato una balenottera. In un 
comunicato Greenpeace ha 
annunciato che continuerà 
l'azione per impedire alle 
navi giapponesi , di conti¬ 
nuare nel «massacro di ba¬ 
lene». 



CHE TEMPO FA 



SERENO 




TEMPORALE 


VARIABILE COPERTO 



NEBBIA NEVE 


PIOGGIA 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAIJAS la vasta e consistente area di alta 
prassiorw che governa il tempo sull'ltatia ha II suo mae- 
slmo valore localizzato sulla Francia. Le grand) perturba¬ 
zioni atiantieha continuano a muoversi da ovest verso 
est lungo la fascia sattentrionaie del continente euro¬ 
peo. Una moderata area di Instabilità fra il Mediterraneo 
e l’Africa «ettentrionate determina annuvolamenti tem¬ 
poranei liutia Isole e le regioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO: ai nord ed ai centro prevalenza di 
ciato sereno. Nebbia in pianura ma meno intensa rispet¬ 
to ai giorni aeora). Nuvolosità variabile dì scarso interes¬ 
se sulle isola maggiori a sulla ragioni meridionali. 

VENTI: dabo» provenienti da aat. 

MARI: ganaralmanta calmi o localmente poco mossi. 

DOàAANI: non vi tono da sagnalara varianti apprezzabili 
par cui il tempo auiritalja sarà caratterizzato da scarsi 
annuvolamsntl sd ampia zona di sereno. Formazioni di 
nabbii suHa pianura dal nord a su quella del centro 
limitatsmanta alia ora notturna a quelle della prima mat¬ 
tina. 


MERCOUDi E OlOVEDi: !• parte meridionale di una \ 
perturbsziona atlantica dovrebbe attraversare le regioni 
italiana. Di conseguenza à probabile una intensificazione 
dallB nuvolosttà aagulta da deboli precipitazioni a carat¬ 
tere Intermittente. I lanomani inizieranno dalla Sardegna 
a della fascia tinenica conirala per astepdersi succeasi- . 
vamenta a tutta la ragioni riell’itslia^àettsntrionsla é 
qualla,ds»’lteliapantréì)ir , . 


Mi Riprendiamo l'analisi 
^ disegno <U legge S8S ter 
sul mercato del lavoro appro¬ 
valo in sede deliberante dalla 
commissione Lavoro del Se¬ 
nato, di cui abbiamo Mrialo 
In questa rubrìca il 23 gen- 

7 ateblllsce I compiti 
delle CommlaaloBl KgloneU 
per l'Inptete nella costituzio¬ 
ne della liste di mobilità; il 
successivo ari. 8 fissa la dura¬ 
la temporale di permanenza 
massima nelle liste di mobilità 
e l'entità del trattamento da 
corrispondere (24 mesi per il 
Centro Nord 36 mesi per le 
aree indicale dal Tu. del 
D.p.T. 6/3/1978n.2l8), Il trat¬ 
tamento da corrispondere è 
uguale al 100 per 100 deH'in- 
dennità di integrazione sala¬ 
riale per 11 primo anno e 
deirSoX per gli anni successi¬ 
vi (comma 1* e 20. Il lavorato¬ 
re na facoltà di richiedere In 
un'unica soluzione tutia )a 
somma ad esso spettante per 
poter intraprendere attività 
autonoma o associarsi in coo¬ 
perativa (comma 30- Per ii pe¬ 
riodo di mobilità il lavoratore 
è coperto dal punto di vista 
previdenziale e assistenziale 
(comma 6*7). A! lavoratori ai 
quali mancano S anni per ac¬ 
cedere alla pensione di vec¬ 
chiaia (quindi 60 anni se don¬ 
ne e 55 anni se uomini) é data 
la possibilità di rimanere in 
mopillià sino alla maturazione 
delia pensione percependo 
per l’ulteriore periodo li 6056 
dell'indennità (comma 4) 
sempreché abitino in zone in 
cui la percentuale di iscritti al¬ 
la prima classe del colloca¬ 
mento in rapporto alla popo¬ 
lazione in età da lavoro sia su¬ 
periore alia media nazionale. 
^Uazt. 9 eteblUMe 11 diritto 
di precedenza nelle assunzio¬ 
ni del lavoratori posti in lista 
di mobilità (comma 1*); e che 
le C.r.i. possono stabilire per¬ 
centuali di avviamento di que¬ 
sti lavoratori per l'occupazio¬ 
ne del settore pubblico in re¬ 
lazione all'alt. 16 delia legge 
56 del febbraio 1987. 

Il successivo art. 10 detta !e 
condizioni per cui un lavora¬ 
tore può essere cancellato 
dalle liste di mobilità (rifiuti 
offerte di lavoro, di partecipa¬ 
re a corsi di formazione pro¬ 
fessionale. non accetti di es¬ 
sere occupato in lavori social¬ 
mente utili). .. 

Il Capo 3* neU'ari. Il detta 
le norme oltreché della Casa 
Integrazione per 1 lavoratori 
del Mttore détredlllzla, dei 
quali abbiamo già parlato an¬ 
che dei trattamenti di disoc¬ 
cupazione per gli stessi lavo¬ 
rati Infattll'ari. 12 stabilisce 
che i trattamenti di disoccupa¬ 
zione Sfociale per i lavoratori 


LEOGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

nUBRICA CURATA DA 

Quelielme tlmmttaht, eludlcs, ratponNbUt • coardin«tor«: PieretovannI Allewe. awocsto Cd d Sdogna, docente 
unIveriltiriQ'. Mette Giovanni Gerefele. docente universitario; Nyranne Methi e Iacopo Molaguglnl. ewocatl Cdl d 
Milano; Saverio Nigte, avvocato Cd di Roma: Enio Mirtino • Nino Raffone, avvocati Cd di Torino 


La nuova legge sul mercato del lavoro / 2 

hdennità di disoccupatone 


licenziali da imprese edili e af¬ 
fini; nelle zone di crisi occu¬ 
pazionale In conseguenza del¬ 
ta fine di grandi lavori, ai pre¬ 
detti lavoratori che da 18 mesi 
erano occupati e quando sì sia 
superato il 70% del lavori spet¬ 
tano 18 mesi 0 27 mesi di trat¬ 
tamento di disoccupazione 
che é pari a quello goduto dai 
lavoratori in mobitilà (commi 
1-2-3Ì 

Il Capo 4* stabilisce eoo 
rari. 13 che 11 traltemeoto di 
mobWth spetta anche ai lavo¬ 
ratori licenziati per riduzione 
di personale quando esistono 
le condizioni previste dai suc¬ 
cessivo art. 20 (imprese con 
più dì 15 dipendenti licenzia¬ 
menti di almeno 10 dipenden- 

L'art. 14 ribadisce 1 criteri 
per i quali è possibile stipulare 


CLAUDIO VECCHI* 

contratti di solidarietà. 

L'art. IS regola rntlllzzo 
del lavoratori a tempo par¬ 
ziale per il periodo di antici¬ 
pazione per il pensionamento' 
di vecchiaia quindi degli ultra 
S5enni se uomini e ultra 50en- 
ni se donne consentendo il 
cumulo della pensione con la 
retribuzione sino a realizzare 
il livello di quest’ultima. L’arl 
16 fissa la normativa che 
conseole al lavoratori agri¬ 
coli assunti a tempo indeter¬ 
minato o determinalo l'accre¬ 
dito dei contributi assicurativi, 
sino alla concorrenza delle 
giornate di lavoro svolte l'an¬ 
no precedente, quando que¬ 
ste siano state ridotte a causa 
di calamità naturali o avversità 
atmosferiche 

Neiraii. 18 (disciplina 
transitoria) oltre alle norme 


di impatto con la nuova pro¬ 
cedura trovano soluzione an¬ 
che i problemi riguardanti la 
corresponsione della cassa in¬ 
tegrazione o della disoccupa¬ 
zione speciale ai lavoratori 
delle aziende non operative 
delta Gepi e a quelli ricadenti 
entro la legge 501 per i quali 
viene prorogato il trattamento 
di Cig per 180 giorni se collo¬ 
cato nelle aree non previste 
dal O.p.r. n. 218 e ad un anno 
per quetti di queste aree 
(comma 6*)- Successivamente 
tali lavoratori devono essere 
posti in mobilità per i tempi e 
con i trallamenti riservati agli 
altri lavoratori. 

11 Titolo 2* Capo V dà at¬ 
tuazione alle direttive comu- 
altarle (art.l9) in materia di 
trasferimenti aazienla stabi¬ 
lendone te procedure che de¬ 


Contingenza e trattamaito di f.r. 


Mi Cara Unità, desidererei conoscere quale 
legge dispose che la indennità di contingenza 
non venisse più inserita nella retribuzione an¬ 
nua utile per il calcolo del trattamento dì fine 
rapporto (t.f.r.) dei lavoratori dipendenti del- 
l’inaustria; contingenza, peraltro, successiva¬ 
mente reintrodotta limitamente al periodo 1* 
febbraio 1977*31 maggio 1982 (l75 punti) 
deli'art. 5 della legge 29 maggio 1982 n. 297 
(G.U. n. 147 del 31 maggio 1982) sulla nuova 
«Disciplina de) trattamento di fine rapporto e 
norme in materia pensionistica». 

Antonio di Ludovico. Campobasso 


La legge cui fa riferimento il lettore è, evi’ 
dentemenie, lai, 31 marzo 1977, n. 91. Essa, 
però, non ha escluso dal calcolo dell'indenni¬ 
tà di anzianità (poi trasformata, dalia L 29 
maggio 1982, n. 297 in trattamento di fine 
rapporto), l'intera indennità di contingenza, 
ma solo quelia maturata successivamente al 
i* febbraio 1977. A seguito dell'entrata in vi¬ 
gore della L n. 297, il perìodo di congelamen¬ 


to ai fini in discorso è cessato il 31 maggio 
1982 

Come segnalato dal lettore, i 175 punti cosi 
congelati (pari a L. 418.075) sono stati pro¬ 
gressivamente reinseriti nella base di calcolo 
del t.Lr. m forza deli'art. 5, secondo comma. 
della L n. 297. 

Il lettore chiede anche - nella seconda par¬ 
te della lettera che abbiamo dovuto accorcia¬ 
re - se i lavoratori che hanno visto risolto il 
loro rapporto di fouoro dopo l'entrata m oigo- 
re delia L n 297 e che hanno ricevuto un t.f.r. 
nel quale non sia stata calcolata la contin¬ 
genza *Teiativa ai periodi antecedenti il /• 
febbraio 1977», abbiano diritto al ricalcolo di 
questo trattamento tper l'inserimento nello 
stesso della contingenza in atto alla fine del 
Ì975». Non sappiamo se si tratti di un errore 
materiale nella formulazione del quesito; se 
così non è, la risposta non può che essere 
positiva: nessuna legge ha mai autorizzato i 
datori dt lavoro ad escludere dal calcolo del 
t.f.r. 0 dell'indennità di anzianità la indennità 
di contingenza maturala al 31 gennaio 1977. 

O M.C G. 




vono svolgersi entio 24 giorni. 

nHtolo3*(art.2l)aiabm- 
•ce li normativa In materin 
di a»«lcttmlonc contro la di- 
•occupazione prorogando 
quanto è stato stebiiito daiia 
legge 160 del 20/3/1988 con 
la nuova misura deU'indennilà 
di disoccupazione fissata nel 
15% detta retribuzione perce- 
ilta a partire l* gennaio 
989 e al 20% dai 1* gennaio 
1990. 

Il Titolo 4* Capo t* ut 22 
detertafoB la rifonoa delle 

[ irocedure di avviamento al 
avoro modificando quanto 
era disposto dalla legge 
29/4/1984 n. 264. Si stabilisce 
infatti che a decorrere dal l* 
gennaio 1989 tutte le assun¬ 
zioni possono avvenire per ri¬ 
chiesta nominati^ escluso il 
settore agrìcolo per il quale ri¬ 
mane in atto la normativa pre¬ 
vista dalla legge 83. Viene pe¬ 
rò affermato che le imprese 
che occupano più di 10 di¬ 
pendenti sono tenute, qualora 
effettuino auunzioni, ad assu¬ 
mere una percentuale pari al 
2056 di lavoratori iscritti alle 
cosiddette liste particol«1 Oa- 
voratori tscritlì da più dì 3 anni 
al collocamento, iscritti alle li¬ 
ste dì mobilità o appartenenti 
ad altre categorie indicate da 
decreti del ministero del La¬ 
voro - comma 5). Tale per¬ 
centuale può essere portata ai 
30% su proposta delle C.r.i. 
(comma 6). Le stesse C.r.i. 
emanano disp<>sìzÌoni alle 
Commissioni circoscnzionali 
per agevolare gii avviamenti di 
lavoratrici (comma 9) raffor¬ 
zato da quanto di^x^o dal- 
l’art. 24 che stabilisce che te 
C.r.i. devono attivai^ per ri¬ 
stabilire i precedenti iivelii di 
occupazione femminile neiie 
imprese che hanno operato ri¬ 
duzione di personale. 

Ci augunamo tutti che la 
Camera dei deputati sappia 
respingere ie pressioni che su 
di essa verranno esercitate 
per peggiorare questo testo e 
possa invece approvarlo con 
rapidità apportando quei mi¬ 
glioramenti che il nosiro 
Gruppo ha Indicato vtdie in 
Senato. 

Occorre fare presto perchè 
migliaia di lavoratori sono pri¬ 
vi, a partire dal I* gennaio 
1989. di qualsiasi trattamento 
in quanto sono venuti a sca¬ 
denza i precedenti provvedi¬ 
menti che li garantivano, cosi 
come il 31 dicembre u.s. è 
scaduto il decreto di riforma 
dell'indennità di disoccupa¬ 
zione Se il provvedimento sa¬ 
rà rapidamente approvato un 
passo importante in avanti sa¬ 
rà compiuto per ristabilire un 
governo attivo del mercato 

ei Commissione 

Lavoro del Senato 


La norma c’è 
ma purtroppo 
è restrittiva 
e discriminante 


Con decorrenza primo apri¬ 
le 1973 divento titolare di 
pensione. Continuo a lavorare 
sia come bracciante sia, sal¬ 
tuariamente, con supplenza 
lerhpQtenea da bidello, il 22 
gennaio 1977 passo di ruolo 
come bidello, ir 26 ^oslo 
1986 chiedo la rìcongiunzio- 
ne OcBjge 29/79) per i contri¬ 
buti di bracciante agricolo 
versati successivamente alla 
decorrenza della pensione 
0)rimo aprile 1973-31 gen¬ 
naio 1977) al ministero della 
Pi. Il Provveditorato trasmette 
la richiesta all’Inps, ma i'inps 
Il 2 maggio I96d respinge la 
richiesta perché già titolare di 
pensione. 

Ora, poiché quel contributi 
sono indispensabili a matura¬ 
re U diritto a pensione autono¬ 
ma dello Stato, è giusta la po¬ 
sizione dell’inps? lo ritengo 
che quei contnbuti successivi 
alla decorrenza della pensio¬ 
ne Inps, e quindi non congela¬ 
li, ben possono essere trasfe¬ 
riti aito Stato e consentirmi la 
pensione autonoma al compi¬ 
mento dei 65 anni. Ciò sosten¬ 
gono anche all'lnca. 

Paolo Lombardi 
S. Marco In Lamis 
(Foggilo 


Ci corre l’obbligo di dire 
che dalla lettura di quanto 
scritto nella legge 29 del 1979 
riesce assai aimeile ricavare 
il diritto di ricongiunzione 
presso lo Stato di contribu¬ 
zione versata da persona già 
titolare di pensione Inps, par 
trattandosi di nuova contri¬ 
buzione Inps versata per atti¬ 
vità di lavoro successiva al 
pensionamento. In quanto 
nella legge 29 del 1979 è 
chiaramente affermato che le 
norme sulla ricongiunzione, 
in essa previste, non si appli¬ 
cano per chi sia già titolare di 
pensione. 

Con ciò non intendiamo 
certamente affermare la •giu¬ 
stezza» di guelfa norma che 
ha in sé anche un contenuto 
discriminante. Partendo di 
qui pensiamo che il ricorso 
proposto dairincQ abbia va¬ 
lidità se rivolto a porre la 
questione di costituzionalità 
e adire, quindi, le vie delia 
Corte costituzionale. Faccia¬ 
mo queste affermazioni pur 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA OA 
Rino Bonazzl, Angolo Mozzitri. 

Paolo OnoatI o Nicola Tlaei 


non sapendo se la pensione 
Inps in godimento sia supe¬ 
riore al fraffamenfo minimo 
oppure integrala al tratta¬ 
mento minimo (nel qual caso 
anche il ricorso alta Corte co- 
stUuzit^ale avrebbe minore 
possibilità di successo). 

È invece possibile, come ri¬ 
teniamo sta stalo precisato 
dairinca, acquisire supple¬ 
mento di pensione Inps sia 
per l'ulteriore contribuzione 
Inps sia per la contribuzione 
statate (legge 322/Ì958). An¬ 
che questa, più o meno frutti¬ 
fera, a seconda che la pensio¬ 
ne Inps sia o no superiore at 
trattamento minimo. 


Non si migliora 
la società 
italiana 

facendo di ogni 
erba un fascio 


Dai signori Mario Uguorì, 
Andrea Rossi. Vito Russo, Tito 
Lenzi di Napoli, che si defini¬ 
scono «un gruppo dì compa¬ 
gni pensionali», ci è pervenuta 
una lettera nella quale si parla 
di tutto ciò che può riguardare 
le condizioi economiche, so¬ 
ciali, il rapporto costo-vlta- 
penslonì, ecc.dei pensionati. 

La lettera che incomincia 
con l'affermazione che biso¬ 
gna «mandare a quel paese 
lutti i partiti», può essere cosi 
sintentizzata; 

- dopo oltre 30 anni di con¬ 
tribuzione la pensione non è 
adeguata al costo della vita; 

- l’intlazìone reale * con¬ 
trariamente a quanto stabilito 
dairistal - supera i) 10-12 per 
cento mentre la rivalutazione 
semestrale della scala mobile 
è deli'1,40%; 

- il pagamento del ticket e 
il ricorso alia assistenza indi¬ 
retta per quanto riguarda i me- 
dicinaii Oe Campania è una di 
quelle regioni - vedi anche il 
Lazio - che possiamo definire 
a rischio per quanto riguarda 
l'assistenza farmaceutica, 
ndr); 


aumento degli affitti di ca¬ 
sa, dell'energia eieitrìca e 
«tante altre belle cosette che 
ci ammannisce questo nosiro 
governo»; 

* «adeguamento» delle pa¬ 
ghe dei parlamentari. 

Qui di seguito la nostia ii« 
sposta. 


Sappiamo bene delle diffi¬ 
cili e spesso graui condizioni 
cui sono cosUeM milioni di 
lavoratorh che pur avendo 
contribuito anche per molli 
anni usufruiscono ai pensio¬ 
ni assofuramente inadeguate 
e che, causa la politica gover¬ 
nativa, se bisognevoi' di cure 
mediche e di /ncdicinali ven¬ 
gono assoggettati a ticket 
vergognosi e non poche volte 
(soprattutto in alcune règioni) 
vengono privati dell'assisten¬ 
za diretta per II rifiuto dei far¬ 
macisti di continuare ad appli¬ 
care l'assistenza farmaceutica 
per protesta contro governo e 
amministrazioni regionali che 
non pagano ì conti sospesi. 

T^le realtà spìnge, a volte, 
ad atteggiamenti qualunquisti¬ 
ci, mettendo tutti sullo stesso 
piano, governo e maggioran¬ 
za parlamentare responsabili 
delia politica in atto, e le forze 
dì opposizione impegnate nel 
Parlamento e nei paese nello 
sforzo per modificare la situa¬ 
zione attuale. Uno sforzo tan¬ 
to più difficile quanto più 
prendono piede e prevalgono 
le forze della speculazione, 
del màssimo profitto ad ogni 
costo, grazie all'appoggio a 
esse date dalia politica gover¬ 
nativa. 

Non è certo facendo di tut¬ 
te le erbe un iasdo che si può 
vincere la lotta per il cambia¬ 
mento del modo di essere del 
vivere in Italia. 

Tanto meno si possono ot¬ 
tenere risultati in questa dire¬ 
zione prendendosela addirit¬ 
tura con il Pei e con il Sinda¬ 
cato pensionati italiani (Spi- 
Cgil), che di fatto rappresen¬ 
tano punte dì diamante nella 
lotta per tl cambiamento delta 
società. E quindi anche per la¬ 
voratori e pensionati. 

Nel momento in citi non 
quadrano i bilanci dello Stato 
e si proclamano esigenze di 
conlenimento di sàlari, sti¬ 
pendi e pensioni, l’aumento dì 
compensi ei parlamentari. 


tanto più ai grandi dirigenti 
dello Stato, stona assai. Ma 
anche in questo caso le cosa 
non vanno allo stesso tUMdo 
per lutti, tanto meno per I par¬ 
lamentari comunisti che ve^ 
sano buona parte del loro 
compenso al Pei. 


Per gli ultra 65enni 
non esiste più 
l’invalidità 
civile (ma solo 
l’accompagnamento) 


Da oltre due anni è stata 
presentata domanda per Inva¬ 
lidità civile senza che la perso¬ 
na interessata sia stata chia» 
mata a visita medica. Ha quasi 
70 anni di età e a mala pena 
riesce a camminare. Ma per¬ 
ché tanto tempo (sì può cnie- 
dere ingenuamente)? 

Orlando Scalerà 
Bari 


50110 più che giustirìcate le 
proteste contro t tempi lunghi 
che impiegano gli uffici e le 
commissioni cui spetta chia¬ 
mare a visita e dare risposte 
a chi richiede il rieonosef* 
mento della qualifica di inua- 
lido civile. Ora i tempi saran¬ 
no ulteriorr,'tenie profungafi 
causa il passaggio di tali 
compili alle commissioni ad¬ 
dette, sin qui, a! riconosci¬ 
mento delle pensioni di guer¬ 
ra. 

Nel caso specifico, neces¬ 
sita tener conto anche che se 
/a domanda è rivolta soltan¬ 
to a ottenere la pensione per 
invalidità civile con molta 
probabilità non sarà neppure 
presa in considerazione in 
quanto l'attuate legislazione 
esclude dal diritto al ricono¬ 
scimento della invalidità ci¬ 
vile chi presenta detta richie¬ 
sta dopo il compimento dei 
65 anni dì età. 

£ fatto salvo il caso di co¬ 
loro che facciano domanda 
deil'indenniià di accompa¬ 
gnamento, coloro cioè che ri- 
sultmo mabiU totali e siano 
bìsQgncsi di assistenza con- 
tinuatioa da parte di altra 
persona. 

Sin qui purtroppo le nostre 
pressioni per una più solleci¬ 
ta e qualificata funzionalità 
di detti servizi hanno acquat¬ 
to risultati assolutamente 
inadeguati. Per un risultato 
positivo è indispensabile il 
comvolgimento di cittadini 
partiti, sindacati. 
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Elezioni a Berlino^ivest 

Crollo della Cdu, la Spd 
aumenta di quasi il 5% 
Ma entra Testrema destra 

DAt NOSTrtO INVIATO _ 

l»AOLO SOLDINI 


m BERUNO OVEST Tutto è 
cambiato a Berlino ovest Gii 
esiti del voto per il rinnovo del 
parlamento ^el Land hanno 
sconvolto il panorama politi 
co di questo delicatissimo 
pezzo di Germania tra Est e 
Ovest in una misura che nes¬ 
suno alla vigilia, aveva imma¬ 
ginato I •RepubliKane^, una 
formazione di estrema destra 
;<enofQba e razzista, sono en¬ 
trati di prepotenza, cqn più 
dell 6% dei voti, nella Camera 
dei deputati che dovrà espji 
mero il Senato, owro 11 go¬ 
verno del Land È laj)nma 
volta che un gruppo con tali 
caratteristiche ottiene rappre¬ 
sentanti a questo livello In 
Germania dal tempo degli ef¬ 
fimeri successi della Ndp, il 
partilo neonazista, negli anni 
60 La soq>resa è enorme 
Ma non è runico sconvolgi¬ 
mento che hanno riseivaió 
ieri sera, le urne berlinesi Ce 
ne è un altro e« per fortuna, 
ha tutt’altro segno U perdite 
rovinose delia Cdu (che se¬ 
condo le proiezioni 5UllS4% 
dei voti sarebbe calata dal 
46 i% al 37 7^4elle ultime re¬ 
gionali dell 65) e della Fdp, 
che perdendo iM 9% resta, al 
3.9%i ben al di sotto della so¬ 
glia del S% necessario per 
avere deputati, hanno fatto 
sciogliere nel itulla la maggio¬ 
ranza di governo guidata dal 
de Diepgen La Spd, che ha 
guadagnato circa 5 punti po¬ 
trebbe aliatine effettuare un 
Insperato ■sorpassof. che 1e 
restituirebbe II primato politi¬ 
co che aveva perso npll 8) do¬ 
po 38 anni Inihteirotti di ege¬ 


monia nella città Anche la 
•AltematiNe Liste», la variante 
berlinese del moWmento ver¬ 
de, dovrebbe aver guadagnato 
qualcosa rispetto all 85 atte¬ 
standosi intorno aliti,5% ri¬ 
spetto al 10,6% di allora Fatti i 
conti In seggi, esisterebbe la 
possibilità di una maggioran¬ 
za Spd Al che potrebbe con¬ 
tare su 62 màndati su 119 
Si traila di una possibilità, 
per ora del tutto teorica I so¬ 
cialdemocratici e gli faltematl- 
beriinesi sono su posizioni 
molto distanti Ma è un fatto 
certo che la clamorosa com¬ 
parsa de) i>Republil(aneri> sulla 
scena politica Ufficiale ha reso 
volatili tutti gli schemi delle al¬ 
leanze tradizionsii Sulis car¬ 
ta esclusa l'ipotesi di un patto 
Ira la Cdu e l'estrema destra, 
restano solo due scenan pos 
sibili Una «grosse Koalit|on« 
Spd CdU 0 appunto, una so¬ 
luzione «rosso-verde* 

SI vedrà nei prossimi giorni 
quali saranno le scelte dei 
partiti (non è da escludere 
neppure una ripetizione delle 
elezioni) \ per ora i primi com¬ 
menti sono tutti per la bruita 
sorpresa venuta dalla destrai, Il 
preskteritedel «RepupliHanep' 
FVanz Schoenhuber Ieri sera 
alfa tv. ha Illustratoli suo «pro¬ 
grammai che assomiglia in 
modo impressionante a quel¬ 
lo di Le Pen in Francia e all p- 
pinione democratica tedesca 
non è restato che registrare 
come certi brutti fantasmi ab¬ 
biano raggiunto anche quell i- 
sola di tolleranza e di civiltà 
che è stata e nonostante tutto 
resta, Berlino Ovest 


Rivelazioni a Mosca sulla crisi del ’62 
Le bombe nucleari pronte in 4 ore 
Castro disse a Krusdov: 

«Lanciale, noi possiamo sacrificarci» 


I mis^ di Cuba 


avevano le testate «H» 


Cuba 1962 c'erano non solo i nussili ma anche 
le testate nucleari E Castro disse a Krusciov lan¬ 
ciali, noi siamo ptonti a sacnticatcì. L'Àmerica 
apprende, dalla gran nmpatriata a Mosca dei 
protagonisti della cnsi dei missili del '62, che si 
era arrivati a un pelo dal conflitto nucleare e si 
era giocato molto più d'azzardo di quel che si è 
mai creduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IIOMUND OINZURO 


a NEW YORK. Sarebbero ba- 
State quattro-cinque ore per 
montare le testate nuclean sui 
missili e approntarli al lancio 
(blindici minuti per lanciarli 
contro Washington, New York 
o altre città degli Stati Uniti Si 
sapeva che con la cnsi dei 
missili a Cuba del 1962 il 
mondo si era trovalo sulla so¬ 
glia di una guena nucleare 
mondiale Fino ad ora però 
non si sapeva quanto si fosse 
prossimi a quella soglia A ti¬ 


rare 'fuori queste e altre rivela¬ 
zioni agghiaccianti sono gli 
stessi protagonisti di parte so¬ 
vietica e americana della 
grande partita a roulette russa 
di un quarto di secolo fa tra 
Krusciov e Kennedy nunitisi 
nei giorni scorsi a Mosca 
A rivelare che a Cuba nel 
1962 c erano non solo missili 
ma anche testate nuclean so 
vietiche è stato il generale 
Dmitri Voikogonov uno ston- 
co militare che ha pieno ac¬ 


cesso quale capo dell Isiiiuto 
degli Archivt militari di Mosca 
ai documenti dell epoca Se 
condo Volkc^ncw sarebbero 
bastate quattro-cinque ore per 
montare le testate e quindici 
minuti per lanciare i missili 
Anche se un altra dei parteci 
panti alla conferenza di Mo 
sca Serghet N Krusciov, figlio 
del defunto leader sovietico 
che nei 1962 fu protagonista 
del braccio di fmo con 1 allo¬ 
ra presidente Usa John P 
Kennedy, ha inristito che le 
testate non furono mai monta¬ 
te SUI missili e che «non c m- 
no ordini di usare i missili 
nemmeno nel caso di un at 
lacco aereo o un'invastone di 
Cuba da parte americana* 
«Mio padre - ha detto il fi 
gito di fouscìov - ntm avrebbe 
mai consentito che le testate 
fossero montate era convin 
to che non sarebbe scoppiala 
una guerra nucleare finché lui 


e li presidente Kennedy ave 
vano la situazione sotto con 
trailo» Ma il fatto stesso che le 
testate nuclean ci fossero ba¬ 
sta a far ventre i bnvtdi Pochi 
hanno dubbi che missili nu¬ 
clean sparati da Cuba contro 
gli Stati Uniti avrebbero susci¬ 
tato non solo una reazione 
contro Cuba ma un attacco 
nucleare di rappresaglia con¬ 
tro 1 Unione Sovietica, dando 
il via alla terza guerra mondia¬ 
le e al) olocausto atomico ge¬ 
neralizzato 

Tra I documenti letti alla 
conferenza dal figlio di Kru¬ 
sciov c è anche un telegram¬ 
ma di Fidel Castro a suo pa¬ 
dre della notte del 26 ottobre 
in CUI il leader cubano si dice 
pronto a monre coi propn 
compagni «per la rivoluzione» 
se gli americani avessero at¬ 
taccato Ma nel nfenre da Mo¬ 
sca sulla conferenza il «Wa¬ 
shington Post» va assai più in 



là e sostiene sulla base di 
quel che sarebbe stato ritento 
m via riservata ad uno dei par¬ 
tecipanti amencani da uno 
dei partecipanti sovietici alla 
conferenza che Castro aveva 
addinttura invitato Krusciov a 
lanciare i missili atomici 
Sta di fatto che sia america¬ 
ni, che sovietici che cubani si 
sono trovati d’accordo, a con¬ 
clusione della loro gran nm- 
patnata a Mosca sulla crisi del 
1962 che «non c è alcuna ga¬ 
ranzia che il nsultato di un al¬ 
tra cnsi simile a questa sia co¬ 
si favorevole «Ile sotti dell u- 
manità», m altre parole, che 
non 6 detto si sia così fortuna¬ 
ti da evitare il pe^io dopo es¬ 
serci arrivati cosi vicini 
Alla conferenza di Mosca, 
cui te nvetazioni hanno dato 
tanto pepe da renderla una 
delle pnncipaìi notizie dei 
giornali americani di len ave¬ 
vano partecipato personaggi 


dei calibro di George Bundy, 
consigliere per ia sicurezza 
nazionale di Kennedy, il suo 
segretario alla Difesa Robert 
McNamara, I allora ambascia¬ 
tore sovietico a Washington 
Anatoly Dobnnm e a Cuba 
Alexander Alexeev, e i allora 
ministro degli Esten di Kiu- 
scev Andrei Gromyko 
Tra gli scambi di battute più 
cunosi ce n è stato uno prò- 
pno tra Dobnnm e Gromyko 
Dobnnm ha sostenuto di esse¬ 
re stato completamente all’o- 
scuro delia stessa esistenza 
dei missili a Cuba Al che 
Gromyko t ha intentitto «Non 
te I avevo mica detto quando 
mi avevi accompagnato al- 
1 aeroporto?» «No. non me 
I hai mai detto caro Andrei» 
■Guarda un po' - pare aM>ia 
concluso a questo punto con 
il suo sorriso impenetrabile 
Gromyko -> deve essere stalo 
allora propno un gran segre¬ 
to» 


Argentina 
Scoperta 
la base 
dell’assalto 


■ BUENOS AIRES Una ca¬ 
setta con giardino di More¬ 
no, a 40 chilometri da Bue¬ 
nos Aires In una delle villet¬ 
te dove migliaia di abitanti 
delia capitale argentina 
passano II week end, I leno- 
nstl hanno definito il loro 
piano d assalto alla caser¬ 
ma >La Tablada» La notizia 
è stata pubblicala dai gior¬ 
nale «Clarin» che scrive d a- 
verla appresa da «tonti sicu¬ 
re» Nella casa sono stati 
trovati un lucile, alcuni 
utensili da cucina, TJsali re¬ 
centemente, e diversi mate¬ 
rassi buttati sul pavimento 
Intanto gli investigatori 
hanno finito il primo gito 
dinlenogaton dei tenorlstl 
aneslati dopo la battaglia 
che essi hanno ingaggiato 
con polizia e esercito Ven- 
lotto assalitori hanno perso 
la vita mentre le vittime Ira i 
militan sono state dieci GII 
inquirenti non hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni sull'esi¬ 
to degli intenogaton II si¬ 
lenzio è giustificato dal fatto 
che sono in coiso indagini 
per tentare di arrestare i ler- 
ronsll dell Esercito rivoluzio¬ 
nano del popolo fuggiti do¬ 
po lo scontro Ieri TArgenti- 
na ha vissuto una giornata 
di lutto nazionale per com¬ 
memorare I militari caduti 
per difendere la caserma 
daU'assallo 


«Lo scu4q € finito ma la ricerca militare impazza» 

Intervista al fisico Carlo Bernardini 
«Bisogna però fare attenzione a non eccedere 
con gli entusiasmi, il recente annuncio 
dellarinunciaalle guerre stellari 
non significa che esso potrebbe essere defìnitivo» 

ROMIO NAMOQ 

do spaziale aweva mobilita- 


■ La prima reazione è un 
«Ah, che bella notizia» Carlo 
Bernardini, uno dei fisici ita¬ 
liani maggiormente impegna¬ 
ti nel movimento intemazio¬ 
nale degli scienziati per il di¬ 
sarmo, è ovviamente felice 
che sla flnalmwte caduta la 
scelta delle «Guerre stellari» 
Ma da profondo conoscitore 
dei tortuosi cammini della 
politica deila ncerca america¬ 
na, invita alla prudenza 
Pnvhà? 

•Perché questo aqnunclo di 
Tower, non smentito da Busfi 
potrebbe essere una sorta di 
sondaggio presso il mondo 
scientifico e 1 opinione pub¬ 
blica amencana > risponde 
Bernardini - Questa iniziativa 
potrebbe essere vista da alcu¬ 
ni politologi, ad esemplo qo- 
me un cedimento di fronte al¬ 
la strategia di Corbacioy In¬ 


somma. potremmo trovarci di 
fronte ad improvvisi npensa- 
menti 

Ma BQQ^lMita TevldeAza 
del IMB? Qniai noo c'è 
nqiai^ adenzlato dlipo- 
•lo i dtMtcnere die lo feu¬ 
do pogi tmt i toozloiifre... 
«Che lo scudo fosse una balla 
spaziale era chiaro da molti 
anni, tanto che 1 Unione 
scienziati per il disarmo Italia- 
pa usci quattro anni fa con un 
documento tcho diceva' TSdì 
$ uno strumdtto^lltico tec¬ 
nologicamente inverosimile, 
senza alcuna prospefiiva di 
realizzazione, ma è destabi¬ 
lizzante perché tra 1 altro n- 
schja di far occupare lo spa¬ 
zio da satelliti militan da 
combattinvento Questo signi¬ 
fica ché fin dall’inizio era 
chiaro a tutti II vero nodo del¬ 


lo Sdì, un nodo politico Cer 
to. togliendo di mezzo il di¬ 
scorso delle guerre stellari si 
ntoma alla distnizione nu- 
clearè come unico elemento 
di confrcmto tra te superpo 
lenze È qui che si misurerà la 
capacità di ndurre davvero i) 
deteimnte atomico 
Però In questi anni lo acu¬ 


to un diacieto unanro di la¬ 
boratori, riaorae e ricerca* 
lori. Che auccederà ora? 

saranno alcuni iaboraton 
amencani che piangeranno 
perché avevano puntalo lutto 
su una escalation del finan¬ 
ziamenti per lo scudo spazia¬ 
le 


E le faaoee ric ad ute lecno- 
toglco^deutinche die ve- 
■hm vantate per gtasdfl- 
care i nlUardl di dolfiuri 
buttati neU’hiipreaB? 

«Si può parlare di qualche ri¬ 
caduta per i laser di potenza 
Un filone di ricerca che mi 
pare continuerà per costruire 
queste difese «locali», piccole 


guerre stellari per proteggere i 
nidi di missili americani a te¬ 
stata nucleare Anche se non 
capisco bene come possa 
funzionare uno scudo limita¬ 
to, in grado di colpire solo i 
missili in arrivo, nella fase ter¬ 
minale del volo Non vorrei 
che pensassero ad un sistema 
che finisse per allonUmare 
una testata nucleare dai silos 
dei missili amencani per farlo 
cadere. Invece, sulla città vici* 
na^ Chissà come la prende¬ 
rebbe I opinione pubblica 
statunitense'^ 

Ma ridlmeMionaBdu l’to* 
Itegno flnauiario per l’SÉ, 
gU Siati Uniti poirdrbcto 11* 
berare un po' di risone 
dalla nona della ricerca 
nUllarizialat 

«MagariJn realtà lo sdudo as¬ 
sorbe soltanto il 5% delle spe¬ 


se per la ricerca fondamenta¬ 
le negli Usa Ma ben il 70% di 
quelle spese passa per il Di¬ 
partimento della difesa Sono 
tre miliardi di dollari per I Sdi 
contro I 67 miliardi di dollari 
complessivi Quindi, il ridi¬ 
mensionamento deH'impe* 
gno per t Sdi non corrisponde 
affatto all'eliminazione della 
spesa per la ricerca militare, 
che resta In piedi per te armi 
convenziona)), dai sensori ai 
sistemi di guida automatica, 
al puntaménto Purtroppo i 
militari ambneani hanno an¬ 
cora ia passione di chiudere 
improwisamehìe nel segreto 
qualsiasi ncerca sembri loro 
essere troppo Importante per 
essere conosciuta da) «nemi¬ 
co» 

E pensare che l'Sdl è stato 
segreto per tutti questi anni 





E* il bello della Duna: viaggiare comodi, in un abitacolo sorprendentemente 
spazioso, curato in ogni rifinitura. Da oggi ci sono perfino alzacristalli elettrici 
e chiusura centralizzata di serie. E non è l’unica novità; oggi Duna ha anche 
un motore più brillante, una linea ritoccata con classe, e un nuovo assetto, 
capace di assicurare un'ottimale tenuta di strada. 

E'la nuova Duna. Dedicata a chi sa 
apprezzare il confort e la sicurezza. 
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TRIBUNA CONGRKSUALE 


Modificherei 
cosi ii simbolo 
* il nome 
del partito 


•Ritengo che il simbolo e il 
nmne del partito non siano 
più adeguati Sono quattro 
ie evtdwra mancate rappte* 
aentastoni della nostra iden> 
tità, a) 11 vatoie della demo- 

_ craita, b) Il ttostro europei* 

emo.c) fanodra4ecisavo- 
cacione ecologista, d) ii nostro pacifismo. Renio sia giusto 
mantenere la bandiera rossa e cosi bum M falce, il inartei* 
lo, la stella d'Italia e il drappo daiccm nistonati Rer 11 no¬ 
me propoirei Partito comunista demoóifiko europeo U> 
sfondo dei simboip (adesso bianco) potKMre togml 
aazauRo, il colore della bandiera europea. Tingere di ver¬ 
de la falce, il martello e la stella per Sottolineare l’unkme 


Pubblico 
S privato: 
urna qutstione 
di prinaplo 


GIUSEPPE CURCIO (Cosenza) 


•Oichiaran che un aialema 
-MI pubblici - S morale e 
l'altro - il privato - immora¬ 
le non ha iensa anche per¬ 
che nella lealia del mondo, 
oggi, neaaun alstema i 
eacluslvamenie di un solo tl- 
Dappetlatto vige un »- 


, ^ po Dappenimo vige un «- 

1^1 Maio dove In divena misura II pubblico e U privato 
l’Iptagrano, compctoito, mantengono una posiaione ege¬ 
mone o suballttma La liberta, Utgamnsla di lutala conno 
l'bmganta, l'aÀltilo, laconuaione, Vincliielenia e l'indiile- 
lehu aia dal privalo, ala del pubblico devotw essere affida¬ 
te alla lunaidna ngolaiilca dello Stalo Non si mila dell'ap¬ 
pello a nuova 'Mito", ma della biffila di nliod comuni inle- 
nail e dliffiL-rLa nosita tndiaiane di llberatlone dell'uomo 
deve uscire dall'oscuramento in cui e precipilala con le 
eapeileme coUetlMslIche e totalllerle Mora reellaiate. 

MICHELE SERPIGO rftvno^ 


di panorama politico - par¬ 
lili, easdcMonl movlmenll 
- è plunoslo confuso, mi ri¬ 
ferisco non elle posliloni 
moderale ‘e ticonseivatrici 
comprese i|uelle che si defi¬ 
niscono ‘moderniste", me a 


Fprei politiche 
e moMineiitl: 
dpvè trovare 
glinrti allòìu 


()Uet coadervo di tqree che 
eaprimono ne contraddizioni, unllatarallsml e radicalismi, 
uba denuncia e un disagio veri sentili in latthl «rati sodali 
compilo del nostro panno* dj fare urta "ffiffiaphg'-' poim- 
IS* é morale per Individuale. conMnUalmehffi alla ptdposia 
ptogrammeiica, le loffie In gradarli opffii* leajtmiile per 
una llnaa di traslornuulona si deve prendere atto che at- 
iMUmenle la politica del PsI (partilo che jdeiitn)ehte do¬ 
vrebbe easere dlsboniblle a una ttttaffigla di rlnnovantenlo) 
* una politica dal connolall moderati Su alcune grandi 
ejUeiilonl della aoclelb sono mollo pio In ilnionla con le 
nostre le potltlonl di vasta paria di fané e movimehil catio- 

ERALDO SASSATELU (Bohana) 


Non seivono 
diriocnti 
buoni Pbr tutte 
ioitigloni 


.L'organlMailone del peitl- 
to all aliti e ài basso, è an¬ 
cora quella di len Sono gli 
slerai coloro (coopiali o 
no) ulte dirigono tuluira 
CostoiO (generallazo e ba- 
-> 4 . nalUto). wpo aver concor- 

so'a Urtare II PCI a più 
seonlilte, sono ancora l| a svolgere le analisi sulle cause de¬ 
gli errori commessi e a dellar riee|l* Nesauiffi auspica ope¬ 
razioni''ffirnimorlana", perù tale sialo di cene allmenUi sh- 

S Ucla a apatia Spelta al Congresso (speiiamal) complele 
I necessarie selezioni del nuovo grappo dirigente, sfug 
Bendo alle etichettature e badando al» ouallta e Capacita 
del compagni Non si può ritenere che un dirigente o un 
tunaiqnérlo possa essere adatto per tulffi le cose e per sem¬ 
pre, t* ligure eroica del “rivoluzionarlo dipiolessione" ha 
latto II nm tempo' c't bisogno di compeien» e speciailt- 
eaalonLJ volontariato va Iticenttvator 

CESAÌIE POLU (fttueitno) 


Qilute molo 
j^r i tinti 
«ii^roncini 


•pkcolj « qiqdi imprertdltorl 
9 ono determinanti per un 
chlerNmento 

ale 


.MOVO «chleremento pio- 
Umiltà. Tra loro sono ntol- 
tl quelli che per cultura e 
esperente provengono dal¬ 
l'area di sinistra Sonosp^- 
so vecchi ofièrai contadini 


e loro figli che hanno a lungo lottato e che gtuie airevoiu- 
lione economica e alle torOtddtlai aono malli e lavorare in 
proprio, con interessi e problemi ormai diversi ma conser¬ 
vando pur sempre l'Impronta ideale delle pngini. Verrpre 
nostro è stato di non seguirti e oiganiazarH, sj>Qno indican¬ 
doli come sfruttatori Invece di far risaltare la contraddizione 
^ lì toro ruolo e quello del grandi potentati, il rischio per 
toro di diventare 1 proletari «sul |^i|eris» dql 2000 U abbia¬ 
mo gettati in braccia ad altri Iicno generico ai «ni di urta 
rètiifRa in questo campo, Il do^mento politico Migliore 
quello sul partilo» . 

^ EZIO BlENNATI (Foiano, Ar) 


Legittimo e 
aissentire 
non creare 
difficottà 


«Ttqppo spasso, si momen¬ 
to dulia realizzazione di de¬ 
cisioni Bisunia, al sono reg- 
slratl ffinierinamenil; batlutè 
d'airésto Sii questo ha tn 
fluito l'stieggffimenlo di 
cólripagni dirigenti che do 
po aver la maggioranza as 
Sunto decisioni dg essi iegiliimamente non condivise chia¬ 
mali per I lóro compiti di responsablllia a operarne la rea 
llzSazIone. anziché lavorare posltivaroenie hanno crealo 
difficolta e ostacolo con il loio altegglameinD (vedi le so¬ 
venti e facili Intemste) Ritengo che Sul terreno operativo, 
nell'esecuzione delle decisioni assunte deve operare chi 
queste * disposto a realizzare Ciò non significa che chi dis 
sente non debba manifestare lUuo pér»^ olfrendo il suo 
contributo al momento delle scelle signilica mio che per la 
realizzazione di quelle scelte deve operare chi ne è convin¬ 
to e le ha detemiinato . 

ATHOS FALLANI (Scmdexi, fi) 


Obsse operaia 
In tuta bianca 
ma non meno 
antagonista 


rii doGumenio piesenlato 
da CoasUlta ricolloia bene, 
nelle muffile condffilonl di 
oggi il ruolo dirigente delia 
classe operaia nella tona 
per II superamento del capi¬ 
talismo Il fatto che le'Iute 
blu' vengano piogresslva- 
meffie sostituite dalle "tuie bianche" non la venir meno le 
tradizionali categorie economico-soclali sU UUI il movimen¬ 
to operalo ha costruito la sua Identltì e «tomo a cui ha or¬ 
ganizzato la sua lolla l'asservimenlo, l'alienazione, lo sfrat- 
ffimento che da llsiéo diventa pstoo-ilsico e che mantiene 
la caratteristica di espropriare upa patte del lavoro umano 
per riprodurre e accumulare 11 capitale fresia numa 
classe operaia, scolarizzata e attamente quallflcaffi, chi la 
oréanizza? Chi forma la sua coscienza pollllca e leonca’ 
CIU rende "visibile" oggi laclasse^ 

LEONARDO MASELLA fCoMleccfiio BoJ 


Non ofìusehiamo nel contingente 
Fopera strat^ca che occorre 


M È indubbiamente vero 
che le recenti iniziative politi¬ 
che promosse dal Rei a livello 
nazionale rappresentano un 
fatto importante e pceitivQ 
Ciò va sottolineato non tanto 
per un motivo puramente «In¬ 
terno» quanto piuttosto per¬ 
ché tali iniziative hanno il 
mento di nsultare coerenti 
con i temi fondamentali del 
congresso Ma credo che sa¬ 
rebbe assai negativo se si dif¬ 
fondesse l'Idea che II «nuovo 
corso» del Rei si risolva In una 
serie di «iniziative» che per 
quanto significative e rilevanti 
restano pur sempre legate a 
momenti specifici e a proble¬ 
mi settonali Con questo con¬ 
gresso noi apriamo invece, 
una fase nuova di lungo pe¬ 
riodo, che non bisogna avere 
fretta di concludere intempe¬ 
stivamente una fase, cioè 
che richiederà tempo, rifles¬ 
sione, ricerca, iniziativa politi- 
ca e anche molta pazienza 
Quando il documento con¬ 
gressuale ci dice, nell esor¬ 
dio, che «l'opera che ci prò 
poniamo, la prospettiva per 
la quale lavoriamo sono di 
lunga iena», afferma una veri- 


LIONARDO DOMINICI (Toscana) 


tè sacrosanta, che va presa 
alla tetterà Per questo moti¬ 
vo, detto per Inciso, capisco 
meno alcuni salti e oscillazio¬ 
ni presenti nel documento 
medesimo, fra grandi indica¬ 
zioni di prospettiva e propo¬ 
ste molto immediate e con¬ 
crete (si veda, per esempio, il 
paragrafo iniziale sulla «sini¬ 
stra europea»), Ma proprio 
questo é il punto io temo 
che il grande pompito che ci 
proponiamo con questo con¬ 
gresso, vaie a dire, l'avvio di 
un'opera di rìfondazione del¬ 
la cultura politica di uno 
schieramento riformatore di 
sinistra a livello nazionale ed 
europeo (nel quale trotino 
posto anche forze cnstiane e 
laiche, non direttamente le¬ 
gate alla tradizione del movi¬ 
mento operaio) - ebbene, 
temo che questo obiettivo 
venga gradualménte offusca¬ 
to dalle circostanze contin¬ 
genti e dalle urgenze imposte 
dal «gioco» politico Al con¬ 
trario, oggi $1 tratta di com¬ 
prendere che il «fare politica» 


e il ndefinire una cuNura po¬ 
liticai sono in realtà lo stesso 
problema, che ti pone tomo- 
di e situazioni diverse 
Attenzione, quindi, all'In¬ 
gannevole «pragmatismo», 
che solo af^arentemente è 
concreto II compagno Gian¬ 
franco Botghini Intende pro¬ 
porre una logica «pragmati¬ 
ca» nel suo intervento su 4 U- 
nità» del 20 gennaio, laddove 
sostiene che bisogna appros¬ 
simarsi al governo del paese 
con un'ottica realistica e non 
radicale, individuando con 
piecisrone alleanze e pro¬ 
grammi È vero la chiarezza è 
importante, tuttavia, non mi 
pare cosi concreta, nella si¬ 
tuazione attuale, una propo¬ 
sta di alternativa che si idenij- 
fichi con l'alleanza Rei, I^i e 
Fri Attenzione, dunque, ai 
tentativi di «far quaarare il 
cerchio» per forza, da qual¬ 
siasi parte provengano te 6 
vero che siamo aiVmaio di 
un «processo dì rìdisiocazio- 
ne deile fotze politiche», co¬ 
me dice giustamente il docu¬ 
mento osngressuale, allora 


bisogna guardarsi dall ecces¬ 
so di «pragmatismo», ma an¬ 
che dalie sintesi «orgamcistl- 
che» e dal genericismo II 
cammino si presenta ancora 
lungo, faticoso e non privo di 
contraddizion) 

Concludo con poche rapi¬ 
dissime osservazioni sul parti¬ 
lo Il documento sul partito è 
inteiessante, ma rischia di re¬ 
stare ài maigmi del dibattito 
Secondo me, questo ci dice 

S ualcosa di molto preciso il 
iscoiso sui parlilo dovrebbe 
tenersi a parte, svilupparsi in 
una occasione specifica e 
non giustapporsi ai temi poli¬ 
tico strategici congressuali $i 
potrebbe assumere l’impe¬ 
gno, con il congresso, di te¬ 
nere una conferenza nazio¬ 
nale d’organizazione entro 
un anno, poiché siamo ormai 
di fronte a un mutamento di 
fondo della natura organizza¬ 
tiva del Pei. basta vivere sol¬ 
tanto un po’ la vita dell <ap 
parato» (e vi includo le sezio¬ 
ni) per rendersene conto 
Questo mutamento va gover¬ 


nato e diretto 

Il Pei non deve rinunciare 
alia sua fisionomia di partito 
diffuso, ramificato nella so¬ 
cietà, capace di una autono¬ 
ma iniziativa Ma i cambia¬ 
menti materiali cominciano 
ad essere chiaramente visibi¬ 
li Si paria di nuovi dlntti e 
doven degli isentti Sono 
d'accordo Ma, forse, questo 
sigmficheràs sempre di più 
spostare l accento dai mo: 
menti «partecipativi» In senso 
tradizionale (che. comun¬ 
que, devono rimanere ed eé- 
sere riquaUficatl) a quelli di 
informaztone e di verifica e a 
quelli «elettorali» Forse^ Ip 
questa visione, può trovare 
spazio anche una discussio¬ 
ne più approfondita intorno 
alle modalità di elezione dei 
groppi dirigenti, a cominciare 
da quelli nazionali io credo, 
per esemplo che ripotesl del¬ 
la elezione diretta, da parte 
del congresso, dei segretario 
generate e della direzione del 
partito sia oggi da prendere 
seriamenfe In considerazione 
senza alcuna faciloneria, ma 
senza nemmeno farsi condì- 
ztonaiedai pregiudizi 


Spedare la «diarchia». Eppoi? 
Una proposta perla transizione 


■i In un recente Intervento 
Asor Rosa ha posto giusta 
mente li problema dei pas* 
saggi politici a Cui le hovflà 
congressuali del Pel devono 
sottoporsi per dimostrare di 
essere veramente tal) la ri¬ 
flessione muove da un pùnto 
inoppugnabile separare la 
«diarchia» Dc-Psi, anche se, 
forse, si sottovalutano le diffe¬ 
renti strategìe che In essa per¬ 
mangono Ma come effettua¬ 
re quest'operazione politica? 
Sconfiggendo Crsxi e sot¬ 
traendo rendita politica ai Psi 
con una vittoria sul campo, 
che si può ottenere attraverso 
un forte recupero di autono¬ 
mia politica e culturale del 
partito 

Ho utilizzalo la efficace 
sintesi di Asor Rosa, perché 
fa emergere una contraddi¬ 
zione che a me pare si ritrovi 
tale e quale anche nel docu¬ 
mento congressuale. Non v'è 
dubbio che recupero d\ auto¬ 
nomie politica ed inversione 
del declino elettorale siqno 
precondizloni necessane per 
qualsiasi svolta politica che 
veda il nostro partito protago¬ 
nista Ma può darsi vera auto- 


•mOlO CMIAMMINO (Torino) 


homia politica Indicare 
un passaggio politico capace 
di IrKkfere sulle forme e sulle 
dinamiche del sistema politi¬ 
co? In and. ferminl, per otte¬ 
nere risultati elettorali positivi 
bisogna certo saper fornire ri 
sposte programmatiche ade¬ 
guate, ma anche saper n- 
spendere positivamente alla 
domanda «Ma come volete 
fare per realizzare quello che 
dite?i che. traddrtàtoei termi- 
.ni del nostro gisfema politico, 
vuoi dire con quali alleanze e 
con quale governo Né basta 
dire che vogliamo cambiare il 
sistema politico perché an¬ 
che per far questo c'é co¬ 
munque bisogna di mettersi 
d’accordo con qualcuno 
È sufficiente allora nspon- 
dere che vogliamo spezzare 
la «diarchia»? No, perché non 
è una prospettiva sufficiente 
positiva, e no perché é una 
proposta ancora fortemente 
ambigua In che senso? Il no¬ 
stro è nsaputo è I unico pae¬ 
se europeo che non ha mai 
avuto ricambio di governo 
Da noi tutu i governi, di cen¬ 


tro destra, di centro, di centro 
sinhitta si sono fatti e disfatti 
sempre in simbic»! con la De 
Non è forse propno questo il 
nodo poUtreo cruciate con 
cui misurarci? Non nasce pro¬ 
pno da qui l’esigenza di indi¬ 
care nel congresso una pro¬ 
spettiva di medio penodo 
fondata sulla costrozione di 
un alternanza di governo alla 
Oc e quindi su di una alfean- 
za^di governo\lmpemlata sul¬ 
la sinistra? Credo che questo 
sia necessario, sottolineando 
che non si tratta di indicare 
una formula dt governo (fin 
ché peliamo non ve né 
nessuna realistica}, intento 
per togliere alibi ai Rsi e per 
favorirne l evoluzione «alter- 
naliviste»; sbarazzando tt 
campo Pér quel che ci nguar- 
da da c^ni equivoco di stem¬ 
po neo-oiganicista poi per li¬ 
berare forze e risorse nel si¬ 
stema politico ed in quello 
sociale, in campo laico pro¬ 
gressista e cattolico, tofme. 
credo sìa necessario, per evi¬ 
tare di far rientrare dalla fine¬ 
stra quello che si scaccia dal¬ 


la porta, cioè quei pendolan- 
smo fra subaitùnità ed arroc¬ 
camento più volte gluirtamen- 
te indicato come causa prin¬ 
cipale della crisi del partito 
Quando Asor Rosa si pro¬ 
va, infatti, a tradurre l'autono¬ 
mia politica nella pratica del¬ 
le alteanze scopre il rapporto 
con la De, Il che non è strano 

visto<ché il nostro sistema po- 
iitico<«onMittta ad eune nel 
fàtri'^itopérmato lù quésto 
(tertlto. Non èfStrand ma può 
diventare perx:ok>so laddove 
non sia daweio uria nsposta 
contingente a problemi con- 
itogenti. perchè può al massi¬ 
mo far scricchiolare la «ffer* 
chia» ma a favore dei demo¬ 
cristiani. con l'esito di schiac¬ 
ciare una volta di più H Psi a 
ndosso delia Oc e di obbli¬ 
garci a recuperere posizioni 
neoconsociative, che permet¬ 
terebbero a qualcuno con¬ 
tinuare a coluVBrt^ un'identità 
altra, a pens^ U c^fteltono 
come un tutto organico da 
CUI pnma o poi n furmuscirà, 
e ad albi di tener cara, per 
dirla con Ranieri, la toro «op¬ 


posizione di governo» 

Pacertdo questo ragiona- 
mento con compa^ «di siqI* 
sira» ci si smie rispondere 
che non si può non essere 
d'accordo Che. semmai, ci 
può essere un problema di 
tempi occone un vasto |mO- 
cesso di liaggregazione so¬ 
ciale come condizione per 
sbloccare II sistema politico 
L'psseivazione è merè> mno-i 
cua di quanto pud appàìrfipfrj 
Comare il SMéma po^hm- 
a ^llo econ^icp'-iociatoi 
hon come un lutto oifiàhiccr 
in cui il prono è plasmato dal 
secondo, ma come un insie¬ 
me segmentato, dialettico, 
fatto di reciproche autono¬ 
mie, in cui non vi sono sintesi 
date a priori, è esattamente 
uno dei passaggi di cultura 
pottticè essenziaH per aderire 
davvero alla ncerca in corso 
nella sinisba europea te cosi 
è appare allora più chiara la 
ragione della genencltà della 
proposta politica e quindi I e- 
i^nza di superarla, e, forse, 
alcune «ridondanze» della 
prima parte del documento 
non appaiono più solo come 
un fatto formate 


Ecco come agto il nostro 
centro d'iniziativa: donne 
^no politica a p^re 
dai loro bisógni di vita 

___ .. 

OlAA MONTI QIANNINI (Torre del Qraco. Na) 


■ L'esigenza di creare un 
osservatorio sulla condizione 
temminife e sulle duésttemi 
sociali emngenti, urt punto 
di riferimento per le donne» 
un luc^ m CUI esperienze di¬ 
verse possano Incontrarsi e 
valonzzarsi, si è concretizzata 
con I apertura, a Torre del 
Greco, del «Centro Iniziaiive 
Donna» Il centro è nato nel 
novembre scorso per Iniziati¬ 
va di un gruppo di donne co¬ 
muniste di Torre del Cieco 
che ne hanno avvertito la ne¬ 
cessità durante la campagna 
elettorale del maggio, scorso, 
m seguito alla quale è stata 
eletta in Consiglio comunale 
un’unica donna, cronunista, 
una delle promotrici del Cen¬ 
tro 

Si è subito avvertita l'esi¬ 
genza tra le istituzioni cittadi¬ 
ne e le donne, di un controllo 
che diventasse stimolo per la 
realizzazione di obiettm co¬ 
muni per migliorare la qualità 
della vita. L'urgenza di creare 
strutture sociali aperte alle 
necessità delle donne è stata 
avvertita anche da ahre don¬ 
ne non necessariamente le¬ 
gate ad una militanza politica 
ed è infatti jtepirazkme delie 
promotoci del Centro coin¬ 
volgere il numpro più ampio 
possibile di cittadine i cui 
probfemi sono aggravati dalla 
disoccupazione, dalla piaga 
del lavoro nero, dalla presen¬ 
za di numerosi marittimi te 
CUI mogli si uovano a dover 
affrontare, olire al comune 
ruolo di madri e di mo^i, 
quello di capofamiglia 

A queste pariteli condi¬ 
zioni si deve aggiungere te fa¬ 
tica, comune a tutte te donne 
di Tone del Greco, di vivere 
In una città come te nostra 
dove te carenza di ogni tipo 
di struttura sociale diviene, 
per la donna, ulteriore, gravo¬ 
so onere La vita convulsa, 
sempre In lotte cdl tempo 
che non baste mai. il cQnfligp 
fra te concretl"^rid||iji^rtr' 
vita che non offie alcuna op¬ 
portunità e la coscienza di sé 
e del propri dintti la man¬ 
canza di una cultura di ag¬ 
gregazione, propria delle cit¬ 
tà meridionali, ricade pirsan- 
temenle sulle spalle delie 
donne che vedonp annullati 
tutti I loro diritti e particolar¬ 
mente quello di vivere per se 
stesse 

Per questo il centro si è da¬ 
to un’organizzazione concre¬ 
te per venire inconbo ad al¬ 
cune «né esigenze più senti¬ 
te hanno comlnclatp a fun¬ 
zionare tre sportelli consu- 
lenza legate, consulenza suite 


pensioni, consulènza su) la¬ 
voro, consulenza de) Cidi. 
Già molte si sonò ^ 
quest) servizi, dM^bnChe la 
propna adesione al CenUo 
che si è riveteio un'oecaakme 
di risveglio per cfueite donne 
che abitualmente vivono 1 lo¬ 
rd prqb|etotitoirMèmento e 
spesso nella rassegnazione fi 
Genito serve a steblfire qùe* 
sto incontro tra donne, per 
dare visibilità alia nostra fati¬ 
ca quotldiaha di cittadine, al 
nostri diritti negati, atta rwstra 
forza alla nuova aoggettIvNI 
femminile 

Con questo, però, non In¬ 
tendiamo sostituirci alle istitu¬ 
zioni che, nella nostra città 
non solo sono assenti, prote- 
gontste dello afascto'delte elt- 
Ui ma costituiscono verlDSte* 
coli sulla via della realtezazlo- 
ne dei diritti dei cittadini Vo- 
filiamo essere una spina nel 
fianco per quegli IndhMut 
che operano nelle Istituitoni 
cónsideranddle come cosa 
propria, che hanno tutto Fin- 
teresse a mantenere quarto 
stato di denadp, a costruire 
legami coni cittadini solo iR- 
traversò il clientefismo e )!»% 
sisiansaiistoo, 

Non esitiamo, come Ce»- 
ho, a deflnM questi compoo 
lamenti, qu^ffi cultura, cqroe 
appartenenti alle togic* ca- 
monistica Lq proposto del- 
l'ajiemaUva. contenuto nel 
documénto congiesinalf, 
rende po,^Wffi riformai» r(ìl. 
sterna poliitco, le istffostonl. 

10 Sialo, tacendo coinqtdéie. 
tali litonne con ffi deffiocra- 
aadeldiriul di tulli Ed «pro¬ 
pno dal Meirogfoino, doro II 
degrado della Islitutlonièpli) 
Ione, che deve partire la no-> 
SUB opposlilone, che ponga 
line ad ogni consoclaitvismo 
e consenta un'elfeltiva paiffi- 
cipaHone democratica a tutti 
I cittadini Per (are questo ato 

' blamo bisogno di un'-|idMRi 

nuovDCte mwlenga e ra(lo^ 

pàrtfo®rìes» Nelfe^u^^ 

elezioni abbiamo as;lsltto in- 
lalti ad una yera 0. propria 
contrazione delle nostra basì 
popolali a Torre doHOreco 
abbiamo sfiorato II 10% men¬ 
tre la De continua a (aro ffi 
parte del ffione 

È veramente urgente )L 
nuovo corso del Pel Ed,* io- 
questa ottica che si Inserisce 

11 nosbo Centro fare polIlK* 
partendo dalla «la quandi»- 
na, organizzare la protesto, 
tradurla in proposto; questi‘i 
presupposti perché la sfida' 
culturale del Pai nel MéZZO- 
gtomo abbia successo 


Autonomi da quel pendolo 


■I Le più recenll e Incalzanti ini¬ 
ziative del partila e del suo regreta- 
no generale su) fisco e sul dìntti dei 
lavoralon alla Fiat, prozio perché 
investono due questioni di ordine 
generale e non corporativo, moti¬ 
vano nei latti e m modo convin¬ 
cente ) esigenza di un «nformismo 
forte», cioè di una riforma vera e di 
una Uasformazione della nostra 
società» È una conferma che viene 
alla linea dei documenti congres¬ 
suali è un recupero di quella eroi¬ 
cità verso gli assetti attuali, che per 
farsi strada non può nmanere nel 
cervello di uno stato maggiore ma 
deve camminare con le gambe di 
milioni di donne e di uomini 
La nostra prospettiva congres¬ 
suale è diventata subito più nitida 
e sicura Più chiaro risulte lasse 
della nostra politica di alternativa, 
e cosa SI intende per «nformismo 
f(^> Parliamo non di una diver¬ 
sione tettica, ma di una strategia n- 
formatrice, che pone al centro il 
programma e su questo misura for¬ 
ze sociali e politiche, che selezio¬ 
na i contenuti e tra questi dà priori¬ 
tà alia democrazia economica, che 
non attende - per dirla con le pa¬ 
role del documento politico - «il ri¬ 
pristino di condizioni farerevoli 
per attuare riforme redistribubve». 
ma punta «a cambiare la qualità 
nello sviluppo e nella distribuzione 
della ricchezza e del potere» 

In questo contesto mi paiono 
utili due considercuuonl La pnma 
riguarda la vicenda del fisco Que¬ 
sta dimostra che la nostra inziatlva 
ha dato respiro alle forze di pro¬ 
gresso in una fase in cui il nfomu- 
smo craxiano ha accorciato il rag¬ 
gio delle sue oscillazioni, non solo 
nspetto al progetto socialista 
(1978) «ma anche rispetto al con¬ 
vegno di Rimini (1982) Ma) come 
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in questa fase, il potere e la ric¬ 
chezza SI sono cosi fortemente e 
sfacciatamente concentrati mai 
come oggi, il «reo è diventato uno 
stiumento di diseguaglianza « di 
scambio politico In un argomenta¬ 
te analisi sul partito socialista, lo 
studioso tedesco Wolfgang Merkel 
osserva che «nonostante il recupe¬ 
ro ideologico e il nchiamo simboli¬ 
co a Turati operati dal Psi , il nfor- 
mismo del leader storico del parti¬ 
to mostra una fondameittale diffe¬ 
renza nspetto a quello pragmatico 
dell attuale vertice craxiano» «Ciò 
che in Turati era tattica, è diventa¬ 
to strategia, le prospettive a lungo 
termine sono scompane dalla 
concezione politica dell attuale 
maggioranza del Psi» 

Se dunque, a proposito del rdor- 
mismo, il pendolo di Craxi dovesse 
oscillare con movimenti sempre 
più brevi, noi non dovremmo com¬ 
mettere l errore dell inseguimento 
su un terreno scivoloso e infido 
che concede l'iniziativa alle forze 
moderale e conservatrici Al con¬ 
trario, è necessario mantenere ben 
salda la scelta dei contenuti pro¬ 
grammatici, e non per motivi tattici 
o meramente concorrenziali sul 
piano elettorale, ma per ragioni 
più di tondo che nguardano il ruo¬ 
lo e la prospettiva della sinistra 
Oggi I autonomia culturale e politi¬ 
ca del Peu con idee e programmi 
nuovi è condizione inellmmabiie 
per la ricomposizione unitaria di 
una sinistra nformatrice che creda 
nella irastormabililà dei sistemi 
La seconda considerazione ri¬ 
guarda la democrazia economica 
Ha ragione Luciano Cantora, 
quando osserva che «la sfera eco¬ 
nomica. nelle democrazie capitali¬ 


stiche. è rimasta al riparo dai mec¬ 
canismi democratici . fuon del 
potere Partamenti, fuon del 
controllo sociale» Ed è davvero 
questo A cuore del problema, co¬ 
me del resto ben dimostra il caso 
burniè pace di Colletti e 
dei SUOI sofismi Ma proprio perciò 

ed è questo il puntoau cui inten¬ 
do attirare l'attenzione •> non ci 
può sfuggire che la rivoluzione sol¬ 
lecita una visione non tradizionale 
e già vista delia democrazia eco¬ 
nomica 

Rù stringente si fa il dilemma n- 
schio di regime, o espansione del¬ 
la democrazia? Certo, é discutibile 
la lesi di chi sostiene che la cnsi 
della democrazia rìppresentativa 
ha te due radici più profonde nel 
contiitto apertosi tra rivolzione in- 
tormalica m atto e struméntezione 
istituzlonate comspondente a 
un'altra fase storica, quella dellln- 
dustnalismo taylorista Resta il fatto 
che oggi l'innovazione dei sistemi 
mfrmnaUvi è guidate da alcune im 
prese leader, e che il ritardo del si¬ 
stema politico-istituzioni è enon 
me Diciamo, per essere più chian,^ 
che il sistema poiitico-isutuzionate 
rt trova in uiu> alato di subalterottà 
culturale e tecnologica, e questo è 
im grande probtema di democra¬ 
zia, economia e politica Ma d altra 
parte è aperta oggi la concrete 
po^ibililà di pone gN strumenti 
più sofisticali della comunicazione 
(reti computer) ai servizio dei 
citt«iinl per I effettivo esercizio dei 
dintti, per ridare un senso alla poli¬ 
tica e nmotivarla m modo forte 
per espandere ie democrazia in 
forme nuove E un modo da af¬ 
frontare un teme che ci tocca da 
vicino e riguarda lo stesso modo di 
essere dei partito e che dovremmo 
affrontare con maggiore coraggio e 
decisione 


La scuòla vista dàffe Tesi 


■i Condivido la visione contenu¬ 
ta nel documento congressuale 
deU’istiuztofte come diritto fonda- 
meniate del cittadino per tutta la 
durata della vite, come pierequisi- 
to per la piena attuazione della de¬ 
mocrazia, come condirne indi¬ 
spensabile per 1 acquisizione di ai- 
tn dmtti, quali i iriitormazione, la 
salute, il lavoro, l'ambiente Di no¬ 
tevole rilievo per la questione sco¬ 
lastica sono le posizioni che emer¬ 
gono dal documento sul ruolo del¬ 
lo Stato sul rapporto tra pubblico 
e privato sui compili della pubbli¬ 
ca amministrazione 

Particolarmente nel settore della 
scuola II ruolo dello Stato si è 
esplicato fin qui soprattutto come 
grétione ed inleivento diretto il 
ministero è il referente delle scuole 
per problemi di c^i tipo, dalla 
spenmentezione alla^iomamen- 
to alla pollllca de) personale La 
qualità dei risultali è certamente 
scadente e quindi ben venga un 
ruolo nuovo dello Stato, giocato 
sulla capacità di definire le scelte 
di fondo, dj Indicare gli obiettivi 
generati di Wnficare i nsultati Ne 
consegue la necessità di un decen¬ 
tramento per tutte queUe funrtoni 
che sono stete fino ad oggi \ com¬ 
piti principali, se non erolusivi, del 
mmisteto ed una valonzzazione 
deU’autonomte delie singole unità 
scolastiche 

L'autonomia implica una mag¬ 
giore capacità di imziativa delta 
scuola, una migliore utiUzzaztone 
delle risorse presenti sul temtono, 
sia pubbliche che private, un in¬ 
centivo alia sprìmentazione didatti¬ 
ca Molti, anche nel Pct, temono 
che. con l'autonomia, aumenti la 
distanza tra situazioni forti e situa¬ 
zioni deboli, tra scuole situate in 
realtà socialmente o geografica¬ 
mente molto diverse Sarebbe in 
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realtà un firave errore, per tutelare 
un uguaglianza fermale e burocra* 
uca, ma non sostanziate, tra ie 
scuote, non introduire streme ili. 
come l'autonomia, che permetto¬ 
no un più ampio dispiegamento 
delle potenzialità professionali 4ei- 
le singole scuole II problema^ In¬ 
vece quello di prevedere te moda¬ 
lità di intervento nei confronti delle 
Situazioni m difficoltà qui può e 
deve intervenire l'amminìsdazlone 
a livello decentrato per studiare 
con ì'istituztofie scolastica stru¬ 
menti di stimolo e di recupero, 
momenti di confronto e di aggior¬ 
namento, proposte di mnovaraone 
didattica o o^anlzzativa 
Anche nella scuola si pone poi il 
problema della qualità del lavoro 
nel settore pubblico «atto scopo di 
garantire» come dice il documento, 
4 efficacia rispetto ai fini istituzio¬ 
nali [efficienza, la competitività 
sul mercato» E evidente che solo 
su queste basi la scuola garantisce 
realmente il diritto ailistrezione 
Qualche probtema rt pone però ri¬ 
spetto al sistema garanzie che 
carattenzza il rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego Per dirla 
chiaramente, che cosa si fa se la 
qualità del lavoro nella scuola non 
è efficace non è efficiente, non è 
competitiva? Netta scuola non mi 
sembra trasfenbile rozzamente il 
metodo impiegato m questi casi 
nel settore p.ivato cioè I allontana¬ 
mento o tt trasfenmento di presidi 
o insegnanti Un'attività relazionale 
delicata quale è i insegnamento 
non può svolgersi al meglio che in 
un clima rassicurante ed anche in 
buona misura «garantito» E neces- 
sano tuttavia attivare strumenti di 
inteivenlo che facciano leva sulla 
motivazione, lo studio, l'agglcmna- 
mento, il confronto collegiate che 


possono essere messi in campo da 
una scuola più autonoma e quìnm 
più agile nel trovare i modi per ai- 
frontare artohe questi tipi dì pro« 
falerni Per I casi estremi possono 
valere te norme già in atto, che 
consentono ad esempio l’uUlaza« 
zione dei docenti in compiti dìv^l 
dall ins^namento 
Rù volte il documento congres¬ 
suale fa riferimento aU'idea foraa 
,dl un’uguaglianza che garantisca 
pari opportunità, ma che al tempo 
àtesso valorizzi le differenze Dà 
Ciò deriva, m campo scolastico, 1) 
netto superamento di una conce¬ 
zione dell’egualitarismo «al ribas¬ 
so» che pure ha trcn'ato spazio neh 
le fila della sinistra scolastica e si 
apre un cmnpo di ncerca pedago¬ 
gica e didattica che min alla «pe^ 
sonalizzaztone» dell intervento fcx^ 
mativo, tenedo saldi i valori della 
socializzazione tra attitudini e cpr 
paciià diverse e la garanzìa del di* 
ntto all istrezione per tutti 
Infine, m tema di riforma del 
partilo, il documento pone 11 pro¬ 
blema del rapporto con te compe¬ 
tenze, è sempre più indente che 
te scelte politiche non possono 
prescindete da pareri tecnici, tri 
mento, se si vuole che siano scelte 
concretamente praticabili La poli¬ 
tica scolastsca è sempre stata tort^ 
mente «segnata» da motwazfenl 
Ideologiche, che non vanno tra¬ 
scurate in quanto devono essere 
ben chiari i valori, le idee-torea di 
riferimento È necessario, però, 
che II partito trovi ambiti di con¬ 
fronto con i competenti «veri» de) 
mondo della scuola, se si vuote 
evitare ciò chq é spesso successo 
nel passato scelte politiche coiiet-' 
te sul piano politico si sono rivelate 
nei fatti degli aut«:itici «boome¬ 
rang» un volta calate nel corpovtvQ 
della scuola 
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Cultura E SPETTACOLI 


A Tonno archeologi, 
Storia, studiosi 
del lipgua^o attorno 
alla oitàinonumento 


Un punto di passaggio 
deeisivotra la ailtura 
urbana mesopotamica 
e quelli mediterranea 


pnnapio era 


In principio era il dio delle tempeste. A lui era de¬ 
dicato il grande tempio, scoperto nel corso del- 
rultima campagna di scavi a Ebla; E non è un ca¬ 
so. Una zona dove ragricottura dipendeva dalle 
precipitazioni* sì costruiva un dio a misura di ciò 
che era alle sorgenti della vita. Ed ecco Haddad 
correre col suo carro sulle nubi cvariche di piog- 
gia.'A Ebta, Torino ha dedicato un convegno. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MATItOI PASSA 


■i TORINO. ; lÈ davvero Imr * 
preisionante, quando si sta a 
Eblar guardare verso II Medi¬ 
terraneo, vedere sopra di sé ' 
un cielo scintillante di stelle e 
alPorluonte un cielo cupo n- 
schiarato da lampi muiU. Cosi 
Paolo MatthlaCi l'archeologo 
che ha riportato alla luce la; 
città della Siria di cui si ora.' 
perduta ogni traccia, evoca il • 
fascino di quei luoghi, per cer¬ 
ti versi cosi misteriosi ^ * 
Suggestivo e tecnicamente 
Ineccepibile è stato il conve¬ 
gno, organixuto dal Centro 
Tonioio a Torino, perraccon- 
lare di una delle più grandi 
scoperte dell'aicheologla 'di A 
queito sflcoiQ. 'Ct^la appunto. 
Un convegno impol1ante' pe^.. 
. ché ha' permesso di vedere 
: luift.lnsierhe t tesori di cultura 
0 diarie restituiti dalia città, e 
la storta millenaria restituita a / 
un popolo, quello siriano. Per 
due giorni archeologre:storlcj 
hanno lesionato Ebla. tanto 
i che sembravA di veder rivivere ' 
tra quelle mura diroccate là 
■ Vita di 9.800 anni fa, le'distru- 
tionldMll Accadi, gli incendit 
le stragi) e pòfTa rinascita^ la 
oaliOitl^ icompana.ad operai 
tmiillttitl, che bruciatelo ia 
Ciro • la sua memoria attorno , 
a)-1600, RIeompartrà'il suo 


nome nel VII sec. a.C. quando 
Tutmosis III, faraone che con¬ 
quistò la Mesopoiamia,Milà 
l’elenco delle 300 città che iui 
avrebbe conquistato nel corso 
della sua scombanda dalia 
Palestina atl'Eutrate. Ma si trat¬ 
terebbe di millantato credito: 
•l'esercito del faraone si trovò 
sicuramente dt fronte un cu¬ 
mulo di rovine. : Un cumulo 
imponente, e impressionante*. 
Matlhiae dipana la stona di 
Ebla, quasi ìuna sua creatura. 
Del resto doveva essere un 
centro di ettgrme impoitanaa 
se, già nell'iptichità, si taceva 
a-gwa neU'attribqinlU marito 
della sua conquista Per primo 
ilieiaocadiooiSirgon^ffennò 
di averta rasa al suolo. .Tren- 
t'anni dopo suo nipote Naram 
Sin npeié i'alfermazione Ora 
Mafthiae è propenso a .crede¬ 
re che il secondo si nrcrtace 
alia-'nqgiione: di Ebla,' perché 
nop era' pòsslbile che mentis¬ 
se cosi spudoratamente nei 
confronti del nonno, peigltro 
tanto famoso, 

Sono 1 piccoli <giallla che 
danno'all'archéologia il fasci¬ 
no delì'lridagine poiiiiesca, 
mà naturalmente Eblaé molto 
di-più. Ritratto di Uha grande 
città che : nel . lem millennio 


a.C. faceva da ponte tra la Me- 
sopotamia e il Mediterraneo, 
tra l'Egitto e l'Anatolièr Punto 
di incrocio di culture diverse, 
esemplo di omanizzaaione ur¬ 
bana avanzat^ima in una zo¬ 
na,.quella siriana, che sem¬ 
brava irrilevante rispetto alta 
grande area mesopòtamicà. 
Prodiga ai suoi sepprìtori di 
sorprese rieppiù stràordiiriarie. 
Come il favoloso archivio sta¬ 
tale con Smila tavolette incise 
(duemila intere, le .altre in 
frammenti per un totale di 
I7mila pezzi). Ma tutta la sua 
storia la potrete leggere nel li¬ 
bro che Paolo Matthlae ha 
pubblicato per Einaudi e che 
esce propno \n queU. giorni: 
Ebftì, un impero nfrouiA). 

•Singolare scoperta la sua. 
DI questa città SI era letta l'esi¬ 
stenza suU’elenco di Tutmosis 
(con il nome di lbra).e nelle 
dichiarazioni di Sargon e Na¬ 
ram Slm^ma tutti pensavano 
che la città si affacciasse sul 
Mediterraneo. Un grande 
orientalista americano, ad 
esempio,^ arrivò aMieci chilo¬ 
metri da Teli ei Mardich,irac- 
conta Matthlae. Scrisse rcyien- 
lalista: «Mi hanno delto^cM^cj ' 


sonò .‘due.altri Tel!, uno dei' 
quali ,jpptrebbe^ essere Cbla, 
ma non sono riuscito a veder¬ 
li*, Invece ce Taveva di fronte, 
a due passi, solo che il profilo 
frastagliato : glielo fece scam¬ 
biare con ! una vera collina. I 
Teli, paradisi archeologici, so¬ 
no delle cQllineia fomia di pa¬ 
nettone. frutto del.crollo di pa¬ 
lazzi e del livellamento opera¬ 
to dal vento e dalie intempe- 
ne. Quello di Ebla non è liscio, 
ma particolarmente acciden¬ 
tato. Comunque l'orientalista 
si rifece scoprendo Mari. Era¬ 
vamo neglianni Venti. 

-Nel '64 Matthlae, allora ap- 
penà laureato, parti con un 
progetto in testa-.: acopnre le 
origini della cultura sinana in¬ 
terna; Comincia cosi a scavare 
a Teli et Mardich pensarftfo di 
trovarsi di frontea una città si¬ 
mile a- Ebla. invece apparve 
propno .la città:che non cerca¬ 
va, coniunasto^ e unecultu- 
. ra diversa da quelle conosciu¬ 
te; fu, un esempio tipicamente 
. noviecentcsco di fare archeo- 
ic^ia. la ricCTca delle tracce 
del. passato,' * infatti,. ncH'SOO 
prendeva le mòsse dai luoghi 
blbl^i, ic;p^e.vlMe. oppurcv. 





■1 TORINO. «Ti ho legato la 
; hngua. ti ho legMo la punta 
dei dento. Ti ho legato alla 
pietra Scura per le 7 membra 
molli alle >7 armi del dio Ha- 
dadi. Cori il sacerdote di Ebla 
' recitava il suo icongiuro con- 
‘ Irò l'Idra dalle 7 teste mentre 7 
glovaiieite e sette giovanciti 
portavano 7 . vasi di olio in 
onore del dio Kabkab. B una 
delle più sUiMasllve tavolette 
tradotte dalprofessor fttlo 
Pronzarqll. Era insieme alle al¬ 
tre cinquemila che. costituiva¬ 
no l'archivio (fella, città» nella 
Siria interna. «Si tratta (fi un 
vero e proprio scongiuro 
spiega li professore > frutto 
(fella traduzione di uno analo¬ 
go sumero e conservato rvel- 
faichivio ad uso delle Kuole. 
Allora miti e leggende si tra¬ 
mandavano per via orale e 
soltanto In rari casi se ne 
manteneva una versione scrit¬ 
ta, generalmente ai fini deirin- 
segnamento». Vi si racconta 
del mito del dio Kabkab che 
aiutò il dio Enlil a costruire il 
suo tempio: Enlil, la più gran¬ 
de della divinità, costmiva il 
tempio con i mattoni che la 
moglie, dea del sole, gli fab¬ 
bricava e Kabkab li trasporta¬ 
va. A impresa finita Kabkab 
dice; «Ho portato tutti questi 


mattoni, ora mi voglio riposa- 
.. «Vivrai 


re*. Ed Enlil risponde: 
della stessa mia vitti beiral al¬ 
le I acque i/deirEufrate*. Lo 
•scongiurodi Kabkab*. cosi si 
intitola laitavolettti Vlene fatto 
per tenere lontane le forze.del 
mate, in questo caso l'Idra 
dalle 7 teste, simbolo presente 
nell'area mesopotamica, dove 
viene; rappresentata in vari 
luoghi, coine a Mari. Ma que¬ 
sta 6 la pnma volta che la si 
trova citata su un testo Kritto. 
Sono le armi del dio Hadad, il 
potentisslgir^dio delle tempe¬ 
ste,^quelle che. come un Eico- 
le ante litteram; metteranno fi¬ 
ne al maleficio dell'Idra. 

- Passando dal mondo meso- 
potamico a quello eblaita. la 
storia di Kakbab e il suo scon¬ 
giuro cenmoniale subiscono 
alcune modifiche., li sole co¬ 
me .divinità femminile, anzi¬ 
ché maschile,' appartiene a 
quest'area e anche le parole 
magiche sono diverse: «lo ti 
lego* die e il sacerdote eblai¬ 
ta, mentre il auo xolicga su¬ 
mero pronunciava «io ti sciol¬ 
go*. Due modi diversi di libe¬ 
rarsi dal male: sciogliendosi 
dai suol n(xfi o annodando i 
suoi tentacoli. Anche per gli 
storici della religione la sco¬ 
perta di Eblax dei suoi archivi 



in séguito, dai poemi omerici 
come Troia: si andava a cer¬ 
care conferme di una storia 
che già riconosceva. Agli inizi 
del '900, invece, cominciaro¬ 
no-le scoperte di rtiò óhe . ri 
ignorava fosse mai esitilo, co¬ 
me gli Ittki «nati* per ncti nei • 
1906, quando nelI'A^toìia 
centrale emenero tavolette di 
una lingua ignota. Nel 1916 si 
verrà a sapere che era la più 
antica lingua indoeuropea 
scritta. «Ebla è una cosa ana¬ 
loga - spiega: Matthlae un 
luogo che ha nuotato vita sci- 
lo grazie ail'aicheotc^ia». 
Quella vita che intuiamo nei 
preziosi oggetti di ceramica 
dipinta, negli avori scoiititi, nei 
blocchi - di lapislazzuli che te- - 
stimoniano li commeicio tra' 
l'auto e l'Afghanistan (il lapi- .. 
slazzuli SI trova soltanto sulle > 
montagne afghane); negli og-^ 
getti di culto, in queiia massa 
di argento e avorio regaio del 
faraone al re di Ebla, nei ma¬ 
gazzini o nelle saie delle maci¬ 
ne per il grano; negli elenchi 
amministrativi conservali: nel-. 
l'archiviO' (trovato nel 75) 
che testimoniano (ti un regno 
che avevalontaneraqiiHcazio- 
nir 0 in > queU'enortna; cima 
muraria, con l'imponente ter¬ 
rapieno. ardita ostruzione di . 
ingegnena, che.doveva impe¬ 
dire agli .arieirda assedio idi 
appoggiarsi alle mura e but¬ 
tarle giù. Ma CIÒ non impedì 
agli Accadi e agii Ittiti di can¬ 
cellare Ebla-dalla (accia della 
terra, Cadendo su se stessa e 
abbandonandosi alle, intem¬ 
perie. Ja città. propria divenne 
un Teli e conservò dentro di 
sé le traccedella sUwia. In fon¬ 
do fu la sua rovina a gettare le 
basi della sua rinascita. 



in pallone 


Guerriero e prigioniero, Intareie su calcare ajipartenéhte allo ««Sten- 
dardo» di Ebla che risale al 2400 avanii Cristo, sopra una statua di 
re del 1700 aC. 


offre tanto materiale. Cosi pu¬ 
re per i filologi c i; linguisti:. 
perché nel famoso, archivio 
dove erano accatastate le cln- 
quemita tavolette scrìtte In 
. eblaita, lingua sconosciuta, al- 
^ cune erano in lingua sumeri- 
ca: *Erano insiemi di lettere - 
spl^ il professor Fronzaroti 
- sempre ad uso scolastico: 
Fortuna ha voluto che alcune 
fossero proprio de) dizionari 
bilingue. Accanto alia "paro¬ 
la" sumerìca, compariva ia 
corrispondente eblaita. Ora, 
dai momento che il sumero è 
stalo decifrato, abbiamo avuto 
un vcKabolario per penetrare 
nella lingua di questo popolo. 
Non si dovrebbe,, infatti, parla¬ 
re di decifràziorie, quanto di 
interpretazione^ 1 caretteri del¬ 
la scrittura (cuneiformi ed 


ideogrammi >o,.i come si dice 
- óra, iogógr^m*'' erano noti, 
solo che non SI sapeva cosa 
significassero. Lei potrebbe 
leggere ùh giornale in finlan¬ 
dese, ad esempio, ma non ca¬ 
pirebbe nujia. Un giornale 
russo, invece, non riuscirebbe 
neppure a , leggerlo, perché 
ralfabeto è diverso. Diciamo 
che Tablaita era per noi come 
lì - finlandese per lei*. Però 
hanno trovato li vocabolano. i 
IO testi letterari e le altre mi¬ 
riadi di tavolette che racconta- 
,no la vita amministrativa della 
• città. Ci sono anche due tavo- 
Anletté incìK in una lingua che 
non si conosce. Chissà che 
non scappi fuori qualche altro 
popolo. L’archeologia é dav¬ 
vero una storia infinita. 

OM.Pa. 


V'TOMND.'Studiano coi sa*, 
ttllite dal Cleto, esploiano con 
il «carotaggio* nel profondo, 
restaurano e :vaIoròuttno.fE 
ora v^io usare anche roto- 
grafia per due hllusione detta 
ricostruzione. Cosi, unendo 
antiche conoscenze a'nuove 
tecnologie, - l'équipe guidata 
dal professor Giorgio Guilini 
del centro scavi di Torino*. ' 
un'Istituzione fondata ad hoc, 
lavora da venti anni.':ìn Irak,' 
ambasciatore'nel mondo ara¬ 
bo di un'immagine (Silurate é 
tecnica del nostro paese. A lo¬ 
ro é stalo ora afTidato un prò- 
getto per restituire alla,culiura 
quattro grandi centri délla sto- 
na irakena: Brionia, Nìmiyd 
(la città assira)^ Seleucìa (ìa- 
città greca) e Atra (ìa auà 
partica). Quattro momenti di¬ 
versi dì,una stesa storia. Atra,' 
città «vissuta», (ra il I secolo 
a.C e li II d.C ha:.iin passalo 
glorioso con la sua resistenza 
a Traiaqo e a Settimio Severo: 
Seleusia é l'esempio più belio 
dcN'urbanislica allenisUca in • 

Mesopotamia, .. 

L’arclicofoglilttllaM) édav- 
vero dhenttla ttn ponto di: 
rlferfanento ' nel -^vkioo 
OiicDte, come oud prefea- 
•orGuUIai? 


le spedizioni dt Matthlae in Si^ 
na. con 1 nostri, lavori in Irak 
stiamo cercando di ricostruire 
un complesso quadro storico, 
che-restituisca tutto intero il 
volto di quest'area neil'anU- 
chità. Ora c'é anche una spe¬ 
dizione deli'Umvèrsità di Fi¬ 
renze che sla scavando in 
Anatolia sulle tracce del popo- 
iohumla.' " •'J**' ; 


ingegnoso. che evitava che 
l'acqua ri fermasse, evaporas¬ 
se, e depositasse i sali minerali 
che, alla lunga, rendono la ter¬ 
ra sterile. 


In che comlste;!! pregio 
«olografico» per Alra? 

Gii.irakeni amano moltp le ri¬ 
costruzioni. Come dar loro tor¬ 
to? Infaiu .in molli casi appli- 
chamo Tanastilosi (riedifica¬ 
zione dei monumenti usando i 
blocchi autentici caduti ai. 
mo}o, ndr) pelò non si riesce 
sempre a restituire i’immagirie 
onginarìa. Usando-dei laser, 
con un effetto tridimensionaie 
si «proietta:»/l'immagine del 
tempio com'era. Poi si spegno 
la luce e tutto toma come.pri- 
ma. 


Il dato più rniportante e la non 
casualità d^U inlerveiHi. Con 


Cos’è, Invéce, la tecnica del 
•carottgglo*7 

3i penetra nei terreno, e si 
erirae un cilindro preso molto 
in piofòndUà in ttl modo è 
possibile iteggere» la storia,di 
quel luogo attraverso gii strati 
del suolo. Cosi abbiamo rico¬ 
struito un sistema dì irrigazio¬ 
ne impiegato nella regione di 
Hamrìn. Era un sistema mollo 


Cóme lei ha ricordato la eli- 
Ut, «>n la dlvUone del lavo¬ 
ro e la zonlzzazhme del 
quartieri, •qMraU pe^.fun- 
zlonl, nasce In Mesopota- 
mU. Da questo punto di vi- 
stt die Importanza ha la 
acoperta di E3>la7 
È un documento eccezionale 
di come le culture mesopott- 
miche conoscano un «pa^ag-. 
gio» sul Mediterraneo, ^me é 
noto, l'ultima pianta di Babito- 
riia, del VI sec. a.C,. servì da 
modello alle città greche attra¬ 
verso la mediazione del gran¬ 
de urbanista Ippodomo di Mi- 
lelo. L’urbanistica di Ebla è 
un’uiteriore conferina dei il- 
vello sofisticato raggiunto da 
queste culture, anche in area 
siriana. 

È vero che 11 rilievo della 
pianta di Atra lo farà lo pal¬ 
lone? 


Verissimo, anche se il paltone 
sarà fermato a) suolo, almeno 
speriamo. Non possiamo usa¬ 
re l'aereo a bassa quota per¬ 
ché siamo a tre chitornetri dal 
più grande centro dell’at^azio- 
ne militare irakena. OA/.H!. 


cita in cerca di cultura 


Si ò tenuto in questi giorni, presso il Teatro Co- 
munhle di Narni, il «Convegno nazioiiaìe sulle ini¬ 
ziative culturali dei pìccoli è rnedi Córnunl» orga¬ 
nizzato dalla Lega delle autonomie locali,e 
mosso dalia Consulta nazionale degii enti locali 
per la cultura. Il convegno ha affrontato (e piroble- 
ihatlche relative alia prodùzidne e alla promozio¬ 
ne culturale nelle pìccole città. 


STIMMIA iOATINI 


iV NiUiNI. Tema complèsso 
€ muitilortne, quello affronta¬ 
to nei due gioroi del coi)ve- 
gno di Nami. l'Italia delle 100 
città ri è data appuntamento 
per un confronto nel campo 
della progettualità culturale, 
tra problemi vecchi e difficoltà 
recenti, realtà locali divensifi- 
cate, bagagli d'esperienze di¬ 
verse. Ma su un punto quasi 
tutti gli oltre quaranta relatori 


intervenuti (da Alessandria a 
Caltanlssetta, da Roccaslrada 
a Pesaro), si sbpo trovati d'ac¬ 
cordo. Mentre, da una parte, 
negli ultinil anni sono cresciu¬ 
ti la domanda di cultura e 
l'impegno degli enti locali, 
dairallra ri riducono i finan¬ 
ziamenti a favore delle attività 
culturali e si mortificano pro¬ 
fondamente le autonomìe lo¬ 
cali. Emblematica l'ultima tro¬ 


vata jlel governo che ha 
estratto dai suo Cilindro il de¬ 
cretò legge 549 del dicembre 
'88 in cui ri desuma Una legge 
comunale e pro>inciale del 
1934 che rende in pratica im¬ 
possibile ia programmazione 
culturale, vietando di assume¬ 
re impegni di spesa per servizi 
non espressamente previsti 
dalla legge, a tutti I Comuni' 
che abbiano un disavanzo di 
amministrazione o debiti fuori 
bilancio. Come a dire, ancora 
una volta, che la cultura va sa¬ 
crificata per il bene del bilan¬ 
cio nazionale. E per io stesso 
•bene», devono pagare soprat¬ 
tutto i piccoli Comuni che da 
anni .hanno denunciato Tim- 
possibilità di chiudere i bilan¬ 
ci a pareggio. Simili decisioni, 
insieme ai più generali tagli 
dei finanziamenti, sminuisco¬ 
no ed eliminano quasi com¬ 
pletamente le autonomie de¬ 


cisionali degli enti locali e 
perseguono una' polìtica ac¬ 
centratrice e burocratizzante. 
Un quadrò ' esplicativo, a ri¬ 
guardò, è stalo: fornito dal ca¬ 
loroso intenrehtpdì Anna Buc- 
ciarelli, assessore regionale al¬ 
la Cultura della Regione To¬ 
scana, è dalla relazione di 
Sergió Vistatinii ricercatore del 
Cènsis. In ambito europeo, l’I¬ 
talia è tra i paesi che spendo¬ 
no meno per ia cultura ed é 
quello in cui la spesa per la 
culture è più accentrata. Nei 
nosUo paese ri sono spese. 
nell'86, 42.890 lire per abitan¬ 
te (contro le llSmila delia 
FVancia e le lOOmila della 
Germania neir84')-, nonostan¬ 
te la crescila della spesa priva¬ 
ta e l'aumento della domanda 
di cultura. 

Sul versante deH'offerta cul¬ 
turale, i rapprerentanti dei Co¬ 
muni e i funzionari di Provin¬ 


ce e Regioni che sono interve¬ 
nuti al convegno hanno sre^o- 
lato una serie dì resoconti su 
iniziative, progetti, stato dì sa¬ 
lute dei beni culturali, ti nu¬ 
mero elevalo e l'alta densità 
di beni culturali fanno del no¬ 
stro paeseun «giacimento cul¬ 
turale» di encrnni re^poizioni. 
C se. da un lato, i politici con¬ 
siderano spesso ia cultura co¬ 
me un minerete da estrarre e 
consumare, dall'altro nel con¬ 
vegno di Kami è emersa la 
consapevolezza che qu^to 
«giacimento» è un bene che va 
protetto e tramandato, garan¬ 
tendone la varietà e la parti¬ 
colarità. Fin qui. la teorìa. Iter 
ia pratica i problemi sono, ov¬ 
viamente, di più. Manca una 
programmazione mirata e 
coordinata, crescono vortico¬ 
samente piccote e capillari 
iniziative, spesso non c'é dia¬ 
logo tra l'ente che propone e 


la base che riceve. Problemi 
che si sovrappongono a quelli 
dei rapporti fra governo cen¬ 
iate e governo decentrato e 
che passano attraverso la poli¬ 
tica dei tagli e dei rinvìi (con. 
Amato efre dice che non si 
può fare Verdi e Goldoni a 
spese deilo Stato e con Carra¬ 
io che accentra le competen¬ 
ze del ministero), e dei finan¬ 
ziaménti straordinari elargiti 
ali'italiana. La difficile situa¬ 
zione delle realtà minori ha 
spinto le amministrazioni lo¬ 
cali a ritrovarsi e confrontarsi, 
con lì proposito di fare del 
Convegno un momento d'in¬ 
contro fisso per costituire, a 
(ietta di molti assessori pre¬ 
senti. un coordinamento dei 
piccoli e medi centri. Un pro¬ 
posito che è stato concretizza¬ 
to nei documento conclusivo 
del convegno: ^il coordina¬ 
mento nazionale seguirà con 
continuità l'evolversi della «te¬ 


matica culturale» e sarà la se¬ 
de per scambi di informazioni 
ed elaborazione di proposte. 
Ali’intemo di tate contenitore 
potrebbe prendere forma, ce 
lo auguriamo, una (diversa 
concezione della cultura. Non 
più giacimento da sfruttare, 
ma risorsa attiva. Cosi come è 
stata deiineata, nella (avola 
rotonda di chiusura dei lavori, 
da Renato Nicolinì: «La cultura 
va trasformata da settore assi¬ 
stito a settore d'investimento; 
dovrebbe essere, anzi, uno 
dei settori fondamentali d'in¬ 
vestimento. Con una mentali¬ 
tà imprendilorìale, gli enti lo¬ 
cali dovrebbero, di conse¬ 
guenza, sviluppare anche 
maggiore intraprendenza, ca¬ 
pacità d'Inveslimenlo e di pro¬ 
gettazione. £ sapersi reinven¬ 
tare la propria tradizione. In 
questo modo sarebbe rilan¬ 
ciata l'autonomia dei piccoli e 
medi centri». 


12000 numeri della rivista 


di un’Època 


RINATO MUAVICINI 


S lì Duemila comiricia og¬ 
gi. Non par tutti naiiiiaimerite, 
ma per «Epòctt* sl.il celebre 
settimanale ntondadonano è 
infatti oggi in edìcola con un 
numero speciale e tutto parti¬ 
colare: il numero 2000 appun¬ 
to. La celebrazione* dell'an¬ 
niversario non.indu)ge:a toon- ' 
falismi, anzi rivendica, nelle , 
poche righe di presentazione, 
un certo understatement che 
caratterizzerebbe la rivista. 
Unico vezzo la foto di gruppo 
(redaitpn e collab(vaiori) in ; 
apertura del numero; per il re¬ 
sto la «onsuètà» carréllala, al» 
traverso le copertine e te im¬ 
magini delia rivista, di questi 
quarant'anni di storia (il pri¬ 
mo numero (li «Epoca* usci il 
14 ottobre del 1950) e tre rie¬ 
vocazioni filmate da Enzo Bia- 
gi, Michele Serra e. Giovanni 
Spadolini.. 

Eppure ^poca* nòmè mal 
stato Un seitimanaié che pas¬ 
sasse inosTOivato; anzi é stato 
per molti -anni il giornale che 
ha fatto della ìmmaginè, deila 
bella immagine, delle grandi 
foto, il punto di forza per ia 
propria, diffusione e popolari- 
tà:.Éha rj^iohe Michele Sema^ 
nel suo ricordo irònico e an¬ 
che un po' cattivo, à'parlarne 
comedel giornale «dàlie 
ne colaràte é luctde che'lég- 
geyo, ragazzirio, sdraiato sul 
tti^o*. Perchè sarà capitato; 
a móiti, se non proprio a tutti, 
di sfc^Iiarie alméno una Volta 
quelle pagine: che fossero i 
reportage avventurosi di Vitto¬ 
rio G. Rossi e di Walter Bonat- 
li,’o le patinate, illustrazioni 
dei ■maestri della pittura ita¬ 
liana» rlitette :da Giulio cario 
Argan. o te straordinarie foto¬ 
grafie dello storico ^arco sul¬ 
la Luna che iecetoói «Epoca», 
le une come te altre, la «Ufe» 
italiana e .che te fecero tocca¬ 
re la ragguardevole cifra di ól¬ 
tre clnquecentomiia copie 
véndute. 

. Eppure... cte un altro eppu¬ 
re, quello che riguarda i con- 
tenuti e che non sempre in 
quegli anni ì(i Cinquanta e i 


Sessanta) sono stati, pw così 
diré, airallezza déilé *1011110 
che rivestivano la rivista. Qual 
che volta un po' prorinclali 
spesso •moderati», anzi di 
chìaratamente reazionari, tal¬ 
volta anche un poV beceri ■ 
una «famosa» inchiesta porta 
va l'inquietante titolo: '• E se 
l'insegnante di nostro ligHo v 
comunista?» ^ ci restittiiacono 
ur.'ltalicUa gretta e peibeniitii 
assai chiusa a quelmlo de; 
mondo che pure le aNeici' 
Danti fotografie (U aEpoce» fa¬ 
cevano scoprire. 

Eppure... c'é un ultimo ep¬ 
pure, almeno per ii momento 
•Epoca» oggi é molto cambia 
ta e a questo cambiamento, di 
pelle e di fatto,- tiene molto ìì 
suo attuate: direttore Aiberl< - 
Staterà. Non ha rinunciato Bili 
belle Immagini, ma la loaici 
del'loro utilizzo é'cambiata 
più legata e più funzionale a 
còntenuti; frutto torse deilii 
concorrenza di un’intera stir¬ 
pe di «bella » riviste nata ir 
questi anni, ma anchexonsc- 

S fuenza di unaiacelta editoria 
e, di quel «riposizionanienlo 
neii'afiollaiQ mercato del ncu • 
smqgasfoes che ha conlribu: 
to, nell'anno appena passato, 
at rilancio, anche In termini di 
copie vendute, dopo alcurii'. 
anni di crisi. Non ha rinuncia 
to alla polemica pol>tica, .in>'i 
certo né chi el scrìve, né leco 
se che ci sono aciitie. vantano 
parentele od eredità con gli 
editoriali e le; rubriche redatte 
da : Augusto Oueirlen), alia:.. 
Rkeiardetto, i' 

. MaT89 non reto tolò.l'innn 
del «duemila» e vedrà 'anch -u 
un'incònsueta operazUme éd 
toriate, una sorta di ilneig: i 
tra «Epoca» ed un'altra rivisi i 
storica della Mondadori, 4^0 
na )llusiraia»;;che negli ultim 
anni non ha navigato in acqur 
troppo calme. Il tentativo, in 
solito, quanto amblzloao, i 
quello di «sfruttare» il buon re- ' 
cupero di «Epoca» pef il rilan¬ 
cio della «5orellai m difncoli.'( 
e per la conquista di nuovi 
posiztoni e di.nuQwe fette de; 
mercato pubblicitario. : 


Il grande soimn 





la rivista dei curiosi 


L'affare dì Sanremo TIC Coboldi e Lepricaiù nC Alile* ’ 
ricani a Napoli TIC La mutanda di Roberta lìSZUrich j 
1916 TIC Lucherini a via Veneto TIC Bonipettì a nudo l 
TIC Computer pasticcioni TIC Dolce Rita TIC Naturo l 
mortaconpiadinaTIGFcporaelettcicaTBEricBiiitlbn i 
TIC IVtny^ress TIC Scambi .f^vi^ TB Sousass 
CompassTIC Fréàk Brothers TIC Dicci Riota lK Eco- 
logiadomestica TIC Bancomat TÌB L’occhio ÀI cugino 


In edicola 

tutti i mesi da febbraio 
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Cultura e Spettacoli 
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In arrivo il nuovo disco 

I Simple Minds 
in blanda 


■i I Simplo Minds hanno 
mito lUofo lungo silenzio di 
scografico durato quasi tre an* 
ni,^eccezion fatta per ) album 
llw In thè city of figh^ con un 
oxlended play intitolato Bqf’ 
(ad of thè streets, che verrà 
messo in cIrcola 2 ;Ione dal 6 
febbraio p anticiperà il nuovo 
album ^rcet f^htmg yean la 
cui pubblicazione è prevista 
per aprile Ubano di Jlrh 
KeiT ultimamente è apparsa 
sempre^^ià di rado |n pubbli* 
co, edbàst sempre in occaslo 
ne di eventi legati a qualche 
causa, come (f concerto per 
Nelson Mandela dello scorso 


dota d», ed assieme a (%ter 
Oabriet cantò' la celebre ^i* 
kOH Proprio quelle due canzo* 
ni compaiono ora sul secon¬ 
do lato dell'ep, mentre 11 pii* 
mo lato contiene un brano 
nuovo, i^elfast child* SI tratta 
di una ballata costruita su una 
melodia tradizionale irlande¬ 
se, a cui i Simple Minds hon* 
no impresso II loto maichio di 

vTavia” 

i»: 


ta uno guardo alla situazione 
nord irlandese, ed è la prima 
volta che II gruppo scozzese si 
esprime al riguardo, senza 
schierarsi senza assumere un 
punto di vista politico, prete 
rendo invece una posizione 
umanitaria 1 Simple Minds si 
sono coatniitl in oueatl enni 
un irpmaglne di gruppo molto 
attento ai problemi della so 
cletà e al rispetto dei diritti 
umani e di queste tematiche 

E are^ sarà pieno 11 nuovo al 
um Nelle sue più tementi In 
tervlste Jim Kerr ha spiegato 
che ii gruppo ha preferito al¬ 
lontanarsi dail’attmtà disco- 
grafica per recuperare un le¬ 
game con la realtà che stava 
perdendo, schiacciato dalla 
routine delle rockstar, e poter¬ 
si dedicare di più alle loro fa- 
mlgile A proposito del nuovo 
album, che è stato prodotto 
da Stephen Mmpson e Trevor 
Hom, Kerr promette un ritor 
no ai suoni delle origini del 
Simple Minds ma anche ritmi 
mutuati dairhiphop e dalla 
house-music, nonché la parte- 
cipackim in alcuni b^l del- 
)«^g^ta^dei f^Ueil^le' 


Amatissimo negli Usa, 
scoperto anche in Europa 
questo «genere» in Italia 
non riesce ad attecchire 


Ci prova da oggi Raiuno 
(ore 14) con «Stazione 
di servizio». Ma com’è 
difficile ridere in serie 


Le «àt-a)m» nei cassetti 


Come è difficile ridere in sene Siamo abituati a 
sentire nsate sguaiate e singhiozzanti interrompere 
e dare ritmo alle sit-com americane (che negli Sta¬ 
tes vanno in onda dopo cena, come programma di 
punta) Risate che ci stupiscono anche qi fronte a 
un successo come il Bill Cosby show (ovvero / Ro¬ 
binson) Ora Raiuno prova la sit-com all'Italiana, 
ispirala a una vecchia commedia di Macario 


•lUIAOAMMMU 


H ROMA Dl'^Cosa Caruztetti 
sono state girate dieci punta¬ 
le negli studi di Torino la 
coppia di comici Malandrino 
e Veronica, diretti da Enzo 
Trapani Interpretava due mal¬ 
destri mafiosi continuamente 
interrotti da un commissanp 
(Maurizio Merli) Pnma uscita’^ 
pubblica della *sttuaUon<o- 
medy all italiana» 1 episodio 
pilota è stalo mostralo sei me¬ 
si fa al pubblico della rasse¬ 
gna tv del Teleeonhonto Un 
disastro «Per ora sta H», bor¬ 
botta ora Cario Fuscagni, 
rettore di Raiuno Casa Cana- 
zelh non si farà 
Parte invece oggi, alle H. 
Stazione di servizio. gO punia¬ 
te di 25 minuti luna sulle fbr- 
sesche avventure di Marco 
Messeri gestore del bar colle\ 
goto a un benzinaio di poese, e^ 
sono termifiate le riprese di 6 
proibirò ballare 65 puntate 
coordinate e supervisionaie 
da ^pi Avati Si chiami o no 
«sit<omi, all’americanai' tono ^ 
Iprimi esperimenti della iv iU- 
liana di produzioni fidali a 
posti contenutissimi (50 milio¬ 
ni a puntata), con ìistemi di 
produzione^induttriali 
In America la sltuationHio- 
medy d un prodotto televisivo 
di pregio va in onda ne| «pri¬ 
me lime» I orarlo di massimo 
ascolto In Inghilterra è uqa 
delle produzioni classiche del¬ 
la tv ed anche in Francia han¬ 
no iniziato a gimif .<iuate > 
comm^iole in infinite'odnta- 
te, ariéHe se con tkù1)ati'^^r^ 

■A 


«ggasr 


CW UvK Animi I 


M* WOlfWlWA UHA VITA. Tilitllm 

1».» fSTììikTTIWA 
10,«>' CrVMjlAIIIP»U»1».IZ‘p«lil 
«.«! ljAlwji^<8«iwiWiw:i1«^ PVPMwt. 
lliW W'WPIWWP itMi Ifc I3‘ Piflil 

MiH cié WwwM. TatruwM 

mlaWIWlAai Tg M Tre minuti~ 

in,00 KiWOliPO OS gUAUK. di Piero Angela 

WTOOII BÌII,. Cràni wlipitr^ 
1i.1l WWW^iniiiiiWc mnm 
1T,M ^ WUWtAI'VITÀtUtidliil 
M.W ' 


1I.M POIillAI1H»0<I.ConO. 
1«.N fcUWIO. III1»liiÌieò~ 


i».w ig}jj^jAcg,^ff(i.woiww ppw». 

I0.#0 fiUlWWIAU 
«M» iiww «OàTIIOjjpuo. SMOMoliià 
in cfùe parti con Birbira Do Rossi chri 
•topher Rhode. regie di Sergio Sollime 
ft* od ultime punteti) 
tiuowmwiujr 


jM»WlliTAWlWTOìm. COIgMA 
IIJI tfBCIÀljrfq.1 j){ Enrico^Mentene 

t|.|f WO FAMI WBlIAflOTTl _ 



0.90 

0.00 

10.00 

11.11 

11.00 

11.40 

11.90 
14.10 
lOiOO 

10.90 


UNA PAMIOUA AMimOANA. Tele 

film et. ultimo «avallo aalvaggios con R 

Weitt __ 

atW»*AC HO»HTAI- WtllInT 


CANTAIIIPO CAHTAWBO. Quìi 
TUtnWWIIIWHii. Qui» ~ 

■11. Quii «w MA» Bpntfpcno 
A WlAlgO ■ «■■VtTQ. QuU 

■Ari owmtbai. Qui» 

ttlQCOPtMACWWi.Ù»à 
AMmtA MAliililliMIIAU 
A I^IA ilIIAA niATlRI» TO. 

ImeRttorno a scuola» con M London 


_ 

OgiiiTOn. Triaflim con E Lewis 

Dopwotuioirqug- 


11.19 



lOTIWUilìC’f iim con stew 
la di riugn Wllspn 
TelafilnTcon B doxielt 


eOlTANZOSHAW 
0.00 OAIIITrA. Telefilm, «Caro Tony» 


9.00 

7i90 

0.90 

00.09 

10.40 

10.00 

41.00 

11.90 

00 

10.14 

19.90 

14.90 

14.40 

10.00 

17.00 

17,00 

17.10 
17.00 

10.40 

10.90 

10.10 

10 90 


tei: CAMPIONATO DIL MONDO 

rOlORNAU. DI M. PntVe'aO'SàniQà 

OBTl MWW li UJ. Miri l no ~ 

ÀriniviòiiiGi OAèVrPàm 
IS l&UAWiDNI TUmOAm. dar- 


OàriTPOicoLOQO fio lUIIC Td;: 
film còn Bob Newhert 
WltIM»ONOt...ConG Puharl '- 

tOa. OWB TWBPICI 

IWlblOOONO 

ttUAWDO 11 AMA. Scei^oieto"^ 
tgyccólioMÌA 

AROlllTO 4 QOQ. Speuaeoto cdn'D? 

.ino Rlipoll. Ann. Criucol_ 


l»AIIóLwina. «uprtin 
ANIimDMl'UUirE£cuÌTlmrlà~ 

Tttl l»MTIMA- 

m)WTfA.‘T«Wilin . 

MBTlOirTBUQIOIINAlJII 

TOl LO iPMT- 

CAPiTOL. Sceneggiato con Rory Cai- 
houn, Carotyn Jones, regie di Rlehsrd 
Bennet 


11.90 tS 'STKABI W «ANT 

Telefilm 

TQiiTAtllA 


PHANCIICO. 


11.90 
11.40 
1100 
19.20 
29 00 
0.40 


n. IICARIO. Con Luigi Le Monica 
CtifAP^ÀlÀ CMAPPAU: Varietà ' 

102 NÒTTI-MtllOl 

iNtlANAtilONAL «0.0.6 N ClUI 

IL TtMPÙ SI I KAMÀTO. film con 

Rav teitland Chvtes teughton regia di 

John F«tow 




7.00 CANTONI ANIMATI 
0.10 
10.00 


HaNDCASTU and MeCOHMieK. 

Telefilm 

L^UOMO DA IBI milioni DI DOLU- 
RI.. Telefilm 

WTOTìMm- 

OAO CIAO. Varietà .. 

CAbA Kf ATON. TelefHm 

■AOV linfR. telefilm 

OWHLI. Con Jarrv Scotti 

DBOJAVTtLiVlSiòM"' 

bMltiHirbAM. Programmaper ragaiii 
TAC NIPOTI I UN MAGCIÒNbOMO: 

Telefilm con Brian Kelth _ 

ÌuPÉAOaIi. Teiefjlm 

HAPPV DAVO. Telefilm- 

CARTONI ANIMATI ^ 

eiNOOi RAOAtlt B UN MIL 1 A I F 

DARIO Telefilm sSoani di gloria» 

21.20 KJIUA'llilUTlATrelffilm «Il 


114» 

12 00 
19 00 
14.00 
14 90 
14.08 
1B2B 
1B.00 
18.00 

18 90 
10 90 
10.00 
10.90 


22.20 
22.00 
29 00 


MgflASALV lSN OW Varietà- 

Il PREOaOio. Film con Gregory PecK 
Lee Remiflk regia di Richard Donner 


quanto d à potuto vedere in 
Italia - nonlt^oito bnltanti 
La, commedia televisiva a 
basso costo In Italia, invece, 
continua ad essere sul ttenco 
della sperimentazione Tre i 
pnmi à stato Paolo Kelrangeii 
con )i|laurlzlo Costanzo a ten- 
t^re il genere sono nati prima 
Òvidia e poi Orazio per Ca¬ 
nale S brevi commedie fami 
lian tra quattro mura, che por¬ 
tavano dentfo il modello Usa i 
problemi «made In Italy» Sulla 
stessa scia ha funzionalo la n- 
vlsitazione di vecchi sketch te¬ 
levisivi ora In forma di «sit¬ 
com». della coppia Mondainl- 
Vianello, in Cesa Vianelto (an¬ 
cora per la Fmlnvesl) Ma 
sempre per le reti di Berlusco- 
ni^qando si è tentato di por- 
teìmn ^rsonaggi di punta 
(Dteàd Kiondlno e un gruppo 
di^qmici provati) in un am¬ 
biente un po' più complesso 
(il bar di Zanzibar) 1 risultati 
sono s^tl alquanto deludenti 
E,, la serie Colletti biondi, 
ari^bata dal pubblico, hà do¬ 
vuto chiuda dopo apperte 
quattro puiriàto, 

La Rai he iniziato la speri¬ 
mentazione con AempQììo ifK 
temazionale. che allargava si i 
confini delle mura-domestiehe 
portando Adolfo Celi e i suol 
colteghi nel frequentati spazi 
di un luogo pubblico ma m 
quel caso eranoM costi a non 
essere affatwi^tenuti..QlÌ Ul- 

.at. iSfe- . ’foVi. 


Alessandro Haber (per la Fi 
ninvest), e le due sene di 
Ramno, è proibito ballare e 
Stazione di servizio 

Stazione di servizio nasce a 
teatro il benzinaio quindici 
anni (a, era Macario Un suc¬ 
cesso clamoroso Bruno Cor- 
bucci che ha diretto il pomo 
gruppo di episodi (pasUndo 
poi la mano a Felice Farina), 
spiega «Di quella fortunata 
commedia,- però, abbiamo 
preso soltanto ii titolo e lo 
spunto M»co Messeri, prota 
genista delia sene, mm sarà 
più U benzinaio, ma fl barista 
in un locale frequentato da 
clienti abituali e altri occasio¬ 
nali» 

Questa volta la Rai ha preso 
molte precauzioni Intanto ha 
trovato un co-produttore (non 
uno sponsor) nella 4p», la Ila 
liana petroli,^ che partecipa a 
un terzo delle spese (ISmilio- 
ni a puntala), e in cambio 
mette in scena i suol distnbu- 
torl e le sue iniziative legate al¬ 
lo sport Poi. ]»ima di lanciare 
In tv la serie, la Rai attraverso il 
Servizio Opinioni ha prowe- 
duto a due sondaggi tra il pul> 
btico Ad un gruppo campio¬ 
ne di telespettatori è stata sol 
toposta l^ozluìuo l'idea del 
la sh-com Poi, In seguito, è 
stala proposta la prima punta¬ 
ta Q sono stale critiche (sen¬ 
sazione di ctaUstrofobia per gli 
ambienti chiusi, att'amenca- 
na, per esempio) su queste 
prime indlcaziofìi sono stab 
«^iùstati» gli altri episodi 

«Siamo tutti attori comici - 
spiega Messeri -, quindi ognu¬ 
no 'gestisce' ^ proprio perso¬ 
naggio ed i suoi nc questo fa¬ 
cilita la lavorazione, in due 
giorni si gira un episodio pro¬ 
ve comprese» 4.'ldeale - ag 
giunge 1 .«cagni, direttore di 
Raiuno *• sarebbe produrre gli 
episodi mentre ti va In onda, 
venflcando Aquindl,i,cpntlnuB- 
mente la regione oéi'pubbii- 
co. Mq if l^ blsogài^nan- 

là,— 



iPiUTIAUDim 


Lino Banfi vince ancora 
la «guerra» del sabato 
ma «Odiens» si avvicina 


B «Stasera Uno» lo spetta¬ 
colo di Raiuno abbinato alla 
lotteria di Viareggio condotto 
da Uno Banfi m prima serata, 
è stato anche questa settima¬ 
na lo Spettacolo più s^uito 
del sabato sera II programma 
ha infatti ottenuto un ascolto 
di sette milioni SSSmila spet¬ 
tatori per uno àharri dei 33,35 
per cento, un risultato infen<> 
re a quello ottenuto la scorsa 
settimana «Odience» il vaneià 
delie 20 30 di Canale 5, ha fat¬ 
to registrare un ascolto di sei 
milioni 65mila spettatori con 
uno share del2S,4S percento 
un dato questo che indica 
\ andamento verso I alto del 
varietà ideato da Antonio Rie* 


Matto Messeri, protagonista dl^gtaziéna di servizio» 


Zitutto cominciarie per ora ve¬ 
diamo come viene accettata la 
sene Per ora andrà In onda 
alle 14. poi lu |.'*3veremo an¬ 
che con li pubblico delle 19» 
Cakandb - forse in modo 
eccessivo - $ui toni della farsa, 
Stazione di savixto piòpone 
una carrellata di'" macdliiette 
regiMaiiche si Incontrano ne) 
pi^Ò ba^^^eiiifo:ognl 


10,40 

11.10 

19.00 


HOOMViUDMWCCKI 


1040 

10,g 

17.99 
17.00 
t0;40 
10.00 

20.99 

20.29 

21.40 

22.29 
92.00 

29.40 
24.20 


D0¥t MI IlOALDONl^ilL UlfàtM 

TIUOIORNAU ìilàibNAU 

^rlD NimONO... tu impaN 
DOOi LA OCUOLA AMÌRKÌMÌS 



Sotnsggiit^ 


tei Albino. MÒrteisH 

fifigiRIV. a òiratdl „ 
Wjr%UWRHAmiti 

IO cdÉrÉBVO. pvoia icdretsjn'r 

<iN «ORNO MORITURA 

M'OONOltlO 

TOTILI»—--- 

ILORMHR&KLLiHKbl 


fOlilÉ^ill 



«Scuota di polizia», Canale S 20,30 


9.90 

11.90 

12.90 

19.90 

14.90 
19 90 

10.30 

17.00 

1000 

10.00 

19.90 

20.90 

22.30 
29.10 


LACRIME PI OOOOA I 


OITRÓCEIU Tclàfitm 


AflONTO FOBFEB. Telefilm _ 

OBNTIBRI. Sceneggiato 
LA VAUi DEI PINI. Sceneggiato 
cosi DIRA H. MONDO. Sceneggiato 


ASPETTANDO IL DOMANI. Scanag- 
«to con IVtarv Stuart _ 

PBÌOREP*AMORO. Sceneggiato 
NEW YORK. Telefilm 


DENTRO LA NQTIIIA. AttuHità 

SULLO STRADO DILLA CAUFOR- 
NIA. TelefHm ed capo» _ 

IL DELITTO KRFETTO. Film con Ray 
Miìland, Grece Keliy te^e di Alfred Hi- 
tchcock_ 


CIAK. Settimanele di cinema _ 

ALL'ULTIMO SECONDO. Film con Pe 
ter Fonda Jòhn Crawford ragia di Ri 
chardT Hariron 


■il 


1940 JUKEROX.Rep»c» _ 

10.10 OPORT(iPETTACOLO 
1740 OO; CAINPIDNATI MON- 


tMt ocli c oROR t amNiOTuNio 

«4Di DA0mT. Nba _ 

2940 OOLP: COPPA DEL MONDO 


14.10 UNAVlTADAVIVIRI.S6e- 

neooieto 

1740 RUrgR 7. Vyita 


2040 POrrOR «LDARB. TlMilm 

22.20 COjjpaORORRO. Qua 

2940 tPEEBV.RPORT _ 

2949 tlKRODICRiPARE.Film 


«.*■ »UMB HIT _ 

14.W TOPAV W VIDEOMUWC 

IBJB OWTHIAWI _ 

.•.BO «IIBOCHBBT 
1B^ BWIBUWtOU INBIEME 
zzjs Buwiwbmt ~ 

BAB LA ujhBA B0£K 


m 


10.00 a TttORO PPL PAPERO 
laoo VICTORU. Telenovele 
1040 UN UOMO DA OPIARi 
1090 TPA-.NOTIEIARÌO 
20.20 MCATINATI. Teierwwele 
22.19 DIANA 80LA8AR 


CiMuiIrlIt CINQUESTELLE 


12.90 CRONACHC PEI MOTORI 
10-90 DAMA PE ROSA Teienovele 

19.90 TELBOtORNAU _ 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE Telefilm con A Celi 

20 90 SPORT REOtONAU 


canto a Messen, Paola Tiziana 
Ciuciani (la moglie), Ptetma- 
na Cecchini (I agente della 
Stradate) Maurizio Mattioli ()} 
romano indolente). Giacomo 
Rizzo (li camionista napolela- 
no)rCaroia Stagnaio (ù bella 
infermiera géiri>vese) «Non 
dimenticate ^ cmciuda Mes¬ 
sali.- andiamo in;Ohda dot 


nilAIPUI ore 13 15 


Diogene 
si occupa 
di sanità 


■l'-Quesla settimana Dioge 
ne (il quotidiano di Raidue in 
onda telo 13,15 dal lunedi al 
venerdì), tornerà ad occupar 
si di sanità con una sene di 
servizi girati a Udine, Bologna, 
Torino, Milano. Parma Paler¬ 
mo. Reggio Calabria è anche 
% prribiia eToscana II tema 
¥on ¥ quello^ già/eiploratq, 

^uailo del cpmpldiiM^ rappo^ 
tó che si testaura tra medico e 
paziente, tra ammalali e Infer¬ 
mieri, Ira Utenti delle struttùre 
sanitNie e chi queste strutture 
deve far funzionare-. H punto 
di partenza sono le numerose 
lettere, telefonate e demme^ 
che Diogene Iìé ricevuto 
l'•accuBa•, questi sempre, è 
quella di scarsa attenzione, di 
poca umanità in un rapporto 
invece cosi delicato I pazienti 
si sentono soltanto numeri o 
se va bene, semplici casi clini 
ci E un problema di cui ai sta 
occupando ormai da anni i) 
Tribunale per i diritti dei ma 
Iati che ha condotto un po 
ovunque in Italia, inchieste 
«tetto a tetto» Ne Mene fuori 


CI II film proposto da Rakhio 
nell ambito del ciclo dedicateli 
a Jean Paul Belmondo d dtetiT 
Delon ha fatto regisirare|ite^ 
miliom I98m{la speitetòR ^ 
uno sharc dei 9,27 plNd«1òi 
Buono rispetto ai dathdelK 
scorse settimane l'ascolto di 
«Alla ricerca dell an^» il pn;^ 
gramma di Mino OAmàto dtid 
questa settimana ha dmW f 
due milioni di spmMip- 
standosi a un milione Of Afflila 
spettatori con uno del 
9 80 per cento Nàila^lascìa 
d ascolto dalle 20 30 alte 23 le 
tre reti delia Rai sono state se- 
"guitq dal 49 52 per cento deglj 
spettatori mentre ìe reti Rnm- 
veSt hanno ottenuto U 35,90 
percento 


I I WAIPUl 23.40 

Tutto folk 
da Napoli a 
Los Angeles 


■I Per Doc una aatlimana 
domlnaà dal folk La Iraiml» 
sione di Raldue, In onda Mtà 
le sere alle 23,411 (o (Id di II 
visti i tempi del canali Rai), 
oltre al solilo casi di IntratànK 
lori e di pubblica avrt In n- 
dana ospiti Impoitanll. Dall'à 
àlla Rpbeito MurotOA ConsP 

canwne napoàlana iradl«|a< 
naà (popolare ma anche c<R- 
à) Per II |aa )àrk ospiie di 
Gega Telesfato # MbnigfNan- 
nini la RlveAoal p( Tlinim 
JaziE Baiut Inlihc dagl SURI 
Unii! MIchelà Shpck^4^a- 
ne cantfut^ americaM,pa- 
rappnaà di yolla in W» a 
JoapBaeipajaMaJopllp Lei 
non una siin))l accoslanientt 
m. a sicuramenà una delà 
voci di pupia della nuova mu¬ 
sica americana el lemminià 
Nel mlilante stanione di ln»n 
nallonal Doc Club non man¬ 
cheranno i limi ig di SaNaioie 
Marmo le gag dei due paipe- 
nen e quesà seltlraent ’à)- 
mando Ce Ra*aolite*a cei# 





12.00 D OPP IO WR O O tlO. Tstene- 
wta 

12.00 tmOIORNAIg _ 

10.00 2RIP. Film con F.NmI 
17.00 PCfcWONDIAU 
2040 TMC NOWO. NMUvte 
*0*0 OPIr MONPIAU ~ ~ 
21.90 HFTtRIa Sosneagtete COR Tir- 
clso iKteirg 

22.10 OINTiOniRIOMO 


iiiilllilli 


13.00 OUOARrVretett 


1440 MARIA. Tctewmmte 
20.00 POIliCOIi. TcteBlm 

20.20 I PRtDATORi DI AllAIIfl- 

P0.FHm 

22.20 ODOEMimeO. Fitei 
140 UnOANAMULTctanoMte 


RADIO illlilM 


RAOIOOIORNAU 

CHI f; 7; 8,18,11s 11, fSt 18,' 17) 18) 
S1.0«, 88. GRZ A88,- 748; 848; A88; 
18, 11.88; 1288; 1280; 1848; 1840; 
17 80; 18 80; 1840; 8882 6R8 840; 
7.88; 848; 1848; 1448; 1848} >140} 
>282 

RADIOUNO 

Ontf» wtf» 8 03 6 88 7 88 9 88 11 87 
12 88 14 87 1887 18^68.20 87.22 87. 
ORsAemchto 88 1140DR«c«ORltedon. 
n» Il DckM tUU ateiM: 181 

pagteon» 1288 MuaicMari 80 SO O nfcil 
di aMfwoglMo >208 U MMCmir. 


RADIODUE 

Onda vwdr 8 27 7 20 8 28 ■ 27. 11 27, 
13 28 15 27,16 27.17 27,10 27.18 28. 
22 27 8 1 giorni, 10.88 RadMut 8131, 
18 41 Vango anch io7,1848 H finmoriogin. 
18 RadiDdua aara m >0.80 Fari aocari 
11.80 Radlodua 3131 nona. 


RADIOÌRE 

Ondavarda 7 18 943 1143 8 Frahide, 
7-8.S0.11.08 Concarto dal matdho 14 PC- 
mariggio mitaieala. 18 48 aOrionaa 18 Tarn 
pagina 20 30 XXI Stagiona «Emorodio». 
>3 80 Bhja nota. 


SCEGU IL TUO FILMi 


PER I LETTORI 

M oggi m quosu lubrico, oognolonim «nsilà « 
càreàdnfikn AvnsremepsepiBricrlpIwMedMe 
uri oMieoiim, o ewnpr. «ooonibUo dr anwe. h 
primo hogo perché inéchoromo à punii tpunu 
MmnMiut liner canto dogli apotpuMM^ 
lnoltn,pcnhiimp droolino m wi. wàwd ami- 
le tepueiK àffine, percM por pnMemI reerécl M 
peWeele uom In brm velociti di 2S fotognmm el 
eeeondu àveee é 24,» che rondo tutti i Mi litui- 
monto pw orovh 

M.SS OELItTO KRFEtTO 

pfeMNCfll)rJ®(1M*|. tot mmwti’w , 

^ migli» offerte « un. terne Teliti vemenà pevere^’ 

9 rum è un elMteco di Hiiohcock giunto. oeiA % 
occhio, lite mltionosimi repica t«tevislv8 Mo 0 
aompro bollo E un HItcheock «do comara». con 
pochi pomnagoty tuno basato aulla porfozlont dtfte 


lo aontO un dollaro. Lui architatto un ^itto tarimonio 
MrfottOe e hi no n ci erodo nessuno Capito 

RCTlAUATniO 

tO.30 SCUOLA POLIZIA 

Ragia di Hugh Wiloon, oon Slavo Qutttnborg, 
Kim CBttrolff Uso (1904), 93 minuti. 

E fi primo film di tma fortunatissimo sono Tanto cht 
vmbte da parlaro di tglafilm inizialmanta distinoti 


strampalati a parlcoiosi. Un prototipo d«) comleo- 
ctemsnziate 

CAHAtOO _ > 

29.01 IL PRESAGIO 

Rogia di Richard Donnar. con Qrogory Podc* 
LooRamiek. Uaa (1970). 111 minuti. 

Aneha guasto film à un «numero 1» che ha avuto 
divorai seguiti Protagonista un tipetto poco racco- 
mandabite' I Anticristo Si immagina eha Satana 
scelga di incarnarsi m un orfanello che prenÀ il 
postodi un bambino nato morto Quando il fi-ugolety 
te compie sei anni Intorno a lui comincia a «uectedara 
di tutto Vada ratto 

ITAUA 1 _ 

29.10 ALL'ULTIMO SOCONDO 

Ragli « Richard T. HaNron. con Poter fondo* 
SuMn Si. Jomoa, Ugo (1977). SSitiimiU. 
OatOnuto in una iXlgiona americana si dedica, par 
passera il tempo alia musica Ed è pure bravino, 
tanto che un captante professionista gli ruba una 
canzone e ha successo Voi, al posto del nosbo 
uomo, non vi arrabbiereste? 

RETEQUATTRO _ 

0.40 IL TEMPO SI E FERMATO 

Regia eh John Farrow. con Ray Miiland. Gharlta 
Uugbten, Mauraan O'SuMiyan. Uaa (1047). 00 
minuti. 

S© vi piMo Ray Mllland stasara potata vederlo dua 
wita nel citato film di HItcheock e in questo titillino 
diretto da John Farrow. babbo di Mia II direttori m 
uria rivieta uccida la propria donna a poi IncarHre un 
radittore di indagar^ E Intanto semina falsi indizi,.. 
Piccola curiosità, il recenti «Seme via di ecei 
con Kevin Costner è un «remake», non 
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l’Unità 

Lunedi 

30 gennaio 1989 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 







NdUMo 

MWUllMla! 


iMrmMlUtMuililiilU 
(WiliiBW'ilto. wrt wItt 
« m iiml wH dl-willi rl it (twrtiki 
fOMWllWI 4(IU rivlM •Ntluci) 


CONTRO 



Lo stato pontificio non era cer¬ 
to più laico del nostro slalOi laico 
par definizione: ciononostante la 
prostituzione non vi cra proibita 
ma regolamentala (mediante de¬ 
creti e bolle firmati; immagino, 
dallo stesso pontefice) nè più nè 
meno di quanto accade oggi per 
l'aborto, con grande scandalo di 
pontefici odierni e di odierni mi¬ 
nistri, Altri tempi, altii papi^ altri 
Donat-Cattin. 

Pare tuttavia che i proventi del¬ 
le case di prostituzione non an¬ 
dassero ad impinguare le casse 
dello stato ma fo^ro devoluti 
ad opere di bene e di culto, in 
deroga, una ,volta tanto, al cinico 
adagio seconda cui .pecunia 
non oiet», Ma quel denaro «ele¬ 
va», e aliora, perdeodorarloi lo si 
traslormava in Incenso; un’idèa 
da passare non al mlnistro della 
saniti datò che la'regotamènta- 
alone dell'aborto non è di cèrto 
redditizia, ma al tanti «cucchiài 
d'oro» chè si arricchiscono'lh de¬ 
roga alle leggi vigentièalla mora¬ 
le più. proclarnala che appllcàta- 

Il paragone tra regolamenta¬ 
zione dèlPaborto e regolamenta¬ 
zione della prostituzione non è 
iroptopiio, perché, anche se ne 
sono diversi gli ambili, soggiace 
ad entrambi lo stesso problema 
della laicità dello staioì ed è dav¬ 
vero paradossale che l’esempio 
di tale autonomia ci venga da 
uno stato che laico certo non fu. 


E conte lo stato pontificio, ad on¬ 
ta di quella- regolàmentazione 
permissiva; : non avrebbe certo 
potuto definirsi «tenutario di case 
equivoche», cosi il nostro stato 
non può dirsi «abortista» a cagio» 
ne della legge 194,- 
lo sono invero irritatissima per 
questo lessico ormai entralo nel- 
l'uso comune, e che offende me 
cerne tutte le donne.- Se, come 
sembra, abortista significa favo¬ 
révole all'aborto, nonsolo io noti 
lo sono, ma nessuno lo è. Gli 
laboitlsU non esistono,.né.aborti¬ 
sti'possono dirsi ;l 0 : ^rilo e la 
lletteradellavigenlé legge. Ci so- 

- no soltanto antiaboflisii, alcuni 
dei quali ritengono più utile, ai 

; ;hni di ridurre llabortot fate atfio- 

- rate il fenomeno consentendone 
una conoscenza e una socializza-. 

n zibne;. altri che-preferiscono in- 
‘ terrario (anzi, mantenerlo sollo- 
lerrà) mediante una legge puniti¬ 
va. 

Lascio decidere,.al-ministro 
della sanità (o della clandeslini- 

- tà? o dell'inquinamento?) se que¬ 
sta comune mobilitazione sia cul¬ 
tura: della morte o cultura delia 

- vita. . 

4^^ 


Sciolto ogni dubbio sulle radici del Pei 

SIAMO FIGU 
DIMNCHOnUA 


Michele Sci» 


Compagni.ilaaituazione èlgra- 
ve; Uno dopo l’altro cadono sot¬ 
to i colpi della, revisione slonca 
gli. uomini-simbolo ideila. rivolu¬ 
zione mondiale. Vladimir lite det¬ 
to Lenin e Giuseppe Vtssanono- 
vie detto Stalin, nonosiante-U ge¬ 
nerosa mediazione di Armando - 
Cossulla detto Itaiturisi, non han¬ 
no rinnovato ; la: tessera del : Pel. 
Anche peggio è andata a Robe- 
;spiem, che si è'visto negare la 
leàsera da Cicchetto in personq 
nonostante non si fosseimal so-, 
gnato di chiederla Fìdel Castro, 
ormai;,é ricordato con affettoio-v- 


lo negli editoriali di «Caccia e pe¬ 
sca» :e: bei libn-.di; Gianni Mmà, 
insieme aNico-Fldenco e Wilma : 
De Angelis.' DI Mao è meglio non 
parlare; vent'annl fa vendeva più 
libn di Umberto Eco, oggi meno 
di Carlo Castellaneta ,Kim II 
Sung, nonostante'sia morto da 
tre anni coniinua a concedere 
interviste; fayiv/KtilAè'sempre la 
: stessa.%Gehusescu;ha ridotto la 
Rqinania-:pegglò-dell'Irplnta; Poi 
Pot è protagonlsta'Tisso delle bar¬ 
zellette suilpatti «, 

Ma poiché,àepza padri .i|on si 
può vivero,- la nostra redazione 
: hadeciso ^correre ai nparl. Do- 
' po avere scartabellato a lungo la 
:p.Gatav)tina-àono staléfidentlli- 
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cale le sole figure di grandi rivo¬ 
luzionari ancora indenni da pro¬ 
cessi postumi; Zorto, papa Gio¬ 
vanni, Capitan Findus e Pancho 
Villa. La scelta, aH'unanimità, è 
caduta su Pancho Villa: perché é 
sensibile ai valori dell'Occidente 
(più a Ovest del Messico ci sono 
solo le Isole della Sonda, che a - 
tutt’oggi, purtroppo, non hanno 
ancora partorito un grande lea¬ 
der); perché il look messicano 
potrebbe essere, per: il partito; 
una novità simpatica e-splrìlosa: 
infine perché alla redazione 
dell’rtuaiifff hanno detto che non 
sono previsti, per adesso; articoli 
di Ugo Intini contro Pancho Villa. 

In attesa che l'Ufficio maike- 
ting: e pubblicità di Botteghe 
Oscure dia il suo gradimento alla 
proposta; si sta già pensando; per 
li congresso prossimo venturo; di 
eosmiire II. inlco sotto un gigan-.. 
tesco sombrero che faccia om¬ 
bra persino alla piramide In alle-. 

! sUmento per il congresao di Gra¬ 
ni, Il simbolo del panilo; al posto 
della vetusta falce e martello; po- ' 
irebbe essere Speedv Qonzales ' 
racchiuso in una cornice di tortll- ; 
las. Adelanle, compaflerosl Alli¬ 
ba anibal . 


CRé.I’INIa'. MAGARI 

maschi e-f-fp.' 







Paolo villaggio 

Era un»(errificante pojmenggio di lébbraio di 
tantii tanti, tanti arini fa. Per «peccalo órigina- 
le«, quello dj e^rèflato ppvero, ero stélo con- 
' dannato (onn^ da nove'anni) ail'ergastplo in 
una stanzetta in un burosauro parastatale di Ge¬ 
nova, Era una cella illuminata sinistrarflénte da 
tubi al neon, due miei compagfli di viaggio sta¬ 
vano immobili. marmorizzati. Erano le 15:30: 
mancavano ancora quattro tragiche ore per fi- 
flire quella giornata di pioinbo. dieci sinistri mé¬ 
si a Natale é forse trent'anni alla fine della pena. 
Se ci pensate una condanna ingiusta e mostruo¬ 
sa.- '■■ ■ 

Fuori il cielo era già nero, una pioggerellina 
micidiale; veniva sciabolata dai fari delie allora 
rare auto di passaggio. Uno dei condannati fis¬ 
sava catatonico da due ore il muro bianco della 
celia, VaUro fingendo di esaminare ia pratica 
Cem 10417 con la fronte appoggiata al palmi 
delle mani, gomiti sul tavolo, dormiva vergo¬ 
gnosamente sognando ia libertà; a me veniva 
da vomitare, lutti e tre eravamtf disperati. 

Poi ad un tratto* prima lontane e indistinte 
poi un po' più vicine, sotto le finestre del palaz- 


-zo carnefice ecco delle voci, delle grida scandì-. 
le: era uno slogan ripetuto ritmicamente ìn ina»^ 
nierà ossessiva! «Fascisti! Borghesi! Àncora 
chi mesi Fascisti! Borghesi! Ancora pochi me¬ 
si». Stava passando un gruppetto dì una quaran¬ 
tina di sludentrdMotta Continua mescolati a 
qualche ragazza,v^Kimo. sciarpe rosse al collo; 
tutti scandendo ie parole alzavano a tempo ii 
braccio sinistro éol i^gno chiuso. 



Ci affacciammo alle finestre. Tutti gli ergasto¬ 
lani del palazzo e poi tutti gli erg^tofani del 
quartiere erano alle finestre pieni di curiosità, lo 
era la prima volta che li vedevo. AU’inizio pro¬ 
vai una decisa antipatia per quégli animafi com¬ 
pletamente «nuovi», poi un po' di diffidenza e 
forse invidia per la loro condizione di uomini 
liberi. Poi ll' tutlp fu spazzato via da una emozio¬ 
ne strana, crescente quasi da un groppo di 
commozione. In quello slogan dì quel gruppet- 


.lo di giovani (chissà mai dove saranno ora? 

. ^curainei)(e-.inquadrali irv qualche banca, altri 
in qualche studio legale! il capofila sicuramente’' 
in qualche sedè regionale del Partito socialista 
italiano détto P«). in quel grido rabbioso per 
noi c'era una grande promessa; forse, non subi¬ 
to, ma chissà a primavera o alla Rne dell'estate 
cì avrebbero liberato da queli'orrendo inferno 
di noia. È uriiimmagine lontana con i contorni 
sfumati dagU anni e lo slogan rabbioso è ormai 
un dolce c^on natalizio suonato da un ange¬ 
lo. 

Da allora è passala quasi tutta la parte più 
importante della nostra vita. 

Jean Marie Le Pen ìt (ascislone francese vuol 
far santo Luigi XV. Ralph Dahrendorf, il celebre 
teoiogo der liberalismo contemporaneo, dice 
che mai più ia rivoluzione cambiare la società, 
ma serio una nuova cultura di opposizione. «La 
storia è dei moderali, dai giacobini sono nati i 
bolscevìchì. Dainiluminismo invece la cultura 
socialista, liberal democratica, che sono le soie 
in grado di gestire la società oggi» tuona Betti¬ 
no Craxi in smoking rigoroso ad una prima del 
Nabucco per soli ricchi da un vecchio palco 
delia Scala. 


Occhetto i|. leader del Partito, fa nostra unica 
mamma degli anni Cinquanta, rinnega la Rivo¬ 
luzione d'OttObre e sì dichiara fìgflo delI’Sd. 

Va bene d'accordo, forse hanno ragione tulli 
loro. E ha ragione Gòrbaciov quando dice che 
bisogna rifondare gli schemi cne hanno gover¬ 
nato finora lutto il pianeta. 

E allóra? Allora addio per sempre vècchia 
Rivoluzione romantica, grande carnevale, festa 
popolare il cui (ri}iett(vo era con la presa dèlta 
Bastiglia e l'attacco al Palazzo d'inverno rag¬ 
giungere la felicità di tutti. 



Ma io in questi giorni ritorno ugualmente con 
grande nostalgia e senso di vedovanza a quel 
momento di commozione che un gruppo di 
benpensanti di oggi urlava con -rabbia in un 
pomeriggio di pioggia. Fascisti! Borghesi! An¬ 
cora pochi mesi! Quel grido, noi eterni incazza¬ 
li che gli anni non maturano, non lo sentiremo 
più. E in fondo cì resta un gran senso dì vuoto. 


LEFIQ» 
ALIA COL 

: Miiuriilo 


In questi gloini il sindacalo GgiI ha 
mandato a luti! i suoi lscnill della 
provincia di ta Sfieaa una lettera; av¬ 
visando che sarebbero passati in giro 
per le case del compagni di una eoo- 
peràtlvà apposta per vendete batte¬ 
rie da cucina- Le aziendedi vendita 
porta a porta comprano'gli -lndlri^ 
degli iscrìtti dalle associazioni e par- 

tiiiun tanto l'uno. Nella leitèràsi dice 
di :starè tranquilli che i legéitil jono 
buoni e i venditóri di lidùcià. Un 
iscrinoha rispedito indielr<j|à lettera 
accompagnàndbla con una sua. Che 
riceviamo e volentieri pubbli^riiiaino, 

• • « ' 

Al segretario Camera del Lavoro 
Gentile compagno; ll ritorno la tua 
cortese leitera che vedi ailegala. 

È la prima tenera che ricevo dal 
sindacato da molti anni è me ne di¬ 
sio con un ceno rammarico. Ma, no, 
compagno, non ho bisogno di pento¬ 
le; almeno per li momento, :~ 

M^àri dal sindacato avrei biso¬ 
gno di-qualcosallro, A dirti.là veritt 
non mi viene In mente riientè di pre¬ 
ciso, ma ho aspellalo rà lui^ una 
lettera che mi dicesse qualt^ che 
mi sarebbe piaciuto leggère. Cosa? E 
chi se lo ricorda più! Forse qualcpsa 
che avesse riguardato il mio lavorò. Il 
lavoro del sindacalo per il mio; non 
so. Magari una relazione dettagliala 
su come sono stali utilizzali nell'an¬ 
no corrente 727 73 74 / 75 / 76 / 77 
/ 78 / 79 / 80 / 81/62/83/84/65/ 
86 / 87 / 881 miei pochi ma sentili 
contributi linanzlari. Magari. 

Sul mercato dei tegami il mio no- 
' minativo con lettera dipresenlazione 
valé dalle 800 alle i 500 lire, a secon¬ 
da della perizia di chi lo tratta. Fac¬ 
ciamo conto che al sindacato questa 
lettera abbia reso al netto tOOO lire 
tonde. Bene, un consiglio. Spendere¬ 
te per una alirancatura da lire 650, 
una busta e un foglio bianco. Poi 
prendete un poco del vostro tempo e. 
scrivetemi una lettera, un'aUra. Scri¬ 
veteci dentro quello che vi va;, come 
state di salute, di spirila, dove andre¬ 
te per le ferie pasquali è còsi via. La 
gradirò sìncerameniè. Sapiò dì esse¬ 
re nei vostri pensieri a gratis. 
Sinceramente da un'altra pane. 















EROS 

AL CIMITERO 
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Ro«>nna Benzi 


Il cimitero di Genova-Stagiienp 
è celebre per i suoi monumenti 
funebri. Tranquillizzatevi, non VO' 
gllo fare una'dissertazione su 
questo luogo di pace terrena, ma 
larvi partecipi di una mia •sco¬ 
perta»: lo sapevate che Eros è vo¬ 
lato al cimitero? 

Andate a Staglieno, guardate le 
sculture funebri è capirete. Amo¬ 
re e mone: quale rapportò può 
esistere fra l'Eros e i sinistri ri? 
chiami del cimitero? A prima vi¬ 
sta nessuno. L'Eros ò vita, è gio¬ 
co, è novità, è gioia: i sepolcri 
sono mone, fatalità, dislacimen- 
to, tristezza; Pare spazio all'Eros 
tra le tombe, potrebbe apparire 
una paradossale irrisione, un ac¬ 
costamento macabro^ Ma prova¬ 
te a pensarci e scoprirete che un 
rapporto esiste; 

Le eultute di ogni lempo han; 
no sempn accosfato Eros e Tha- 
natos, U psicanalisi, poi,i anche 
se a volle in maniera discutibile, 
ha fallo un. parallelo Ira amore e 


morte; Questa imipagine antago¬ 
nista si èsprime in tnpite rhanife- 
stazioni artistiche 0 Spettacolari, 
ma cooleKiarnolo, spesso.è pre- 
: sente soprattutto nei conflitti più 
intimi che lacerano l'esperienza 
soggettiva di ciascuno di nói; 

le gioie dell'arnpre, delPin- 
contro sessuale, spesso, possono 
; trasformarsi ih Sentimenti di soli¬ 
tudine fino ad arrivare a «morire 
déntro». Ma dopo esiste un «ol¬ 
tre», ove il desiderio di amore o 
di vita è completamente appaga¬ 
to senza limiti e contrasti? Ò for¬ 
se è proprio questo contrasto, 
questa lottai airorigine dell'amo¬ 
re? 

Oisserninare tra le rovine di un 
luogo di morte i segni della bel¬ 
lezza e deH'amore significa co¬ 
munque esprimere una speranza 
forse incerta e un po' confusa: 
che lar vila vince sulla morte, il 
godimento sui dolore, la parteci¬ 
pazione sull'atigoscia e anche tra 
le tombe si può essere grati all'a- 
, more. 







Qualche anno fa sidlcevaml- ; 
nacciasamenle:'»Ha da veni'Baf- 
fonel». Poi qualcuno cominciò a 
dire: «Vend Mani», Aliti, da seco- . 
li, aspettano un Messia, un Giudi¬ 
zio Universale, una Rivohizlotìe, 

. un Diluvio o una Guerra Mondia- : 
le, 1\ittl aspettiamo rpiaiche cosa. 
Gir Eventi, di cui sopra magari'cL I, 
deluderanno, ma una cosa tutti .t 
quanti otterremo: una esperienza 
indimenticabile, emozionante, 
unica: moriremo.,. Dunque biso¬ 
gna cominciare a chiedersi còsa 
ci aspetta nell'Aldilà. . 

Questa volta l'ho chiesto a Gianni 
Cuperlo, neosegrelario della 
■Fgci.= '' - 

Adesso li faceto delle do¬ 
mande foU'AldUii. 

Oddio...' non ci ho mal pensalo... 
Ma cosa penai «he alal’Ai-. ' 
dlfW 

Sul . plano razionale penso che 
non ci sia nulla e voglio pensare 
che non ci sìa nulla. Sul piano 
della fantasia mi pare suggestiva 
l'ipotesi che ci possa essere qual¬ 
che cosa di meglio di quello che 
c'è qua: un mondo isenza fame, 
distruzione, eserciti. Un mondo 
senza Donai Catlin. 

Hai nud concepito l'idea del 
«Hnltre», del trascendente? 

No, non per un rifiuto pregiudi- 
zlalema.,. 

Hai mal avuto contatti con 
I gruppi rellflasl e eoo le lo¬ 
ro ipoleil? 

No. non ho mai tematizzato que- ■ 
sto punto... 

SI dice che prima del treo- 
l'annl non cl al pensa mal e 
dopoltrenl'annlclal pensa 
ognlglomot 
Sì, ma taneho yentisette... 

E' msl ppsslMle che nella 
PgcI c| alano sotiomovl- 
mentl rellfflnsl- Che ne ao... 
qualche buddista? 

No, non miarisulta... 

Ma nsUa' Fgcl (accidenti a 
teO.nonc^neiSun dibatti¬ 
to spirituale? 

C'è lina graiide sensibilità in me- 
, rito alla religiosità e alla^lrituali- 
tà, che però tenta di comrpntatsi 
sul terreno del valóri cómuni, 

punti di Incontro. 

Ho capito, ponti di inconirii 
e valori coiUunl ma Mio 
suU'Aldlqual Mo dà piccolo 
bai ricevuto una educarlo- 



nerellgioaa? 

Ho ricevuto una educazione cat¬ 
tolica come tanti altri giovani. 
Una educazione molto automati¬ 
ca e assai poco ragionata. Per cui 
quando ho ràggiurilo (se ho rag¬ 
giunto) l'etàdélla ragione mi so¬ 
no proposto io una riflessione su 
tuttoiquesto, riflessiorte che mi 
ha portatò a quanto ti dicevo all'I¬ 
nizio... 

Hà| àynto esperienze cMle- 
rlcbe? 

Nò, non mi è mai capitato, non le 
ho mai cercate... 

Sel' àlmeno un po' animi- 

'•là? 

Non sono neanche animista. 

11-.piacerebbe essere Im- 
moirèàle? 

No, sarebbe un terribile ricatto. Il 
ricatto delia vita anziché il ricatto 
della mótté. Mi è piaciuto Hi- 
ghlandér:.. 

InMmma, U vuol decidere a 
dIrMIRusIcosa sull'Aldilà? 

C'è un elemnto di lascino, di sug¬ 
gestióne in tutto questo. Forse 
c'è anche un eleménto di paura 
per cui non .mi sono mal propo¬ 
sto di pensarci con grande senso 
di responsabilità. E' più facile su¬ 
bire il ricatto di un atteggiàmento 
schetzoso e un (to' smitizzante... 
Ma tu.come là spendi la vi¬ 
ta? Hi stai dedicando 11 tuo 
tempo a fare riunioni, lo 11 
ho Inseguito fra mille riu¬ 
nioni... 

Ma non le vivo come forma di 
impedimento, le vivo come una 
grande passione. Non le riunioni 
In sé, ovviamente... 

Questo U fa guadagnare un 
ParadlM di qualche tipo? 

No, mi fa sentire solidale. 

Lo tal che tei mollo carino? 

E tu sei molto brava e simpatica. 
E qui il dibattilo ha assunto toni 
personali. 


LANCIA 


Eccezionale, performance delle 
Delta al Rally di Montecarlo: 
conquistati I primi tre posti 
con soli 100 litri di benzina, 
quaranta chili d'olio e due / 
spettatori morti spiaccicati 
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Nella leloi.caMslasàM tra I torinesi alls aoHils che le tre macchinè vloéltricl slUeiraiiiie per le vie della città 


tasMiffm, oncerrMioswnffco, 


Più che di un «nuovo Pei» o di 
un «nuovo Pai», sarebbe necessa¬ 
rio, a mio avviso, parlate di una 
nuova sinistra di governo e, in 
prospettiva, di un nuovo partito 
riformatore alla cui realizzazione 
tulle le forze di progresM do- 
vtébbetò applicarsi sindà òirà; 

Da dove partire, però? Non 
certo da dove ci invitava a parti¬ 
re, in un suo recente saggio, Ruf- 
folo e cioè «...dai biààgni, dalle 
aspirazioni, dallé istanze di be¬ 
nessere, di solidarietà e di giusti- ; 
zia che giacéiono al fondo delle 
nostre inquiete società...» per¬ 
chè, per quanto sunestivo possa 
essere, un elenco maspirazioni e 
di bisogni non basta a definire un 
programma di governo. La sini¬ 
stra deve muovere, invéce, dai 
problemi del Paese. 

Le vere questióni sulle quali .te 
forze politiche detnociaiiehe 
debbono misurarsi sono l'inte¬ 
grazione economica e politica 
dell'Europa al '92, rallaraàmento 
e la qualificazione delle basi pro¬ 
duttive, una polìtica dei redditi 
che sappia affrontare, contestual¬ 
mente; i problemi del debito 
pubblico, quelli del vincolo ester- ; 
no e quelli del rilancioidegli inw ' 
slimenli produttivi; Soltanto :se 
apparirà.chiaio che il principale 
problema déll'ltalia è quelle di :i 
imprimere una iorte accelenzio- 
ne al processo nionnatore, allora 
sembrerà anche giusto e natiHate- 
che ài governo vadano te loitte ; 
della sinistra che sono quelle più 
conseguentemente ritormatnei. 
Al govento. però, per realizzate 
un programma di bpo iitormlsli- 
co e non certo per avvtàie una 
svolta ndicatel 

direzione nazionale del Pei, 
rUnilà 


Inqueslo articolo dieoprpprio 
queffo che penso sehà gd di 
parole. Identriiglirìivpaianì (e 
anche gli ocèhelliàhlj si riem¬ 
piono la bocca di ràmdhiiche e 
vuote paróle, ned miglioristi stia- 
rtio coi Piedi per terra. Il Pel de ve 
Sim/ietè uha Imita pa k 
rinemreré 1 bisogni dellà gente, 
le sue aspirazioni a star bene, le 
pretese di vlveip la una società 
giusta e solidale. Queste còse 
lasciamole dire a un estremista 
di Siaislra corrie il ministro so¬ 
cialista Pakrlo. 

I problemi veri sono l'intepa- 
zione europea del '92, il debtto 
pubblico, le cotnpaiibilità: del 
mercato, la solidità delle impre¬ 
se. lo voglio una sola cosà; che 
Il Pei vada al governo, e chi ci 
vada col PsI, questo PsI. Perchi 
voglio il Pei al governo? Péitìit 
io sono nel Pel e preterisco èsse¬ 
re al potere piuttosto che all'igt- 
posizione,. Ma non. voglio com- 
bìare questo sistema, anzi; torlo 
marciare più in Iretta sulla stra¬ 
da della rivoluzione tecnologi¬ 
ca. 



cede in questi giorni al senatore 
Cono, ami ai Cono, li cui nome 
ricorre sempre più spesso sui gior¬ 
nali ehededlàmo ìncblesleo ser¬ 
visi atto Stàiò'dél Napoletano, e di 
Napoli in pemeofate. dopo decen¬ 
ni di potere democristiano. 

I Cairn sono appunto degli in¬ 
compresi, e ti ma^lore tra essi, il ' 
senatore Silvio, si seme che rie è v. 
pmtondhmenle inteliie. Cresciuto. l'. 

■ nella più squallida povertà, edu¬ 
calo nelVorrore dei potenti e nel , 
Mimo ripudio delle tentazioni che - 
da! pome sonSdomeme geimo- 


uw 


giipfto, «so 0 àisprezzanf Toro r: 
per non quottiosi me- 

tatheheme^q Uminietm Cavo 
ha oilevah ’i tooi figa, e in porti -. 
OoiateiqnoreooieAiuonio (un uo¬ 


mo che se vede cinouanta tire cor¬ 
re a eoprtrie con una foglia ài fi- 
coX ha aiieuato i suoi àgli, diceva^ 
mo, insegnando loros con Vesem- 
pio, che bisogno tenersi fontani 
da ogni cariai e spogn di ogni be¬ 
ne terreno, coi n'suUato che i Ca¬ 
va, òggi, costituiscono a ffuppo 
mistico più ispirato d*itaha e una 
comumtà nella quafo nessuno 
possiede nulla, se non le inetM>ili 
ebbresse deit’indigema e le tra- 
scendentigioiedelsentirsi oscuri. 




Figuriàmo dunque che coso de¬ 
ve oliere provdiojl minisim Cava 
quando ha Mllp sulla Stmpt che - 
lui e ( smi uengono accusati di- 
opétore rall'ómbm del Banco di 
nàpoli,, menile tulli Sanno che i 
Cavò non è a questa ombra che 
prosperano nella come-, ma a 
quella, che li nutre nello spirilo, 
degli ullui, «del àoK/ff uliol/ ehe 
fondi sanlilò pàllidi i clivi/ e sor- 
ridenil,, Sorridènti, ma con mesti¬ 
zia, perché .Fontani ha già messa 


- M rnqio’àtisva jrsndMii’ rion fio 
damvékhmJjjneoìlqqjdlvf/e^- 
grtrorto àegàBtiniqSMIodi mrF 
pcnMiiorganlzzpffuziunfnendonr 
la brza, sul plano nazionaler. Co¬ 
si scriueua meicoledl ff Corriere, 
detto seiK ed è uno seuorefó dal ' 
quàMsl Inirauuedeunamblenliha,- 
veramenle halema, ton .uelldMi 
le, messe in affo, dpiàfzrénl défu- ' . 
se, bram inapp^c^ln questo 

nr, si levo la óoee lrancesemà dèi 
denutrtto mlnislrp à pèrSuàderei 
che I cova cofO'vano una sola Spe¬ 
ranza: cogliere un giorno In Cielo, 
il piu lardi possibiMr il premio rìeì 
loro sacriPei edeltéMro rinunzie- 
28 settembre 1973 




L a misura del fiscal 
drag è data dàlia diffe¬ 
renza tra il prelievo fi- 
amm scale su un salario pari 
in termini reali a quello preso a 
confronto, ma maggiore in termi¬ 
ni nominali, e il prelievo che si 
avrebbe applicando aliquote 
eguali a quelle applicate al salario 
di confronto, 

CNdPóieoneGtiei/amii, 

La Repubblica') 


C he ricordo ha della sua 
infanzia? «Di grandi 
botte che mi davano i 
apii miei fratelli, Bellino e 
Antonìo..Ero piccola e capriccio¬ 
sa e loro me le davano volentieri 
e di santa ragione». 

iRosiide Crasi in Pillitleri, 
La Notte) 


I e relazioni della Chiesa 
Cattolica con le anti¬ 
che chiese dell'Orien- 
■■ te. Con il Calollcosato 
armeno di Eichmiadzine iion ci 
sono stati lo, scorso anno incontri 
particolari. La Chiesa, non ha 
mancalo di pregare per il suo Ca- 
tolicos. Sua Santità Vasken I. Co¬ 
me ogni anno il Cardinale Gio¬ 


vanni WiltebiandS ha latto anche 
visita al Paiilaica armeno di 
Istanbul, Sua BealiludineShnorii 
Kalustlan. Con il Galolicosato ar¬ 
meno di Cilicia, nel Ubano, la 
Chiesa Cattolica ha intensificalo 
le sue relazioni. Il Cardinale Wil- 
lebrarids ha infatti ciHni»utD una 
visita al Patriarca-^ ortodòsso 
d'Aniiochla Igmudo Zakka I Iwas 
a Damaieo, al Pàlrtareà greco or¬ 
todosso d'Aniiochla Sua Beatitu¬ 
dine Ignazio IV Ha^a Baia- 
mànd e al Calolicos Katekrri II a 
Anlellas.. 

(j.’Osservalore Romano) 


P enso, in queste ore, al 
mio povero amico Ugo 
Stille, cosirellp a brìn- 
dare, con la morte nel 
cuore, al successo inverecondo 
di «Replay», alle cenlioaia di mi¬ 
gliaia di copie in più del Corriere 
della Sera. 

(Giorgio Bocca, L'Espresso) 


B m vietàta, con effetto a 
^ decorrere dalla data di 
pubblicazione del pre- 
■■■■ sente decreto, la fab¬ 
bricazione, la commercializza¬ 



zione è la cessione a qualsiasi ti¬ 
tolo. anche gratuito, deiràppà- 
recchio di Ìlìuminazione decora¬ 
tivo costituito da immagine vod- 
va raffigurante S. Antonio con in 
braccio Gesù Bambino, suppor¬ 
tala da una nicchia in materiale 
isolante e munita di nove lampa¬ 
de pisello con soggetti. 

(Oazzelta ufficiale 
della Repubblica) 


« 11 sportivi italiani pos¬ 
sono stare Iraiiquilli. A 

_ Tombe ora pensa la 

mamma. E non ci sarà 
posto al fianco del campione bo¬ 
lognese per nessun'altra donna 
che non sia la fidanzata. Nessu¬ 
n'aura. 

(Claudio Pollastri, 
Eoa Express) 


l à storia di un cwipior | 
; ne immenso siyfissà in f 
■1 un solo aggettivo. E lui / 
■■■ la racconta ogni gior; 
no: impossibile Ù lutto ciò qhe 
l'attrae, impossibile dev'tosere 
una sfida perchè l'accetti, impos¬ 
sibile è la sua vita nei riunì, nelle 
sofferenze, nei languori, nei deli¬ 
ri, nelle poteiidche, negli amori. 
Impossibile è Maradona. 

(Cornerà dello Sport) 


I asciamo l'Afghanistanl 
femiamente convìnti 
che le relazioni ami-i 
chevoli tra ì nostri Pae-' 
si si svilupperanno e si consolide¬ 
ranno... L'amicizia Ira i nostri' 
Paesi ha resistito alle più'com-' 
plesse condizioni intemazionali e, 
mai ha subito scosse ed esitazio¬ 
ni. Permettetemi di ringraziare: 
ancora una volta... lutto il popolo 
del Vostro ospitate Paese per la 
calda e aifettuosa accoglientà. 
Arrivederci, cari amici, ^ ^ 
(dàlsalùtò di N./trusàov 
all'aeroporto di Kabiilì 
19 dicembre I95S) 





















CALO DLMOÉfRApICO 


Roberto Vecchioni 


E cresci e col tempo che squaglia 
non sei più guerriero né cane di paglia 
e guardi le cose cambiare . 
sospese ad un Ilio sottile: ( 

e creacela musica e Intanto 
nascondi un sorriso 
non dici che hai pianto, 
e Impari adolsare le spalle 
e a vendere cara la pelle. 

E LoM domani va a scuola 
cammina ed è sola 
q guarda la sera 
c pensa parole d'amore 
e Krlve una piccola cantone nuova 
e scrive una storia che dice: 
«Domani saremo léllcl» 

E cresci e non riesci a dormire 
cosi chiudi gli occhi e conti gli amori, 
che forse non sono 1 migliori; 
è eomé se accendi un fiammifero 
deptro una stanza che è notte di fuori, 
e Vedi le cose a distanza, 
ma senza le forme e I colori... 

E Eoli tl Chiama per nome 
tl aspetta Ogni sem e non è più sola 
e guarda le nnvole e U mare 
Il tiene la mano e lutto va bene: 
conosce II silenzio e 11 rumore 
e scrive parole d’amore... 

Non dorme la Ma di dgli, 
di amici, di donne, sul fare del giorno 
cbelengQUo acceìM le luci 
iter non farti prendere sonno; 
non dormi ma se fosse vero 
sarebbe eoltaalo ramare |tlù grande... 
l'amore che so^. 


Antepnma da «Milady», 
nuovo Lp di Roberto Vecchioni 
Il disco esce ai pntni di febbraio 
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Renzo Butazzi 


Con una folta delegazione di uomini politici ed 
esperti italiani partirà presto da Roma per Budapest 
un «Treno dell Amicizia» Scopo del viaggio e quello 
di proporre autorevolmente la nostra esperienza e i) 
«made m Italy» nel mercato magiaro che si sta 
aprendo alla democrazia 
Per disposizione del presidente del Consiglio alla 
guida del convoglio vi sara Io stesso ministro dei 
'Irasporti Santuz De Mita ha infatti dichiarato Co 
bas o non Cobas la democratizzazione dell Ungho - 
ria e un occasione da non podere II treno lo guidi 
tu 

Tra I consulenti italiani i geometri Gaspari e Lat 
tanzio esperti in calamita naturali calamita artificia 
Il e calamite Presenteranno al governo ungherese 


un progetto per il nconoscimento alla puszta di zo 
na franosa «smica e soggetta a maremoti Chiun 
que abbia una dacia nella puszta pensi di costruirve 
la o lo 4 bbia pensato negli ultimi dieci anni sara 
indennizzabile preventivamente e posticipatamente 
* Della delegazione fanno parte anche i professori 
Altissimo Cangila e La Malfa ) tre tecnologi esperti 
in miniatunzzazione insegneranno agli ungheresi 
come ncavare micropartiti da) mente e renderli red 
ditizi La missione si concluderà con una tavola ro 
tonda alla quale parteciperanno i nostri maggiori 
uomini politici 11 tema di grande attualità per il 
nuovo corso magiaro sara «Come guidare le poien 
zialtia delia democrazia verso uno sviluppo sano e 
programmato delia mafia» 
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dottor KMdare 


Ore 18, riunione della Usi reci¬ 
ta il Comitato di Gestione al com¬ 
pleto, 

La scena avieblw tatto felice il 
povero Dall Nejta stanza fumosa 
Il Coordinatore amministrativo 
legge con voce monòtona dell- 
Nre, prese d’atto, bilanci, noi 
eòmunlstl, che cerchlamb di sta¬ 
re attenti, non caplatno nulla, gli 
altri Ornano, chiacchierano, ri¬ 
dono, a meno che npn gl tratti 
dell’assunzione di un comifiesso 
allora ai sbranano. Il presidente 
difirUal sembra uscito dai museo 
delje Cere, sorride fisso e non to 
sfiora l’Idea che debba capire 
quello che ani volendo Dei de- 
rnocristiani, due sembrano pro¬ 
prio democristiani normali sorri¬ 
dono, sembra che non ascoltino, 
e quando meno te l’aspetli, ti Ire 
sano U temo, ex sindacalista del¬ 
la CisI, passali tempo a nmprove- 
rarcl f da sinistra» aSe fossi al vo¬ 
lto poeto, T ci dfce - gli spac¬ 
cherei,il culo a questi bastaci» 
foi si gira e vola come gli altri 

Del aoclalisti uno, amico dei- 
l’aiaenoiejCche « piccolo e patti- 
vo), si vantadi ricevere ordini so¬ 
lo dd »bàs 80 i,,L’altro non si capi-,, 
sce comemai sia socialista, è per 
la pentdiinorte, contro l'aborto, 

odiad. 

II. se 


s 


drogali, marocchini a tdnga- 
igirchMIcbs'è l'Intllada 


pensa ad un piatto regionale ma 
SUI passaggi di livello non lo frega 
nessuno 

Quando ha saputo che diamo 
metì dell’indennità al partito, ci 
ha guardato come marziani «Se 
non, riuscite a liberarvi da queste 
pastoie vetero-comumste, - ha 
detto - di strada non ne farete 
molta» Purtroppo non e lontano 
dal vero, ma non per il cpntnbuto 
^ partito Uno dei compagni 
scambia I dipendenti della Usi 
per gli operai delle Officine Puti- 
lov •Ihfame provocazione!» - e 
esploso, quqndo ha saputo che 
duedipendenti delle Putilov, par 
don della Usi, beccate al mercato 
In orario di lavoro erano stale pu 
nile ' iqui si vuole sabotare l'a- 
pem , al territodot» L’altro inve¬ 
ce, migliorista monolilico voleva 
che fossero licenziate in tronco 
■Cosi - ci diceva sottovoce - po 
Iremo usare lo ste^ metro per i 
dirigenti che prendono la stecca 
degli appalti» Per metterli d ac¬ 
cordo, ho dovuto citare un para 
grafo delle lesi «Questi problemi 
non possono essere affrontati né 
con un chiuso ripiegarhenlo clas- 
slita, ne,.separando la sfera dei 
Mlòri e delle grandi finalità da 
quella del movimento reale per la 
trasformazione della Società» 
Cpag. (1), paragf 9). Sono rimasti 
senza parole. 
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Sandro Baldoni 


Qualche mese fa, mentre 
camminavo tranquillamente per 
la via, lui fermato dall'intervista¬ 
tore di una TV privala che mi 
chiese se amavo i saponi neutri 
Dissi di no, lui domandò per¬ 
ché, IO nsposi penriiè non mi 
lavo La sera dopo la trasmissio¬ 
ne andò in onda e le mie parole 
furono commentate da un fa¬ 
moso filosofo, che legò il latto 
al rilomo d attualità dei pensa¬ 
tori presocratici greci II socio¬ 
logo e la psicoioga che parteci¬ 
pavano alla tavola rotonda non 
erano d accordo con lui e la di¬ 
scussione prese una bruita pie¬ 


ga', volarono minacce e parole 
pi'sanli, tanto che il moderatore 
fu costretto a tagliare e a man 
dare in onda il documentano 
sulla vita del fox-temer del por¬ 
tiere della nazionale di calcio 
L’indomani la notizia del liti¬ 
gio tra il lamoso filosofo e i suoi 
famosi colleghi appari su molti 
giornali, nelle mbnehe dei enti 
ci televisivi II cornspondente 
dalla mia citta del quotidiano 
piu importante mi telefonò a ca 
sa e mi fece una lunga interista 
sul perchè e percome avevo 
scatenato il litigio lo risposi po¬ 
co e male e gli passai mia ma 



•m 

m 


I 


dre, che da giovane faceva rea¬ 
to COI Balilla Mia madre disse 
che da bambino mangiavo pa¬ 
ne e mortadella e non volevo 
mai fare il bagno nella tinozza 
di metallo L'intervista usci as¬ 
sieme all'analisi della mia per¬ 
sonalità fatta dalla famosa psi¬ 
cologa litigiosa II lamoso filo¬ 
sofò nspose alla famosa psico¬ 
loga su un altro ouotidiano, ol 
fendendola Ci fu una feroce 
polemica tra i giornali di destra 
e di sinistra, in cui furono coin¬ 
volti Marx, Svola, il tartaro dei 
denti e il pidocchio nell’atiuale 
contesto socioeconomico Mia 


madre, io e i miei tre fraMU, 
(una. anzi, è una sqiell«ì) fum» 
mo invitati al varietà dei aabeto 
sera, lo confermai dm non mi 
lavavo mai, ma chetai zadaw» 
coniimonolama UncriiìÌQOle- 
go l’avanguardia dhoe che era 
segno di possibile aqwibrio. 
Mia sorella salutò t bambild, I 
miei fratelli cantarono una can¬ 
zone degli alpini, mi» madie 
preparò in diretta i moeciùdlni 
al vino bianco 

Fu un grande succesaoc di¬ 
ventammo ospiti Itesi di un pro¬ 
gramma di satira polibca «wc' 
tutti dovevano parlai male diae 



























UNA BOTTA 
DIIffiUUM 


comm. Clio Salami 


Appena nato l'onorevole For- 
lani pieae a a)>adigllare i genito- 
ri, aljarmaii, chiamarono d ur¬ 
genza una celebre pediatra che, 
visitato rimante, scopri, non sen¬ 
za oirore, il Preambolo 
Diverso, a dir la verità, fu il 
dramnfa della famiglia Darida II 
piepolo Clelio era un pargoletto 
vivacissimo ma, appena Ja madre 
si chinava premurosa, lui, rapidis¬ 
simo, le fregava gli orecchini 
Con quel Preambolo li, un poi in¬ 
gombrante, il ragazzo Arnaldo 


venne su toste e introverso com 
plici, anche, i luoghi leopardiani 
dove trascorse la sua infanzia Un 
giorno, scendendo dagli Abmzzi 
e Molise, il giovane Forlani s im 
balle nel vu’ cumprà d'Arezzo, 
oggi Senatore a vita Amintore 
che lo attendeva ad un crocic 
chio 

Arnaldo il fatalista disse è fat¬ 
ta, e cosi entrd in politica 

Ma la stanchezza, il disagio, la 
sonnolenza lo accompagnarono 
per tutta la camera, solo gli psi¬ 
cofarmaci, di CUI è ingordo, gli 
furono amici leali Ora quest'uo 
mo Schivo e vagamente imbela 
nito vogliono portarlo alla segre- 
tena della De dove, tanto tempo 
fa, aveva schiacciato non pochi 
sonni. Il trio che spinge il nluttan- 
te Arnaldo a piazza del Gesù non 
è tra i più presentabiK Trattasi, 
infatti, del ministro da marciapie¬ 
de Antonio Merola Cava del 
classico del giallo Giulio Paulista 


Andreotti e del folli fotti in casa 
Carlo Halu Cattin responsabile 
dell insanita nazionale 
L investitura d Arnaldo che in 
stato di coma parziale, stava 
sdraiato su un divano, è avvenuta 
- stando ai giornali - nella villa di 
Paolo Pomino Pomicino la cui 
presenza sul pianeta sta a dimo¬ 
strare che il creatore è anche un 
gemale umorista Ad un certo 
punto pare che abbia telefonalo 
Craxi chiedendo di venficare se il 
dormientè aveva ancora il robu 
sto Preambolo anticomunista 
Cirino Pomicino e I onorevole 
Guido Sbrodato hanno palpalo, 
non senza cautele, il ForlanI ec¬ 
come, hanno risposto, il Pream¬ 
bolo c è sempre e s'è perfino in¬ 
durito Cosi II destino del ban¬ 
chiere irpino Cinaco è segnato 
Come dicono il Saggio dell'Ec- 
cleslaste e li geometra Guido Ce- 
ronelli l'uomo è nulla, vanità del¬ 
le vanita Tutto scompare e deca¬ 
de come il nostro amato maestro 
Sergio Saviane che, alla fine, e 
diventalo, anche lui, Edilonalisla 
Sta, infatti in un «tamburino» di 
settimanale insieme al ministro 
Splendid Andreotti, al rperimino- 
logo Giuliano Zingone eal sosia 
di se stesso. Il cosà né‘penza 
qua Gianni Vattimo In quelle co¬ 
lonne nzzoliane Sqviane declina 
assistito dai mezzobusti che, in 
una geniale camera, aveva im¬ 
mortalato 
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AFFOGATO 




Amato Lamberti 
Enrico Caria 


Se VI capita di andare a Vienna 
e VI viene voglia di un gelato con¬ 
fezionato potete entrare In un 
caflè e chiedere la «Coppa ca¬ 
morra» PropnocosI «Coppa ca¬ 
morra» costa SODO lire e la sua 
forma ncorda vagamente il Vesu¬ 
vio Autore di tanto meravigliosa 
trovata pubblicitaria i Ranien, il 
sorbethere che in Italia fi è dato 
un look Impomatalo anni 30, ma 
che, per la promozione dei suoi 
sorbetti all'estero, sembra predi¬ 
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ligere le tinte forti. 

Questa mancanza di buon gu¬ 
sto da parte del gelatalo non met¬ 
te comunque in discussione il 
buon gusto del gelati e la camor¬ 
ra non dovrebbe, quindi, averse¬ 
ne a male 
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dare a dare un'occhiata nella di¬ 
stribuzione di gelati confezionati 
a Napoli e in Campania Inattesa 
della prossima trovata di genio 
del sorbettiere Ranieri (che po¬ 
trebbe essere il ghiacciaio «Mor- 
talìtàinfantile» ai tnitti di bosco.. 
o perché no? Il cremino «Violen- 
zasuiminon» al latte) rivolgiamo 
una domanda al lettore del Malli- 
nò di Napoli che per primo na 
denuncialo la cosa a Luigi Com¬ 
pagnone come diavolo si la ad 
andare a Vienna d'invemoed a 
ordinare un gelato? 

\Dail torniti éa 
Osservalono sulla camorra 
Fondazione Colasanlo) 


k. 
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Il vlVàciùlmo Coppola, In due 
del sdol nutnetosi film fatti per 
pagare I debili di uno sciagurato 
esperimento Ipertecnologico (e 
Il plh bmtlo e l'ultimo. ìlrcàer, 
dimostrazione della possibile esi¬ 
stenza della noia sémiillante) in¬ 
ventò e regalò rii media una doz¬ 
zina di giovanottlni che hanno 
lutti sfondato, Dillbn, Lowe, 
SsveM)r„.Hdviell. Crulse, Spano. 
Macphlpemenescordo, 

Eraho lilm per teenager. il pri¬ 
mo / rogozzr r/effa strada, 


sciocchino, Il secondo bellissi¬ 
mo 

Nel secondo, Kasly il Selvag 
aio, piacque e ci piacque Mickey 
Rourice, presenza tardoromanti- 
ca In jeans e cuo|o e su moioci- 
clettone, omaggio al Brando di 
un tempo che fu 

Ahilui, presenza e bravura di 
Rourke erano tutta una trovala 
del diavolo italoamencano, e nel 
film successivi Rourke è un vero 
disastro- una sola e unica espres¬ 
sione, col labbrucclo a cuore In 
broncio perenne e, da duro mol¬ 
liccio e sudaticcio, bell'e pronto 
per una parodia 

Continuò a piacere, e le ragaz¬ 
ze, pare, sono impazzite per quel¬ 
la madornale scemenza di film 
che fu Noot settimane e messo 

Con Homeboy, Rourke si paga 
un film tu’to per sé e a sua misu¬ 
ra, sogno da adolescente di un 
adolescente nlardalo, stona - 


non per caso - di un pugile plar- 
dato e nntronatò Lo ha prodot¬ 
to, senno, interpretato e, senza 
dubbio, ne ha supervisionato la 
regia, da lui affidata a un qualche 
suo succube, laureato di qualche 
scuoletta di cinema di qualche 
university 

Il dialogo è all'altezza di cjuellt 
di Michelangelo Antonloni Im¬ 
pagabile E abbondano ring fu¬ 
mosi e cadute a singhiozzo, ma¬ 
linconici cavallini di giostra, gab¬ 
biani al rallentatore, tramonti vio¬ 
letti e di fuoco, poliziotti tnicìbal- 
di traditori drogati, amici per la 
pelle, candide e pure fanciulle, 
zampate del destino, stasera ho 
perso anch’io, eccètera eccetera 

Porti delle nebbie e albe tragi¬ 
che nella miglior tradizione anni 
Trenta degli Iniilétori di Jean Qa- 
bin, ma rivàsd e eotrelti. con il 
concorso alla scenografia e alla 
fotografia del peggwri àu*qd 
spot televisivi, da'qualclfe gentile 
redattore e redattrice dellllntre- 
pido o del Monèllo ' 

Più cretini di cosi si muore, di¬ 
ceva Petrolini pensando già a tipi 
come Rourke 

Care giovani lettrici, cari giova¬ 
ni lettori.’e soprattutto voi della 
Fgci aftlittl da un eccesso di cuo¬ 
re e da dirigenti senza dubbio 
molto romantici, ricordate è un 
segnale gmve, se a qualcuno pia¬ 
ce Rourke, 
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EDUBACELL 


Luigi MmicoiiI 


I Mollo SI è detto a proposito di 
•Colpo grosso» (Il corpo sprilla¬ 
to ed esibito tutte le sere su Italia 
7 alle 20 20), ma chi sono i suoi 
eroi? E quali i loro pensien? Per 
rispondere bisogna riandare in¬ 
dietro di qualche mese, a «Passia¬ 
mo la notte insieme» (i/ sesso 
chiacchierato ed esibito tutte le 
sere d estate su Canale 5) I pro¬ 
tagonisti di quest'ultimo pro¬ 
gramma, I fnutori dei modelli di 
sessualità li rappresentati, sono 
gli stessi che vanno ora a denu¬ 


darsi sotto I nllettori di «Colpo 
grosso» E le rappresentazioni 
che venivano elaborate nel corso 
di «Passiamo insieme la'notte* 
sono cosi sintetizzabili- 
Modello Duraalt irwero il 
sesso come record. Il maggior 
numero possibile di colli pareva 
l'obiettivo perseguito (ma anche 
raggiunto e, semMa, cop invidia- 
biie^facilltà) da tulli I partecipanti 
alla trasmissione. Una sessualità 

g onfia, prorompente, inconteni- 
ile una sorta di mostnioso pna- 
pismo collettivo 
Modello lady Chalterley di VI- 
mercate ovvero la trasgressione 
nel salotto buono II sesso come 
un'avventura eccitante e torbida, 
nnàda e «piena di sorprese», ma 
tutta giocata negli scenan lami- 
lian Milano Manttima e la gita 
aziendale a Cortina, la prepara¬ 
zione dell'esame di dintio priva¬ 
to a casa di lei e l'inlervallo per la 
mensa In questi ambienti cosi 


eoiuuetl.e tranquillizzanti si rea¬ 
lizzano, pare, Amplessi mozzafia¬ 
to, dinamiche erotiche di aitissi- 
macompleuiità psicologica, rela¬ 
zioni saido-maso, odio-amore e 
servo-padrone addirittura inim- 
maginabili. 

Mbd0> emanitene per Po- 
stalMariiet ovvero II sesso come 
esotismo «alla portata di tulle le 
borse» Interrogati sulle proprie 
fantasie erotiche, i concorrenti di 
«Passiamo la notte insieme» evo¬ 
cavano, Immancabilmente, ietti 
ad acqua e velluti (o rsei o sete) 
viola o nen. strumenti musicali 
da suonare «senza troppe ccoe 
addosso». Isole daraibldìe Oppu¬ 
re polinesiL.'ie oppure antilllane 
oppure baleari dove «le notti non 
finiscono mai», bagni nel latte, 
nel miele, nella Coca Cola (nella 
Coca Cola? «SI, nella Cqca Co¬ 
la»), nello champagne Orna pen 
ché? «Perché smìo d|-oHpne 

TÉSSf conlin^e comSo à 
fantasie, uomini e donne vanno 
adesso a «Colpo grosso» e Si SpO- 

e liano nudi, sotto gli occhi di 
mberto Smalla e di mamma e 
papà, di critici e sociologi e mo¬ 
ralisti Certo, queste trasmissioni 
non ci aiutano ancora acoptre I 
nuovi stili di vita dei nostri concit¬ 
tadini, ma qualcosa e| dicopo; ad 
esempio, quali sono i loro pen¬ 
sien quando li vediamo sorride¬ 
re, accanto a noi, sui tram. 
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Compliinemi di Cuor? Il bene 
cht li voglio non lo di$o II mio 
spallo sali tutto per II pezzo «no 
bbuono» quello di Franco Forti¬ 
ni Il pezzo, nemmeno bnitto nel 
genera day alter, ha un diletto a 
■pio avviso micidiale va indenne 
da ogni sospetto di connessione 
tra comuniSmo e allegria Aco- 
minclara dall'Imbarazzante esor¬ 
dio di combaitimento per il co- 
muiilsmo è il comuniSmo» Ma 
come sarahbe a dira DI questo 
passo Agnelli potri affermare 
•lavorare per la paga 4 la paga» 
Ni andiamo meglio quando il co¬ 
muniSmo (che, pur essendo «in 
camrntiio», da qualche parte an- 
drO ai precisa come una •con¬ 
traddizione diversa da quella 


odierna» Contraddizione per 
contraddizione uno potrebbe 
decidere di tenersi quella odierà 
na, alla quale, se non altro e un 
po' nevroticamente affezionato 
Le intenzioni sono buone Fortini 
vuol solo dire che il comuniSmo 
non è il capolinea della stona 
Però, accidenti, la cosa che piu 
lo colpisce del comuniSmo I «u 
nico progresso», è «un luogo di 
contraddizione piu alto e visibi 
le» Con I acqua del comuniSmo 
come utopia. Fortini getta via an 
che il bambino della speranza, 
del mutamento e della crescita 
individuale della gente Ma altro 
è l'iuomo nuovo», altro i nnchiu 
dersi nei «limiti biologici e tem¬ 
porali», il nfiulo di «ogni specie di 
mutanti» Quest'uomo si è fausta 
namente sbilanciato e Fortini as¬ 
segna al comuniSmo il compito 
di nportarloai «limiti della specie 
umana e della sua infermiti radi¬ 
cali». Il comuniSmo dunque co¬ 
me grandi strategia infermiensti- 
ca di riintrov Non vorrei ironizza 
re su un problema che è anche 
serio, ma come si fari, senza 
•mutanti», a ritrovare persino II 
senso del propn limiti? I «mutan 
II» che non iputano forse hanno 



solo bisogno di attendere che in 
qualche cielo della necessiti si 
produca una buona •gestione so- 
vraindividuate delle esistenze» Il 
punto è infatti questo tolh i imu- 
lanti», le immagini da tnncea si 
tramutano m boeme ferme Siamo 
a una sottaipi «ontologia» del co¬ 
muniSmo (Forse davvero allora 
non resteri che concentrarci sul 
•libro del nostro medesimo cor¬ 


po» per leggervi i segni del tempo 
e dell'infermità Non li affliggere, 
verranno pezzi miglion, e poi 
non e detto che Fortini proprio 
' sappia cosa sia il comuniSmo 

MARIO REALE 
(Roma) 


Rmgroziomo il professor Mo¬ 
no Reale perla sua lettera inte¬ 
ressante ed esaustiva lettera 
che sarebbe stala anchf più in 
leressonie ed esaunente se non 
avessimo dovuto sintetizzarla 
per morivi di spazio Un avviso 
agli atm lettori naviganti che 
brancolano privi di rotta nel 
nebbione sollevalo da Cuore 
con quest Idea sadomasochlsll- 
ca di chiedersi rche cos ’è il co- 
munlspiq* sforzarsi di capire 
cosa sia il comuniSmo «è» lì co¬ 
muniSmo Anche se non l'avete 
ancora capito, per il fallo che ve 
lo chiedete, siete già del ven co¬ 
munisti 


Spioni 


La cellula della mia famiglia 
nunila sotto la mia presidenza. 


ha letto con attenzione il pomo 
numero di Cuore e ben cono¬ 
scendo la nuova «banda Serra» 
ha concluso che i suddetti posso¬ 
no lare molto meglio Hanno mo¬ 
ntato la sufficienza, ma debbono 
migliorare Altre cellule sezioni e 
federazioni del Pei vi sorvegliano 
e VI giudicano, tutte di volta in 
volta VI faranno avere un loro giu¬ 
dizio Attenzione uomini di Cuo¬ 
re gli amici VI ascoltano e I com¬ 
pagni vi giudicano, state in guar¬ 
dia siete dei sorvegliati -peciali 
La mamma, I Antonia e il partito 
non SI toccano 

BRUNO OLINTO PAONI 
(Caglian) 


biella misura in cui I Rappre¬ 
sentanti Delegati degli Organi 
della Commissione di Controllo 
volano ogni lunedi all’unanimi¬ 
tà I ordine de! giorno della Piat¬ 
taforma Salinca relativa alla Li¬ 
nea di Rinnavamenlo in vista di 
un Giornalino Forte, te nostre 
coscienze di Avanguardie di 
Combattenti per l’Umonsmo so¬ 
no tranquille Fuor di metatora 
grazie per il bell'esempio di sau¬ 
ra post stalinista 


SognaiKÌo ( .ili(ili i;i 1 


Verde è l'inserto del lunadi /! 
per ndere e pensare o glftiil ■./! 
Lo dirige quel Crlslo (poveM) di | 
M Serra / o affonda l'Unilà o! 
salvala terrai/Ma con cM ce I 
l'ha 'sto verde Cuora? / Cda4 ta»| 
dn di stato, coi bulli di partito»] 
coi padroni del motoiell / Cotti 
le mode deficienli / con gli yup- 
pies e i rampanti / coi giomadj 
impertinenti / con gli amid deli 
potenlill '' 

ENZO SCIAME' 
(Nembro, Bei|amo>| 

- I 

Caro Enzo, eomptìmenll perlai 
bella poesia 77 dirò dfpfd.'noni 
è una poesia, bensì II testo poe- 
ucodi una camonel Ho provata 
a cantarlo sull'olla dell’htepU -, 
zinnale, ma farse alene rM8lÌD| 
sulla musica di Osntessa e dii] 
«77 sogno California* 77 ho «0-1 
pilo, sai, quando hai salilo •pa-’ 
dami del, itiolore* laueee di , 
senvere semplicemente tpadro- j 
ni del vapore* Votevi alludeie^ 
alla Fiat Veixhio satimlll 



AORMINTO - brm^ MirUponilenle 
AlitMA WMIA • Cticait cvniiriondeii 

ancona > Nell sD|**nuis 
AOSTA » C Mmne tiella laJtera di Stii 
tqiw iKoniwio aweno luiiitico- 
nlticmillt deiU vtilml anni mn I tu in»- 
pò «Mina U iMoricadallo iiadUkmi non 

1 ha dd tolto «iinialà Rósso tnadto della 
Reddéiiia (M fiaSmUtiii) 

AqCRQ • CeRaalcomapoodeoK' 
ASeqU nCENO -• Clnoiw autoradio lu 
Mia in lina none, ire acippl In un storno 
ttallleo di drosa dllasanle qiieall i riiu| 
lati di ima lolah aaatoaa di Kdiiatlva vor 
solikwanl Che dorarla accslieto ola 
«radi 0 la panoreliia, kmeiii) 

ASTI -1 pendolati autalanl vemni a co 
noacenaa dpi cónrado misslo Roma Mi 
compluio da Spasotinl nel •aalonono» 
dalie ra, sono Seti di liwHaKo ad un Ani 
To nel •■aloiKinl da pendolari» del locale 
2|2Sdelle712 (GlanMlch*l*Acamos 
so) 

AVEIUNO - Cercasi corrispondenfe 
SANI • Sabato aera aulla litoranea Bari 
Toma Mare la «ablina era llipltata dalle 
lunslio code di ca avventori delle casa 
cpll^^Dovè laaacsiore al Iraltico? 

BEIUJNO * Molli comuni della prOvin 
da Invàcano lo «alo di calaiólia naturale 
pel la mancana di iwUe lAlbershl chiù 
al ipanlleul aU abladlll di pubbllclia ■ 
rorocomo Araacmu 
EENEVENTO • Ceica« corrisponderne 
VEHÓAMO • lA Lega Lomtiarda è alala 
rIlìalleaaMa •Basa Lombarda» per le lel 
tarale potemlcne'cQnouaniì tmmtsrauo 
rvapanll non ne condividono le Irilalall 
ve 1, Ultima »a«lonó» Indulóióairo^ta e 
un volanttnassio contro II coinandante 
del vlflll urbani rcodi aver bandito il dia 
ledo dalle contunlcazioni ulllclali dei dei 
Il (mia Candela) 

ttOLOQNA - Seratino D Onolno coor 
dlnatorecllladinodellbi ha delio che la 
baiiasHa del Pel contro I eventuale inqui 
namenlo matlpao piodoiio dallamvo 
dell Impresa Co«anio contiene un ger 
me di Mlerana nei contionil del «vu 
cumpra» e di eUnl allio non-bolosnese 
Sabballnl del Pclha rlapodo conun alori 
sma «CI sono imbecilli aupelliciUI e im 
bMIIII prolrmdl» fAI»edoaoroldi> 
EOUEANO -- Insegnanti e sludenll chie 
dono che II Crmservarorla non sia sdop 
piato e Che I docenti stano setedohall tn 
base al meriti prolessmnall e non per ap- 
partenenuetnica ElemenlarevcrorEin 
vece In Alio Adige è una scelta emblema 
ticamentc rivoluaionaria (Ctaniranco fa 
là) 

BRESCIA - Non pervenuta 
sjlINPISI - Cedasi corrispondente 
CAGUAm • Il circo se rte sà dopo un 
mese e piò di repliche Per i pKcoli in 
cerca di un po di mondanità solo Roger 
Rabbit (Giovanna Suez) 
CALTANISSETTA * Cercasi cornspon 
dente 

CAMfCMIA^O - Cercasi comsponden 
te 

CASERTA - Congresso provinciale De 
nuovo segretario 6 il figlio del boss Santo 
nasiasio (SUvia Tessitore) 

CATANIA - Biitz di 2 vigili ufbam in ut 
portlccioio di Ognina scompiglio tra i pe 
scivendoli abusivi deila domenica (Pus 
siaSictIianó) 

CHIEU Cercasi corrispondente 

CITTA'OCL VATICANO Cercasi cor 
listwndente 

conio - Cercasi corrispondente 
CMNR4” pervenuta 

•Ritrovamenti archeologi 
ci* emei'gdrK) dal Po in secca ma sono 
soltanto resti in cemento armato (Adna 
no Brunen) 

CUNEO > Una delegazione di 19sindan 

2 parroci ed altri «facinorosi* della Val 
Bormida si è recata a Strasburgo con al 
cune boccette di essenza Acna 69 genti 
le omaggio per i deputati europei intenti 
ad ascoltare i progetti ecologici dei presi 
dente delia Moniedison (Piero Dadone) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA »» Fremiti editoriali per due 
quotidiani locali in uscita a primavera li 



primo del gruppo Longarini^anci sari in 
edicola a marao I altro di Mond^ 
ri/CarMclolo dopo Pasqua Tenteranno 
un attacco a forchetta alla roecaforte del 
«Carlino* Intanto già llilgario tra foro en 
(ramM rivendicano il diritto di chiamarsi 
«Gazzetta di Ferrara» (Sergio Gessi) 
FIRENZE • Non pervenuta 
FOGGIA - Il ■Tribuhafe per i diritti del 
midato* ha denunciato | Usi Pg-d perché 
non è in gradqdi svolgere esami batterio» 
logici a cauta deila màncanza degli appo 
siti réaitivl Mdislaaione nell ambmnte 
microbico 4 in quello dqlle situtture priva¬ 
te (Aneqio Le pon) 

FORI!' - A Cesena agendo col favore 
delle tenebre una banda di buontemponi 
sigilla con silicone e supercolla le aerraiu» 
re d( cinquanta n^ozt di una via del cen 
tro (Lami) 

nOSlNONE • Cercasi camspondente 
GENOVA • Un gruppo ri* zingari idi lus 
soji cpn Mercedes e routoties é stato (alto 
sloggiare dalla polizia Non dava fastidio 
alcuno ma i genovesi li invidiavano (Mat 
(eo Moimari) 

GORIZIA •• Cercasi cornspondente 
GROSSETO • Il mesa porto all isola del 
Gigtio non pam II Coreco I ha bloccato 
accogliendo (e proteste di comunisti e 
ambientalisti (Paolo Zivioni) 

IMFIZUA '> Cercasi corrispondente 
ISCRNIA - Cercasi corrispondente 


chle con un esposto (Uifidna Magnai 

bó) ^ fi- 

MAimVA - «Secdndoiijm^ieeenti in 
provincia di Mantovg clicdano (50 mila 
autovekxdi Un auto ogni g abitanti I suini 
sono circa un nMioriéi^ioO ir* W ogni 
abitante Qui siìope^dbn grm Rrr», t| 

dellecOTomia Ma^qu^d^br^ela 
qualità dei salami sarà ancora lè atessa?* 
L Inieirogaiivo 0 stato poslo^aila segre* 
terla provinciale (|glpd Grorif,groó| (Al 


berta Santi) 

MASSA CARRARA^ffN^ 

MIEKA r 
Carnevale mateg* (siile Ite « 

Viareggio) si è autoOlscmilP (fémiriiio 
Vinfi) ^ ^ 

MESSINA *óCei 
MILANO Noti' pè^iìu^a 
MODENA - StànOp nòte 

in questi giorni (rOazzmudiiMria* <jel 
21/0 morire Costa baro'Qualcuno ha 
prontamente Suwriio^elftllpdel kx^ii 
ad equo canone (M^utfna’Lo^O % 
NAPOLI • Ieri avevo S&e inezM Oggi 
38 Domani forse 37 Sono a letto con la 
cinese Usale pure questa notizia per la 
rubrica «Chi se ne frega* Non me la pren 
do (Massimo Lanzetta) 

NOVARA - Sospetto ed allarme 7 don 
rie conigliere comunali di tvitil i partili 
lottano unite contro emarginazione e vio 


PISA • De Mita è apparso a Pisa daiie 
10 45 alle (3 30 di lunedi scorso Senato 
accademico e Rovani de ancora si con* 
tendono il «leoesae detta riuscita evoca* 
alone <'i4/Aos BigofKiatì) 

PlgTOIA ** Creasi corrispondente 
PCNUMENONE f Rea di matrìmonb cM 
te liceniiataiMegnante del Collegio Don 
Bosco (Micheie^BoseUi) 

POTEREA- Ùngiom^eé andato csaun 
IO senza arrivare nelie ^nanl dei lettori è 
accaduto la «-.ma emilfriana a rfCapitale 
Sud* che conteneva un ampio wtvìzio 
sulla gestione dei fondi del lerrefnotp da 
parte della Buca jF^kriare d| Pesc^iga 
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t UN miCMIS llSAKC CON CAmiA 


laquiu Non pervenuta 
LA SPEZIA - Il pretore ha dato nuova 
mente ragione agli automobilisti che si 
aulonducono le contravvenzioni da 12 a 
5 000 lire ma questa volta ha multato an 
che la Prefettura che ira risarcimento e 
spese di giudizio dovrà pagare 400 000 
lire per aver preteso t integrazione da un 
Cittadino «disobbedienle* I casi come 
questo non a cornano e si prevedono nu 
gliaia di ricorsi (Pierluigi Chiggini) 
LATINA Abbiamo un isola pedonale 
completa di piccioni bambini die nneor 
rono i piccioni e auto che investono i 
bambini (Daniela Tit>ur*d) 

LECCE Cercasi corrispondente 
LIVORNO Lady Commercio è la rispo 
sta livornese ai concorsi di bellezza Ogni 
giorno frotte di commesse e proprielar e 
sorndono ammiccanti al fotografo che le 
immortala tra prosciutti e baccalà baioc 
chi e profumi (Egisio Lotti) 

LUCCA - Emergenza casa Quasi 400 
sfratti esecutivi arfiiii (in nero) a prezzi da 
capogiro appartamenti m svendita ad ol 
Ire 2 milioni al mq Nell esercito che sta 
disperatamente cercando casa c è anche 
Carlo d Inghilterra Chi avesse da ofinr 
gliela SI metta m contatto con la redaz o 
ne locale de «La Nazione» (Giuliano Sa 
varese) 

MACERATA S amo testimoni d uno 
dei primi seri tentativi di privatizzazione 
delle Usi II presidente di quella di Mace 
rata pare abbia commissionato servizi 11 
nome dell ente a cooperative di cui ass c 
me alla moglie è stato socio fondatore c 
d) una delle quali attualmente la signora o 
presidente La Cgil gli ha tirato le orcc 


lenza sessuate (ICprecobocciaJadetibe 
ra che renderebbe ufficiale questo grup 
po «irasvereale* (Marco Robba) 
NUORO Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Non c é teatro L unico ci 
nema ha il proiettore difettoso da anni 
Lo «stadio* é praticabile a metà Una pi 
scina comunale (unica si sgretola aspet 
tando I inaugurazione e per giunta questa 
settimana e anche i^Qvùto e non si può 
p u passeggiare senza cappotto (F M 
DeiectiueJ 

PADOVA Non pervenuta 
PALERMO Stasera^ Lun Proposic'^ 
Mar Alcuna Mere Perché? Giov Cosa 
c c da proporre? Ven Niente Sab 
10 000 in lasca aijas carburante o un film 
•di tigno* o mezza pizza o una canna o 
E un overdose non ci Viene’ Dom No 
(Serena Calderano) 

PARMA Non pervenuta 
PAVIA Infuna la polemica sull Oltre 
Pò gale lo scandalo dei soldi alte chiese 
di pianura per le frane in collina Pare che 
sia 1 democristiani che i socialisti abbiano 
corteggialo vivamente i parroci E il volo 
di castità? (Andrea Tódini) 

PERUGIA > Solita querela di signora im 
pellicciata ed altri lamenti del «Corriere 
dell Umbria» contro le scorreggie di Car 
melo Bene povera gente normalmenlt di 
buona famiglia defraudata di una tanto 
attesa occasione di garrula mondanità 
Per scarso mercato pa\id ta e pochezza 
d amm nistratori ostracismo perpetuo al 
bravo attore (Luigi Pressala) 

PESARO Non pervenuta 
PIACENZA Nt-vt (Gian Marco han 
chi) 


foglio di vf*. norioÉlairic'ayéMno dleM*> 
rato (U cawra « Ravenna per v1sìi**t. 

re.imonui^U (Meid^i^énti) 
RÉOm GAUbRIA -Hneugqrata ì m* 
tubala che ha fatto apàffiv M ferrovia da) 
•piu bq) chHotneuo d italjat. d si chiede 
dove Mai andpre a sbatterèPM\mo5t»re 
il tien^ài bèmbmi (Ct^ntìM) 
RGGGIalMIlUA • ZanonI Gulte noto 
estimato dliettore de} teatro municipale 
perlSanm mihianteedir^enieeorriunt 
sta da oltre 40 incazzato come tutu i reg 
mani per la nebbia che intnitisce Iq citta 
ha preso una decurone drastica, m é 
iscntio al Psi (Glauco Soncini) ^ 

RIETI Cercasi eorrisporrdente 
ROMA -r Non pervenuta 
ROVIGO - Nwi peivenuia 
SALEIWO •> Ceróasi cornspondente 
SAN MAWNO -* Nonostante I opinione 
pubblica contrm^ leforzepoHUchevota» 
no Una legge cbie prevede una var>an|e al 
piano regolatore generale che eonaehle 
di costruire *mega* alberghi riefte uitime 
zone verdi rimute (Lo Leila) 

SASSARI - Cercui cornspondent-' 
SAVONA - L Elia (ex leardiani in grama 
glie) conscia dell importanza del perle* 
zionapiento della destrezza in altivilà ma* 
nuali st è dichiarala farorevole all Minali 
va def pfof Mantero di estendere I inci 
denza deila chirurgia della mano nefi or 
ganigramma dell ospedale cittadino San 
PaMo (Pietro Zucca) 

SIENA - Cercasi camspondente 
SIRACUSA 'Sii svolta ad Avola una ‘ 
maitifestazione di protesta perché li mm 
SI ricevono in prt^rammi di Rai 3 (nui i 
Bonfiglio) 

SONDRIO • Miracolo ecologico in Val 
chiavenna Dopo 26 anni di cristiana ras 
segnaziorie la gente si i stufata degli m 
qumamenii e ha sottoscritto una petizio 
ne (4300 firme) contro fa Fatk di Novale 
Mezzola Un miracolo s» sa lira I alno è 
accaduto COSI che il governo nella perso¬ 
na del mMislro Ruflolo abbia dato zagio* 
ne alla gente LaFaih sotto inchiesta ha > 
un mese di tempo per mettersi in regola 
con gli impianti e far pace cqn I amtmnó 
le Ora SI aspetta che nevichi (TVtrifo De¬ 
grado) 

TARANTO - Non pervenuta 
TERAMO Cercasi corrispondente 
TERNI Non pervenuta 
TORINO Non pervenuia 
TRAPANI Cercasi corn^rondentc 
TRENTO - Cercasi corrlspìimdeme 
TREVISO Chiusa ta Mbhoteca dal sin 
daco(dc) tassessoreatlacuituia0>s>)ha 
organizzalo i «Merct^i cullurati della 
Contessa» per it prestigio di Treviso che 
s avvia a diventare definllivamenle «Be 
neiion $ City* (Luigi Uretlini) 

TRIESTE ' Non pervenuta 
UDINE Cercasi com^ndenle 
VARESE Cercasi corns^ndenle 
VENEZIA Dopo un inizio fiacco Elvrs 
Presley 1* decollare il Camewile d» Vene 
zia Diecimlia persone sono acccnst da 
tutta Italia per ammirare al Padighone Ita 
Ila della Biennale i Cimeli de) grande EK s 
provenienti dal museo di MempI is Prez 
zo dei biglietto lire 5000 (Oim) 
VERCELLI Cercasi comspondt te 
VERONA Non pervenuta 
VICENZA Non pervenuta 
VITERBO Cercasi corr spundciiic 






y I 


W' 


0 ' 


fHVEKTÀ ANCHE ni 
AZIONISTA MOHTEIHSQM 


BenlttmIaoOoiiMrdI 


Questa non è satira Anche se come la satira, piobiibltiMni* 
farà arrabbiare il signor Raul Cardini 
Cos'hai pensato quando 1 cittadini di Massa, dopo aver vqtWO 
a favore della chiusura della Faimoplant In un relerandum chie» 
el 17 lui ■■ 


sto dagli ambientalisti, all'alba del i7 luglio 1988 haniio MMIM 
un boato e visto una nube tossica levarsi dalla FarmÌMlaM? La 
Fatmoplant era gestita dalla Montedison di Raul Caldini CobImI 
pensato quando, pochi giorni dopo, dall'Acne di Cenalo, pii* da 
cento anni inquina la Val Bormida, si « levala un'altra nube 
velenosa? L'Acna è di propnetà della Montedison di Raul Qartttnl 
Perché quel che hai pensato in quei giorni, e quel che penid ora 
non glielo vai a raccontare direttamente in faccia a Raul Cudini, 
a casa sua? 

Cosa pensi del latto che il signor Raul Cardini abbia usalo I 
soldi degli azionisti Montedison per finanziare la campagna elei* 
forale di Bush» Perché I ha fallo é chiaro Bush ha apeifo la sua 
campagna nello lowa. uno degli stali produttori di cereali, pio» 
méttendo •Rilanceiò l'elanolo» E Rau) Cardini, attravanoim'a» 
pera di lobbing che ha i suoi punti forti nel de Ciriaco P* MlUh 
Calogero Manniqo e Filippo Maria Pandolli, sta cercando di rtum» 
ciare la ptunbocciata opzione etanolo quale sostituto del piombo 
nella benzina Che c'è di male? Niente, se non fosse che II suo 
etanolo «veide» Cardini vuole estrailo dalle eccedenze eàrtcble, 
frutto di una politica agricola intensiva e assistila, fondala sulì'uao 
e I abuso dei pesticidi, che poi rUtovianio nei nosin lublReiti e in 
CIÒ che mangiamo Che ne pensi» Perché non vieni con noi a 
dirlo peisondmente a Raul Cardini? 

La LeM per l'Ambiente te ne offre la possibilità, anzi li chiede 
di farlo Diecimila lire per una azione Montedison, una sola e non 
di piu E avrai il diritto di partecipare, inteivenire e votare oH'aa» 
semblea degli azionisti Montedison Diventa anche tu un «oiìoni» 
sta ecologista» Questa non è satira Anchese forse, questa voflo, 
Cardini avrebbe prefento solo un po' di satira 




AziONis'n EcoLoais'n in niontedison 



Vogha pnacipn ili niinAIn aipniU» Itogli lUonliti Monndtoon cito « MfrS 
InprimamaiMitono A qimto Un» InMpdo ■cautotar» «ttwww li Lm per 
lAipbtonnunainpto lentolalPtono)to»tSODO qpUPconlrtolintotocvnto- 
gniiAcwnaPacologisti» cwnptonnvoitol copta di acquIMoitoS «tolto Monw- 
d,»on etto prowadwvM ad Inviarmi 

Allago — banconota p 

— «erano non traafartoila totailata a «lagi pai rAmbtonlu D 

— iicawuiadivinnntottaaueep n SMSIOOeinnaHntolngiato 
lAmbwnw OVactona Naimnala via Salaria 2BO OOlSSIlQini Q 


NOME COGNOME 

VIA I 

CAP CITTA 

TEL 

SacDlRC * Lvg» «t I Ambtontv AilMlitl icplralctl. vto Mari* HO, HIH «tolto 


PATERNITÀ 


PV 


SiiMnanala toatinto 
Anno 1 Muntolo a 
Ovonoia MioiwtoSarra 

Intodactoi» AndcMAM, 

Olga NolubtoKoto M. 
Ptorgioigto «noilM 

Hanno acritto p dtoagnmo 

qitoatoMnimarw, 

Ailtoii Aitogio AhH audonl 
Banali Syuav Bladv Bonardi Buwii, 
Calllgaio EltoKappa dottor KIMan 
Foli Goyi UntotodoCtoto, 
Lunari Maggiani Mancon Macantotll 
Mtocua, Faitoban» Paranti 
Rovani comm Salainl Vam 
VoccWom VIgooOinniK 
Vitlaggio tonano Zarrj 
Ziclw 0 Mlnoggm, ZOOMI 
Ptogano gralico di Rootono RaganI 

Lttiw* • danvo vwwa rfwuNt « «GaiCMi 
pieiaai» 1 UmMi «tato fvrtM H 

ZOIfiZ Miìmw. 4 iM(iiiwQ 2 /a ««04 

s uopiiiitoit m iittiiitoma 
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Motori 


la FM ha nimovato 
sia Duna che Regata 



gM Mie yarsionl delia nuova gamma Duna e Segata. A sinistra U modello berlina della vettura Rat costruita in firasUé. A destra la Segata 
tmakend in atlestimento tRivierai v . > ” 


■i l‘una ha due anni:e ilal*. 
tra ne ha poco più di cinque 
ed entrambe assolvono digni¬ 
tosamente : a) loro ^compito, 
tanto' che la Fiat, lungi dal 
mandarle in pensione, ha de¬ 
ciso, di aggiornarle e di ren- 
derle:più appetibilir.Ci rifena- 
: mo alla Ouna e alla Regata.? 

V La berlina di origine brasi¬ 
liana in questi due anni, pur 
senza tare taviDe, : è riuscita 
persino a piazzarsi qualrhe 
volta nella classifica delle 
■Top Tcn», ossia delle dieci 
macchine più vendute in Ita¬ 
lia. La Regata, lanclafa cinque 
anni fa, In questa classifica ci 
è rimasta stabilmente, sino a 
che la comparsa della Tipo 
non l'ha messa un po' in om¬ 
bra. Però, ancora oggi, sla la 
Duna che la Regata restano 
nell'elenco delie dieci auto 
con motore Diesel più vendu¬ 
te in Italia, tanto che, se nella 
•Ulisbca dell'anno 19&a la 

Duna $1 collocava di misura al 
: dceirrio posto, la Regata Die¬ 

sel occupava ancora il settL 
mo. 

SI irafta, ovviamente, di due> 
'modelli Aon confrontabili e 

con un^ben diverso peso sul 

< mercato (80,600 Duna vendu^ 
.:ie in dueinnl. 767.000 Regata ; 
vendutt.in.poco: più di cin¬ 
que) ma tutte e due possono . 


U Fiat rilancia laDuna« la RegaU rimaneggiando 
la gamrnaidèl due modelli. o7a proposti in uh mi> 
hor^ nùmero di versióni. Sulla vettura di origine 
brasiliana, i cui prezzi sono stati lievemente ridotti, 
a modifiche di carrozzeria e di allestimento si è 
accompagnato gualche intervento sulla meccani¬ 
ca. Più accessoriate ma più care le Regata, rimaste 
in listino nelle nuove versioni «Mare>t;e «RivieraM. 


PEMIANQO STRAMIACI 


ancora assolvere ad un loro 
ruolo. Ecco, dunque, ('«opera¬ 
zione rllanciON decisa dalla 
Fiat, : ' 

Per quel che si nferlsce alla 
Duna, gli interventi.sulla car¬ 
rozzeria e sulla meccanica si 
sono accompagnati. ad un 

compattamento Bella gamma, 
che è passata da sei a quattro 
versioni, e; ad una lieve ridu¬ 
zione del prezzi, Le Duna so¬ 
no cosi ora di^nlbtil nella 
versione 60 beruna, li 16 cc, 
S8cv, 15Q km/h all.765.5^' 
lire (chiavi in mano), In quella 
70 berlina, 1301 cc. 67 cv, 
tSS km/h a 12.098.730 lire, in 

? ue11a-f0 Weékend, 1301 cGj 
7cv,lS8 km/h a 13217.330 
lire. In quella.Weekend Diesel, 
1697 cc, 60 cv, 150 km/h a 


14;210.980IÌre. '' 

All'esterno le Duna della 
nuova gamma si distinguono 

E ir tutta una serie di panico- 
n che sarebbe troppo lungo 
elencare, ma soprattutto per il 
fatto che hanno cerchi ruota 

più larahi e che, per alcune 

modifiche alle sospensioni 

anteriori, il loro assetto al è 

abbassato di 10 mm. Modifi¬ 

che anche ai nvesttmenti In¬ 
terni e nuova posizione per i. 
comandi degli alzacnstalli 
elettrici (opzionali). 

Modificne alla testa cilindri 

e al collettore di aspirazione e 

un diverso rappono di: ridu¬ 
zione finale (13/53 anziché 
17/64) hanno reso la Duna 60 

piu bnllante. La coppia massi- ' 
ma, sempre a 2.750 gl- 


n/minuto, è passata da 8.7 a 
8,9 kgm. Taccelerazione da 0 
a 100 km/h da 16 a 15 secon¬ 
di. Migliore anche la ripresa: 
39,2 secondi invece di 40 per 
coprire il chilometro con par¬ 
tenza dai 40 orari in quarta 
marcia, invariati velocità mas¬ 
sima e consumi. 

Anche la gamma dèlia Re¬ 
gata SI è ridotta da dodici ad 
otto versioni In due nuovi alle¬ 
stimenti denominati «Mare»é. 
più accessorìató, «Riviera". Le 
motorizzazioni ora dispónibili 
sono quattro: due a tenzina, 
1301 cc a carburatore e 1585 
cc a iniezione elettronica, e 
due Diesel di 1929 cc aspirato 
e 1929 cc turt^. Scompare 


cambio automatico. Immutati 

consumi e prestazioni riatto 

ai modelli precedenti. 

L'aumento dei prezzi, che 
vanno dal 14.901.189 lire del¬ 
la Regata «Mare» 70 (1301 cc, 

65 cy, 155 Km/h) « 
22.S46.é30 lire della «Riviera» 
Tbrbo 0 Weekerid (1929 cc, 
80 cv, 170 km/h), viene giu¬ 
stificato con la migliore qiwi- 
tà degli allestimenti ed il mag¬ 
gior numero di' accessori di 
serie tt 4 


Volvo con 6 senza sistema fre- 
narilé Abs riprese durante te pro¬ 
ve a Cortina 


organizzata 
a Cortina dall; 
casasvei^ 




sicura 


Volvo e Abs 


■i È stato un t^ se^ margini per le mez¬ 
ze. misure .quellò.p^nizzato dalla Volvo a 
Cortina d'Ampezzb. Si trattava di lar correre 
due 740 a 16 vaìvoie su una pista completa¬ 
mente ghiacciata e^vedere, come direbbe Jan- 
riacci^yl’effettpche fa». Sì. perché le due vettu¬ 
re una differenza i'àvévàno e messe alla prova 
è emersa chiaramente. Quale? Semplicissima: 
una era la versione normale, l’altra era equi¬ 
paggiata con sistema Abs e differenziale auto- 
bioccante. A far da «assistentif d'eccezione 
due piloti come Anna Cambiaghi O'anno scor¬ 
so ha viAto<mlta sua eaiegona iFRally dei fa-~ 
raoni cpn una,SUzuk0 e Gianfranco Brancatelli ' 
(neli'88 campione italiano turismo con l'Alfa 
Romeo).. 

CompUce^l'assiduta mancanza di neve, gli 
iricolpevoii organizzatori Volvo hanno dovuto 
faticare un po', pér mettere a punto il circuito 
di prova accanto al vecchio e in disuso tram¬ 
polino di sMto. Ma, d'altra parie.^ gli stessi prò- : 
bieml li avevano Avuti per allestire il campo, 
appena un po' sotto, dove si stavano svolgen¬ 
do le gare ^ i) concorso IpjKco intemaziona¬ 
le su neve (ecano Iscritti cavalien di oltre 18 ' 
nazioni), A due una mano sono venuti i mezzi 
dell'eseKito che lunno trasportato ben qua- 
^ffllpta camion carichi della bianca e preziosa 
mmana prima 

Superati gli ostacoli, le gomme da neve del¬ 
la 740 normale hanno tenuto saldamente il 
ghiaccio fino alla pnma frenata. Sul rellitineo, 
a pedale completamente affondato, la vettura 
continuava la sua marcia per forza d'inerzia 
con la possibilità, però, di controllarne la dire¬ 


zione. In curva stretta non c'era tmcco che si 
dimostrasse efficace; solo con una padronan¬ 
za millimetrica dei volante e un'azzeccata scel¬ 
ta di tempo per la decelerazione si evitava il 
più classico dei testa-coda. L'effetto-barca era 
comunque puntuale. 

Tutt'aitro «vi^giare» con la 740 dotata di 
Abs e dif ferenziale aùtobloccante. Nonostante 
gli «sforzi» nessuna girandola, solo un accenno 
di sbandata per una sterzata assassina. Quan¬ 
do sotto II p^àle del freno comincia a aentlfsl 
il gracchiare sordo dell’Abs. Timpoitante è 
guardare avanti pct scòrgere eventuali ostaco¬ 
li. Il volante, graziè anche al dijleienzlale auto- 
bloccante, non ha graditi ritorni. Anzi, a con¬ 
fronto del momento precedente alla frenata, 
sembra quasi acquistare maggiore capacità di 
tenuta rispetto ali'éffelto-leggerezza che si ha 
guidando su ghiaccio. - . 

Analoghe le impressioni salendo sulla più 
^rtiva delle Volvoiia 480. La vettura era do¬ 
tata di turbo e Eterna Abs. La prova nomè 
avvenuta sul circuito predisposto datf 1 oiga- 
nizzaton. bensì sulle strade sopra Cortina e ai 
qualche spiazzo completamente gMaccltto (c 
deserto). Anche qui tenuta di assoluta Mcurai- 
za e precisione 

Tutto ok, dunque. L'unico problema sono i 
prezzi. Sistema Abs e differenziale autobloc- 
cante significano 4 milioni e mezzo in più sul 
prezzo di listino. Ma questo non è un prcMema 
Volvo Italia. Anzi, ha ragione il suo amministra¬ 
tore delegato. Thomas Malm, quando sottolL 
nea che «è facile fare macchine sempre più 
veloci, il difficile è farle più sicure». UM-U. 



\ ÌjmIgoH palanti itradad (vaco 190 32T a 240 32P Grandi Vbhiml. Nafta Mo di dastra una vista dsl motori da 318^, abbi 

->;T^ - 



Cinque nuovi pesanti béco 


L'Iveco. che detiene II 7,8 per cento 
.dal marcato ttelga dei veicoli industnali a 
. putire da 3,5 tonnellate e che l'anno 
fcorao in Belgio ha visto aumentare dei 
43 par canto i Suoi ordini, non ha manca¬ 
lo roccadone del Salone di Bruxelles 
. Alla prima rassegna europea del settore 
O'Iveco pesa per il 20 per cento del mer¬ 
cato europeo), l'aziendadel gruppo Fiat 
:ha preKnlato ben cinque novità nelFam- 
bilo del veicoli stradali pesanti. Si tratta 
del 190.32 cabinato e trattore, defy 
820.32PT trattore 6x2x4 (che non sarà 
venduto in Belgio), del 260.32 6x2 cabi¬ 
nato, del 190.32T Grandi Volumi cabina¬ 
to e trattore e del 240.32P Grandi Volu¬ 
mi. 


Questo due ultimi veicoli hanno susci¬ 
tato il maggiore interesse tra 1 visitatori 
della rassegna, forse anche perchè ave¬ 
vano il^posto d'onore allo stand Iveco. 
Tutti; questi nuovi modelli, comunque, 
montano-un nuovo motore da 318 cv, 
che completa la gamma T Iveco da 260 a 
360 cv e che sostituirà progressivamente 
la versione da 304 cv. 

Con il nuovo motore da 9,5 l ibrilo 
Intercooler - informa riveco > si ottiene. 
una economia di consumo del 5 per cen¬ 
to per 11 modello 190.32 nspetto al mo? 
dello 190:30 da 304 cv equipaggiato dal 
motore Tbrtx) da 13,81.1 nuovi modelli 
montano anche per la pnma volta i) cam¬ 


bio Eaton IVvm Splittera‘12xapportl. con 
rapporto» finale in presa: direttb (1:1). 
Nuovo.:motore e nuovo cambio consen¬ 
tono una. nduzione della tara di. 270 kg 
nspetto al modello 190.30. ; v 

Il nuovo motore.tipo 8460.41 é un sei 
cilindri in linea Turbo Intercooler di 9iS 
litri, in; grado di» erogare una potenza 
massnqp. di'cSIS cv a-21^ giri ed una 
copniamasstma di 128 Jtgm a 1200 gin^l 
suòi^donsuml sqno indicati inl43grvn- 
mi di caiburante/cavalk/ora. C|.confor¬ 
me alle'future norme antinquinamento, 
ed antirumore 

In opzione l'Iveco offre un sistema fre- 
nante'A^/Asr e uh rallentàtore.pkttnco. 
morttalo |ul cambio / . .i .. 


BREVISSIME 


Ile. Multa di l IS mila lire e perdita di cinque 
punti delFa Stente (che viene ritirata dopo la perdita di 12 
punti in due annO «guida negligente» al ministro della 
polizia del Nuovo Galles del Sud. féd Pickering era finito 
contro un guard-rail. Multa e perdita di sei punti delta paten¬ 
te anche per II presidente della Commissióne per là sicurez¬ 
za sUatiale del parlamento ausUatiano. Paul Zammìt viaggia¬ 
va a 97 km^ dove c'era il «limite» dei 60. 
isÀM MI 16 ■mlillore InposIaU» lo Usa. La «Moioring Press 
Al^ialion» americana ha eletto la Peugeot 405 Mi 16 «mi- 

f lllore vettura importala» negli Stati Uniti nel 1988. La casa 
rancese ha venduto negli Usa, a partire dall'agosto scorso, 
circa 3Ò0 vetture al mése. Conta quest'anno di salire a 1500 
vetture mensili. 

AótMenoa al primo posto. L'Autogerma ha conservato in Ita¬ 
lia il pilmó posto nelt’86 tra gii importatori di autoveicoli 
esteri; Ha venduto infatti 183.596 tra Volkswagen e Audi, 
con un incremento deiril.7 per cento rispetto all'anno 
precedente. Vetturà più venduta (99.811 unità) la Golf, an¬ 
che se con un calo del 7 per cento. 

PR aUa Meicedca Itallt. E MarcoRuiz il nuovo responsabile de) 
/ servizio pubbliche relazioni e stampa della Mercedes Italia. 
Sin'ora si è occupato di marketing e di veicoli industriali. 
PUBgTf«■Priv»! La Comunità economica europea ha va¬ 
rato 1) programma «Dì^ve». Si tratta di un progetto di ricerca 
quadriennale per migliorare la circolazione stradale ed ab¬ 
bassare la percentuale di rischio di incidenti nella Comunità. 
Nella Cee muoiono ogni arino per incidenti stradali 55 mila 
pérsone ed 1,7 milioni restano ferite. Per queste ricerche 
sono staUstanziatI lOÒ milioni di Ecu (150 miliardi.di lire). 
GII HallaiI t lB «verde». Secondo un’indagine commissionala 
dall'Anfia. solo un italiano su dieci sarebbe disposto ad 
utilizzare a parilA di prezzo la «benzina verde» (che oggi è 
l^ù cvsCli |a^|ò della «super». Nei paesi europei dove la 
benzinaieiiia piombo è più venduta, il suo prezzo è di 
parecchio Inferiore a quello della «super». 
jBiur Sttiiergaraiitlte. Dal primo gennaio di quest'anno tutte 
le Jaguar e le Daimier vendute in Gran Bretagna e in Europa 
godono per dodici mesi di un servizio di assistenza comple¬ 
to e gratuito gestito dalla Mondial Asslsience in caso di 
fenho macchina. 




FRANCO ABSANTE 

I ban#ù ; 
in «scuolabus» 


■■ Tempo di scuola e di 

scuolabus. Po^bilità per gli 

studenti - soprattutto i più pic¬ 

coli - di incappare in qualche 
sinistro stradale dopo essere 
discesi dallo scuolabus (che, 

come tutti sanno, è il più pic¬ 

colo autobus messo a disposi¬ 
zione dai Cmuni per il traspor¬ 
to degli scolari). Non è raro il 
caso, infatti, che un bambino 

sceso dallo scuolabus, per il, 

legittimo desiderio di raggiun¬ 

gere presto la propria abita¬ 
zione, attraversi imprudente¬ 
mente la strada, rimanendo 
investito da qualche soprag¬ 
giungente veicolò. 

In tali casi è fuor di dubbio 
la responsabilità del condu¬ 

cente investitore, a meno che 
questi non provi di aver mar¬ 

ciato a velocità particolar¬ 
mente moderata neil'incro- 
Giare o nel superar^ lo scuola¬ 

bus e che Vattraversamento 
del bambino fu coil Iniprowl- 

so e repentino da non con¬ 

sentire alcuna manovra di 
emergenza, atta ad evitare 

l'investimento stesso. 

li conducente dello scuola¬ 
bus è responsabile o corre¬ 
sponsabile in parte per tale 


evento di danno? È fuor di 

dubbio che egli ha l'obbligo 

di usare una speciale pruden¬ 

za è diligenza, sia nella con¬ 
dotta di guidà.che nelle ope¬ 
razioni per la salita e la disce¬ 
sa dèi bambini, essendogli fat¬ 
to obbligo di ipotizzare anche 
le loro imprudenze, derivanti 

dalla giovane età. Ma ì suoi 

obblighi si esauriscono allor¬ 
ché II bambino è sceso dal 
pulmino senza che abbia subi¬ 

to danni alla persona. Tuttiiì 
sinistri che-si verificano si'a 

prima della salita che dopo là 
discesa, pur se occasionati dal 

trasporto.inon possono far ca¬ 

rico sul conducente del pul¬ 
mino, ma debbono attribuirsi 
o alla condotta imprudente 

del bambino o a quella impru-i 

dente, imperita o violatrice di' 

norma di legge dell'investito-; 

re. 

Sarebbe; veramente troppo 

preteridére.che là re^nsabi- 
litàtdeirautlsta dèlio scuola¬ 
bus si estendesse oltre il dovu¬ 
to; la stessa, dunque, rimane 
circoscritta al solo trasporto e 
alle operazioni di salita e dì 
discesa iscofari (Cass? pen. 
sez. IV - 29 settemore 1987, n. 
10201 ). 


; - . , , L’inglese con motore Honda 

lèi Rovàr 820 Steriii^ 
più non ri può 



. • 


n 


Migliaia di chilometri al volante della 820 Sterìing 
confermano che ia Rover, grazie anche alla colla- 
bortizione conj giapponesi, è tornata nel «giro 
giusto».Toma il piacere di guidare una macchina 
comoda^e;nDn pacchiana, elegante e non volgare. 
I piccoli difetti ntevati neiruso quotidiano esaltano 
i pregi di una berlina che più berlina non si può. 

dROCRRANTE ’ 


M Si>:dice, «Rover» e tra¬ 
scorre tubitqidavanli^Qll oc¬ 
chi l'immaghie. inconkmdibi- 
le. di quelle berllnone anni 
Sessanta, con la ruòta di scor¬ 
ta esterna e fa «cintura» incre- 
dibilrriente alla, quel bel m- 
done .marcio elegante.e 
coun/iy al lemiib stesso. Idea 
di vecchia Inghilterra, di cose 
solide e compassate: neppure 
la sagoma yuppy e neorìccà 
della Rat^ Rover riesce a 
sbalzare dairìmm^nvio au- 
tomobilistlcO' l'idea clàssica 
della Ro^r. beilina che 
più be^^ non ri può. 

Teriipì duri ^r i miti: là tec¬ 
nologia avanza implacabile, la 
funzionalità non ha pietà per 
la tradizione, e la Rover, negli 
anni Settanta, attraversò una 
profonda crisi di immagine. 
Una bellissima «due volumi», 
esteticamente da dieci e lode, 
non riuscì a dissimulare sotto 
il nuow> look il vecchio e clau¬ 
dicante «aste e Iriiancieri»; i 
fedeiiuimi delia Rover spese¬ 
ro quattrini e imitazioni, la 
concorrènza a>^zò implaca¬ 
bile. Quei motori mode in En- 
giand erano una fonte conti¬ 
nua di grane e diriliusloni 

Un pattò di ferro con i giap¬ 
ponesi della Hcmda ha messo 
la Rover in condirione di ten- 


^ tare il rilancio: carrozzeria in¬ 
glese. e soprattutto finiture e 
sellerie inglési, motore nippo¬ 
nico. È nata la serie Sterìing, 
berlina di lusso bene accolta 
sui mercato italiano dove di- 
. fende a gomitale la propria 
nicchia dalie varie Mercedes, 
BMWv Thema e Alfa 164. La 
fonfiuja è semplice, e proprio 
per questo efficace: radica e 
pelle uery briiish dentro Tabi- 
tacolp, tecnologia giappone¬ 
se sotto il cofano.. Due styling 
differenti; fin classico tré volu¬ 
mi piuttosto anonimo ma as¬ 
sai gradevole; il filante «due 
volumi» dei modelli Fastback 
(«coda veloce»). Prezzi abba¬ 
stanza concorrenziali, intorno 
ai trenta milioni, con punte 
(colpa deU'lva) vicine ai cin¬ 
quanta milioni per ii sei cilin¬ 
dri di due litri e mezzo. 

Diverse migliaia di chilome¬ 
tri al volante del modello più 
diffuso, ia 820 Sterìing (due¬ 
mila dì cilindrata, quattro ci¬ 
lindri, sedici valvole, doppio 
albero a. camme), conferma¬ 
no che là Rover è tornata nel 
■giro giusto». II motore roton¬ 
do e potente gira con moder¬ 
nissima soup/esse, facendo 
dimenticare ai vecchi utenti 
Rover la scorbutica ruvidezza 
dei passato. 1 cavalli sono 


140, quanti ne battano ^ 
portare/una berlina'coA pe^ 
sante ovunque e senta Noni, 
e anche le solo lopn 14000 
giri la marcia è davvero alle¬ 
gra, I) comportamento è più 
che decente anche in catà e a 
basso regime.; SI dicono mira¬ 
bilie del sei cilindri, che offre 
quel surplus di cavalli e di ela¬ 
sticità in grado di rendere 
davvero entusiasmante la gui¬ 
da delia Sterìing; ma il sovrap¬ 
prezzo, francamente,^ è reso 
eccessivo dalHva supersortica 
che : grava sugli «over 2000» 
nel nostro Paese. 

Il vero godimento, risolti I 
problemi di motore (e quelH 
del consumo, veramente ec- 
'' Cezionale: In media dieci chì- 
Iqmetrf : con un litro nei per¬ 
corsi mistD. : é nelf’abitacolo. 
Generosa distnbuzkme di ra¬ 
dica, sedili (a richiesta) in pel¬ 
le morbida, dotazione di ac¬ 
cessori completissima e so- 
bna, la Rover è come dovreb¬ 
bero essere le macchine di 
lusso: comode e non pacchia¬ 
ne,: eleganti e non volgari. CU 
unici difetti nscontrati nell'u¬ 
so quotidiano della Sterfing 
sono la scarsa accessibilità 
del pulsante che aziona le 
«doppie frecce» di siasona- 
mento 0>er raggiungerlo biso¬ 
gna passare la màno dietro 11 
volante) e la sfortunata collo¬ 
cazione degli interruttori delle 
luci interne, posti dietro la le¬ 
sta del guidatore. Infelice, an¬ 
che, Taccessibìlità al peraltro 
capacissimo bagagliaio: il co¬ 
fano posteriore, infatti, si sol¬ 
leva portandosi appresso an¬ 
che tutto l'apparato dttle lud, 
procurando al neofita fasti¬ 
diose craniale quando d si 
china verso il bagagliaio. 

Per il resto, la funzionalità 
della Sterìing è perfetta: quel¬ 
la deliziosa «neutralità» della 
guida che solo le macchine 
ben riuscite riescono ad ottrl- 
re, viene esaltata da uno ster¬ 
zo Odraulico) senza ptuagoni. 
né troppo duro nè troppo 
morbido; ottima la climatizza¬ 
zione, perfetta la visibilità. I 
dati di vendita, più che discre¬ 
ti, confermano che nei settore 
delle «duemila» la concorren¬ 
za è sempre più s|tietata.TAn- 
che una vecchia sonora come 
la Rover, grazie alla cura giaf»- 
ponese, è tornata per dire la 
sua. Piccolo è liòn ultimo van¬ 
taggio della Roven non è un 
marchio di moda, come la 
Volvo o la Saab. E i veri status 
^bol, si sa. devono garanti¬ 
re. prima di tutto, la disciezio- 



«Gtainduca»: 
nuovo mandilo 
nelìSCÙoK 
carivahning 


La Prefabbricati e la Comjronèntl tecnici e poliuretanici di 
Pt^ibonti e la Caravans intemationai di Barberino Val 
d’Era hanno dato vita ad un nuqyomarchio net settóre del 
caraivahninfl. Si tratta del «Granduca» che con il «560» 
(ne/fo fb/oJjdà:Ìl via ad unÀriuoVa linea di mòtorcaravan. 
La decisione 41 creare un tiiioyo marchio nasce dalia con¬ 
statazione che nella pàssataatàglone, per la prima volta, i 
motorcarevan hanno supéreto le roulottésiieile immatri¬ 
colazióni. Vi sono, quindi, favorevoli pros^ttive di meità- 
to. Del Granduca 560, realizzato su meccanica del Fiat 
Ducato 10 turbodiesel, è cominciata in questi giorni la 
commercializzazióne a 26.970.000 lire, iva esclusa. Presto 
dovrebbe; essere:; pronto anche un modello più piccolo, 
pensalo espréssamèntè per la terza età ed ( nuclei familiari 
limitati: Vabìtàcolo del «iS60» ha queste dimensioni inter¬ 
ne; altezza m; ì.90,;larghèzza m, 2,08, lunghezza m. 3,50. 
Dispone di ciriquebósti letto ed è completamente attrez¬ 
zalo. Grazie agli 82 cV.del suo motore può:>raggiungere f 
120 chilometrTòrarì. 


jQttW ttKfttr sA Da quostò mése, la Gitroén 

■ BX16 TRS monta di serie il 

ul ScnC servostèrzo, completando 

siillA ritmAn un equipaggiamento di 

SS ,jr5U!F” . livello superiore. Motore 

BX lo TRS XU di 1580 cc, 94 cv, velo¬ 

cità di 176 km/h, seivolrc-' 
no e servostèrzo di sene* 
quattro freni adisco, sospensioni idropneumàtiche sono le 
caratteristiche tecniche essenziali di una vettura molto in¬ 
teressante per sicurezza, confort e favorevole rapporto: 
prestazioni-consumi. L'equipaggiamento di serie com¬ 
prende anche il cambio a cinque marce, il tergllavalunot-^ 
lo, gli alzacristalli elettrici antenori e postenori, la chiusura 
centralizzai^ il sedile posteriore ribaltabile, gli interni in 
> velluto e il preequipa^mento radio, li prezzo, fissato, 
chiavi in mano, in 1&886.490 lire, posiziona questa Ci- 
troén in modo particolarmente interessante, 

ProiettoK 
antinebbia 
Turini-Apollo 
dalla Valeo 

Coloni ch« hanno tvuto 
l’oppominitl di, fflonurlo 
hanno gii avuto modo di 
sperinwnMnieTe!licKli in; 
questo invento In cui Igì 
nebbia The luta da padrona; Ci r.lerlamo al proleiloro 
antinebbia •'ninni-ApoUo> fiM//a htroj che la Valeo ha 
realiiuio au diKgno di Gioigelio Gluglaio.. Questo prolat- 
tote ha un colpo In pollammide-caricato con libra di 
caibonio,. ha U; groppo ottico ribaltabile,; per II (issagglo 
aopii 0 sotto il panimi, t predisposto per ulllitsera un* 
culOa protettiva e dispone di una stalla di (issegglo con ■ 
dado antlluito. Secondo quanto ricorda la Valeo, i psoiei. 
lori .'htrini. eoi» lealltiati perle lunilonTdIentlnebble, ; 
piolondità, viragejfamblence,>c ipol I pnsmi del nirellon 
aono'celcoIaU con slatema Ceri e conirollail col laser per 
ottimisaats Tomogencltà della diairibuslone di Inlenslià 
del laMio, aumentale la diaianu di vuibilili. accrescere la 

sicuictsa di guida giaaie alla migliore illuminailone del 
cigli delle itnde.;U veleo eaateura ancora che, grazie alla ' 
lampada aloMna a lllanienio aaBlalei è stato migliorato li 
leMhMMo.o» rillqnqnJii.roiii)lql ih flusso luminoso a 

alTIndiattb dalle gocce di nébbia. > 



iflegoece 

InCaUfomia 
si sperimento 
l’autoslnda 
«elettronica» 


Si chiami ■PBthfinder»:Bd è : 

un avanzalo sistema eier- 
ironico che riovrebtei peri 
mettere, a chi guida Inastò- : 
strada, dì essere informato:; 
in tempo reale sulle condi¬ 
zioni del traffico e sull’ev 
venluale esistenza di peri 
0 la General Motors e il Diparti- 
0. su 


corsi ttiemaiivi; A tale scc 
mento dei truporti della < 
un tratto di 12 miglia deirautostrada di Santa Monica,«uftai 
sene di senson e di telecamere per sorvegliare Tandamen- 
to del tralfico e trasmettere la situazione ad un cenno di 

ricezione. Venticinque Oldsmobile Delta 68) dotate di ap¬ 
parecchi telefonici e ridio ed equipaggiate con un moni-; 
tor. lono’i loro volta in collegamento con un computer 
centrale, dal quale ricevono le mappe elettroniche delia 
zona attraversata, elaborate elettronicamente sulla base 
delle segnalattoni. 


MttUTICA 


«ANNI R08C0L0 


Ancora sull’uso 
dd radiotelefono 


■WÈ Da due anni il VHP a 
bordo è obbligatorio. Del. 
mólti «bttzelìi» a cui è sotto¬ 
pósto il diporto nautico, que¬ 
sto risulta il più sénsato ed uti¬ 
le. Sarebbe bène pertanto <ti- 
spo^, anche rièi casi 4n cui 
non è d'obbllgó (navigatone 
entro le sei miglla).;Ma usare il 
VHP comporta àlcùne nórme,^ 
alcune attinenti ìa sicurezza, 
altre la «buona educazione» 
nautica. 

Cominciamo da queste ulti¬ 
me. La brevità e la concinone 
delle comùnicazìoni è un'abi¬ 
tudine da prendere. Le comu- 
nicaziohi in mare vanno limi¬ 
tate alle cose utili ed essenzia¬ 
li In estate sentono conver¬ 
sazioni forse adatte ad un tele¬ 
fono casalingo^ ma in mare le 
«linee» non sono infinite. In 
particolare il canale 16 va la¬ 
sciato libero.. Al riguardo oc¬ 
corre ricordare che devono 
essere rispettati scnipolosa- 
ménte i periodi di silenzio su 
2182 kHz e sul canale 16 dal 
minuto 00 allo 03 e dal minuto 
30 al 33 di ogni ora. Un'altra 
buona norma è quella di aiuta¬ 
re le comunicazioni degli altri 
facendo da ponte, speqe se sì 
tratta dì questioni serie od uri 
gemi. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, norme legate alla sicurez¬ 
za, vale a dire all'uso primario 
del VHF, occorre in primo 


luogo controllare l’appaiato 
prima di ogni partenza. Predi¬ 
sponendo una ròua. poi, è be- 
riè avere 11 quadro delle sta¬ 
zioni con cui ci si potrebbé 
coUegare, tenendo presenta 
le portate utili. Vofebdo chia¬ 
mare unastazionediti accer¬ 
ta che la frequenza sia libera, 
ci si assicuradi non essere rid 
periodi dì silenzio e quindi si 
chiama ripetendo ai massimo 
tre volte il nome delia stallo¬ 
ne e dando di s^ito fi nomi¬ 
nativo dell'imbaìcazione è il 
«pa^» o «cambio». 

La procedura d'emergenza, 
invece, consiste nel lanciare il 
Mayday (pronuncia mede') 
tre volle, nome della barca 
(tre volte), posizione, na^rt 
dell'emergenza, notizia sulle 
condizioni meteo e dui^itt 
altra infonnazìone utile. 

Se invece ^ intercetta 
Mayday, occorre sospendere 
qualsiasi trasmissione stilla 
frequenza di emergenza; dare 
il ricevuto se si è >4cini, met¬ 
tersi a disposizione dèlia sta¬ 
zione che assujme la dirèilone 
del traffico di jk>cco{So; se 
nessuno ha dato il iieèvti|to, 
darlo e rilanciare il messaggi 
con la procedura «mi^ày re¬ 
lais» Onede' relè') trevVoìte. 

qui... 01 proprio nominative^® 
si rilancia il messaagió, nel 
termini esatti in cuièstalo ri¬ 
cevuto. 


c%r\ **i^“*«*^ 
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BlSUIiTATl SERIE a 


TOTOCALCIO TOTIP 


X 1* 1) Quella Cede 

1 CORSA 2) Potin D-Ameur 


ATAUNTA-INTin 

CESENA-LECCE 

FIORENTINA-ROMA 


B^I‘ANCÒNA 


FKWEWTINA^ROMA 2-2 

VERONA-SAMPDORIA 1-1 


CREMONE^^BARtiETTA 2^0 
EMPOLI-MGtl^iZA 


NAPOLI-ASCOLI 


QupM: al <12iL. 4 M 3 a. 0 W.I 
alla L 1.850.000, ai aldi 
164.000. 


La capdista ha stqp»^ Maradona toma e due 
conmlo molti rischi Milan a secco (rigore sb^liato) 

il diffidle esame di Bergamo Boccata d’osagaio il Toro 
contro l’Àtalanta boom n Bologna predpita in fondo 


DAL NOSTRO INVIATO 


Tomba, America 
tutta d’oro? 


Lend prepotente 


toma numero 1 


• SCI ‘ 

Vati (Coloradp): 
discesa combinata.-femtR.le 


venero/ 


• TENNIS 
Coppa Davjs: 

Svezia-iltalla, 

(fino a domeniéa S) 

• SCI 

Vali (Coloradó): 
discaaa corpbinata maschile 


U maschera 

gonfiai 

sofferei^del 

domlniMiie 

PedroM^ó 

dopoilifiaich 


LUNEDI 


• SCI 

Vai! iColQradpi: 

aiélom maiehiie comblnàila 


MÀHTEDi 


SABATO 


• BASKET 
Coppa déle Coppe- 
Snaidaro'Cholit 

• BOB 
Cortina: 

oampidnitl del mondo 
(fihoaÌ12/2) 


• PAitAVao 
Serie A 

• PALLANUOTO 
Serie A 

• SCI 

Veli (Colorado): 
discesa maechlla 


Ivan tendi 
esulta dopo 
aver vinte, per 
la prima volta 

nellaeua 


MEBCÓLEDÌ 


fléiie bcdle 
per n^iìmondbile 


DOMENICA 


• BASKET 
Coppa Korac 

• CALCIO 
Semifinali Coppa Italia 


• CALCIO 
SérleA', B; C 

• BASKET 
Serie A 

• RUGBY 
Serie Al 

• SCI 

Veil (Colorado): 
diaoeia femmbtile 


Ó/riVEO/ 4 

• BASKET 
Cani d4( CimpMi 
jSiiiiMttil-Ctkt 




NAPOLirASCOLI 

PESCARA-eOLOGNA 

TORINO-COMO 

1 

1 

1 

4* 1) Fimbadsr 

CORSA 2) Eblelre 

GENOA-COSENZA 


S* li French Barn 

CORSA 21 Giiky 

' SAMB.'PADOVA 
TARANTO^AVELLINO 

X 

X 

6* fi Betelgeuao 

CORSA 2) Disni^eaeli ) 


l'Unità 

Lunedì 
30 gennaio 1989 
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FIORENTINA _2 

ROMA _2 

ROMA Tancredi 4 5 Qerolin 6 5 Nela 6 Manfredonia 6 5 
Oddi 6 Ferrarlo 6] Conti6 5(58 Collovati 6) Massaro 6 
(35 Policano 5 5) Voeller 6 Giannini 5 Rizztteill 6 (12 
Peruzzi 14 Andrade 16 Renato) 

FIORENTINA Landucci 4 5 Bosco 5 (66 Pruzzo 5) Carobbi 
6 Ounga 6 5 Battistini 5 5 Hysen 5 5 Salvatori 5 5 
Cucchi 6 Borgonovo 6 5 Saggio 6 5 Di Chiara 5 5 (80 
Plnsv) (12Pelllcand 13 Caiisti 15 Peilegrini) 

RETI 3 Massaro 30 Conti 41 e 72 Borgonovo 
ARBITRO Lo Bello di Siracusa 6 
NOTE Angoli IO 4 per la Fiorentina Terreno buono Espulsi 
Battistini per un fallacelo su Rizzitelli Ammoniti Manfre 
doma Conti Bosco Oddi e Rizzitelli Spettatori 22mila 
(11 500 paganti per un incasso di 227 milioni) 10 500 
abbonati per una quota di 340 milioni) 


FIOREHmillA-ROMA 


Una partita ricca di errori 
Con Massaro e una punizione di CJonti 
doppio vantaggio dei giallorossi poi i viola 
rimontano e perdono Battistini espulso 



Borgonovo segna di Mst) A 
pareggio della Florenthu. 
Sotto Conti viene portato a 
braccia fuori dal campo dopo 
I Infortunio perluluiniinitta 
distorsione ella oavtglli. 

A sinistra lo proteste 
del difensori rtmeniiil 
dopo la prima rota «Me 
ritenuta tegolam 
dall arbitro Roearlo Lo Mio 


•i 


1 



buoni 


/ Portieri In «libera uscita» 


S* Roma subiiq in upnrqgjra Hysen respinge 
ài tóSftj Massaro raccoglie (non area stoppan 
àa ài petto poi colpisce ài colla pieno e buca 
tanducci che ^ra fuori dai pah 
9' rafeto dangob per i -Uiofa* Hysen cofpi 
sce ài testa Tancredi è battuto ma sulla hnea 
salva Oiannmi 

23* lino Spiovente da calao d angolo Conti 
profM la botta la volo eia palla finisce di poco 
alalo 

28* Raggio SI impappina arriva Di Chiara tira 
in corsa e la palla fa fa barba pipalo 
9?' Raggh ruba palhi a Qarohn cross taglialo 
al emiro Borgorrovo manca I aggancio 
30* Cor?f( riiaràalapunislàne viene ammoni 
lo masi veridica centrando il sette della porta 
dello stranito banàucci 


41* La Fiorentina accorcia le distanze tra le 
proteste dei romanisti Mischia in area giallo 
rossa Ig palla da Oddi finisce al solitano Bor 
gonovo che fa sdraiare con una finta Tancredi 
e segna II guardalinee aueua segnalato i( Aio 
rigioco mal arbitro convalida 
53* Policano si avventa nell area •viola’ po 
frdibe tirare sub/lo invece prova a far vedere 
il fuoriclasse che non è e dopo aver cercalo di 
dribblare il portiere spara sull esterno della re 
te 

62* Dunga servito da Bc^io si trova a tu per 
tu con Tancredi cerca di infilarlo d astuzia ma 
la difesa giallorossa libera 
72* punizione àt faggio Tancredi esce e poi 
rientra e nel Raitempo Borgonovo h infila di 
testa ORP 



DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO mMOUNI 


■i FIRENZE Le acque di 
Montecatini sembravano 
aver ad un certo punto mi 
racolato la Roma t gialloros 
SI con due coli tin in porta 
una indovinata botta al volo 
di Massaro e una perfida pu 
nlzione dì Conti sembrava 
no ormai essersi liberali del 
la Rorentina e delie avvale* 
nate scortè che avevano pré* 
ceduto questa decisiva parti 
ta Nel momentaneo vaniag 
glo c^era, però tutta la 
dimensione «termale» ^il un 
portiere come Landucol e 
nel più che giusfo parelio 
ha pensalo bene di metterci 
lo zampino il collega Tan 
credi che ormai solo una vi 
sjfa a Lourdes potrebbe nge 
nerare^ 

Floientina Roma A stata la 
sagra degli errori difensivi e 
la rassegna delle pochezza 


di due squadre di provincia 
le stile caiclsbco Tra i piedi 
viola e giallorossi difficile 
metterne insieme un paio di 
quelli buoni C erano gli «az 
zum» Giannini e Baggio re 
cuperato m extremis ma i) 
romanista continua a ciabat 
tare senza lampi per ti cam 
po mentre U fiorentino esce 
a sprazzi dal mo rendimento 
pantofolaio La partita è sta 
ta «viziata» tatticamente dal 
gol lampo di Massaro ma 
anche senza questo episodio 
forse non avrebbe percorso 
binari Uoppo diversi 
Uedholm om una questa 
volta Immaginata dai più 
mossa a sorpresa tenta la 
carta Rizzitelli per non far 
mortre di solitudine Voeller 
ma per tuòa la partita i) tede* 
SCO continuerà ad essere il 
solito «Rudi contro tutti» re* 


Mister 12 milfeodi 
gioca 90 minuti 
e si vede azzurro 


MAIUO 

fli FIRENZE. Buongiomo 89 
rmister 12 miliardi» • dnentaU 
soltanto 8 dopo una confes 
Storte del pmsulente Viola - è 
tornato a giocare una partita 
H.intera In serie A- Era dalfU 
dicembre dell anno scorso 
(RomaOomo all Olimpico) 
Che lex ^Ace Vlalli in azzurro 
non dava segni di vita piccoli 
sfoghi di rabbia a parte Rug 
giero Rizzitelli si era sempre 
accomodato in panchina al 
fianco di Peruzzi & O «Sono di 
nuovo "fidanTato" con la Ro* 
ma anzi lo sono sempre stato 
perché mi sembra di aver 
sempre accettato la panchina 
con una certa dignità senza 
tròppo chiasso» len due gol 
giallorossi mente per lui che 
si è dovuto accontentare di 
vedere le prodezze altrui - 
Massaro e Conti - sia pure da 
distanza ravvicinata «Ho fatto 
però ugualmente il mio dove 
re potevo segnare alla fine 
ma Battistmi mi ha nfitato una 
gomitata in faccia» 

Un episodio che è comun 
que costalo I espulsione al 
centrale della retroguardia 
wolq «Non ho visto quando 
Lo Bello lo ha cacciato ero 


MVANO 

ancora per terra bon la testa 
fra le mani dco solo che 
Battistini poteva anche evitare 
quella gomitata! Un bel «6» in 
pagella e ta vita ncomincta 
ma bastorà per convincere 
Liedholm la prestazione di le 
n? «Non ho niente da dimo 
strare non posso considerar 
mi sempre sottoesame 
Però il mKi nentro é cornei 
so con un nsuitato utile per la 
Roma A me oggi non sembra 
poco» però qualcuno nieva 
la Roma poteva anefre vincere 
visto che SI è irwata m van 
taggio di due gol con la spe* 
ciale coUaborazIone di I m 
ducei ■£ vero anchio non 
pensavo ad una nnKmta La 
disdetta è stata quella di subi 
re una rete m chiusura del pii 
mo tempo e per giunta in ma 
mera poco chima In caso 
contrano non ci avrebirero ac 
chiappali più A parte qualche 
sbandamento è stata una bel 
la Rorrta Da 7» Adesso Rizzi 
teili riesce perfino a npensare 
alla maglia azzurra «SI per 
ché so che Vicini mi s^ue 
con attenzione Nel 90 ci so 
no i Mondiaii in Italia Non vo 
glio mancare ati appuntamen¬ 
to per nessuna ragione» 


cuperando le solile palle un 
possibili che non trovano 
nemmeno conforto nella 
credibilità dei compagni E 
in una Roma capace solo di 
difendersi anche il miliarda 
no bomber dell avvenir si 
trova a fare II marcatore E 
Rizzitelli nesce a strappare la 
sufficienza in questo ruolo 
anomalo dimostrando vo¬ 
lontà e capacità di soffnre 
Ma se Roma piange Firen 
ze certo non nde Ai due 
scienziati svedesi del football 
nostrano manca ta maiena 
pnma sulla quale poter spe 
nmentare con successo le 
loro teone La fragilità difen 
siva dei viola é seconda solo 
a quella dei romanisti La 
Roma però può ancora sfrut 
tare gii sprazzi dell antico ge 
nio di Conti brutalizzato poi 
dall entrala omicida di Di 
Chiara La Rorentina inve 


ce all attacco ha solo arti 
glani maldestn escluso Bag 
gio quando si ricorda di es¬ 
sere un artista 
Mediocri le formazioni e 
mediocre la partita un 
equazione scontata Un in 
contro capace solo (U offrire 
emozioni da calcio su campi 
di terra battuta 
È comunque calcio ma 
non è i) calcio L estetica 
sembra essere diventata un 
lusso per Fiorentina e Roma 
addirittura un optional al di 
là dei toro mezzi e stmmenti 
Il pareggio toma utile a tutte 
e due Offre I occasione per 
nprendere fiato e Dio sa 
quanto I ambiente gialloros* 
so In particclaie ne avesse 
bisogno Nel mezzo sta Ja 
virtù - dice il saggio • e nel 
centro della classifica di que 
sto campionato stanno le 
«virtù» di Roma e Rorentina 


Eliksscx) amara 
•Soffiro sonpre 
con liedholm» 


■ RRENZE La Roma respi 
ra sorride Un po meno il suo 
vecchio profeta Bruno Conti 
che si é fatto una distorsione 
alla caviglia sinistra e dovrà 
stare fermo 15 giorni esatta¬ 
mente come Massaro che ha 
npoitato una torte contusione 
al ginocchio dopo un violento 
contrasto con Ba^o Sono le 
uniche note insti <fel pomeng 
gio romanista I gialloiosst m 
fatti hanno messo il cuore m 
pace Mi pnmo gol di Borgo 
novo E stato Oddi a chianre 
{equivoco «Il pallone mi ha 
sbattuto sulla caviglia e lo ha 
omesso in gioco Lo Belìo ha 
visto giusto» Poco pnma Ue 
dholm aveva anticipato le pa 
role del difensore aBorgonovo 
era in fuorigioco da molto 
tempo ma forse una nostra 
deviazione > in^lanza nes 
suna recriminazione su una 
possibile viUona mancata Ad 
dirittura felice il presidente 
Viola reduce da una settima 
na piuttosto movimentata per 
via degli scandali ven o pre¬ 
sunti della sua Roma «La 
squadra è nsorta anche se 
questo pareggio a va stretto 
Potevamo segnare un altro gol 
e chiudere” 1 incontro pec 
calo Comunque per me quel 
primo gol della Fiorentina era 


da annullare c era anche un 
fallo del loro difensore 0012” 
(Bosco)» Sull altro fronte 
uiksson ha rivelato di aver 
sofferto molto questa partita 
■Mi capita sempre quando di 
là c è Liedholm Sabato notte 
non ho quasi dormito Que 
sta partita abbiamo nschialo 
di perderla ma alla Ime potè 
vanto addinttura vincerla Co¬ 
munque va bene cosi» Sotto 
accusa le difese delle due 
squadre e in particolare i por 
tien Tancredi e Landucci au 
lon di pTeslazioni semidisa 
slrose «Il vento it sole han 
no reso il nostro compito mol 

10 più difficile» ha borbottalo 

11 portiere della Roma una 

gran fretta di andarsene ma 
evidente il timore di perdere 
nuovamente il posto in squa 
dra a vantaggio di Peruzzi Più 
onesta la disamina del nume 
ro 1 gigliato «Sulla punizione 
di Conti la bamera si è disu 
mia Colpa di lutti e di nessu 
no Invece sul pnmo gol 
beh quella é stala colpa mia 
ero troppo avanti e Massaro è 
stato bravo ad accorgersene» 
E infatti Massaro ex viola su 
per intervisUito dalie Tv floren 
Ime SI è preso un mucchio di 
elogi anche dai suoi antichi 
fans DM R 



Saggio 
Polemica 
con ì medici 
viola? 

■ FIRENZE. Si profila un «ca 
so Baggio» Il fantasista ha gio 
calo ed ù un piccolo record se 
SI pensa che ì infortunio nme* 
dialo sabato in allenamento 
(contrasto con Hysen) pareva 
averlo tolto di mezzo per più 
di un mese Invece «Qualcu 
no nella Rorentina non mi 
vuole bene» ha borbottato nel 
dopo partita fuggendo con la 
sua testa piena di nccioli e di 
chissà quali idee Enksson 
die era dietro di lui ha detto 
soltanto «L importante era 
che lui oggi fosse in campo il 
resto non conta niente* Pare 
certo che nel pomeriggio di 
sabato il numero 10 viola ab¬ 
bia lasciato U ritiro per ncorre 
re alle cure di un medico di 
sua fiducia II medico della 
società Latella non ha detto 
nulla in proposito appare pe 
rò chiaro che tra i giocatori 
viola ta Società e lo staff me 
dico SI sia creato un rapporto 
di sfiducia Baggio aveva già 
fatto ricorso m passalo a spe* 
cialisti esterni alto staff viola 
L anno scorso Carobbi e Diaz 
furono mandati in Olanda 
quest anno la stona si è ripe 
tuta con Dunga DM R 


Borgonovo 
«Finalmente 
segno gol 
regolari» 

■i FIRENZE. «Se mi annali»- 
vano anche questo goli giu¬ 
ro ine ne andavo, uscivo dal 
campo» Stefano Borgonovo 
B sempre alle prese con la 
sindrome del •gol annuii- 
to» ÈI unico glocaloie In ga¬ 
ra in due classifiche canno- 
nien e non petoe Occasiona 
per ricordarlo «Finora ambi¬ 
vo più fotte con le reti "me- 
golan dove sono a quota 6. 
Ma con la doppietta di oggi 
sono amvato a 7 nella cl«s. 
sificavera Ho ripreso quota, 
per fortuna gli arbitri stanno 
perdendo quella pessima 
abitudine di annullanni i 
gol. Poi il 24enne attaccan¬ 
te gigliato che I anno prossi¬ 
mo tornerà al Milan ha rac¬ 
contato la doppia prodeiia 
■Sul primo gol non ho avuto 
problemi ero solo davanti a 
Tancredi e se sbagliavo elo 
da fucilare II secondo è sta¬ 
to difficile, percha il uosa 
era lento e c era mischia, lo 
guardavo soltanto II pallone, 
nient altro che la traiettoria 
E andata bene, per tortuna» 
OMIt 


AFFARI & 




7.000.000 in un anno senzo intartssi 
oppure 48 latr a partire da L. 150.000 


fina al 2f fehhrafo ppteM atgwstare una Supprcinque ron un fmanuamento fino a 7 milioni 
lifW Mteff Mf da roshhnre in 12 reto mensili (spesa dossier L ISO 000) Oppure con la far 
reuM 4| ratei ad titmpto à PM^ avere una Supercinque Campue 3 parte 5 marce che costa 
chloW te mano t f0.fl6f POO^ versando uno quote contenti di sole l 2 287 000 (pan ad IVA 
e mena lU strada)t II nmonente viepe dilenonete m 48 rete cosi npertite il I ’ enne 12 rate 
da l tSÙ^OOO, il 2' anno 12 rate da l 200 000 il 3* anno 12 rate de L 2S0 000 il 4" anno 
I2 rate do 1900 000 

Ogni proposte è itudioto e ivifuppoto do Fin Renauìi la rinonxiene del Gruppo 
Infermatevi dei Contestienen Renault o su Televideo e peg 65S 


Superanque Spot Festival 

Offre egfi offerì un owineente spettocofo in TV e dai Concessionari Renouft te grande rat 
segno di spot inlernazionaff Fupercmque e te pessibifito di volare il vostro preferite Cd t 
qui che lo spettecote divento entusiasmante perche chi avrò indicato lo spot muftonte mog 
giormente votate parteciperò all estrazione di 5 sogg orni a Cannes per due persone in oc 
cesione del prossimo Festivo/ fnternozienafe def Cinema ie cortofine per votare ed i( 
regotemento del concorso sono presso tutti i Concessionari ftenouft 


Supercinque Spot Festival; si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT , 

Aituoverstog^. 


Milli 


OO •'Unità 

^ y Lunedi 

30 gennaio 1989 




























■i BCROAm. $6 II eamplo* 
nato sta assumendo forti tinte 
neraazurre non è un caso. Ieri 
a Bergamo Intcr e Atalanta 
hanno confermato con una 
gara piena di belle cose, a co* 
minclare da una notevole cor* 
rettezia in campo, di meritarsi 
il primo e II temo posto. Il pa* 
roggio che ne è uscito è la ri^ 
sposta puntuale a quanto era 
stato anticipato. In mille prò* 
nostici carichi di un realismo 
stenta^, od s.eaasperato..'ma 

d^> 

i'iperutilitàrismè se ne trova* 
no pòchi; À ' 

Anzi, è stata un'occasione 
per rovesciare etichette scon* 
tate, a partire^ dalla capolista 
che ieri ha giocato non con 
quell'alto senso pratico che va 
sotto il nome ol «trapattoni* 
smo>, quando si tratta di af* 


jìefrndsu calcio d'angolo SV Malihoeui va a bàtterà il corner al poeto di 
dd alzare sulla travet- Brehme sulla amistro, nel grappolo davanti a Fer- 
intervento. ron tocca Berti e carregg/e involontariamente in 

^ àanwi^pHmentd ii tiro su un bel rete Fortuna 

b^ia d^ Bergmi arrivato fino sul IòndOr . 60* VAtalanta pareggia. Pryiz batte una punizio- 
fdO^alftppBSlbin bert^ ne lungo la linea di fondo sulla destra, tutti si 

Tflbh Mlenurr^ri» per la mezza girala ih ' muovono verso ti pallone, Evair resta solo è noà 
torsdi .'.. manca il colpo da pochi passi. 

M^' 4 fqrdsr|fs cpnnopfsde de7/ynMrcon ccce/enr« 64* un tiro di Ntcoiini fora la difesa dell'lnter e 
jÀNte q piamre daf/0/re quarti di Maithaeus, che: picchia sul polo alla destra di Zenga. 
sanie rasoterra e forte al centro, rincora uno uo//a 64* Beni appostato sul secondo pah schiaccia di 


OfEg^matàida ^Sviasiormmme, .. » testgiun. perfetto cross di Matteoli fenonjiaii 

.^ HrO’in-cofSa di hfàìthaeus che Ferron. con il /romene, Stromberg spazza via davanti alla II 
iòle negli Qixhi, devia a fatica in angolo. • neo. O Gì B 


frontale gare difficili e soprat* 
tutto io trasferta- S) 4 infatti vi- 
staTInter impostare una parti¬ 


ta con pochissime sbavature, 
soprattutto net primo tempo 
quando lutto era giocato, da 


... , PAI, NPSTRO INVIATO 

^ bARIO CICCARCUI 

■ *1" I - I. 

S .BERGAMO. Un punto per più. ma poco male. Le due 
I non la male a nessuno^ SI squadre non hanno mai rinun* 

ibbe, a sentire i commenti ciato a cercare la vltlona, Il 
■*'di‘'giocatori e tecnici nella pubblico se n'è accorto ap- 
i(9treTliBslma saletta delle inter- pli^udendoci. Sapete perchè 
^ite^^idel vetusto Brumana. poi sono soddisfallo? Perchè 
.pella partita, ottimo gioco, vi- nnter, in questa occasione, 
;fv«| i| calcio all'ilaliana e abbas- ha dimostraio.una grossa per- 
”ko tutti i suol detrattori. Il più sonalità.'Alcuni guTt, in setti- 
AconviniOi in questa parte che;: mena, avevano< paventato il 
i gli si addice a pennello, è na- nostro crollo. Bene, questo 
uluralmente Giovanni Trapano- crollo non c!è stato, an4 sia- 
; ni. Dice: «Ogni settimana si mo cresciuti.Scudetto?Èan- 
isenle qualcuno che parla ma- cora presto, ogni settimana 
'le dei calcio Italiano. Ma voi, dovremo superare altri esami, 
•/scoiate/ avete visto questa intanto però andiamo avanti, 
oparllta? io si, ed è stata spien- Questo è.slato un importante 
;^dlda. combattuta, divertente test di personalità. Una parti- 
slqual è allora un altro gioco? colare parola di elogio per 
' Qui si è visto di tutto; pressing. Matthaeus: è ritornato il agjó. 

'^tbddoppl di marcature, conti- calore delle prime partite del 
•■* AUÌ cambiamenti di fronte, campionato, lina garanzia per 
uscambi rapidissimi. Sapete al- il futuro»^ . 

4orB qual'e la verità vera; che Abbiamo fatto tutto noi». 
, in Usua c’è un gusto parinola- Questa la parados^le. ma 
're I dissacrare e criticafé lé condivisibilè; inlerpretaziòne 
"poche cose che sappiamo fa- della garà di Emiliano Mondo- 
.'^'bene». nico, l'uomo più amato, at- 

Una sostenuta reprimenda, tualmente, dai bergamaschi, 
quella di Giovanni Trapattoni, «Una grande Inter-^ commen- 
^ ^eè piovuta dopo una casca- ta - e una grandissima Alalan- 
^ta di elogi per tuiti i suoi. gio- ta. Non so se vé ne siete ac- 
;icalori e per i'Atatanta. Sentia- corti ma in questa partita ab- 
* molo ancora: «Questa è stata biamó fatto tutto:noi. f! gol di 
S'dawerò una bèllissima gara. Evair e l'autogol di Fortunato. 
Forw‘ noi abbiamo "crealò. La rete délITntèr cl ha fatto 
qualche occasione di gol in bene: passati in svantaggio ci 
. più, bérò complessivamente li slamo sentiti ‘^liberati" psico- 
pareggio ci va bene. Certo, logicamentecosì abbiamoat- 
una volta in vantaggio, potè- laccato senza remore. Insom- 
^vamo sperare In qualcosiria di ma ia festa continua: mi fa pia- 


MILAN 


cere soprattutto per i tifosi». 

Serena è soddisfatto; «Dav¬ 
vero una bella partita. In tra¬ 
sferta non avevamo mai gio¬ 
calo così bene. Buon ségno, 
stiamo migliorando. Si vede 
che abbiamo digerito il panet¬ 
tone». Secondo Manoorlini, 
rinter poteva vìncere: «Dové- 
vamo fare il secondo gol per 
chiudere la partita. Poco ma¬ 
le, dómenica prossima il Na¬ 
poli Va a Pisa e vedrete che gli 
riprenderemo un punto o 
due», Andy Brehme, il biondo 
difensore interista che oltre a 
migliorare coi piedi, sta pure 
facendo passi da gigante con 
. l'italiano, dice: «Pnma deila 
partita un pareggio mi stava 
behe< visto come si sono mes¬ 
se le cose questo si è trasfor-, 
mato In un punto perso. Pec¬ 
cato». 

Azeglio Vicini, il et della na¬ 
zionale che di solito non ^ 
sbottona neppure per dire 
dóv’è hato, ieri si è sbilanciato 
a proposito deli'Atalanta. «Se 
continua così - ha ammesso - 
la squadra di Mondonico può 
diventare la terza forza dei 
campionato. L'Inter? Mi è pia¬ 
ciuta, una delle sue più beile 
partite». 

Infine la versione di Fortu¬ 
nato a proposito dell'autpgol. 
«Berti ha sfiorato il paiione : 
con ta testa e io poi devo aver- : 
lo deviato, a dir la verità non , 
ne me ne sono neanche ac- i 
corto». 


iranica Fbii-Longhi 


‘ ^ OAt NOSTRO INVIATO 

■1 BERGAMO. Tra tanti so^ l’attaccante che lo slopper in- 
risl C’è anche un piccolo spa- lerlsta aveva in consegna. Fer- 
zio per uno sfogo al vetriolo di ri. reduce dalla doccia, esor- 
Riccardo Ferri, li difensore in- disce così: «Tra me e Longhi, 
terista che domenica pressi- evidentemente, non c’è molta 
ma, a causa dell'ammonizio* simpatia. Già una volta, qual- 


ma, a causa dell'ammonizio* simpatia. Già una volta, qual- 
pe rimediata ieri per un fallo che anno fa. mi aveva espulso 
•ai'Evair, rión potrà giocare durante una partita con la Fio- 


>er squalifica. Davvero una rentlna. Questa volta però mi 
imita giòmala per Ferri; ilpa- • sembra che abbia esagerato. 


sono stati almeno 50-60 falli, 
ma il mìo l'ha punito senza 
esitazione. Anche a proposito 
del pareggio, tutti, anche i 
giornalisti della tv. mi hanno 
addogalo ia responsabilità 
perché dovevo marcare Evair. 
Errare è umano, non sono mi¬ 
ca Gesù. Evair? Beh. uno che 
continua a far goi a ripetizio¬ 
ne, non deve essere certo un 
pivello. Direi che è un gioca¬ 
tore particolare, in un certo 
senso poco brasiliano: passa 
subito li pallone, fa da spon¬ 
da, è essenziale». □ Da.Ce. 


DAI. NÒSTRQ iNVtATO 

OMIiNtnVA 

.una praiq e4att*èhn, ^ nri- moito. E dopò quelVauiorele 


nuziosa pignoleria. Neli’iii 
gno individuale su ogni pi 


la partita ha cambiato faccia e 
tema, offrendio al pubblico lo 


ne e nello achiènmento delle spettacolo accaltivante< di 
squadre, tanto p^fetto da an- un’Alalanta che sapeva non 
nullare il gran lavoro di tutti solo reagire con carattere, co- 
:• Ma il primo tcmpo ha.visto'ia sa prevedibile, ma lavorare 
capolista creare tre limpide con grande lucidità, giocando 
occasioni darete^ stimate per a calcio per arrivare ai pàreg- 
l’insipienza di Diaz, e per una gio e per tentaie. una volta ot» 
straordinaria parata di Ferron tenutolo, di andare anche ol- 
su colpo dijleita di Serena-^<L(re.Èitata.un!Atalanta che ha 
sempre puqt^/aul^pallom ^ cQ^.dlntoiijÀtq.4.Lnon eiaere 
alti. soHvit'o squadrCoidlnBta.ìm- 

, Partita difficile; od altissimo : Uda in difesa e lucida nel sa- 
impegno fisico e mentale, do- per approfittare delle occasio- 
ve però mancava qiieU’ìnven- ni come aveva fatto domenica 
zione che sapesse far: saltare ' scorsa andando a battere la 
tattiche e tatticismi. E: anche Juve a Torino. II pareggio por- 
qui è stata l'Inter a rompere gli ta la firma di Evair che ormai 
equilibri sopratlullo con due ha completamente cancellalo 
uomini. Matthaus e Berti, che - f veli del dubbio che lo àwoN 
hanno saputo db/é alla ihac- gevano, ma il suo gól è anche 
^ china forte rpa un po', mono- figlio di un grosso errore della 
tona le scosse decbive. n. gol difesa nerazzurra che ha )a- 
: è arrivato con k» zampino del- sciato il brasiliwo completa¬ 
la fortuna ma non ha sorpre- mente’ libero strila pimmone 
So, perchè attorno al gol nn- 'dlftytz. 
ter aveva comunque girato Va inóltré segnalata ancore 


la comparsa delle sorte i fian¬ 
co dell’lnter nel mornentó per 
lei più ditnèlle, quai^ TAta- 
iantà, spinta dà Stromberg e 
trascinale de Eveir, he vibrato 
colpi violenti che henno fatto 
vacillare Ferri e compagni, il 
palo cóipUo daNIcolinl è una. 
conferma per chi va cercando 
segni che rannata ha preso, 
per la squadra di Trapattoni. 
una piega favorevole. Certo il ; 
momento difficile è durato^ 
poco» ma4n quelrfrepgenteJe 

ralrhente non cambia il volto ' 
della gara; che ha visto la ca- ^ 
polista lavorare di più e anda- 
i re più 'ricino a una vìttbrià che 
sarebbe stata meritata per le 
occasioni create. 1) próbiéma 
in: questo caso ha un nome 
preciso, Diaz. Con un centra¬ 
vanti vero, senza vcrier scomo¬ 
dare Alleili e fare delle bat¬ 
tute maliziose, questa Iriter 
avrebbe corso il rischio aeris- i 
simo di portare a casa 30‘ ! 
ti su 30. Il resto del campiòna- i 
to, naturalmente, ringrazia. | 


Tifoso accQltdlaiÉ 
E' grave, arresti 
rissa gigbitesca 


we'rondSSrtdunSSÌInM. 

SS^dlSSIS. iSSitoSndo, S.'SÌ' 

ii»lm«lic>nonhiiii»<clDhb “ “W ^ 


Occasioni mancate, più le parate strepitose.del portiere 
Per la prima volta i toscani fennano i rossoneri a San Siro 


Grudina, un uomo solo contro tutti 


Lonis CIUUIMI 


Virdis, uii ri^m «teiefonMo» 


13* lancio di Baresi in verticale per ia testa di 
Cullìt che fa da torre a Virdis. Colpo di testa del 
sardo e parata. 

24* azione Virdis-Culiit con pallone a Van 8a- 
sten: tiro angolato e parata di Gradina. 

26* Evani, dalla sinistra, per Virdis che allunga a 
Colombo piazzato a pochi metri da Grudina. 
Gran botta del mediano e grande deviazione del 
portiere pisano. 

30* punizione battuta da Cullit, pallone a Costa- 
curta che spòra sù^udina in uscita. 

Sr pallone da Gullit a Virdis a Van Basten che si 
libera di Tonini e spara dal basso in allo. La 


traversa salva Grudina. 

45’ Van Basten scatta in area e viene atterrato da 
Tbnini. Rigore.'Uro telefonato di Virdis e parata 
di Gradina. 

49’ f?()èoard alzò per fa testa di Guffft che gira af 
. paniere. 

64’ <ntima giocata di Guilit che spedisce al cen¬ 
tro: Virdis prima e Vbn Basten poi tc/ccano» il 
pallone e perdono una buona occasione per se¬ 
gnare. 

e2' lancio di Hijkaard che taglia la difesa pisana 
e lìbera Maldinl fi terzino entra in àim cincischia 
e ai momento del tiro si fo anticipare da Grudina. 

□ i,C 


<«■ MilANO. Il Pisa dei «mi¬ 
racoli» continua Ja.sua corsa 
' verso la salvezza. |: nerazzurri, 
per la prima volta da quando 
giocano, nella massima serie, 

. sono riusciti a strappàre un 
pareggio contro- un Milani 
sciupone e .a) tempo stesso te¬ 
stardo; Cori .11 punto conquì- 
, stato al Mem. la squadra di 
Bolchi ha collezlonatò il sèsto 
risultato utile in campionato. 
È certo che i toscani, che sì 
sono dannati Tanima per non 
soccombere davanti ad avver¬ 
sari che sulla carta si facevano 
preferìre.-devono ringraziare i 
rossoneri autori di un primo 
tempo schioppettante e di 
una ripresa da dimenticare al¬ 
la svelta. Neiia prima parte gli 
uomini di Secchi hanno sba¬ 
glialo un calcio di rigore con 
Virdis (il primo in carriera) 
mentre Van Basten si è 'risto 
respingere una palla-gol dalia 
traversa. Gli errori commessi 
dai milanesi non si sono limi¬ 
tati però solo all’aver mancato 
un penalty. Per tutto il secon¬ 
do tempo si sono intestarditi 
in un gioco che avrebbe potu¬ 
to dare dei buoni frutti solo se 
Gulllt, Van Basten e Virdis fos¬ 
sero stati in forma smagliante 
e se non avessero trovato di 
fronte avversari abituati a lot¬ 
tare su ogni pallone. 

Alia maiuscola prestazione 
offerta dalla difesa e dai cen¬ 
trocampisti dei Pisa vanno ag¬ 
giunte le grandi parate di Gra¬ 
dina. Se i campioni d’Italia, 


anziché, cèrcare la via mq! gol 
con lunghi spioventi per la le* 
sta dei due olandesi: e'per 
quella di Virdis, avessero im¬ 
postalo le manovre con II j^- 
lone a tèrra, sicuramente 
avrebbero raccòlto ma^iori 
fratti. Infatti nei corèo del pri¬ 
mo tempo, grazie ad im ^oco 
ràpido e a dèlie perfette trian¬ 
golazioni; i ròssolierisonO ar¬ 
rivati diverse volte in posizio¬ 
ne ideale per sbloccare il ri¬ 
sultato. Skulo che V«i Basten, 
Virdis e. Colombo non sono 
risultati moltó abili'nel tiro e 
quando hanno ; inquadrato la 
porta ai sòno troyàti al cospet¬ 
to di uh portiere in vena di 
parate eccezionali. 

Detto che il Milan ha getta¬ 
to al vento una buona occa¬ 
sione per risalire la corrente 
sarà bene far presente che gli 
uomini di Sacchi ^ .sonp tro¬ 
vati davanti Un avversario al 
masrimo dèlia concentrazio¬ 
ne, che non ha commesso er¬ 
rori. Il pareggio del Pisa non 
porta solo la firma di Gradina 
ma di tutta la squadra. I neraz¬ 
zurri per 90 minuti hanno fatto 
pressing In ogni zona del cam¬ 
po, non hanno dato agli av¬ 
versari Il tempo di riflettere. U 
resto lo hanno fatto i milanesi, 
sbagliando dei gol che grida¬ 
no ancora vendetta e conti¬ 
nuando a cercare la rittoria at¬ 
traverso numerose giocate 
per ia testa di attaccanti che in 
questa occasione hanno de¬ 
nunciato dei limiti e travato 
dei difensori attenti e deci^. 


^jkaard 


erron...» 


MiMiiANo; 

Sacchi ha latto < buon :a - 

cattiva sorte dicendo che st è 
trattato di una .partita »lrei|a- 
ta. è che at Mitan rnartcàvano 
quattro titotari, dei ."guerriè¬ 
ri" importanti*. Perb la irtas- 
gioranza del giocatori, cpriin 
lesta Frank Hijkaard, hatmo la¬ 
scialo gli spogliatoi mólto a^ 
rabbiati; -ÌAbbiamo girato 
male, abbiamo laciiitalo il 
compito del Pisa che ha tiralo 
una sola volta verso la noRt* 
porta. Abbiamo insistilo In un 
gioco inutile. Che senso jt* 
avuto quello di giocare patl^ 
alti per la lesta delle ntàlié 
punte?., ha sostenuto n cen¬ 
trocampista olandese. 

«Cercare il gol di lesta t sta¬ 
lo un errore madornale • ha 
sostenuto Marco Van bisten 
-. Ogni volta che abblanto im- 
postato delle triangoliÌM 
con il pallone a terra, i pM 
sono stati cosiietll a comnwl- 
tere dei talli. Comunque ìl ]^ 
è stalo molto bravo sulla tre¬ 
quarti campo ed è stato abile 
nel chiudere ognt splraalló da- 
vanti a Omdina*. Grandi sorri- 

no ^ronaiant'^^^t 
rava in questo «ihlracóló». 

aie 


ATALANTA 


INTER 


ATALANTA: Patron 7; Contratto 6. Pasciutio 6 (57‘ Madonna 
6.S); fortunato 6.5, Barcelia 6.S, Esposito 6; Stromberg 7. 
PfVtz 6.6, Eyair 7, Nlcolinl 6.5 (63' Prandelli ng). Bonacina 6. 
(12 Piotti. 13 Progne. 16 SerioJi). 

INTER: Zèngi sv; Bargomi 6.5, Brahma 7; Barasi 6.5. Farri 7. 
MandorlinI 6.5: Mattaoli 6.5. Berti 7. Diaz 4 (76 Verdalti ng). 
MatthatuS-7.Strana6.5« (12Malgioglio, 13Rivolta, lèPan- 
na. 16 PItiinò). 

ARBITRO: Longhi di Roma 6.S. 

RETI: 51' autorete di Foriunito, 6G^ Evair. 

NOTE; angoli 12 a 1 par l'Inter. Pomeriggio primaverile. Record 
d'jneaaio al Comunale di Bergamo con 738 milioni e 405 mila 
Iva. per 31.236 paganti e 8766 abbonati. 


MILAN: Galli ng; Mutai 6. Maldinl 6: Colombo 5,5, Coateeurte B, 
Baresi 6,5; Evani 6,5, Rijkaard 6, Van Baaten 6, Gu^t 6,.Virdia 
5,5. (12 Pinato. 13 Viviani. 14 Lahtlgnotti, 15 Doradonl, 16 
Mannari). 

PISA: Grudina 7; Cavallo 6;5, Luearalii 6^5; Faccenda 7, TcniniB. 
Boccafreaes 6.5: Cuoghi 6, Gazzanao 6. incocciati 6;6>(Ì7’ 
Piovanelli ngl. Bean 6 (90’ Brandaht ngl. Bè^nazzani-B; (Ì2 
Niatt. 13 Dianda^ 10 Savarayna). 

; ARBITRO: Paparaata di Bari 6;6. 

NOTEtAngofi 11 • 2 par H Milan. Ammoniti: IneeeeladotDÓM. 
Spettatóri paganti 72.419, dl.cùi BOmila aòtronatL par un 
incaaiòcB un miliardo 489 miliohie 615.202mllè lirt. Giornata 
di sola, tamparativa mite, terreno soffice. 







Squadre «catenacciare», pareggio annunciato? Macché 
L’inedito scontro al Vertice di Bergamo è stato bèllissimo 


netazzum 


l'UnJtà rjO 

Lunedì ^ ^ 
30 gennaio 1989 









































TORINO 


2 VERONA 


COMO 


TORINO: Lorieri 6: Fuser 4,5, Gasparlnt 5,5; Sabato 6, Rossi 6. 
Graverò 6; Zago 6, Comi 5 (52' Benedetti 6), Muller 6.5, Edu 
S (76' tandonio 6}, Breeciarti 6.6. (^2 Marchegianl. t6 Carbo¬ 
nai. 

COMO: Paradisi 6; Annoni 6, Colantuono 6; Invernizzi 6, Mac- 
coppl 6 (73* Verza ng). Albiero 6,5; Simone 6,5, Centi 6 (52' 
Giunta 5,5), Corneliusson 5,5. Milton 7, Lorenzinl 6,5. (12 
Savorani, 15 Oidonè. 16 Biondo). 

ARBITRO: Luci di Firenze 6,5. 

RETh 5' Milton, 7' Muller, 40' Bresciani. 

NOTE: angoli 12 a 1 per il Como. Ammoniti: Maccoppi al 2V, 
Gasparini al 39’ e Zaoo al 62' per gioco falloso. Spettatori 
11.307. abbonati 11.608. incasso 143.745.000, quota ab¬ 
bonamenti 243.148.800 lire. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. 


SAMPDORIA 


VERONA: Cervone 7; Marangon 6,5, Volpecina 6; lachini 6. Pioli 
6,5, Solda 6,5; Bruni 6, Troglio 7, Gaiderisl 6,5, Bortoiazzi 6, 
Gasparini 6 (58* Terracciano 6). In panchina: Zué^er, Baldini, 
Fattori. Pagani. Allenatore Bagnoli 6,6. 

SAMPDORIA: Pagliuoa 6; Mannim 6.6, Carboni 6178' Pradella 
sv); Pari 6, Vierchowod 6.5, Pellegrini 6,6; Saisano 6,5, Cera- 
zo €, Viaiii 6,5, Mancini 5,5. Dossena 6. In panchina; Bistazzo- 
ni. Lan, S. Pellegrini. Chiesa. Allenatore Boskov 6.5. 

AkBITRO: O'EtIa di Salerno 7. 

RETI: 24' Vìalli; 29' Bortoiazzi su rigore. 

NOTE: angoli 6 a 6. Ammoniti: Troglio, Bortoiazzi a Cerezo. 
Spettatori 22.000 circa. 


CESENA 


3 


LECCE 


CESENA: Rossi 5: Gelain 6.5, Leoni 7.5; Bordin 7, Calcatarra 7, 
Jozic 7; Chierico 6.5 (86' Limido sv), Piraceini 6.5 (78' Chili 
av), Agostini 6.5, Domini 7, Holmqviat 6. (12 Aliboni, 15 
Aaallì. 16 Traini) 

LECCE: Terraneo 7.5: Miggiano 6, Baroni 6; Enzo 5.5. Riahatti 6. 
Nc^ile 6 (42' Conta 6); Vanoli 6. Barbaa 5.5. PaacuHÌ 6, 
Benedetti 6.5 (60* Levante 5.5). Vincze 5. (12 Neretti. 13 
Garzta, 16 Paciocco) 

ARBITRO: Quartuccio dì Torre Annunziata 6 

RETI: B’ Benedatti, 35' PaacuDi tu rigore. 47* Leoni, 56* Jozie, 
70' Bordin. 

NOTE: Angoli 12 a 3 per il Cesena. Giornata di sole, tampartura 
rigida, spettatori 11.914 di cui 7167 paganti più 4763 abbo¬ 
nati per un incasso globala di 198 milioni 977 milaire. Ammo- 
.Vanolie ' 


niti Vincze, Baroni. 


t Jozie. 


mnuh€omo 



per la squadra 
dd cuore 

MuMer «egiHi e fa «egnare 

8' Simnt Spoppa lo palla, si beve Cosparini « pennella per Millon: 
inserimento da destra e botta ette lorien sfiora ma non trattiene. I 
aO. 

7' panggio granata.' cross calibrato di Zago, Annoni guarda Muller 
CM spedisce di testa in rete. lai. 

IS* corner di Milton, Lorenzini inzucca a due passi da Lorieri, che 
sventa. 

15* la fotocopia detrazione precedente; Corneliusson si (a parare il 
tiro da Lorieri 

SS* punizione di Lorenzini sventa Lorieri con difficoltà. 
iV II toro raddoppia. Fuser a Muller, splendido cross, Bresciani 
tutto solo colpisce sporco e inganna Paradisi. 2 al 
44' Fuser sfiora rautogol con una sciagurata deviazione. 

SV Muller se ne va In contropiede, Bau finta per Bresciani che 
spara allo, 

14' puniglone di Annoni, prima ribattuta e pai, su palla ripresa 
dallo stesso Annoni Lorieri si salva di un soffio. 

Ù' Lorieri esce a vuoto, Macoppi spedisce di testa fuori. 

W Colantuono batte da due passi, Lorieri devia, 

17* Bresciani cade in area e reclama il rigore, forse giustamente. 
8B' tre angoH consccuduf per il Como, i( Toro soffre mo g(i azzurri 
non riescono a battere rete. □ T.P. 

TUMJO Militi 


ViROMA-SAmPDOm 


La squadra di Bagnoli priva di quattro titolari 
regge l’urto degli assalti blucerchiati 


Vìalli & C. belli e spreconi 


H TORINO. La Madonna, 
che ne) giorni scorsi doveva 
apparire nel pressi di Milano, 
non II 4 vista, ma il tifoso gra* 
nata che si era recato in pelle¬ 
grinaggio 4 statò esaudito lo 
stesso. (i<|)1dfC|,4ormato-LQU^ 
dei, toma a vincere dopo otto 
domeniche soffrendo (e pene 
d'inferno e ricaccia indietro 
per un attimo qualche brutto 
fantasma, ma non le perplessi¬ 
tà. Fa quasi tutto 11 Como. Pri¬ 
ma una rete di ottima fattura, 
poi U colpevole Isolamento 
concesso a Muller e a Brescia¬ 
ni che non falliscono gol trop¬ 
po importanti. 

«Abbiamo resuscitato un 
cadaverea, dirà Vinicio Verza 
rwgli spogliatoi. La battuta in¬ 
quadra bene una situazione 
spiegata in modo esplicito an¬ 
che dai numeri: dodici calci 
d'angolo non bastano al Co¬ 
mo per pareggiare, nonostan¬ 
te ad ogni traversone alto la 
retroguardia granata traballi 
che 4 un piacere, con (.qrieri a 
dare ancora una volta esempi 
di cattive uscite, Il Toro è tre¬ 
mebondo anche se arinloso, 
non gli giova certo cover af¬ 
frontare ogni palla come se 
fosse l'ultima spiaggia, C cosi 
riaffiorano, ingigantite, vec¬ 
chie pecche. La fiducia che 
Saia accorda ad Edu come re¬ 
gista non 4 ripagata. Il travet 
brasiliano al segnala solo per 
le palle che scaglia in tribuna. 
Comi non fa meglio, tanto è 
vero che un tempo basta a Sa¬ 
la per sostituirlo, Zago, bello 
ma stanco (sta svolgendo il 
servizio militare), si ferma pre¬ 
sto. Fuser non ne azzecca una 
come gli accade da tempo. 
Con un centrocampo slmile 
Muller e Bresciani sono isola¬ 


tissimi e fanno fin troppo. 11 
brasiliano 4 più concreto del 
solito e Bresciani ancora una 
Volta piazza una botta decisi¬ 
va, come gli capila spesso a 
dispetto delle Mche partite 
che gioca. Marchesi, il cui uni¬ 
co* successo sulla panchina 
delia Juve coincise con -Cad- 
dio del Toro aH’Europa, nello 
spareggio dell'anno scorso, si 
4 fatto coraggioso. 

Due punte vere, Simone e 
Corneliusson, sostenute da un 
Milton che di povero ha sol¬ 
tanto li nome delia quadra in 
cui gioca, mettono in difficol¬ 
tà I granata In stato confusio¬ 
nale. 11 gioiello Simone si fa 
gioco di Gasparini, Tottavo 
esordiente in maglia granala 
In questa stagione, al posto 
dell acciaccato Ferri, ed 4 su¬ 
bito gol. 

Le contromisure non sono 
facili e dopo che Marchesi da 
coraggioso diventa impavido 
inserendo la terza punta Giun¬ 
ta. Sala risponde con Bene¬ 
detti. il Toro trema, subisce, 
barcolla, ma il Corno non rie¬ 
sce a metterlo dentro. Era 
successo tante volte ai grana¬ 
ta, può essere un segno delia 
dea bendata. Ma ornai gli av¬ 
versa, al Comunale, osano 
più che mal: hanno capuo che 
questo Toro è atte corde. Lo 
ha capito anche la Maratona 
che ha mantenuto te promes¬ 
se: grande incitamento ai gio¬ 
catori ma epiteti m serie alrin- 
dirizzo dei dirigenti, it più gen¬ 
tile dei quali 4 stato «paguac- 
cl», De Finis, cortesemente in¬ 
vitato a tornare a lavare le sca¬ 
le, si è limitato, insieme al pre¬ 
sidente Cerbi, a fare fagotto ai 
termine del primo tempo. La 
guerra non accenna a finire 
anche se 1 generali fuggono. 


qiB VERONA. Viali! e compa¬ 
gni dovranno meditare per 
tutta la settimana sui regali 
gentilmente fatti ad un Verona 
mezz'lnceroUato, senza quat¬ 
tro fondamentali giocatori 
(Berthold, Caniggia, Bonetti. 
Pacione) e pure capace di re¬ 
sistere con bella dignità ago¬ 
nistica, per quanto tutto chiu¬ 
so nella propria area, ad una 
Samp al solito bellina ma inca¬ 
pace di tradurre in gol le innu¬ 
merevoli occasioni create da¬ 
vanti alla porta di Cervone. 
L'assedio blucerchiato comin¬ 
cia da subito e per il Verona 
sono dolori nonostante l'at¬ 
tento schieramento difensivo, 
montato rigorosamente a uo¬ 
mo con SoTdà libero e due ar¬ 
cigni marcatori (Pioli e Ma¬ 
rangon). l pericoli maggiori 
all'inizio arrivano però da uno 
scatenato Saisano, autentico 
furetto del centrocampo. ( pri¬ 
mi minuti già dicono, comuo; 
que, del male di questa Sàm-. 
pdorla efficace a motà; buonin 
schemi in mezzo, improvvise 
aperture sulle fasce, cross an¬ 
che insidiosi, ma alla fine con¬ 
clusioni a porta sicura sbaglia¬ 
le soltanto per scarsa determi¬ 
nazione. Dopo 25 minuti per 
fortuna della Sampdoria, Vial- 
li confeziona da campione il 
momentaneo vantaggio, dav¬ 
vero una prodezza Usua, pen¬ 
nellata ai volo dal limite d'e¬ 
sterno destro e palla nei sette: 

CiSiMAdECa 


‘1>a^io manca U r addopp i o 


12* trresisribife •aftondo» di Saisano che al mo- 
mento della conclusione a botta sicura trova il 
corpo di Cervone in disperata uscita 
22* ancora Saltano mette at centro dalla sinistra: 
manca l'aggancio Cerezo è poi Mannini tira'for¬ 
tissimo ma sulla linea respinge Bruni. 

24' è il vantaggio blucerchiato: torre dì testa di 
Cerezo al limile per Viallt che al voto d'esterno 
destro indovina giusto l'incrocio dei pali. Gran 
go// 

28* pareggia II Verona: per un evidente atterra¬ 
mento di^i^zo ai danni di Thglio l'arbitro con¬ 
cede il rigpH c/ie Bortoiazzi trasforma spiazzan¬ 
do ftigftuca. 


38* Pari solo davonti o Cervone di piatto destro 
spedisce addosso al portiere fallendo lo facile 
occasione. 

$2* bomba di Cerezo daf 16 metri. Respinge d'i- 
stinto coi pugni Cervone. 

57* impeccabile trion^lazìMe al lìmite, Violli- 
(^rezo-Vialli ma il diagonale deiratlaccante fini¬ 
sce Arori di poco, 

60* altro salvataggio sulla linea del Verona su 
rxdpo di testa ravvicinato di Pari. 

81* if Veronàsfiora il colpaccio: cross di Calderisi 
e Troglio duramente contrastalo da un difensore, 
solo davanti a Pagliuca non trova però la giusta 
coordinozione per if raddoppio. u L.R. 


roba da cineteca. Rintuzza in 
ogni caso subito il colpo II Ve¬ 
rona e su rigore, per un, netto 
atterraménto in area di Cere¬ 
zo ai danni di TVOgiio, ^rtb- 
iazzi firma con ammirevole 
freddezza un importante pa¬ 
reggio in prospettiva salvezza. 

E appunto da questo mo¬ 
mento in poi che vengono 
fuori i limiti offensivi della 
compagine genovese, per 

S uanto in campo la sua supe- 
orìtà di fronte a un Verona 
soltanto coraggioso sia stata 
evidente per tutti i 90 minuti e 
non basta certo ricordare a 


LORENZO ROATA 

giustificazione degli uomini di 
Boskov la nevralgica assenza 
di ua curaore come Vi^or. 
Dossena, per parte sua, ha fat;; 
to benissimo,t dispensando ’ 
palloni sempre illuminati. Pur- 
tuttavia davanti trt^ìpa è parsa 
la precipitazione: ci sarà an¬ 
che e sempre ii solito Vialli ma 
almeno di questi tempi non 
c'è Mancini. Ecco il punto; la 
premiata coppia dei gemelli 
del gol (riù brain d'Italia si è un 
po' persa per strada. Ne ha 
così intanto approfittato il Ve¬ 
rona in una partita fatta di tut¬ 
to cuore e di coraggio con un 


occhio di particolare riguardo 
al Contropiede, l'arma sicura¬ 
mente pm efficace dei veneti 
che per quànto privi della ve¬ 
locita di Càniggia, fratturalo 
domenica scorsa a Bologna e 
fuori per due meri, sono riu¬ 
sciti con l'inedita coppia d'at¬ 
tacco Galderisl-Gasperini a te¬ 
ner sempre sul chi vive i ri¬ 
attivi aifensori e obbligan¬ 
do alla fine i titolati avversari 
alla giusta divisione della po- 
sUs per la gioia del Verona e U 
rammarico di una Sampdoria 
che se davvero punta m alto 
deve essere almeno più con¬ 
creta. 


Boskov 
Un pugno di 
mosche dopo 
il dominio 


M VERONA. Mister Boskov 
fatica a sorridere: lAbbiamo 
perso una grande occarione 
per awidnare l’Inter ma 4 so¬ 
lo colpa nostra... Siamo tro|> 
po imprecisi in fase di conclu¬ 
sione. Adesso dovrò assoluta¬ 
mente cercare di risolvere 
questo problema perché cosi 
non va per niente bene. Parti¬ 
te come queste, giocate domi¬ 
nando per 90 minuti, bisogna 
assolutamente chiuderle a no 
Siro favore senza concedere 
cori tanto agli awersarf». Se¬ 
nz'altro meno disfattista, co 
munque rammaricato, Vialtt- 
autore del gol del momenta¬ 
neo vantaggi doriano: «Altre 
volte è andata peg^ - ha 
commentato - magari domi¬ 
navamo come oggi peri jpeiò 
perdevamo. Nel male di un 
pareggio che non ci lascia bi 
effetn contenti, rimane peral¬ 
tro l'impressione di una squa¬ 
dra che gioca al calcio e di¬ 
verte*. 


I pugliesi, in contropiede, segnano due volte 
Ma il terzino (primo gol in A) guida la rimonta 



Le incertezie di Rosai 


8' Lecce in vantaggio; angolo da sintsira di Bar- 
bus con palla corta suf primo pa/o. Rossi è incer¬ 
to nell uscita e in mischia Benedetti di lesta riesce 
a spingere la palla in rete. 

34* raddoppio del Lecce in contropiede: Pasculli 
sul filo del fuorigioco fugge a Gelain, entra in 
area e Rossi, ancora una volta incerto nell'uscita, 
fuori tempo si getta nei piedi deìVargentìno che 
finisce a terra. Rigore che lo stesso Pasculli tra¬ 
sforma sptazzando il portiere cesenate. 

47' in pieno recupero lY Cesena dimezzo lo svan¬ 
taggio con Leoni che di testa corregge in rete upo 

washinotoiTaltini 


punizione calciata da Domini quasi dalla linea di 
fondo. 

56* pareggio del Cesena: angolo da destra battu¬ 
to da Holmqvist per Chierico, palla ancora allo 
svedese c/ie mette a centro-area dove Jozk con 
perfetta scelta di tempo di testa melte alle spalle 
di Terraneo. 

70* Cesena in vantarlo: Y^roccùit ins^ue uno 
palla moria a fondo campo e fa porge o Leoni che 
si beve in un fazzoletto due dif&\sorì poi scodella 
al centro un delizioso pallonetto die Bordin di 
testa melte imparabilmente alle ^lle di Terra¬ 
neo. O WA. 



■I CESENA. Mozzone ed il 
suo Lecce nulla possono, an¬ 
cora una volta, contro un Ce¬ 
sena che, come avvenne due 
anni fa per gli spareggi della 
serie A, oggi si aggiudica que¬ 
sto, targato salvezza, con un 
diabolico tre a due ribaltando 
uno zero a due subito dopo 
trentacinque minuti. Ma ve¬ 
diamo di spiegare questo due 
a zero che il Lecce non ha 
saputo gestire forse anche 
perché esageratamente im¬ 
meritato. E successo che il 


doppio vants^gio va ricercato 
in buona parte nella giornata 
negativa vissuta dal portiere 
cesenate Rossi che, coi suoi 
194 centimetri di altezza, è il 
più alto del campionato. Be¬ 
ne. oggi Rossi nelle uscite pro¬ 
prio non c'era e cosi prima 
Benedetti e poi Pasculli hanno 
abilmente sfruttalo due sue in¬ 
certezze. «Il nostro difetto più 
grosso - ammetteva Bìgon in 
sede di commento - è stato la 
mancanza di concentrazione 
di un nostro giocatore (Rossi 


appunto, ndO <3ie ha trovato 
una giornata negauva dopo 
aver fatto bene per tante ^or¬ 
nate. Una battuta negativa ci 
può anche stare». 

La svolta delia partita co¬ 
munque è avvenuta in pieno 
recupero quando Leoni, al 
suo primo ^1 in serie A, aveva 
dimezzato lo svantaggio ma 
c'è da dire che Terraneo oggi 
ha veramente salvato il Lecce 
da una grandinata dì gol. Il 
Cesena nefia prima mezz'ora 
aveva avuto il torto dì portarsi 
troppo in avanti e la necessità 
di rimontare il gol dì Benedet¬ 
ti non basta a ^ustiiicare que¬ 


sto atteggiamento tattico che 
vedeva Chierico nelle vestì di 
trequartista avanzato anziché 
In copertura. 

Nella ripresa il Cesena 
prendeva d'assedio la difesa 
del Lecce che non reggeva il 
confronto anche quando grin¬ 
ta e determinazione sfiorava¬ 
no i limiti del regolamento. 
Cosi prima Jozie, al suo primo 
gol Italiano, e poi Bordin, ave¬ 
vano esaltato le qualità della 
squadra dì Bigon. Mazzone è 
rimasto chiuso per oltre un’o¬ 
ra nello spogliatoio uscendo 
per ultimo dopo aver «confes¬ 
sato» uno ad uno tulli i suoi 


uomini ai quali, oltre a se stes¬ 
so. ha imposto il silenzio 
stampa, il solo Baioni che era 
uscito per primo, aveva però 
ammesso che «il Lecce aveva 
fatto tutto ii possibile e dob- 
Iriamo prendercela solo èon 
noi se abbiamo perso una par¬ 
tila così». Era corsa voce inol¬ 
tre anche di una riserva scritta 
consegnata all'aibìtro da par¬ 
te del Lecce per una monrana 
che avrebbe colpito alla lesta 
Righetti alta fine del primo 
tempo ma la cosa non ha tro¬ 
vato confenna poiché il gio¬ 
catore era nmasto regolar¬ 
mente in campo fino al 90’. 


■ 15. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(5/J/89 - or» 151_ 


ASCOU-MIUN 


BOLOGNA—FIORENTINA 
COMOGESENA 
ItER-TORINO 
.JVENTUS-PESCARA 

leCErATAEANTA 

PISA-NAPOU _ 

ROMA-VERONA _ 

SAMPOORIA-UZIO 

cannonierT" 


„ RETI, CARECA INipolll lo>»a foto), 
f RETO BAQQIO (Flonminil. 

I RETIl SERENA llnMrl. MARADONA INapolll o VIALI) ISampdorla) 

T RITI! BOROONOVO IFIotaoPna), VAI, BASTEN a VIRWS (Mtlan), 

• RITh EVA)R lAtalama) a CARNEVALE INappll). 

«RITIt BARROS IJuvanlut), PASCULLI (Lacca) e MULLER ITcriPOI. 

4 RSTl! CVEKTOVIC lAtcolil. POLI (Boloonal. ALTOBELLI e LAUDRUP 
(JuviotutI, BERLINGHIERI (Patcval a BORTOLAZZI IVaronal. 
SRITI: MARRONARO IBpIpgnal, SIMONE IComol. BERTI a DIAZ (In,ari. 
DE AGOSTINI IJuvamui), RIZZOLO ILaiioI, EOMAR, TITA a 
OASPERINI (Ptaeva), INCOCCIATI (Plaal. VOELLEH e MASSA¬ 
RO IRomil. DOS. ' (Sampdoilal. CANIGGIA a GALDERISI 
(Varonll. 



CLASSIFICA 


SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

Ma. 


G). 

Vi. 

Fa. 

P«. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Fa. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Fa. 

Fa. 

Su. 

INTER 

26 

15 

11 

4 

0 

23 

5 

6 

1 

0 

11 

2 

5 

3 

0 

12 

3 +4 

NAPOLI 

23 

15 

10 

3 

2 

31 

11 

6 

2 

0 

23 

6 

4 

1 

2 

8 

5 0 


20 

15 

7 

6 

2 

19 

9 

4 

2 


11 

4 

3 

4 

1 

8 

6 -2 

ATALANTA 

20 

15 

6 

8 

1 

15 

9 

3 

4 

0 

8 

4 

3 

4 

1 

7 

CM 

IO 

JUVENTUS 

18 

15 

6 

6 

3 

24 

17 

2 

3 

2 

7 

8 

4 

3 

1 

17 

9 -4 

MILAN 

17 

15 

6 

5 

4 

22 

13 

3 

3 

2 

11 

3 

3 

2 

2 

11 

10 -6 

ROMA 

16 

15 

6 

4 

5 

17 

17 

3 

1 

3 

8 

11 

3 

3 

2 

9 

6 -6 

ji-rii'it’iiEHi 

16 

15 

6 

4 

5 

21 

21 

5 

2 


15 

IO 

1 

2 

4 

6 

11 -7 

LAZIO 

13 

15 

2 

9 

4 

10 

13 

2 

3 


8 

6 

0 

5 

3 

2 

7 -9 

PISA 

12 

15 

3 

6 

e 

9 

17 

2 

3 

2 

5 

8 

1 

3 

4 

4 

9 -IO 

PESCARA 

12 

15 

4 

4 

7 

16 

22 

3 

2 

3 

9 

7 

1 

2 

4 

7 

15 -11 

VERONA 

12 

15 

2 

8 

5 

10 

16 

2 

4 

2 

6 

e 

0 

4 

3 

4 

10 -11 

CESENA 

12 

15 

3 

6 

6 

10 

17 

3 

3 

2 

7 

7 

0 

3 

4 

3 

10 -11 

COMO 

12 

15 

4 

4 

7 

12 

21 

4 

1 

3 

9 

IO 

0 

3 

4 

3 

11 -11 

TORINO 

11 

15 

3 

5 

7 

15 

19 

2 

4 

2 

10 

9 

1 

1 

5 

5 

10 -12 

BOLOGNA 

10 

15 

4 

2 

9 

13 

22 

3 

2 

2 

8 

6 

1 

0 

6 

5 

16 -12 

LECCE 

IO 

16 

4 

2 

9 

11 

21 

4 

1 

2 

5 

5 

0 

1 

7 

6 

16 -12 

ASCOLI 

10 

15 

4 

2 

9 

12 

20 

2 

2 

4 

7 

IO 

2 

0 

5 

5 

10 *13 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 24 cM 5/2/89 


ASCOLI-MIIAN 

BOLOGNA-FIORENTINA 

COMO-CESENA 


INTER-T0RIN0 

JUVENTUS-PESCARA 

LECCE-ATAUNTA 


PISA-NAPOU 

ROMA-VERONA 

SAMPDORIA-LAZIO 


BARLEnA-TARANTO 

REGGINA-GENOA 

TEMPIO-OLBIA 

JESI-GUBBIO 


Flash dì 




ALCIO 


SMI 



Mikhallidienko 
non passerà 
ad un dub 
italiano 


Il glocstore dslla imlomls 

da sinistra, mentre l'altro è 
Dassaev), ha dichiarato in 
una ifìteiv^a rUaaclata al 
giornale «Sovietiki 
che nella prossima stallone 
giocherà ancora nella Dina- 

delloacorso anno e vinci* 


mo Kiev. Finalista degH__ _____ 

toie dell’oro olimpico a ^1, il centrocampista sovietico 

ha comunque ammesso di,essere interessato a giocare un 

giorno 0 l'altro In un club straniero, sull esemmo del sucri 
compwni di nazionde Kidiatouline (Tolosa), Zavarov (Ju¬ 
ventus; e Dassaev (Sivisll^. 1>a l'altro, ilglocatore inteies- ^ 
sa a numerosi club italiani. i 


In settimana 
n rinnovo 
del contratto 
dlSacdil7 


Il prasidcms dal Mllsn, SU., 
ylo BcrtUKonl, nonpstuilt 
la Kuadra non abbia vima 
a II pubblico abbia iaMià>ì> 
il Maana con largo annei- 
po, ai i dtehianto ugual- 
inanie soddlslalto, laplo 
chanalcoiwdallaatnima; 
na dovrabta rinnovai» il; 


di giocaloH coma Plllppc 
nandoni si è latta «anlfre.. 
che a la solita litania, i<na 


Qiisiciinodrra'^bacantl'nuaio- t] 
,Ta raalta èjjhe dogoj J 


noiwile. 

• bs.wBaw| lisa aavaw auiMav uiic ut «««iv *iaku uil mllOn V|VO. 

capace di giocare per i primi 45' un calcio-spettacolo di 
pnm ordine*. 


Incasso 

record 

per Bergamo 


Ore portate dsii 
latori paganti, i » ap.v«n*twv 
la cpiota Itegli 8.7M «1^ , 
nati: quindi un lotola di 783 ri 
milioni 405milà lire. Il pre» 
cedente risaliva od Atalonta-Rocing Motlnes di Coppa delle 
Coppe del 20 aimle 1988. con ^ milioni 280mnii 1^, Il 
record di spettatori non è stato invece migliorato, r 
quelli di un altro Atolonta-lnten 43,540 presenti 11 Ti 
lembre 1984. rr 



Due giocatori 
all’ospedale: 
Tagliaferri 
eBazé 


zeu 


Due gliKalori sbno slaN ri¬ 
coverati Ieri all'ospadal» 
per infortuni di gioco, TV 
gliaferri, cenIrocainpWa 
del Taranto, dopo urm. 
scanno toitulto Cai !3’dii 

_ 

perso l sentì per elcunlmj- 
nuli e SI è ripreso negli spogliatoi dopo la lespiraziont 
artificiale praticatagli ool medico sociale del Toronto. H 
moGotore è statO' comunque ricoverato airmpedow 
tìtri esami che hanno rilevato un leggero trauma cronico. 
L’altro è lo stemr del Pavia, Daudio Bazeu, ricoverato al 
Santo Mano Nuovo di Rep'~.... 
subito olla meB’ore de' 

valido per i sedlcetìmi di Coppo__ 

dallo Reggiano per 3-0. Bazeu, colpito allo schiena, lamen* 
ta un ematoma allo regione lombo-sacrale, con ingrosia-\ 
mento del rene destro. i 


Massaro^a Conti 
fenhl 15 giorni 
29 gli ammoniti, 
tre I rigori 


fortuni più seri sonò oueib 
lamentati da Ma.5saro Cusci- 
to al se*) e da Conti (li 580 
4ellQ Roma, che dovranno 
restare fermi per 15 glOtiT 
sttmdo olla dtagne^ stilìt 
dal medico aoGìBte, 


———-——--— oai ineaico soctaM, prof. 
Alicicco, a) termine delta gara con la Fiorentina. Il immo 
ha riportato una contusione a) ginocchio. Il secojfido li 
distorsione della cangila sinistra. Gli altri quattro sono 
Sorrentino (BokM'^ a): wrtorslone della cavlflliadettra: Pa* ì 
amo (P^areL^ttìorsione della caviglia destra: Mraòclnyi 
lesena); infortunio gamba sinistra; Dì Canio a.asiò); irifi 


Il cesenate 
Bordin 
incubo 
di Mazzone 


L allenatore del Cesenai 81*4 

S on, criticato per la sterilii, ' 
elrattacco, nella pwtita m ' 
domenica scorsa col P^ # 
aveva difeso gii attoccinU: 
•Si può attaccare anche 

con i difensori. Parole 

^ profetiche le sue, cor^de- 

^ * rato che! tre giri di ieri, che 

hanno messo al tappeto il Lecce, portano te fintta di tre 
uomini delia difesa; Leoni, Jozie e Bordin. Per Leoni è II 
pnmo gol in serie A. per lo slavo Jozie è il primo in Italia 41 
suo Secondo anno nelie lite del Cesena. «Re^dWo» 4 Inve¬ 
ce Bordin che con il Lecce trova sempre meido di volare 
tìto, oltre le teste dei... sranatìerì leccesi, a) punto da 
diventare per Mazzone, ir tecnico dei Lecce, un vero e 
proprio incubo; e tì che Bordin è alto appena un metro B 


La nazionale Under 21 di C 
non ce l’ha fatta a battere 
quella inglese neiramiche* 
vote giocata In notturna a 
U Speaa. Il rteuliato èstato 
di parità (M). L'anima del» 
te nuionate azzurra, allena¬ 
ta da Giovonnini, è stata te 


Pareggia 
rUnder 21 
di C contro 
l'Inghilterra 


dal tegisla PetuginI e dall'Atlaccanle Ra™lll, A§ap^Si 
iRMcature sono stati gli italiani proprio con RavawelU so • 
calcio di ngpre. Il lallo ara stato conunesso sullo stesso 
Ravanelli tìzSMI pareggio è venuto pochi minuti dopo, al 
Za, con Carter lesto a slnillare un erralo passaggio moie. 
Ito di un difensore assurto. Alla patUta hanno BS*»o 
numerosi allenetori e r''-"--' — 


OIUUANO ANTOGNOU 


C\A l’Unità 

^ LL Lunedì 
Atd X 30 gennaio 1989 












































































NAPOLI 


ASCOLI 


NAPOLI: Giuliani 6: Ferrara 7, Carannante 6; Fusi 6, Corradi- 
ni 6. Benica 6,5 (dair83' Romano s.v.), Grippa 6,5. De 
Napoli 6»S, Careca 7, Maradona 7.5, Carnevale 6,5 (12 
Di Fusco, 13 ritardi, 14 DI Rocco, 16 Neri) 

ASCOUI Pazzagli 6; Robla 5, Cori 6 (dal 61' Agostini s.v.); 
Bonetti 6, Fontolan 6.5, Arslanovic 6, Dell'Oglio 5 ! 
(dairSO* Aloisi 5.V.), Carino 6, Giordano 7, Giovannelli | 
6.5. Cvetkovic 6.5 (12 Bocchino, 13 Fioravanti, 14 i 
Bongiorni) | 

ARBimO: Amendolla dì Messina 5 
RETI: l'Careea, al 9‘ Cvetkovic, al 34' e 77’ Maradona, 81’ i 
Grippa 

NOTE: ammoniti Fontolan. Carino, Renica e Ferrara. Spettato¬ 
ri abbonati 54.122 paganti, 5.448 per un incasso com¬ 
plessivo di 1.228.694.000 lire 


I LAZIO 


JUVENTUS 


LAZIO: Martina n.g.; Marino &, Monti 6; Pin 6.5. Greguccl, 
6,5, Piscedda 6,5; Di Canio 6 <83* Beruatto n.g.), (cardi 
6, Rizzolo 5, Acerbis 6. Sosa 5.5 (12 Fiori. 14 Muro. 15 
Greco, 16 Dezotti) 

JUVENTUS: Tacconi 6,5: Favero 6, Cabrini 6: De Agostini 6, 
Brio 5.5, Tricella 6; Galla 5. Barros 6,5. Altobelli 5 (68‘ 
Buso 6). Zavarov 5, Marocchi 5.5 (12 Bodini, 13 De 
Napoli, 14 Magrin, 16 Laudrup) 

ARBITRO: Magni di Bergamo 6 

NOTE: angoli 4-2 per la Lazio. Giornata di sole, temperatura 
accettabile, terreno in ottimwe condizioni. Spettatort 
34510 per un Incasso di 996.790.000 (abbonati 
11.337 per una quota di L 363.745.000. Di Canio è 
uscito airss per una forte contusione alla gamba destra 


PESCARA _ 

BOLOGNA _1 

PESCARA: Gatta 7; Campione 6. Bergodi 5.5: Ferretti 6.5. 
Junior 7, Ciartantini 6; Pagano 7 (dair86' Caffarelli s.v.). 
Marchegiani 6.5. Zanone S (dai 57’ Tita 7). Gasperini 6. 
Berlinghieri 6. (12 Marcello, 15 Edmar, 16 Romano) 
BOLOGNA: Sorrentino s.v. (dal 20' Cusin 6); Luppi 5,5, De 
Mol 6,5; Pece! 7, De Marchi 5, Monza 5,5: Polì 6.5, 
Bonini 6,5, Marronaro 6. Bonetti 6 (dal 66’ Lorenzo 6), 
Alessio 6. (13 Stripgara. 14 Aitonen, 15 Rublo) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamagiore 6 
REH: 58' Tita, 74' Berlinghieri, 75' De Mol. 78’ Berlinghieri 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Bologna. Terreno in buone condizio¬ 
ni. cielo sereno, spettatori paganti 5.150 più 15.630 
abbonati per un incasso complessivo di 426 milioni. 
Ammoniti De Marchi, Bonini, Ciarlintlni, Campione 


La vittoria schiacciante riporta il sereno almeno per ora tra rargentino e Bianchi 
Ma lo spogliatoio napoletano continua a fare il silenzio stampa 


I --- ■ ■ 

Asuon 





Un: liÉniiio da Caraoa 




•y È la prima azione ài gioco: parte da Mara- 
dona, scambio Carnevale-Careca e gran boh 
fa dai 25 metri alla destra di Pazzagli. 

'9* Immediato paralo deirAscoli. Contro- 
'.piede con Bevetti solo (laùanti a Ciùliani che 
^^sbaglia l'uscita. Cuètkóùic insócca a porta 
ìvuotài 

\ìy Punizione di Maradona deviala dalla 
ibarriera che costringe lizzagli a resping^ni 
idi pugnOy poi Careca serve De Napoli ma li i 
tiro è paralo facilmente. ^ 

'33* // vantaggio del Napoli: Mito di Ciouan- 
[nelli 5U Maradona ed ennesima punizione. 


Sinistro airincrocio dei pali. 

4V Disimp^no Cafdnnante-Renica al limile 
dell'area azzurra, palla a Fijsi poi a De Na¬ 
poli che smarco /n profondità Careca. Il bra¬ 
siliano si (giusta la palla e colpisce di collo 
destro: alta di mézzo metro sui/a traversa. 
Ai* Occasione pér t'Ascoli ma Giordano fal¬ 
lisi la giravolta mandando la palla alta. 

Tf* De Napoli per Maradona che controlla 
jn j^ileggio ud/an(e e firma il terzo gol. 

Èi* Da Careca tino splendida pallone per 
Grippa La partita si àiiude. 

OLS. 


jlip NAPOLI.: Mescolando 
grandezza e sbruffonaggine 
|il Napoli supera l'Ascoli e ai 
fa solto^di un punto dopo 
Uver rischialo di essere rag- 
jglunio daH'irriverente avvera 
>8ario, La troppa sufficienza . 
in fase difensiva seguita al 
|gol‘lampo di Careca (un 
[colpo di biliardo dopo ap- 
«pena 34 scicondi) apriva 
[witicosi buchi suite (asce 
Ine! quali l'Ascoli $1 tuffava 
«onvLrrapIdi Giordano e 
Cvetkovic. Nel Napoli (luidi- 
|ificare ò beilo e nelle folate 
(orchestrale dal rienlrante e 
laplendldo Msradona si ri* 


LomnAsiLvi 

trovano spesso artehe Ferra¬ 
ra, Fenica e tutta la compa¬ 
gnia. E cosi grazie ad un 
contropiede, sul settore sini¬ 
stro lo jugoslavo li trova la 
porta spalancata. 

il Napoli avanza la linea 
difensiva di cinquanta me¬ 
tri, t'Ascoli, pur non nnun- 
ciando mai ad attaccare, 
chiude^ il tridente in una 
■morsa. La partita, che sem¬ 
brava segnata, diventa diffi¬ 
cile per 11 Napoli condita 
com'è dall'asilo di Giorda¬ 
no (ai limiti della correRez- 
za il duello con Ferrara) e 
dal rinnovato spirito di cor¬ 


po degli azzurri, tutti uniti 
nel patto del silenzio. Gli ar¬ 
gomenti migliori i napoleta¬ 
ni li trovano palla al piede. 
Specie Maradona. 

Antològica la punizione 
del vantaggio. L'argentino 
prima finta il tiro sulla sini¬ 
stra di.Pazzagli poi lancia il 
pallone sulla destra, all^in- 
crocio 4éi pali. Ma c'ù qual¬ 
cosa che vate più del gol ed 
è il segno di intesa, il gesto 
di Maradona verso la pan¬ 
china di Bianchi. E Bianchi 
risponde come Churchill. 

Con il Napoli in vantag¬ 
gio comincia l'accademia. 




■■ '-'K •, b 
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Maradona batte Pazzagli e rssHzza la seconda reta dei NapoH cootro i'As^. A destra Careca in elevazione In piena area ascolana 


ma continuano i pericoli 
come quando, Al 44' gli az¬ 
zurri si fanno cogliete com¬ 
pletamente sbilanciati iq 
avanti e solo i'indugiare di 
Cvetkovic che ripiega su 
Giordano^ impedisce il pa¬ 
reggio. 

x una partita bella, gioca¬ 


ta forse a velockà eccessiva 
e soprattutto nella ripresa 
umilmente gestita dail'A* 
scoli, alménò.fin quando i 
professori non decidono di 
salire tn cattedra. E io fa an¬ 
cora Maradona segnando la 
sua seconda doppietta (gli 
riuscì con il Pescara) in 


iJimju¥Éiiws 


Mediocre prestazione dei bianconeri, che 
invocano un rigqre'su^j3usp.lln?palo di 





iUn 'cóhtrastò tra l'attaccante juventino Buso A lo stoppar iiziale Gréquccl 


Nella ripresa arbitro infòrtiimìto 


17* pnmo tiro in porto della partita, Rrmato da Sosa Senza esi¬ 
to. 

' 27' CiAnni pesca marea laziale De Agr^tini, che in tuffo di lesta 
■ cerca:dt sorprendere inuiìlmente l'attento Mariina. 

45* SI fa male l'arbitro Magni. Si procura àna contrattura alla 

S gamba sinistraceli viene praticata Un 'iniezione decontratturante 
neWintervallò-dal medico della Lazio Carimi Nella ripresa or- 
l bitra quasi da femto oppure correndo lateralmèntè. 

46* grossa occasione per là Lazio. Marino serve Pin, quindi pal- 
ìoper.Morino, da due possi cofa'o olissimo. 

SSVAÒrrbis mette in rhoto Di Canio, serve'Fizzofo (d antro del¬ 
l'area, cheiènta una mezza rovesciata, che Tacconi svmta. 

64* 5osa entra in area, quindi calcia verso Taaxmi Trketfo gli 
devia il pallone sul pah. 

66* grande deviazione in angolo di tacconi su una po^te am- 
dusione di Di Canio. 

67* Barros in contropiede calcia, Martina respinga con i pugni. 
79* deviazione di Marocchi mette in moto leardi, che appostato 
in area costringe Tacconi ad una prodigiosa deviazione. 

82* Rétropassaggio di Acerbis a Martina, sulla palla si inhia Bu¬ 
so. Crugucci per evitare il peggio lo strattona e lo tnanda a ferra. 
Per Magni non è rigore. □ftiCo. 


Boniperti <ia Cuoib 
«Aiutiamo Zavarov» 


Aròma. Una partita da 
Jlquattro soldi fra squadre che 
ifion/hanno dato rimpressione 
{di valere di più. Ne viene fuori 
jun- risultato allarmante per il 
calcio e lo spettacolo che do- 
LTèbbe offrire. Ebbene, ieri, in 
Squei novanta minuti si è \isto 
Slutto quello che non si do¬ 
rrebbe vedere in una contesa 
Calcistica. Uno squallore inde- 
jscrMbile. tra due squadre pie- 
pe di paure e di povertà tecni¬ 
ca. Passi per la Lazio, compa¬ 
gine di artigiani del pallone, il 
tùi compilo é di difendere un 
posto in serie A faticosamente 
luadagnato. Non va bene per 
la Juve. i cui progetti andava- 
jio ben al di là dell'attuale po¬ 
sizione in classifica. La sua 
stessa strtJttura lo lasciava pre¬ 
sagire. Invece, come una mo¬ 
desta provinciale, la «Vecchia 
Signora», ormai demodée e 
lontana dai fasti di una volta, 
s'è presentata davanti aH'alli- 
bito pubblico romano . 'e 
vesti dimesse e alla ricerca u. 


PAOLO CABRIO 

tirar fuori dalTinsulsa sfida 
uno striminzito punticino. E lo 
ha messo senza vergogna nel 
dopo partita. Proibito nschiare 
dopo due sconfitte consecuti¬ 
ve. Come è caduta in basso. E 
le 4 andata anche bene, per¬ 
chè in più di Una circostanza 
ha rischiato di bnitio, ha ri¬ 
schiato di capitolare contro 
un avversario, anch'esso mol¬ 
to circospetto, che soltanto 
per le prodezze di Tacconi, 
un pizzico di sfortuna e un po' 
di dabbenaggine non è riusci¬ 
to ad andare oltre. In novanta 
minuti, dai piedi dei bombar¬ 
dieri bianconeri sono partiti 
due siluri verso Martina, ma di 
scarsa gittata. Per il resto, buio 
pesto ed un anonimato da 
parte di campioni come Zava¬ 
rov, Altobelli e Marocchi che 
lasciano interdetti anche lo 
spettatore più sprovveduto. Il 
sovietico ha confermato di es¬ 
sere un calciatore in piena cri¬ 
si, diffìcilmente recuperabile 
per questo campionato. Non 
ci capisce bene neanche qua¬ 


le sia il suo vero compito nella 
squadra. A ridosso delle pun¬ 
te? Ma le punte chi sono e do¬ 
ve stanno. Altobelli? Ma era 
troppo solo in avanti (per for¬ 
tificare il suo catenaccio Zoff 
ha lasciato Laudrup in pan¬ 
china) e per di più alle prese 
con un Greguccl insuperabile. 
Ha reclamato per un rigore su 
Buso, c erano gli estremi, me¬ 
no che per l'arbitro Magni. 
Forse è stato meglio cosi sa¬ 
rebbe stato un furto in grande 
stile. Cosi la ex grande Juve 
s'è rintanata nella sua alcova 
difensiva, sperando che la La¬ 
zio sostenuta dal lucido Pin e 
dai possenti leardi e Acerbis 
non pungesse più del lecito. I 
biancoceiesii hanno avuto 
qualche bella fiammata, so¬ 
pratutto con Di Canio, colpe¬ 
vole in certe circostanze dì es¬ 
sere troppo innamorato di se 
stesso e delle sue prodezze, e 
di Sosa, fumoso e poco Incli¬ 
ne al dialogo con lo sperduto 
Rizzolo. 


■■ ROMA. Ingressi vietati, 
percorsi tortuosi, giornalisti 
sballottati qua e là In spazi an¬ 
gusti; il dopo-partita airoiim- 
pico è divèntato un'impresa al 
di là dei limiti del consentito. 
E non soltanto per colpa dei 
lavori. La Lazio e la sua orga¬ 
nizzazione sembra quasi si di¬ 
vertano a complicare il lavoro 
dei giornalisti. Cosi abbiamo 
assistito alle difficoltà del dg 
Regalia, preposto a far atto di 
presenza, visto che non ha sa¬ 
puto neanche spiegare cosa si 
fosse fatto Di Canio. -Ha una 
gamba indolenzita» ha detto e 
lo crediamo bene visto che ha 
abbandonato il campo porta¬ 
to in collo al massaggiatore. 
Forse il fantomatico prof, Car- 
lagni, incurante della richiesta 
di dialogo della stampa s'è 
guardato di ìnfomiare Regalia, 
che il giocatore s'era prodotto 
una distorsione al ginocchio 
destro, come lui stesso ci ha 
detto, incrociandolo per caso 
I nei viali del Foro Italico. Cose 
I incomprensibìlì del calcio, co¬ 


classica aziono di contro* 
piede. 

Sono proprio i capovolgi¬ 
menti di fronte il tema della 
partila con Giuliani per due 
volte costreKo a fare il libe¬ 
ro. De Napoli che sgroppa 
per 70 metri e Renica da un 
disimpegno da manuale al¬ 


la falcata a tutto campo. 11 
quarto gol di Grippa rende il 
punteggio troppo pesante 
per gli ascolani. Qualcuno 
dice che con Maradona an¬ 
che loro sarebbero al se¬ 
condo posto. E -Giordano, 
più serio, aggiungi «E allo¬ 
ra compriamolo», 




fcSS.' Mf* Itfi. : 





Il centravanti brasiliano Tita. protagonista Ieri in Pescara-Bologna 
Sotto l'allenatore rossoblù Gigi MaifredI 


st comu meomprensibite è sta¬ 
ta la partita per il presidente 
iuventino Boniperti. Ha vi^o 
la partita dal tunnel degl: ^o- ; 
gllatoì. Anzi come ha precisa¬ 
to lui stesso, non l'ha vista af¬ 
fatto. Non per una que^ione 
visiva, ma proprio perché non 
è siala una partila. Unico 
commento è stalo «bisogna 
aiutare Zavarov-. Un appello 
resosi necessario dopo l'enne¬ 
sima irrcolore partita del so¬ 
vietico. Bergli altri bianconeri, 
lo 0-0 é stato un ottimo risulta¬ 
to. Il commento generate è 
onesto, ma non da Juve: «Ab¬ 
biamo giocato la più brutta | 
panila del campionato, ma ' 
non potevamo rischiare. La si¬ 
tuazione s'era fatta delicata-.. 
Sul rigore Zoff non fa com¬ 
menti. In compenso paria Bu¬ 
so. attore principale nel fallo , 
di Greguccl: «Quando stavo , 
per calciare il laziale mi ha ti- | 
rato giù con per il braccia i 
Giudicale voi». | 

C/UCb. ' 


M PESCARA. Ancora un brut¬ 
to scivolone per il Bologna 
che fuori casa non riesce a 
conquistare più un punto 
neanche contro avversari alla 
propria portata come il Pesca¬ 
ra timoroso e impaccialo di 
questi ultimi tempi. A dire il 
vero la squadra rossoblù è ap¬ 
parsa subito lenta e confusio¬ 
naria. incapace di esprimere 
anche sporadicamente squar¬ 
ci dì bel gioco che avevano 
caratterizzato le ultime positi¬ 
ve prestazioni. I) solo Pece! si 
salva dalla mediocrità genera¬ 
le e si danna l'anima per dare 
ordine alla manovra, ma la 
sua è la classica voce nel de¬ 
serto menUe nelle retrovie si 
fa sentire più del necessario 
Faenza di Villa. Nel reparto 
anetrato infatti le cose sono 
notevolmente peggiorate ed è 
sembralo rivedere le dannose 
inhazioni del passato che tan¬ 
ti guai avevano comportato al- 
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Black out 

Pària solo 
l’allenatore: 
21 secondi! 


■■ NAPOLI «La quadra ha ! 
bisogno di tranquillità, il cam¬ 
pionato é a una svolta». Que¬ 
sta la spiegazione del direttore 
generale del Napoli Luciano 
Moggi circa la decisione dèi 
Napoli di seguire il suo capila- 
i no nei silenzio stampa. La no¬ 
tizia è stata comunicata ai 
giomatisti prima dell’inizio ' 
I della gara e pare sia stata pre* 

I sa ieri mattina. Maradona ave- 
I va già annunciato nei giorni 
i scorsi il black-out (ma^ conti- 
' nuèfà a condurre la siia tra* 1 
smissione suD'emlltente caser¬ 
tana Canale 10) dopo che In 
Italia era stala resa nota la sua 
inteivisia al periodicp argenti¬ 
no Clarin dove tornava sul 
rapporto con Bianchi. Anche 
Feriaino si è detto d'accordo 
con la decisione della squa¬ 
dra. Bianchi questa volta è sta¬ 
to quelb che ha parlato di 
più; 21 secondi. I concetti? 
Partila buona, speriamo di 
continuare così. 

OLS 


Giorilano 

«Me ne vadQ 
a cena 
con Diego» 


■■ NATOU. 

ancora un po’ priìna di^n- 
Irare.. <E lu non famt lò 

.. Olonlano • 

Maradona nel sotlòjMmg- 
glo del S. Paolo si saiUlMtÒ 
cosi. Un abbraccio, ly pijs. 
rnessa di passare insk^ la 
serata, lo raccònia l'bx Ccn. 
travanti ^rtenopeó. «Ma 
.parliamo sólo della partita sa 
no vado via,.,«, avwite. |4 
sue chjacchleie IbnM haniia 
contribuito .a causate HiM* 
alo stampa del Mainili dMl» 
gio per loK». Gloidanó vuole 
starsene buono, almeno Sta¬ 
sera. E allora? «Emoikàie? 
Nel pullman e fino a quando 
sono entrato In ouq». M 
basta, la gente mi ha aocol- 
lo bene, era ovvio che allo 
stadio dovessero (Ischialilil 
lo scudetto ormai a loba da 
Napi>li ed Inter, lo non ho 
rimpianti. MI basta giocato. 
Dorànquei. 

- ^ '.S'CS' 


Iki^trà batoste: per-i felsinei ^ 
Sólo miraggio i punti toorilcasa 



La itHhssa wnièchte è fili 


9* Junior lancia Berlir^hieri che solo in area s( fascia ribqtewt A 
tiro dal portiere in uscita 

14* Gran tiro a volo di Pecd dal limite ma C(dfo am upMu> 
•felino'salva ih corner. : ' 

16* Cofpo di testa di Zanone che scautlcaSorrenàrmìmì Plii^ 
OEmostato sulla lìnea respinge. 

la* Pagano Mene atterrato da De Marchi in piena rum ina i^ 
bitro ritiene che il fallò inizialo fuori ecoritxde sx^ t^pp- 
nizione dal limite. NeU'azìone si infortuna Sorrentino 
sostituito da Cusin. 

SI'>Tiracelo sbilenco dìMarchesiani che centrala (rmwraa nx- 
^fte Berfinghien che iriuece colpisce (fpafa 


^fte Berfinghien che ihuece colpisce t( pala 
Sv Juntorimbecca Tita in sospetta petizione dì AforMbeo ma 
ar6(/ra e ^nalinee fanno cenno di txintìnuare e per u bratti 
no 6 un gioco da ratizzi infilare il povero Cusin. 

74* Contropiede di Pagano lancio a Berlinghieri che dofto up 
rimpaito fortunoso azzecca l'angolo giusto. 

75* Pasticcio difensivo in area biancoazzurra: De iUol con Un 
em tiro di sinistro dal limite sorprende Gatta. 

78* Junior ruba un pallone a Pkd, entra in area ma siponi.9i 
Cusin m uscita. Raccoglie Berlinghieri che segna a poria vuota. 

un 


PBRNANDO INNAMORATI 

la compagine di Maìfredi. Ma 
l'allenatore rossoblù questa 
volta non se la sente di gettare 
la croce addosso ai difensori e 
negli spogliatoi, subito dopo 
la fine deila gara, parla di sfor¬ 
tuna e di sviste arbitrali rife¬ 
rendosi all'azione che ha per¬ 
messo al Pescara di andare in 
vantaggio. 

In effetti l'azione del primo 
gol, quello che in pratica ha 
deciso rincontro, è apparsa 
viziata da fuorigioco, ma il se¬ 
gnalìnee dì destra che era in 
lìnea con l’azione non ha da¬ 
to segni di vita e l’arbitro ha 
lasciato proseguire sicché Ti¬ 
ta, che era entrato da appena 
un minuto, non ha avuto diffi¬ 
coltà a battere Cusin. 

Da questo momento la par¬ 
lila non ha avuto più storia: il 
Bologna si è spinto con più in¬ 
sistenza in avanti alla ricerca 
del pareggio lasciando ampi 
varchi a) contropiede dei 


biancoazzurri che hanno sa¬ 
puto sfrattare gli spazi e gli er¬ 
rori degli avversari. 

•Eravamo nervosi - com¬ 
menta alla fine Galeone - 
Timportanza dell’incontro da 
vìTKere a tutti i costi ci aveva 
condizionalo per tutto il pri¬ 
mo tempo, poi una volta 
sbloccato il risultato è stato 
tutto più facile». Ma la mossa 
vìncente è stata senz'altro l’in¬ 
gresso di Tita al posto di uno 
spento Zanone lo vivacizza 
notevolmente la manovra of¬ 
fensiva del Pescara che non 
può certo i^rmettersi il lusso 
di lasciare in panchina i due 
neoacquisti brasiliani Edmar e 
appunto Tita, con il solo Ju¬ 
nior ad iìtumìnare 11 gioco dei 
biancoazzurri. Da notare che 
gli stranieri in panchina all'Ini¬ 
zio deH’incontro erano ben 
quattro e questo fatto certa¬ 
mente può e deve indurre a 
qualche altra riflessione. 




















UDINESE 0 

GENOA 1 

TARANTO 0 

BARI 8 

REGGINA 0 

COSENZA 0 

AVELUNO 0 

ANCONA 1 

UDINESE: Garella ng; Paganin 6, Orlando 6; Manzo 6,5, Storgato 
6, Lucci 6; Pass 6, Minaudo 5.5 (56' Catalano 6), De Vitis 5. 
Zannoni 5,5, Branca 6 (80* Vagheggi ng). (12 Abate. 13 
Galparoli, 14Fincano). 

REGGINA: Rosin 6,5; Bagnato 6. Attrice 6,5; Armenise 6,5, 
Sasso 6.5. Mariotto 6; Toffoli 6 (66' Oanzé 6), Guerra 6,5, De 
Marco 6, Orlando 6. Onorato 6 (89* Codroneo). (12 Dadina, 
15 Pozza, 16 Visentin). 

ARBITRO: Frigerio di Milano 6,5. 

NOTE: angoli 9 a 2 per l'Udinese. Bella giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 24mii8. Ammoniti; Guerra, Attri¬ 
ce a Sasso. Da Vitis ha sbagliato al 60' un rigore. 

GENOA: (Sregori 6; Torrente 5. Ferroni 5; Ruototo 6, Cancola 6.5, 
Signorini 5; Eremo 6, Quaggìotto 6, Nappi 7, Clorati 6.5, 
Fontolan 6.5. (12 Pasquale, 13 Rotella, 14 Signoratli, 15 
Gentilini, 16 Briaschi). 

COSENZA: Simoni 6; Manno 6 (69' De Rosa 5), Prasicci 6; 
Castagnini 6 (68* Cozzeita 6), Napolitano 6. Lombardo 6; 
Venturin 6, Caneo 6. Lucchetti 6.5, Urban 6, Padovano 6. (12 
Fantini, 14 Brogi, 16 Poggi). 

ARBITRO: Baldas di Trieste 5. 

RETE: 63' Fontolan. 

NOTE: angoli 4 a 1 per il Genoa. Ammoniti Urban. Ferroni. Pado¬ 
vani ed Eranio. Spettatori 7722 paganti a 9539 abbonati, 
incasso totale 248 milioni a 7S3mira lire. Giornata di sole, 
terreno in discrete condizioni. 

TARANTO: Spagnuto 6; Gridelli 8, D'Ignazìo 6; De Solda 6,5, 
Biagim 6, Boggio 6; Paolucci 6,5, RoseKi 6 (68' Lerda 5.5). 
Dell'Anno 7. Tagliaferri ng (23' Pazzini 5.6), Picei 6. (12 Incon¬ 
tri, 14 Rossi, 15 Permsco). 

AVELUNO: Di Leo 6,5; Murelli 6, Celestini 6.5; Strappa 6.5, 
Amodio 6, Perrone 6; Bertoni 5,5, Fileggi 6,5, Marulla 5,5 
(77' Baldierl ng), Bagni 6,5 (80' Moz ng]. Dal Pra 6,5. (12 
Pescatore, 14 Siroti, 16 Sormani). 

ARBITRO; Guidi di Bologna 5. 

NOTE: angoli 6-2 per il Taranto. Giornata fredda, campo in buone 
condizioni. Spettatori 6mila circa, paganti 4.565 per un incas¬ 
so totale di 90 milioni e 45 Imita. Ammoniti Murelli e AmooKo. 
Al 21' grave infortunio a Tagliaferri, che ò stato ricoverato in 
ospedale per un leggero trauma cranico. 

BARI: Alberga; Loseto, Carrera (46' Carbone); Terracenere, Gua- 
stella. Lupo; Urbano. Di Gennaro, Monelli, Maiellaro, Plsicchio 
(65' Scarafoni). (12 Roca, 14 Tangorra, 15 Nitti). 

ANCONA: Vettore; Fontana, Cucchi; Brugnera, Ceramicola, Vin- 
cioni; Lentini (77* De Martino), Evangelisti, Donà, Brondi (46* 
De Stefanis), Carlini. (12 Piagnerelli, 13 Deogratias, 14 Gad¬ 
da). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

RETI: 38' Carlini, 59' Monelli (su rigore), 82' Maiellaro, 93' 
Scarafoni. 

NOTE: angoli 10 a 2 per il Bari. Cielo coperto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 15.000. Ammoniti Cucchi, Fontana, 
Evangelisti e Carrera. In tribuna d'onore il presiitonte della 
Federcalcio, on. Antonio Matarrese. 


UmUSNUCOHA 


Assoluto dominio 
ma De Wis sba^ 
il rigore del ko 


Rosin non capitola 


I' VViintsi porla subito le sue azioni in profondili, ma sono 
seaisamenle pericolose. 

Il' Hosln smanaccia in auanli su Paoersone pericoloso di Paso, 
ma Ouerta allontana II pericolo. 

12' cannonala di Manzo da fuori area ma II Uro è allo. 

12 eouesciata di De VItIs da centroarea, su passaggio di Mam 
do, ma II pallone uà oltre la trauersa. 

Il' sarebbe sialo un gol da antologia se Branca, calciando acroba- 
licamenle al volo su passaggio pure di prima dì De Viiis, non 
avesse mancalo II bersaglio. 

12' palloneila di Zannoni, che Rosin alza sopra la uauersa. 

Il' calcio d'angolo di Rasa, testa di De Viiis, Rosin para sicuro, 
11' bella parala a terra di Rosin su colpa di lesta di Slorgaia. 
bT nei primi duemlnull del secondo tempo due tiri di Rasa e di De 
VIlis escono di poco, 

II' il rigore, paralo da Rosin, concesso per fallo dì Attrice su De 
vate e calcialo dallo slesso ceniravontl. 

M' Catalano, entrato da poco, manda oltre la traversa. 

Il' l'unica parala dì Caretta: a terra, ma facile. □ S.C. 


•inaio cAoonmi 


H UDINE. L'Udinese non è 
tilKiie » vincere contro una 
breve Reggina ed II capocan^ 
nofllere del campionato ha 
sbaglialo un rigore. Il pubbli¬ 
co ila line ha ilschlalo, ma In 
reill la marcia dell'Udinese 
non appare compromessa, 
anello se In luturo le prove del 
bianconeri dovranno per lor- 
la diventare sempre più con- 
vincenti. 

L'Udinese ha attaccato per 
90 minuti e Oarella è rimasto 
Inoperoso, tanto da non pote¬ 
re esìure viuMio con un pun¬ 
teggio rwl labelllno. Ma la 
squadra Irlulana non i riuscita 
aaegnare e perciò si è attirala 
tulle le crtlicha e I malumori, 
cosicché a. Iir|e gara si sono 
sprecati l •se>e1 «mai del sen¬ 
no di poi, secondo la plù'trita 
banallii. 

■Abbiamo sbagliala perllno 
un rigore..,.», ha commentato 
amaramente Sonetti, mentre 
Scia ha sottolineato che il 
comportamento della sua 
srwdra è stalo esemplare: 
•Non abbiamo sbaglialo nul¬ 
la». 

Oli svelti e dinamici giovani 
della Reggina hannq dunque 
(ilo ciò che dovevano (are: si 
sono ditesi, hanno tenlaio.nel 
secondo tempo alcuni con- 
IropTede. hanno ragionalo 
•con ordine, e sono ricorsi an¬ 
che ila slstemallclra del fili 
sugli avversari, quando appa¬ 
rivano pericolosi, sensa calti- 
verta pelò, tranne sporadiche 
volle, Rosin ha dimostralo 
qualche Inceitessa. ma ha pa¬ 
ralo Il rigore di De Vitis e dun¬ 
que merita un •bravo». Man¬ 
cando Celanese squallllcaio e 
Zanin Inlortunalo Scala ha rln- 
lorsalo II versante della dlle- 


PROSSHMO TURNO 


IB/2/89-ota 15.001 


ANCONA-SAMB 


AVELLINO-UDINESE 


BARLETTA-TARANTO 


COSENZA-CREMONESE 


LICATA-EMPOLI 


MONZA-CREMONESE 


(>ADOVA-CATANZARO 


RARMA-BARI 


PIACENZA-MESSINA 

REGGINA-GENOA 


cannonieri 


fi) OE vms lUdinai»). 
m VAIANO (Empoli); SCHILLACI 


SfSi&NINI (Padova). 'x 
7) NAPPI (Qtno»; MAPUIU 
(Avallino) a BIVI (Cramonaaa). __ 
IR MONEUI (Bari); QUAQGIonO 
(OMHia); MtNOTTI (Parma) a LA 
WMA (Ucaia). 

•; PADOVANO (Coaanza) a PIER* 
LEONI (Manina). 

4: BECCALOSSMBarlatta); AVAN¬ 
ZI • CINEUO (Cramonaaa); SODA 
(EfflMH); BRONDI (Ancona): ONO- 
RaW^QII i ONORATO (Raggi* 
fW). 


$a. ma l'intelaiatura detta 
squadra è apparsa abbastanza 
elastica per consentire un vali* 
do dispiegarsi in fase di attac* 
co. 

I bianconeri hanno mante* 
nulo un certo ordine soltanto 
nel primo tempo; nel secondo 
hanno dimostrato l'ansia di al* 
tre volte ed anche i migliori si 
sono smarriti nella selva degli 
errori e nella carenza di idee. 

Soffermiamoci sul ngore 
mancato da De Vjtis. Prima i 
calabresi protestano aqcor* 
rendo verso il guardalinee e 
reclamando ^ un fuorigioco; 
l'arbitro interviene per alton* 
tanarli. Poi, mentre «Toto» si 
appresta a sistemare la palla, 
MariotlO'gU passa alle spalle 
dicendogli qualcosa. Ancora 
non si batte il calcio di rigore 
perché l'arbitro fa rettificare 
la posizione del pallone, col* 
locato non correttamente sul 
dischetto. Alla fine De Vitis 
aggiusta una volta ancora la 
posizione del pallone prima di 
tirare; il tiro é abbastanza cen¬ 
trale ed inefficace e Rosin pa* 
ra con prontezza. In tribuna sì 
commenta * con troppd facili¬ 
tà * a proposito dell'incertez¬ 
za di De Vitis testimoniata da 
quel suo ritardare il tiro. 

Sonetti dirà poi negli spo¬ 
gliatoi che è da un mese e 
mezzo che De Vllls non riesce 
ad allenar^ come dovrebbe a 
causa di un malanno al piede; 
non resta che augurarsi che 
tomi alla splendida forma di 
Inìzio cainpionato. 

Cosi laiteggina ritorna a ca¬ 
sa dalla doppia trasferta nel 
nord-est, Padova e Udine, con 
due preziosi punti. Viceversa 
l'Udinese è già con la mente 
al prossimo e impegnativo in¬ 
contro ad Avellino. 


ClMOA-COSiNIA 


Gli irriducibili cosentini a viso aperto 
mettono più volte in difficoltà la capolista 


A^ttorìa e brivido 


M GENOVA Ha vinto, ma 
non è stato il Genoa migliore. 
E forse questo 31* punto è il 
meno meritato nel campiona¬ 
to dei primati. Il Cosenza, una 
fra te squadre più solide e tec¬ 
nicamente meglio dotate viste 
finora a Marassi, si lamenta e 
accusa l'arbitro, il gol decisivo 
è nato da un'azione viziata da 
fuorigioco di Nappi, che il 
guardalinee ha segnalato a 
lungo ma che il signor Baldas 
non ha rilevato, A fine partita, 
quindi, non sono mancate le 
proteste, di cui si è fatto porta¬ 
voce l’allenatore Giorgi. «È 
stata un'ingiustizia. Il Genoa 
non ha bisogno di questo per 
andare in sene A». 

Ma a parte l'episodio con¬ 
testato, la capolista non ha 
entusiasmato. I consueti pia¬ 
cevoli schemi in velocità si so¬ 
no spesso inceppati di fronte 
alia compattezza del centro¬ 
campo del Cosenza. Per gran 
parte della gara le iniziative 
del Genoa sembravano sugge¬ 
rite più dal caso e dalla fortu¬ 
na (me non dal ragionamento 
e dalla pulizia del gioco. Ro¬ 
buste marcature a uomo han- 


(ìalaotto fu il fuorigioco di Nappi 


3* Lucchetti si smarca bene in area ma il tiro è 
debole. ' 

9* grande po/fegg/o di Nappi, colpo di testa di 
Ferroni, parato. 

14* Nappi tira al volo ma un ditensore ribatte. 
24* Padovano tira da fuon area ma la palla sfiora 
a palo. 

2S' Padovano serve Lucchetti. Tiro al volo, fuori, 
ir azione volante Venturin-Lucchetti Padovano. 
Il tiro è debole. 

47* punizione di Gentilini, Nappi devia di testa e 
sfiora la traversa. 

48* bellissimo cross di Nappi, Fontolan controtia 
di petto ma spara su/portiere in uscito. 


89* punizione di Eranìo, Fontolan gira al volo sul 
palo. Riprende Nappi e un difensore salva sulla 
linea, immediato contropiede di Urban che però 
sedo davanti al portiere manda alto. 

63* Quaggìotto lancia per Nappi, il guardalinee 
segnala il fuorigioco ma l'arbitro non se ne accor- 
Da Nappi a Fontolan che segna in diagonale. 
Inutile te proteste del Cosenza. 

69* gran Uro di Nappi, Fontolan devia in rete ma 
stavolta scatta il fuongioco. 

8S* Quaggìotto per Nappi, che potrebbe servire 
Fontokm ma tira fuori. 

87* ultimo tmvido su punizione di Lucchetti che 
sfiora h traversa. □ S.Co. 


no spesso ostacolato la mano¬ 
vra dei padroni di casa, ma il 
Cosenza non si è limitato a di¬ 
fendere e a contrastare: alme¬ 
no tre volte la difesa genoana 
(negative In particolare le pro¬ 
ve di Torrente e Ferroni) é an¬ 
data «in bambola» sotto la 
pressione di un valido trio 
d'attacco composto da Luc¬ 
chetti, Urban e Padovano. 

Tra le conferme positive, 


seuqio costa 

ancora una volta è da duue il 
giovane attaccante Marco 
Nappi, autore anche Ieri di nu- 
men di altissimo livello tecni¬ 
co, sempre attivissimo e pre¬ 
sente in ogni fase de) gioco, 
decisivo sia in fase di imposta¬ 
zione che di conclusione. Ha 
stoffa, anche se dicono che 
bisognerà vederlo alla prova 
contro le difese della serie A. 
Accanto a lui è stalo più viva¬ 


ce del solito l'altra punta Pon- 
tolan (autore del gol) che pe¬ 
rò ha sprecato per ben due 
wite le migliori occasioni, ti¬ 
rando una volta sul portiere e 
una volta sul palo da pochissi¬ 
mi metri. ‘ 

A differenza di altre partite 
casalinghe del Genoa, non è 
stata un'esibizione a senso 
unico, ma anzi it Cosenza si è 
presentato con uno schiera¬ 


mento tutt'altro che rinuncia- 
tano, e non a caso è andato 
per primo vicino a) gol con 
Lucchetti, mantenendo poi la 
pressione per gran parte del 
primo tempo. E nella ripresa, 
dopo una sfortunalisriima 
doppia occasione per il Ge¬ 
noa, il piccolo attaccante Ur¬ 
ban ha mandalo a vuoto la più 
classica delle azioni di contro¬ 
piede, che avrebbe potuto da¬ 
re una svolta alta gara. Poco 
dopo, il contestalissimo gol 
del Genoa che ha in pratica 
tagliato le gambe al Cosenza. 

Un Genoa da iseì meno», 
quindi. Lo ste^ allenatore 
doglio ammette che soprat¬ 
tutto nel primo tempo la sua 
squadra ha avuto più problemi 
del solito, ma non si mostra 
affatto preoccupalo, anche 
perché la corsa verso la pro¬ 
mozione, con questo quattor¬ 
dicesimo risultato utile conse¬ 
cutivo, è sempre più in disce¬ 
sa: anche ieri alcune delle in- 
seguitricl hanno perso pwli. B 
se continua così, il campiona¬ 
to finisce con tre mesi di and- 
cipo. 


TARAMTO-Amim 


Sempre airattacco la squadra dì Veneranda 
che recrimina anóhe per un rigore non concesso 



H TARANTO. Un rigore ne¬ 
gato, e un salvataggio sulla li¬ 
nea a portiere ormai battuto. Il 
Taranto ha più di un motivo 
per rammaricarsi del pareg¬ 
gio, che serve soltanto a Ve¬ 
neranda per tirare un sospiro 
di sollievo. È stata una setti¬ 
mana infernale per lui. Dal li¬ 
cenziamento alla riassunzione 
a furor di popolo, quando or¬ 
mai Mascalaito era pronto a 
prendere il suo posto: ora per 
Veneranda arrivano anche gli 
applausi alla fine dei 90' con¬ 
tro l'Avellino. Del resto il Ta¬ 
ranto non poteva fare di più. 
Senza un attaccante di ruoto, 
pur con Dell'Anno superbo 
regista ma poco incisivo. E so¬ 
prattutto senza un uomo d'or¬ 
dine come Tagliaferri, finito 
koal 21'. Il Taranto ha lancia¬ 
to il cuore oltre l'ostacolo, 
dunque, ma di contro ha tro¬ 
vato un Avellino che non ha 
mai concesso nulla. Difesa ag¬ 
guerrita e maniere «forti» 
quando i padroni di casa sgu- 


Strappa, il aahnrtora iipino 


14' frauersone dal hndo di Aio/ucc/, al centro 
dell'area di rigore. Celestini anticipa l'intervento 
di Rosela. 

2V mischia in area dell'Avellino. Esce dai pah il 
portiere Di Leo che sì scontra con Tagliaferri. Il 
centrocampista pu^iese, rimane a terra privo di 
sensi. La respirazione artificiate effettuata dal 
medico sociale lo farà riprendere negli spogliatoi. 
,29* punizione dal limite dì Dell'Anno, la palla 
sfiora la barriera e Di Leo ci mette una pezza 
deviando d'istinto. 

37* il Taranto reclama il rigore. È Paolucci che 
viene strattonato per la maglietta nell'area di ri’ 


gore delTAvellino da Murelli. L'aiiaccante rosso- 
bià finiste a terra, ma l'arbitro lascia correre. 

63* Rosellì supera un avversario e manda al cen¬ 
tro per Pted, che con un preciso a>lpo di testa 
supera £h Leo, sulla lìnea salva Strappa, a portie¬ 
re battuto. 

71* azione di contropiede delt’Avellino: do Bagni 
in vehciià per Dal Pm, che lira cen/rofmen/e, ed il 
portiere b/occa. 

81* tiro al volo di Dell'Anno dal limite, la palla 
diora d pah 

85’ cross di Dell'Anno, incornata di Lerda ma Di 
Leo para. DA.R. 


sciavano via all'attacco. Ne è 
venuta fuori una «battaglia». 

Dell'Anno è salito in catte¬ 
dra nel primo tempo, quando 
ha controllarlo c'era lo stop- 
per Amodio. Poi Pascetti (dal¬ 
la tribuna, perché squalifi¬ 
cato) ha comunicato di cam- 


ANTONIO RICCIO 

biare (attica e di passare alia 
marcatura a zona. Messo il ba¬ 
vaglio idrispiratore della ma- 
rtovra rossoblù, rAvellino ha 
sofferto senza dubbio di me¬ 
no, ma la pre^ione de) Taran¬ 
to è stata continua e spesso 
commovente. Eppure non c'è 


stato nulla da fare. Si spreca¬ 
no le recriminazioni negli spo¬ 
gliatoi. Veneranda è categori¬ 
co: «11 rigore su Paolucci era 
davvero clamoroso. La ma¬ 
glietta del mio calciatore è tut¬ 
ta strappata, che cosa devo di¬ 
re di più?». 


La fortuna ha poi dato una 
mano all'Avellino nella ripre¬ 
sa. Quando Picei 6 riuscito a 
superare Di Leo con un colpo 
di lesta, ecco arrivare il prov¬ 
videnziale intervento di Stra|h 
pa che ha salvato sulla linea. 1 
tifosi pugliesi hanno capito U 
dramma della squadra di Ve¬ 
neranda. A nulla è valso, infat¬ 
ti. l'inserimentp di un altro at¬ 
taccante come Lerda. lì bun- 
ker dell’Avellino non è salta¬ 
to. Il pari scaccia, comunque, 
l’ombra della crisi per Dd- 
l'Anno e compagni. Veneran¬ 
da ammette: «Abbiamo ritro¬ 
vato la squadra ed il pubblico. 
Ora bisogna continuare co^, 
senza mai mollare. L'Avelli¬ 
no? Ha pensato solo a difen¬ 
dersi e Io ha fatto bene». A 
Taranto gli irpini hanno rac¬ 
colto il sesto pareg^o conse¬ 
cutivo e la serie poriliva si al¬ 
lunga ulterìonnente. Da quan¬ 
do c'è Pascetti in panchina 
l'Avellino non ha più cono¬ 
sciuto battute d’arresto. 


20. GIORNATA ■■■i 


CLASSIFICA 


Pumi 


PARTITE 


RET 




Giocata 

Vinte 

Pan 

Parsa 

Fatta 

Subita 

inglaaa 

QENOA 

31 

20 

12 

7 


28 

8 

+ 1 

BARI 

27 

20 

8 

11 

1 

16 

8 

-3 

■TruTni— 

25 

20 

8 

9 

3 

22 

12 

-6 


24 

20 

8 

a 

4 

21 

16 

-6 

AVELUNO 

22 

20 

6 

IO 

4 

13 

12 

-8 

rnrrrrrr^Mi 

21 

20 

5 

1 

4 

14 

17 

-8 


21 

20 

7 

7 

6 

23 

20 

-IO 


21 

20 

6 

9 

5 

17 

14 

-10 

PADOVA 

20 

20 

6 

8 

6 

16 

16 

-9 

COSENZA 

20 

20 

7 

6 

7 

14 

15 

-9 

CATANZARO 

20 

20 

4 

12 

4 

7 

6 

-11 

ANCONA 

1S 

20 

4 

11 

5 

17 

20 

-IO 

PARMA 

19 

20 

5 

9 

6 

16 

18 

-11 

BRESCIA 

18 

20 

5 

8 

7 

14 

14 

-12 

LICATA 

16 

20 

4 

8 

8 

15 

20 

-13 

BARLÉTTA 

16 

20 

3 

10 

7 

20 

26 

-14 

PIACENZA 

16 

20 

5 

6 

9 

13 

21 

-14 

TARANTO 

16 

20 

5 

6 

9 

11 

19 

-14 

MONZA 

15 

20 

2 

1 

7 

g 

14 

-15 

SAMBENEO. 

13 

20 

2 

g 

9 

8 

18 

-18 


Cl.amoNEA 


C2. GIRONE A 


C2. GIRONE B 


(«ri II cumpionato ha oatervsto un 
turno di riposo m occasiono dslli 
gara tra la rappraaantativa G itaiiaa 
Inghdtarra. 

Proaalnio turno. Arano-Canara- 
ae, Oerihona-Modona; LR. Mcwi* 
xa-Trieatina: Lucchasa-Wasdt: P. 
Livorno-Monievarchi; Mantova- 
Prato; Raggiana-Cantasa; Spai- 
Trento; Vanesia M.-SpMW. 
CtaaaKica. Spezia punti 28; Trie¬ 
stina 24; Modena, Prato e Raggia- 
na 23: Carrarese 22: lucchese e 
Montevarchi 21; Derth^ 19; 
Contesa 18; Mantova e Trmto 17; 
Arazzo. Venezia M 16. Viresctt 16; 
L R. Vicenza 14; P. Livorno e SpN 
13. 


Recupero: Ottrepò-Sarzanose 2-1; 
Anticipo delle 20* glerneia: live- 
Cuoiopetli 1-1. 

Ieri il campionato he osservato un 
turno d« riposo, riprendere demeni- 
cs prossime con il seguente pro¬ 
gramma. 

Serzeneee-Alessandrla; Uve-Cuoio- 
p^ti, Tempio-Olbia, Pro Vercelli-OI- 
trepò; Pc^gibonei-Pontedara, Pa- 
vie-Rondinella; Cecfne-Siene; Mee- 
eese-Sorso: Cseete-Voghereae. 
Cleaelflca. Cssele punti 26; Alee- 
eendna 25: Oltrepò 24; Poggibonsi 
e Pro Vercelli 23; Ssrzeneee. Stane 
22; PaviB 21 ; Meseese* e Olbie 19; 
Pontedera 18; Rondinelle 17. Tem¬ 
pio, Voghereee a Uve 16, Cecine e 
Cuolopelli 16, Sorso 4. 

* Penalizzate di 3 punti. 


Recuperi: Legneno-Revenna Z-1: 
Pergocrema-Vveee 0-1; Telgete- 
Cvpi 1-1. 

Ieri il campionato ha oseerveto un 
turno di riposo, riprenderò domeni¬ 
ca prosetme con il seguente pro¬ 
gramma. 

Ssssuolo-Carpi; Telgate-Giorgiorte: 
Chievo-Novare; Verese-Oceena; 
Legneno-Peroocrema: Juve Domo- 
Pordenone: Ospiiateno-Pro Seeto; 
Foril-Ravenna: Su&ara-Trevtso. 
Ciaeeiflce. Carpi punti 28; Nowa 
27, Chiavo 26; SBseuoto2S; Porli e 
Pro Sesto 21; Telgate* 20; Porde¬ 
none, Legnano e vareee 19; Juve 
Dome, Ravenna e Suzzwa 16; Par- 
gocrems e Treviso 14; Giorgiona. 
Orceane * e Ospitaletto 13. 

* una partita in meno. 


CI. GIRONE 8 


C2. GIRONE C 


C2. GIRONE D 


Ieri M campionato ha osservato un 
turno di riposo m occasKtne dalla 
gara tra i« rappresentative di (talia a 
Inghiitarrs. 

Proaaimo turno. CagNan-Giarro; 
Casertana-Monopoli; Catanta-Brin- 
dtsi; Foggla-Casarano; Prosinone- 
Torres; Ischia-Via Pesaro: Palermo- 
Salernitana, Perugta-Francavdla; Ri- 
mini-Campobasso. 

Ctaaalfica. Foggia punti 26; Brin¬ 
disi. Cagliari, Palermo 24. Caserta¬ 
na e Perugia 22; Giarre e Torres 20 
Casarano e Prosinone 19, Ischia 
18, Campobasso e Vis Pesaro 17 
Catania, FrancavHla e Selerr^tana 
16, Rimini 12. Monopt^i 11 


Ieri H campionato ha osservato un 
turno di riposo, riprenderà domeni¬ 
ca prossima con il seguente pro¬ 
gramma. 

Tr^if-Chieti. Teramo-Fano; Biace- 
glie-F. AndriB, Celano-Giulianova; 
Jesi-Gubbio, Fasano-Martlna F ; S. 
Marmo-Potenza, Lanciano-Riccio- 
ne; Civiianovese-Ternana. 
Claaeifice. Ternana punti 27. Ghie- 
ti 26; Gubbio 25, Celano e Tram 
24. F. Andria 23, Giulianova e Mar- 
tina F 21; Teramo 19; Lanciano 
18. Fano. Fasano e Riccione 16; 
Potenza 15. CivltBnov.,S Manno e 
Jesi 13; Bisceglle 12. 


Ieri li campionato ha osservato un 
turno di riposo, riprenderà domeni¬ 
ca prossima con il seguente pr^ 
gramma. 

Cyrnhia-Afragolsse; Battlpagliae»- 
Benevento, Juva (àela-Campanìa; 
Latina-Cavese; Nola.Juva Stabia; 
Kroton-Lodigiani; A. Leonzio-Sira- 
cusa; Turris-Trapam; Sorrento-V. 
Lamezia. 

Claeaifica. Campania punti 28; 
Kroton e Siracusa 23; Cavese e Uh 
digisni 22; Nola 21; Latina e Sor¬ 
rento 20; A. Leonzio. BattipagUese, 
Turris e V. Lamezia 19; Trapani 18: 
Afragolese e Benevento 16; Cyn- 
ihia 14, Juve Gala 13; Juve Siabia 
10 


BRESCIA 

2 

PIACENZA 

6 


BRESCIA^ Bordon; Oechipinti, Chiodini; Bonometti, Argent6$i, 


Rossi: Savino, Zoratto, Gritti (87* Mariani), Corini (7 V l 
Turchatta. (12 Z^tinfllli. 14 Orbi, 15 Della Monica). 


lento). 


PIACENZA; Bordoni; Dati, Bozzia (71' Compagno)! Galasil, Ma¬ 
si. Colasanta (67‘ Signori); Manighetti. Mileti, lorio, Roocata- 
gliata, Scafala. (12 Grilli. 13 Russo. 15 Coneina). 

ARBITRO: Pucci di Firenze. % 

RETI: 1 r Savino, 59' Turchatta. 

NOTE: angoli 6 a 4 par H Piacenza. Cielo tarano, terreno in ottima 
condizioni. Spettatori 7.000. Ammoniti Bonometti.,Soa^g, 
Argentasi e lorio. Al 70' espulso Chiodini per somma di ammo¬ 
nizioni. 




CATANZARO 

0 

UCATA 

Ò 


CATANZARO: Zunico: Cerino, Costantino; Nicolini, Caaciona, 
Miceli; Borrello (66‘ Giampietro). Oa Vincenzo, Rebonato (46' 
Rastaili). Criniti, Palanca (12 Marino. 13 Caramelli, 14 Paaca). 
LICATA: Bianchi; Campanella (90' Aecardi), Gnoffo; Baldapoi, 
Glacomarro, Taormina; Romano. Tarantino, Boito, Fiocarra, La 
Rosa (12 Taibbi, 14 Lanari, 15 Oonnarumma, 16 Fantini). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivraa. ' 

NOTE: angoli 4 a 2 par il Catanzaro. Spettatori cinquemila, giorna¬ 
ta fresca, cielo coperto, terreno in diaerete condizioni. Prima 
deirineontro a durante l'intarvaDo aul rettangolo di gioco al è 
esibita la banda detta Brigata Cadore attualmente (manata in 
Aspromonte in saarcitazioni. Ammoniti: Taormina e Corino. Al 
90 Campanella ha dovuto abbandonare il campo per un infof- 
tunio, dopo un contraete con NicolinI il giocatora dal Llcate.è 
caduto sul cordolo di eamanto che dtlimita il campo, provocan¬ 
dosi una forte contusione al braccio ainistro. 




CREMONESE 

? 

BARLETTA 

0 


CREMONESE: Rampulla: Gualco, Rizzardi; Piccioni. Montorfane, 
pittario: LombariSo 183' Oarzilli), Avanzi, Cinallo, Merlo (70' 
Galiatti). Bivi. (12 Violini. 15 tosato, 16 Paini). 

BARLETTA: Coccia; Coasaro. Magnocavallo; Mazzafarro, Guarri- 
ni. Fogli; Nardini. Farrazzoli (54' Vincanzi), Panaro. Fioretti 
(75' Giusto), Soncin. (12 Barboni. 13 Bamni, 14 Colombo). 

ARBITRO; Srupi di Areno., - 

'RETI: 4^ Gpa^o^ ?%• 

NOTE: angoli 3 e 3. Ciab twano. Terreno in buone condizioni. 
Spettatori 5.740. Ammoniti Gualco a Cineilo. 



EMPOU 

1 

MONZA 

0 


EMPOU: Drago; Salvadori, Parpiglia; Delle Scala, Travisa. Rome* 
no; Cristiani, Di Francesco, Caccia (66’ Cipriani), Vignola. Baia¬ 
ne (78* Leone). (12 Calattìnì, 13 Grani, 15 Monaco). 

MONZA: Nuciari; Fontanini, Maneuao; Zanoncelli. Saint Giaretta; 
Bolla (69' Ganz), Consonni. Casiraghi, Stroppa, Robbiati. (12 
Braghe, 13 Nardaechia, 14 Roisi, 15 Salvaoòl. 

ARBITRO: Trantalanga di Torino. 

RETE; 60' Caccia. 

NOTE: angoli 5 a 4 par il Monza. Giornata dt sole con leggero 
vanto di tramontana, terreno in buone condizioni. Spettatori 
4.668 dt cui 3.392 paganti, par un measao complessivo di Jf 1 
milioni 862mita ire. 


MESSINA; Ciucci; Da Simone. Grandini; Modica (46* Valigi), Oa 
Mommio. Petitti; Cambieghi 186' Lo Sacco), Dì Fabio, China¬ 
ci, Mossini. Piarlaoni (12 Dora, 15 Mandtlli, 16 Dini). 

PARMA: Ferrari: Rollini. Pullo; Di Già, Minotti (78* Verga), FlamI- 
S" G»n)b«o (U 

Paltari, 13 SNva. 15 Impallomanii. 

ARBITRO: Monni di Sassari. 

RETI: 16* Pierleoni. 

NOTE: angoli 8 a 4 per il Parma. Giornata di sole, terreno in 
pessime condizioni, spettatori Umile. Ammoniti Fiorin, Piar- 
laoni e Pullo. 


SAMBENEDETTESE 


PADOVA 


SAMBENEDETTESE: Bonaiuti; Nobile, Torri; Mangoni, Andreoli. 
M^catp; Bronzini, Ficcadenti, Sopranzi. Mariani (69’ CarcMIi). 
Vaioli. (12 Sansonatti, 13 Fiscaletti, 15 Vecchiola, Paradìio). 
PADOVA: Benevelh; Cavasin, Ottoni; Donati, Da Re, Rgffini (57* 
LonghI. Fermanelli. Angelini. Simoninì 
(46 Ciocci). (12 Dal Bianco. 13 Penzo, 15 BeTlemii). 
ARBITRO: BoddI di Salerno. 

RETI’ 29' ValotI, 65' Angelini. 

NOTE: angoli 5 a 2 par la Sambenedettesa (3-0). Cielo aerano, 
temperatura fredda, terreno di gioco in ottime condizioni, Am- 
T® K®**^*®' Mangoni, Sopranii, Piaoeminie e Ficee- 

denti. Al 43 incidente di gioco di Simonini, caduto a tma dopo 

uno scontri) con Mangoni; il giocatore è uscito dal campo 

^^asgortato in barella fra gli applausi del pubblico. Spettatori: 
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BASKIT. Al 


RISULTATI 17* GIORNATA. 

(PIFIM-PHIUPS 110 90 

SNAIDERO-WIWA ViSMARA 97-94 

OtVARESE-ALLIBERT 102-63 

HITACHI-PHONOU 93 91 

CANTINE RIUNITE-KNORR 81 -89 

ARtMO-BENETTON (gtoc sabato} 69 71 

ENICHEM-PAINI 105 94 

ALNO-SCAVOUNI _ 72-82 

CLASSIFICA. Philips a Enicham 24 Benetton Knorr Snaidero e 
Scavolini 22. Wiwa Vismars Allibart e Divarese 18 Arimo e 
Paini 16. Ipifim e Hitachi 12. Riunite e Phonola 10 Alno 6 
PROSSIMO TURNO. Domenica 5 febbraio ore 18 30 Philips- 
Divarese, Scavollni-Snaidaro. Benetton-Allibert Paml-Arimo 
Phonola-ipifim. Wiwa VIsmara-RiunIte Enichem-HItachi 
Knorr-Alno 


BASKET. A2 


RISULTATI 17* GIORNATA. 
SAN BENEDETTO CARIPE 
STANOA FANTONI 
ROBERTS-ANNABELLA 
IRGE SHARP 

JOLLYCOLOMBANI-KLEENEX 
GLAXO PILODORO 
TEOREMA-MARR 
8RA6A-SANQIORGESE 


CLASSIFICA. Stenda 26 Braga e Irge 22 Roberta 20 Jottyco- 
lombani Filodoro Marr Glaxo e San Benedetto 16 Kteenexe 
Annabeila 16 SharpeFantoni 14 Teorema e Sangiorgeae 12, 
Caripe 8 

PROSSIMO TURNO. Domenica 5 febbraio, ore 16 30 f ilodoro- 
Roberta Annabeda-lrge Caripe Stenda, Famont-Marr, Klee- 
nex-San Benedetto. Jolly Braga. Sangiorgeae Glaxo. Sharp- 
Teorema 


Al 

A2 

RiSULTATh Scavohni-Benet- 
ton 24-22, Fracasso San Oo- 
nà Bilboa Piacenza 44-10 Se- 
rigamma Braacia Colli Euganei 
24-59 Eurobags Csaala-Me- 
diotanum M 24-37, U Cus 
Roma-CasoneN 6-0 Petrarca 
Padova-N Calvisano 66-3 

R)SULTATI: Parma Rfc-Manni 
Munari Roma 33-9. Patta Jo^ 
Tarvisium-Aloaa Paganica 

23 IO. Oceh Vogua Belluno- 
Imoco Villorba 29 13, Amatori 
Catania-Tre Pini 38-6. Metat- 
plast Mtrano-Carisp R E. Via¬ 
dana 12-6. Imeva Benevento- 

CLASSÌFICA: Am Mi'sno 26 

Corime Livorno 15-17 

Colli Euganei Rovtoo 25 Scavo 
imi 22 Benetton 21 San Donà 
16 CuaRoma 15 Petrarca 14. 
Calvisano 12 Brescia 11. Ca¬ 
sale Casone 6 Piacenza 4 8a- 
natton a Noceto una gara di 
meno) 

CLASSIFICA: Catania 27, 
Parma 25 Livorno 22, Villorba 
17, Benevento 16, Mirano 14, 
Pasta Jolly 12, Paganica, Bellu¬ 
no 11, Merini Roma, Viadana 
IO Tre Pini 6 


«Ora Stecca 
S'uolè anche 
«l’europeo 
def piuma 


H MIIANO Nunino dille 
nostra pini congKcvi l'iuui- 
Il yilore pugilistico del domi- 
niCMO Pcdro Jullo Noissco 
'Wtsluno, inollte, sapevi quii- 
cosa di praclso sul suo passa¬ 
lo prolassionistico prima nel¬ 
le piccole erano di New York, 
In seguito in Callfomle, dove 
risiete. In parilcolara nel TAe 
Form di Inglewood II dop- 
'Irio Eccolo mistero i staio 
«imlato sabato notte nel Fa- 
-tornilo di Milano davanti ad 
.un pubblico da 30 milioni di 
'lira circa 0 300 paganti^ e 
•olio la luci di una Iv privata 
Il mistero non era poi un 
veto «m|itera> Maurizio Stec¬ 
ca aecondo i pronosilcl è di¬ 
ventato il primo campione del 
emontlo dai piuma Wbo, la sl- 

8 11 aborrila dalla .Federboa» 
I Roma per motivi poco con¬ 
vincenti e meno ancore chiari 
U sigle (Wbc e Wba, Ibi e 
ly/So) velgonoi diventano Im¬ 
portanti, per I campioni che II 

> rippreaenlino, non certo per 
:l dirigenti II combattimento 
'contestato di sabato è duralo 
In tulio sei rounds meno cin¬ 
que secondi e, pur esondo di 
levatura modesta, non he de¬ 
luso perche Intenso, spre¬ 
mente combeltuto, vlolenlo, 
>con una conclusione dritti- 
tmalica Invalilo tmplicabll- 
"manle a due mani dada milra- 
gllltriee Slecca, che lo alava 
(nerHgliendo da almeno tre 
nundi, sul volto e lul torace. 
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Tennis Open d’Australia. Liquidato Mecir in tre set 
Lendl riconquista il primo posto nella classifica mondiale 

A Melbourne Re Ivan 
toma sul trono 


Il cecoslovacco Ivan Lendl ha vinto per la prima 
volta nella sua camera gli Open d'Australia supe¬ 
rando in finale il connazionale Miroslav Mecir per 
6-2 6-2 6-2. Ivan il «terribile, è ritornato così ad 
essere il numero I nella classifica mondiale del- 
l'Atp. Venerdì pnmo turno di Coppa Davis con 
l'Italia impegnata a Malmoe contro la Svezia priva 
di Stefan Edberg e di Mats Wilander. 


con là iMgara ma rqventi pal- 
toltdle, Il wluto Fedra Julia 
Nalseo dal volta mgiraio da 
laroci battaglia parduia (nel 
|g(7 e dopa), in plA singul- 

• ad un'arena e dal naso, 
drindo la ipalle al suo tortu- 
rilora li è appoggiala alle 
corda dal suo •corner, arren¬ 
dendoli. L'arbitro sudelricano 

pofgvi che d«crettra il ko ttc* 
Sico e proclimire Secca Ir 
eàmplona dalla .126 libbre. 
$g S7,i53) Sino a qual mo- 
mtnlo Maurilio al ara aggiudi¬ 
calo tulli I round!, 

• Molaica, richiamato ulll- 
'Clalmante nella sesta ripresa 
, par qpniinue scorrelteize 

(hpn ristava pip), dopoes- 
tnk lorfato nel suo spoglia- 
Ipipi stato accompagnato M- 
i'PHWd«Ta„Mt una vlsha dl 
IO tllaggaramaconll- 
antp dal a | 
di MmtI iIq 
iMvajasclato II tigno 
uriilp ha meriwstaw il 

lu^'Jalpkirot Eb'u ili 
avvocalo Slarra * presl- 
peit dimostrare che 
(0 non Wbo) lul è un 
vero che la onora al- 
.Jlalìant 
Stacca e 

SHeca"iplio entrati, jiitici Ita 
ilanli.Plil wrefio, etlstocrall 
. del tfraulli coiripip; 
irlonih» etsieme ad 
IleLQpiumt) e Monte 
lo)i Joe Dundee 
e Vince Dundee 
ue oriundi lituani di 
. .e Vincenio 
jIMra; nline Leoii Spinks 
mSSmI) e, Michael ^nks 

f iomaaiimi e miMmi), I 
janki «OM.alal mede- 
ile d oro all Ollmplade di 
lonireel (1976), MaUralo 
Stecca a Le» Angeles (198 
neluralmenle In categorie 
peso diverse 


Iviil Lindi II ibuctM iM« biMM durmli iM ciipMo di eampo 


wm MELBOURNE Ivan Lendl 
toma dopo quattro me^ il nu¬ 
mero 1 del tennis mondiate 
spodestando dal trono lo sve- 
d^ Mats Witander, caduto in 
disgrazia in questi Open di 
Melbourne il foonciasse ce¬ 
coslovacco riesce nell'impre- 
sa vincendo per la prima volta 
nella sua carriera il torneo au¬ 
straliano Reduce ^a un fine 
stagione decisamente incolo¬ 
re, Lendl ha dimostrato di 
aver ritrovato la giusta condi¬ 
zione palco fisica e ha battuto 
con granite facltltà nella finale 
il connasionaie Miroslav «Cat¬ 
ione* Mecir cui il pronostico 
asaegnavAll niojp di probabi¬ 
le guastafeste. Ma sul centrale 


de) «Nationai Tennis Center» 
non cè stata assolutamente 
battaglia e Lendl ha strapazza¬ 
to l'awenano con un triplice 
6-2 in precedenza era giunto 
in finale in Australia nel 1983 
ed in semifinale nel 1985. 
1987.1988 

li succedo odierno, ottenu¬ 
to in due ore di gioco sotto un 
sole africano (37 gradi con t 
due atleti costretti a giocare 
con un cappellino), non è mai 
^to in dubbio Lendl ha im¬ 
piegato appena 33 minuti per 
ag^icanl il primo set, un 
avvio hiimlneo che lo ha cari¬ 
cato ai massimo Nel gioco 
d’apertura del secondo set. 
sotto per 40 a 0, Ivan D «teni¬ 


bile» è riuscito a conservare il 
propno servizio e ha poi do¬ 
gato portandosi subito su) 5-1 
Ne) settimo gioco Mecir gli ha 
strappato la battuta portando¬ 
si sut 5-2 ma tron è più stato 
capace di conservarla con¬ 
sentendo ancora una volta a 
Lendl di chiudere con I identi¬ 
co 

Ormai l'obiettivo di Lendl 
resta Wimbledon, unico tor¬ 
neo delio «Slam» che manca 
al suo paimares. Nei torneo 
più famoso del mondo i) ce¬ 
coslovacco ha già raggiunto 
due volle la finale e tre la se- 
mifinaie. Prima del ritiro, che 
dopo la villorla di Melbourne 
sembra molta ioptano nel 
tèmpo, à evidente cRe Lendl 
vuote raggiungere Rod Laver 
e Rpy Emerson, lo statuniten¬ 
se Donald Budge ed il britan¬ 
nico Fred Pei^, gli unici ad 
aver vinto i quattro tornei 
maggiori 

«lOncere a Melbourne è sta¬ 
to per me più iippoflcnte che 
tornare ad eatere il numero 1 
del mondo» ha confeaaato 


Basket I casertani con 48 punti del brasiliano superano l’ostacolo Cantù i 
In testa alla classifica di Al si riforma la coppia Philips-Enichem 


■R CASERTA U VlsibVS 
Cinto, privi dell'unerlcsno 
Benson, Inloriunsto e rientra¬ 
ta negli Usa, 6 uscita a lesta 
alta dal confronto con la Snai- 
dero I casertani, iniatli, han¬ 
no vinto ma con un margine 
esiguo. Merita senaa dubbio 
dei canturinl coiIrtKi a gloca- 
ra, tra l'aHro,-per otto minuti 
del secondo'tempo privi del 
cannoniera Rivg per Umili di 
Iilll. Inuillmenle la squadra di 
MaicellettI ha cercala di evita¬ 
re un (Ineie in vdlata,'AII'll 
con Oscar e Dall’Agnello In 
evidenu. il primo lenialivo di 
allungo (29.] 7); poi quadro 
minuti dopo II vantadgla 6 sa¬ 
lito a 14 pund (39-39; I canlu- 
rini hanno aempra leagllo con 
veemenaa, grane ad una bril¬ 
lante prova di Tdmer, di Oilor- 
di e di Maraonll, chiudendo II 
tempo con un .ritardo, di odo 
punti. Nel secohdivenii ntloU' 
Il di gioco hanno pareggiato al 
$' (62-62) ed hanno quindi re¬ 
cuperato parte degli Undici 
punti di svantodglo accumula¬ 
to al 35' (87-w I coieltani, 
reduci come la Viamara. dal¬ 
l'Impegno settimanale di cop¬ 
pa. hanno dovuto cosi impe¬ 
gnarsi a tondo nelle ultime 
battute per .gelare. Il pallone 
e chiudere con uno scarto mi¬ 


nimo l'incontro 
Oscar e compagni domani 
aera al Palamagglo afironle- 
ranno lo CholeI nell'ultima e 
decisiva gara per I accesso al¬ 
le semlllnell della Coppa delle 
coppe La VIsmara sarS, Inve¬ 
ce, Impegnata In coppa Korac 
meicoledi aera contro gli 
olondeal del Van Dcn Helder, 
SNAIDHO-VISMm 


Il primato (e Tlpifim) 
logorano la Philips 


rSMten. OKar 48, Glou- 
chkw 8i BokKì 3, Ttifènò, Po¬ 
llilo 1 rateo, Oell’Agnello 
17. uporito 7. GenUle 12 
N.È Longobardi 
VlMura. Cappelletti 3, MUeU, 

BPM 16, Rouini, l\irber 22. 
fUva 24. Marzorati 14. Giiardl 
N È Bglios e Poschini 
Cagnazzo di Roma e 
(^glleiipo di Mes^na 
.NbUeTIrlliberi 15sul6perla 
ISnaidero. 23 su 32 per la Vi- 
amara Uri da tre punti Snal- 
dero 6 su 22, Vismara S-14 
P^r La Snaidero Gentile 1-4. 

Esposito 0-2, Dell Agnello 
l-f. Boselh 1-3. Oscar 3 12. 
per la Vismara Cappelletti 
1-1, Bosa 0-1, Rossini 0-1. Thr- 
nèr O-l. Riva 3-9, Marzorati 
1-1. Usciti per cinque falli Ri¬ 
va al 37 C82-76)eDeirA8nel- 
lo al 38 50” (93-85) Spettato- 
ri 5 000 per un incasso di 63 Schmid! 
mmonidlUte - 



M ROMA Colpo grosso 
(deUTpKim su! tavolo verde 
del campionato Dopo un gi¬ 
rone d’andata anonimo e 
deludente, 1 torine^ alzano 
improwiMmente la testa e 
con una zampala d'orgoglio 
dei suoi siianien e coq. 20 
pumi deir'ex di h/riÀ» Barena 
affossano laPhilIps capolista 
CMcAdoo e Premier 29) 
Con la contemporanea iritto- 
na casadinga deli'Ccuchem 
sulla Paini (Fantozzi 29), in 
testa alla clateifica della se¬ 
rie Al di btukei si nforma 
co^ la strana cpppia Milano- 
Livorno che ha caratterizza¬ 
to fino a questo momento la 
«regalar season» 1988'’89. 
Alle loro spalle una muta 
rabbiosa di quattro squadre 
insegue a quota 22 punti 
Accanto alia Benetton tro¬ 
viamo infatti la Knorr Bolo¬ 
gna che ha regolato a Reg¬ 
gio Emilia I cugini delle rau- 
nite in un soporifero derby 
emiliano Ófdl^ta 21. Rich^- 


A Ourasi non riesce Timpossibile 


Vince a sorpresa Quella Cede 
nel «Grand Prix d’Amerique» 
Solo terzo il cavallo di casa 
:che si era aggiudicato 
le ultime tre edizioni 


.■i PARIGI Curasi, il cam- sette anni guidata dal suo 
plonlssimo dell'Ippica fran- stesso proprietario. Roger 
cese, ha fallito il traguardo Boudron 
più ambiziozo non è nuscl- l\itto si è deciso nelle bat¬ 
to ad aggiudicarsi il suo tute finali della corsa a tre- 
quarto «Prix d’Amerique», la cento metri dal traguardo la 
corsa al trotto più famosa tribuna dell'ippodromo di 
(.del mondo Nel tempo re- Vmeennes esplode di un so- 
cord di ri5”l al chilometro lo grido Curasi' La folla in¬ 
ai è imposta a sorpresa Quei- cita il cavallo già diventato 
la Cede, una giumr'ia di leggenda Oa litografia di Cu¬ 


rasi è attualmente tra i Iibn 
più venduti m Francia) a stri¬ 
tolare gli avversari per anda¬ 
re a conquistare, unico nella 
stona il suo quarto Pnx d A- 
menque 

Eccolo dunque Curasi, 
che piomba ai fianchi della 
battistrada Quella Cede 
Senza neanche corteggiarla 
un po’, il grande maschio 
aggredisce la modesta fem¬ 
minuccia Quella Cede, con 
la coda dell occhio lo vede 
arrivare, bello e prepotente 
Quella Cede sta già trottan¬ 
do, fin dalla partenza, ben al 
di sopra dei propri mezzi 
Quella Cede, insomma, non 
ha proprio scampo 

E Invece ecco che acca¬ 
de 1 imprevisto Uno di quei 
terribili meTavigbost impre¬ 
visti che rendono straordi¬ 


narie e maledette le corse 
dei cavalli A uuecento metri 
dal palo. Quella Cede im¬ 
provvisamente accelera A 
centocinquanta metn Oura¬ 
si assaggia la frusta A cento 
metri Quella Cede è impren¬ 
dibile A cinquanta metn, tra 
Quella Cede e Ourasi si insi¬ 
nua Potin d Amour (vuol di¬ 
re «pettegolezzo d amore») 
che beffa il grande campio¬ 
ne strappandogli anche il 
posto d onore Una beffa re¬ 
sa ancora piu atroce dal ter¬ 
zo posto rimediato in tal mo¬ 
do dai cavallo favonio alla 
vigilia 

Quella Cede vince dinanzi 
a sessantamila persone am¬ 
mutolite In quel silenzio di 
tomba, un gruppo di arabi si 
da alla pazza gioia Danzano 
tutti attorno ad unaiecchia 


donna grassa che continua a 
ripetere tra sé «Lo sapevo 
L'ho sempre saputo Non 
avevo dubbi» Quella Cede 
era quotata 48 contro 1 So¬ 
lo con l'aiuto di Maometto si 
poteva indovinare 

Lentamente, la folla di 
Vmeennes cerca di trovare 
una ragione alla sconfitta di 
Curasi Ma una ragione i^ra 
non c’è Esiste soitanto la ra¬ 
gione di (Quella Cede, che 
ha battuto il record della pi¬ 
sta e quello della corsa. E 
allora non resta che trovare 
scuse scaramantiche I più 
se la prendono con Frui^is 
Mitterrand ospite d onore 
m tribuna Dicono che il pre¬ 
sidente porta male Si sa la 
folla è vile 

Niente «luse neanche per 
i cavalli ttaliam, che hanno 


dson 20), la Spaidero Caser¬ 
ta e la Scavohni che ha 
sciacquato t panni di Salo¬ 
nicco a Fabiteno nell'altra 
sfida regionale della secon¬ 
da giornata di ritorno CDm 
22,Mlfnni 19) Anche la Di- 
Varese mostra fmalmente.il 
«suo vero volto rifilando una 
ventina di punti all'Allibert 
(Sacchetti 23, Thompson 
19) e raggiungendo così i li¬ 
vornesi Cwnsht 19) e la Wi- 
wa a quota i8 AlVaArsena- 
le» di Venezia l’Hitachi con¬ 
quista In zona «Cesarmi» due 
preziosissimi punti per la lot¬ 
ta-salvezza contro la Phono¬ 
la Roma (^tton 27. Della 
Vaile 26) 

Sorpresa anche m A2 do¬ 
ve la Draga Cremona è sci¬ 
volata clamorosamente in 
casa contro la Sangiorgese 
di Pietro Millina. Prende co¬ 
sì il largo in classifica la 
Standa Reggio Calabria che 
ha ora 4 punti di vantanio 
sulla coppia Braga-lrge De¬ 
sio OL! 


fatto una magra figura Jef’s 
Spice è partita m grave ritar¬ 
do Feystonga) ha abborda¬ 
to la curva in fondo alla di¬ 
scesa a velocita supersonica I 
finendo gambe ali ana Ho)-1 
lyhurst ha tentato un attacco | 
velleitario In piena salita I ' 
francesi osservavano e ride¬ 
vano Ma non c è da vergo¬ 
gnarsi Noi Italiani restiamo 
simpatici perché siamo fatti j 
così j 

Ordine d arrivo del 68* j 
Grand Pnx d'Amenque (m | 
2650 per un montepremi di 
3 000 000 di franchi france¬ 
si) 1) Quella Cede (R. Bou- 
dron) 1 15' 1 al km (nuovo 
primato delia corsa), 2) Po¬ 
tin d Amour 3) Ourasi, 4) 
Porolo Totalizzatore italia¬ 
no 392. 73 70. 16 (1808) 
Tno 1 471 000 


Ivan al termine della finale Si 
è giocato soprattutto da fon¬ 
do campo ma a fare la diffe¬ 
renza sono stati oltre ai pas¬ 
santi anche il servizio di Lendl 
che ha infìlalo ben 14 «ace» 

• vincenti rinittando al meglio i 
dieci doppi falli commessi da 
Mecir «Mi ha sorpreso la faci¬ 
lità con cui sono nuscito a ri¬ 
spondere al servizio di Miro¬ 
slav Da tempo non lo vedevo 
sfruttare così male la battuta» 
Mecir alza le mani anche in 
sala stampa dopo la dura le¬ 
zione subita sui manto sinteti¬ 
co dei National Tennis Centen 
«Oggi Lendl ha espresso il suo 
miglior tennis, del resto ha 
giocato benissimo non soltan¬ 
to contro di me ma contro tut¬ 
ti gli avversari via via incMitra- 
ti La sua vittoria in queiti 
Open è quindi quanto mai me¬ 
ritata» 

Nella Tinaie di doppio fem¬ 
minile le statunitensi Martina 
Navratilova e Pam Shifver 
hanno superato Paity Pendick 
CUm) e Jill Heterinepon (Ca¬ 
nade) con il puntello di 3-6 
6-3 6-2 □ VS. 

«Campacelo» 

Panetta, 

galoppata 

solitaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSmWECI 

I wm SAN GIOROIO SU LEGNA¬ 
NO «Non devo dimostrare 
niente a nessuno Devo sol¬ 
tanto dimostreie qualcosa a 
me stesso» Francesco Panet¬ 
ta. vincitore faale facile del 
«Ciampaccio», antica «>rsa siti 
prati, ha la ma^ della Qrme- 
litdiBergamoenonèplùalle- 
, nato da Giorgio RondellLltel 
, due c’è dunque ima speda di 
I antagonismo che peri) Fran- 
I casco non accetta e cori pre- 
I dia che ha vinto • alla manie- 
I m dei grandi campioni > iMm 
per dimostrare aiTallenatore 
di ieri che lui sa esser bravo 
anche preparandosi da sé ma 
per li gusto e la voglia di 
oscoftarsi E si è ascoltalo. 
Aveva buoni rivali guidati dal 
keniano Barnaba Ronr. uno 
del tanti campioni africani nati 
percorrere E liha battuti qua¬ 
si scherzando 

Giorgio Rondelli ha agito 
da signore e del Tifllio adottivo 
di ieri, dal quale e stato ripu¬ 
diato, ha detto che farà una 
grande stagione E in effetti 
abbiamo ammirato un cam¬ 
pione straordinario, forse mal 
visto tanto bello, Giorgio ha 
anche detto che Francesco ha 
corso con rabbia ma se net 
cuore del ragazzo la rabbia 
bmciava era impossitnle leg¬ 
gergliela negli occhi Ha co^ 
so in modo superbo AlTawio 
e nmasto con gli altn, giusto 
per osservarne la cadenza e il 
gesto E scappato nel secon¬ 
do giro per vincere con un 
margine enorme, 23 ' II terre¬ 
no, scaldato dal sole, era duro 
e per il ragazzo era un po' co¬ 
me correre m pista E su quel¬ 
la pista disegnala sui prati ha 
corso agile e sciolto vancor- 
dato che Francesco quest’an¬ 
no ha corso quattro volte - 
una su strada e tre sui prati e 
ha sempre vinto Francesco 
ha vinto su strada a Bologna e 
sui prati m Val L^anna, a Bo¬ 
logna e. appunto a San Gior¬ 
gio su Legnano Prossimo afh 
puntamento in Portogallo, do¬ 
menica, per la Coppa dei 
campioni Ma Francesco non 
è più con la Pro Patria e non ci 
sarà 

La claMlBca. 1) Francesco 
Panetta, 12 km in 34 24''9.2) 
Barnaba Korir a 23’. 3) Giu¬ 
seppe Miccoli a 26”, 4) Rat 
Winans (BeD a 36". 5) Raf¬ 
faello Aiiiegro a 43 ’, 6) Fran¬ 
co Botti a 44", ^ Carlo Te.zer 
a 45 ,8) Stane Rozman (Ju^ 
a 46 9) Walter Durbano a 
47" 10) Gianni Demadonna a 
54 



delti 6 rimasto coinvollo in una caduta generale dalla quare 
risuluvano particolarmente danneggiati lo svizzero Zwei- 
fel, rottura del polso destro, e il britannico Stephen Douce 
che è stato urgentemente trasportato all'ospedale di Seihl 
Nszaire in elicottero considerata la gravità delle sue condi¬ 
zioni. 

HM^ioiamim Lr3f8‘’KA4i 

guida la volata 

1161 niQDV sul Site La partita più Itfi- 

portante della giornata, 
quella de L’Aquila, na visto 
il successo di misura della Scavollm sul Benetton Treviso, 
oraKivolato al quarto posto ma con unaparlita da recupe¬ 
rare li Rorigo, campione a’iialia, ha subito cancellato la 
sconfitta interna subita una settimana fa ad opera degli 
abruzzesi, sommergendo di punti il Sengamma wl prato 
bresciano di Coilebeato La vasta vittona della formazione 
guidata da Naas Botha dimostra quanto poco piaccia ai 
campioni italiani di avere qualcuno davanti a loro in clas¬ 
sifica Ma il risultato più rilevante lo he colto il Petrarca 
Padova che sembra uscito dalla crisi grazie al successo 
I altisonante (66. punti) inflitto •) Calvisano, comunque 
squadra solida In coda si la drammatica la situazione del 
I Piacenze che ha incassato 44 punti a San Donà. 


MBRniANCiSCO MNOALU 


_ BBEVISSIIWIE _ 

Salto eoo gy ecL A Chamonix, lo svedese Jen Bokioev ha vinto 
la prova di salto dal trampolino di 90 metri valevole per la 
coppa def mondo di sci nordico. Al secondo porio Titaìlano 
ra^rto Cecon, che era pnmo dopo la pnitti manche 
Mafiteaa doane di Oeaka, U neozelandese Loiraine Moller ri 
è aggiudicata la maratona femminile di Osaka in 2h 30^3 
Alfe sue TOelfe ^ è piazzata la polacca Renata Kokowtki 
mentre il terzo posto è andato alla tedesca occidwtale 
Wolf 

RImKbiI bodrey fo pietà. Viareggio-Novara 7-4, CaatigUone- 
Trissino 2-5, Lodi-Breganze 5-5; Pordenone-Ametori Venel- 
H 4-10, Monza-Valdagno 9-4. Seregno- Roller Monza 0*1): 
Thiene-Bassano 64, ReggianatOorizia 18-7 

Risaltati bodrejr aa ghlarrtn. Penultima giornata della stagione 
regolare della serie A Fiemme-Asiago 4-7, Mteghe-Brunico 
2 3, Fassa-Milano 6-4, Cortina-Merano 7-8, Bolzano-Varese 
12 

L’AdIdM spoasor di Cnnie 11 mezzofondista britannico Steve 
Cram ha firmato un contratto quadriennale di sponsorizza¬ 
zione con l'Adidas per un importo di 70 000 sterline, circa 
170 milioni di lire Finora Cram aveva corso per la Nike, 

Twneo di Viareu^o. Queste le partite di oggi al Tomeo di 
Viareggio Torino-Parma (a Viareggio, ore 15),Porto-l^mas 
(Cavonrano, 15). Milan-Cska (Massa, 15), Napoli-Deportivo 
(Signa 15) 

Nuovo americano per le TTimara, Gary Voice, statunitense di 
colore, 24 anni, pivot di m 2,05, è il nuovo straniero della 
Wiwa Vismara Voice è stato «tagliato» dai Cleveland Cava- 
liers 


_ LO SPORT IN TV _ 

RMuno, Ore 15,30 Lunedì sport 

Raldne. Ore 15 Oggi sport. 17,50 Vai), sintesi cenmonia di 
apertura dei campionati del mondo di sci, 20,15 Tg2 Lo 
sport 

Rettre. Ore 10,45 Hockey su ghiaccio Bolzano-Vvese, 15,30 
Pattinaggio, coppa del mondo di velocità, 15,45 Sci di ton¬ 
do, da Bormio, campionati del mondo, 18.45 Tg3 Derby: 
19,45 Sport regione. 22 30 li processo del lunedi, 23,50 Sci, 
da Vali, siriom maschile per la combinata 

Capodiatria. Ore 13,40 Juke box (replica) 14,10 Tennis, Au- 
stralianOpen, 16,10Sportspettaco!o, 17 30 Sci, campionati 
del mondo di Vali, slalom maschile combinata, lO.SOSportl- 
me, 20 Sci, campionati del mondo, 21,45 Basket, Nba To¬ 
day Chicago Denver, 23,40 Golf, Coppa del mondo (regi¬ 
strata) 



































































































—.—.Quando 40mila dipendenti 

vennero mesa in cassa int^i^one 
Cosa vuol agnifìcare per le donne 
nelle febbridie «produrre e riprodurre» 


I campagna promossa dal Pd 
a sostilo dei diritti delle lavoratiid 
Perdié si deve ad o©^ costo suf^iare 
la gamma delle «disoiminadoni indirette» 


■i La soggettività umana in essi le mìe radici, ma per 
non è una variabile ma un ricordare ancora una votla 
fine, irriducibile rtella sua so- che «la classe ha un sesso», 
stanza essa costituisce la du* Esiste una storia delle lavo¬ 
ra cotnpatibijità; con cui de- ratrici; andrebbe scritta. Essa 
ve lare i conti anche la ra- non è una storia minore ma 
gione deirefficienza; la; poli- respressione di una sbf^etti- 
tica riecessita dì un progetto vità che oggi peivlene àd 
per Ingoiare i processi eco- una maturità di progetto e di 
nomici e sociali secondo la esperienza. Eppure, àncora 
crescita umana; questo è li molto soffre lo scarto tra se 
più irnpoftante messaggio stessa, la sua forza e le ma- • 
ideale, cùlturàle e politico terlali condizipni di Mta. An- 
proposto dalla campagne cora troppo essa- nella sua 
apèrta dal Pei sui diritti deilé differenza di storia, colloca- y V 

lavoratrici e dei tavoraton. zione sociale e contenuti - MMjk 

Mi sono tornate in mente m risulta mutsiOtfe at soggetti |B|H 
questi giorni immagini nsa* tradizionali della politica. La HB 

lenti ad ' un anno cruciale ragione di tale invisibilità 

per il movimento operalo; il non è certo ascnvibile alla 
1988, Tonno; la Fiat, 40.000 sua debolezza, bensì alle 
lavoratrici e lavoratori messi lenti con cui quei medesimi: 

In casasa integrazione. Le guardano il mondo; troppo 
immagini sono quelle di voi- ristretto, semplificato, eco- 
li di donne, di tutte la gene- nomicista; convinti che Te- 
ratiionit incontrale nella • spenenza dell’uomo ^ ma- 
nebbia del mattino davanti schlo sia il paradigma dell'u» 
ai cancelli Fiat, durante le manità ed evidenziando cosi 
manifestazioni, i >vuna sottile e radicata subal- 
Di quelle lotle furono una ternità airimpresa capitalisUr 
forza grande Furono per- ca 
centualmervtc ia^ maggioran* Chi sono'le lavoratrici? : . 
za*> dei 'lavoratóri messi in Sono:: quelle che ;hanno' 
cassa intpgifazione Ceteam espreiso pe) luoghi di favore 
mo di mantenere con loro: : una grande forza sollecitan* 
un rapporto, ma fu difficile: do ^ mutamenti ^qualitativi, 
molte ai batterono per il Costituiscono la componen 
rientro;'altre si ricollocarono, te prevalente dei lavoratori 
nel'IAbto^ qtolie vi rinuncia- - nella piccola e media impre- 
tono sa in cui 1 diritti sono ancora 

Erano entrate In: Hat con incerti e precari; sono |a par¬ 
ie leggi di parità. Avevano te prevalente dell'area del 
espresso un loro antagoni- lavoro nero e soprattutto nel 
smo, una loro cultura; le ISO Mezzogiorno, dove vige an* 
ore, Iq battaglio per la salute, cora il «sottosalario di ses- 
a partire dalla prevenzione so» 
dell'aborto, le piatiaforrrie In Nelle Marche, in Abruzzo, 
cui per prime proposero la in Puglia, in Toscana attra- 
: qucatlorte ó^fle fles.<tibilità ’ verso la > campagna che ab- 
Indlyldualc nell uso dell ora biarho profnosso a sostegno 
rio, Da Torino, attraverso un della proposta di legge per i 
convegno promosso dairin* diritti nella piccqta e .media 
torcategoriale dqnne Cgil. impresa abbiamo conosclu- 
disi, Dii parti un messaggio to e raccolto le biografie di 
chè fu importante per noi: molte.lavoratrici; esse qì racr. 

(UtlC^ produrre o:rlprodurrc^ contano di vite segnate da 
questa à respcrienza delle grandi fatiche ma gestite da 
lavoratrici ' una soggcttMtà forte , 

Se indugio su .questi (atti ' Nelle grandi 'fabbriche 
non è solo penhù forti sono (nel pubblico impiego), le 


Nel 1980 la Fiat mise in cassa integrazione 40mila voro standardizzato e su stereotipi sessuali. Le don- 
lavoratori e lavoratrici. Allora, in un convegno prò- ne costituiscono la componente prevalente nella 
mosso dalle tie confederazioni, venne sottoiineato piccola é media impresa e sono parie maggionta- 
come «produrre e riprodurre» sia resperìenza: più rìa nèirarea del lavoro nero e soprattutto nel Mez- 
significativa delle donne in fabbrica. campagna zoflomo, dove ancora vive il «sottosalario di sesso», 
prorpossa dal FV:i a sostegno dei diritti delle lavora- Rendere reale la possibilità di far convivere, per 
trìci che, per essere effettivi, devono superare le «di- donne e Uòrnini il tèmpo del lavoro con quelli per 
scriminazioni indirette», basate su un modello di la- la cura dedicata a sé. ai figli, alle persone anziane. 


UStlSlSSSBljflB ni positiva). Riconoscere la stessi, Stabilisce pertanto un 
sc^gettività delle lavoratrici esplicito raccordo Ira le ra- 
^ - neH'accesso ai lavoro, nei : 6l*^ni della produzione; e 

WÈ t; percorsi piofessionali e di quejlc del singoli e della M 

^B J • carriera; neiroigan|zuzione ^ ;Cl^à. Ricottoscerela 

del lavoro, nei suoi tempi, femminile, recuperi 
nel rapporto con le varie fasi ne!l'organizzar>one e ^ 
de) ciclo di vita è la condì- tempi di lavoro le abilità ed 1 
zione fondamentale per co- * caratteri ii sedlmcntatli: nella 
; shùire iunivcrsàlita dei dìrit- fienere fomminile 

ti. Non soltanto perché si ri- : ” Ini^taglre in un 

conoscono er^trambr i sessi; Conteso di sinergia ^ 
ma perché dalle lavoratrici e ^ 

dalle donne in generale la lèfànti da cui attingere le^ 
concezx>ne del diritto che 

; Viene proposta ha connotali 

r^.. . nalavitaditutlit / . 

"'S.'“:1èSron.e ,J!lMearo^ 
s.'irgràdM'^?ottu- 

nanza sull insieme della pio- \ ricono^cimeillo dei 
pnavila, individuale e collel. diritti dei lavoratori, la ridlt 
lo Operare giustizia nei con- [iva, come I esercizio dei po- zione dellorariod» lavoro, là 
Ironli delle donne ma mette- [ette come la capacita di au- iicKibiliW soggettiva, la pos¬ 
te in atto stiategie che pio- iP®'?®,. , slhihià di far convlnvcre pet 

muovano il fattole umano singoli e della collettività. Il donne e uomini il |empo dj> 
nella sua Inieiezza-.Cieaze diritto al lavoro per lejavora- lavoro con quelli per la Cura 
una sinergia .vuol due Infatti fricl è -effettivo se esso non dedicata a .sé, ai figliivttlle 
organizzate uno scambio Ira solo rIeonoKe la titplanlè peisane , anzlane, "Conside.- 
elementi diversi in modo tale lemmmile nel lavoro di inen tando questi lenipl diritti 
da non. neutralizzarti ma, al catoi ma anche se prevede 11 . soggettivi e non ostacoli óp- 
contrario, ottenere qualcosa diritto soggettivo di donne e. pure istanze da tulelaret à^^ 
di pio dalla:8omma: di eia- uominral lavoroied^al lempo - no considerazioni imporlanU. 
scuno (come, indica Paola di cura,: al: tempo per la lori , per adcrmarc la dignità di 
Plva:nel suo:.Guida alleazio.: : mazioner ah tempo per se donne e uomini nel lavoro... 


donne svolgono 1 lavori pitt . previsto In molti contratti si- pi) che derivano alle donne ^ Le .discnmlnazioni indi- 
dequalificati, vedono ricono- v :o|att)rOppure quando viene; per avere in carico::quelt'al- ,. iette.:hanno inoltredaoloro 
soluto un minor .valore al ofìisldcraM uh^Uiiiacclo per ho lavoro; coi) complesso e origine-in un modello di la- 
proprio lavora, e grazie alla lo sviluppo della prolessio- parilcalare, applicato alla voto standardizzato e basato 
disparite di latto sono svan- naittàedellacairlèta.. cteicllaed atta vakmzzazio. ' sugli stereotipi-sessuali che 

raggiale nel salarlo e nella' I diritti delle lawiatrici, ne della persona umana. £ il potrà a richiedere alle don- 
camera Sono penalizzale per essere effettivi, devono caso allora di esplicitare che ne ed agli uomini soto efeter- 
quando vivono respericnca; 'superare le «liscriminaziom tali discriminazioni non co- minare abilita, anziché a svi- 
della matemlia o attraverso .Indirette, chejcgse.subisco- stituiscono soIa,:un'inglusu:, lupparte lune in.un contesto 
la violazione espliclu del- no SI tratta,di quelle dise- zia nei conhdnti delle don- di sinergia, che'sappia valo- 
l'apposiia legge, o quando guagllanze '(nell'accesso al r ne, ma la penalizzazione di nzzare le differenze..Anche 
essa viene equiparala alla lavora, nella professionahlé, una .sfere.hnpoitante della ‘ qui allora, superare lediscri- 
malaiila (come purirappo i . nell'orgànlzzazlone del lem- vita Umana. . minazioni Indirette non è so- 
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